
RELAZIONI E BILANCIO ANNO 2017

Dal 1903 

TESTA
CUORE
ANIMA
115 ANNI DI STORIA, LAVORO E PASSIONE PER IL NOSTRO TERRITORIO.



    

COMUNI 
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
DI NON COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
D’INSEDIAMENTO 

AREA
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

○ LUMEZZANE

○ CAINO
○ CONCESIO

○ VILLA CARCINA

○ SAREZZO

 ○ NAVE

○ BOVEZZO
○ COLLEBEATO

 ○ OSSIMO

○ CIVIDATE
CAMUNO

○ DARFO
   BOARIO TERME

○  ARTOGNE

○  PISOGNE

○  PIANCOGNO

○ GAVARDO

○  BOTTICINO

○  REZZATO

 ○ VALLIO TERME

○  CASTENEDOLO

○ TRAVAGLIATO

○  CASTEGNATO

○ GUSSAGO
 ○ RODENGO SAIANO○ PASSIRANO

CORTEFRANCA
○ MONTICELLI
    BRUSATI  

○ PADERNO
 FRANCIA CORTA

  ○ PONTOGLIO
○ COLOGNE

○ ERBUSCO
○  PALAZZOLO 
    S/OGLIO

 ○ GRUMELLO
    DEL MONTE

○ CASTELMELLA

 ○ BRESCIA

○ DELLO

○ LONGHENA

○ BARBARIGA

○ SAN PAOLO

○ PRESTINE

○ BAGOLINO

○ COLLIO

○ IRMA

○ CEDEGOLO

○ PASPARDO

○ MONNO

○ INCUDINE

○ EDOLO

 ○ CEVO

○ PAIOSCO LOVENO
○SELLERO

○ CIMBERGO

○ CAPO DI PONTE

○ ONO S. PIETRO 

○ CERVENO

○ CETO

○ BRAONE

○ NIARDO

○ LOSINE

○ VIONE

○ VEZZA D’OGLIO

○ PONTE DI LEGNO

○ TEMU

○ CORTENO GOLGI

○ MALONNO

○ SONICO

○ SAVIORE
○ BERZO DEMO

○ PERTICA ALTA

○ PERTICA BASSA

○ LAVENONE

○ ANFO

○ IDRO

○ MARMENTINO

○ PRESEGLIE

○ VESTONE
○TREVISO BRESCIANO

○ PROVAGLIO VALSABBIA

○ BARGHE

○ SALE MARASINO ○ MURA

○ CASTIONE 
   DELLA PRESOLANA

○ PIANICO

○ BOSSICO

○  ONORE

○  SONGAVAZZO

○ SULZANO

○ LODRINO

○ GOTTOLENGO

○ PAVONE MELLA

○ CIGOLE

○ MANERBIO

○ BASSANO
  BRESCIANO

○ ALFIANELLO

○ MILZANO

○ PRALBOINO

○ SENIGA

○ CARPENEDOLO○ CALVISANO

○ VISANO
○ ACQUAFREDDA

○ REMEDELLO

○ ISORELLA

○ GAMBARA

○ FIESSE

○ POLPENAZZE

○ SOIANO

○ PADENGHE SUL GARDA

○ DESENZANO DEL GARDA

○ POZZOLENGO

○ SAN FELICE DEL BENACO

○ MANERBA DEL GARDA

○ MONIGA

○ SIRMIONE

○ CAPO VALLE
○ VALVESTINO

○ MAGASA

○ TOSCOLANO MADERNO

○ GARDONE RIVIERA

○ SOVERE

○ BORGO
  SAN GIACOMO

○ QUINZANO
   D’OGLIO

○ MAIRANO
○ BRANDICO

○ CORZANO

○ POMPIANO

○ GARGNANO

○ TIGNALE

○ TREMOSINE

 ○ LIMONE

○ LENO

○ PARATICO

○ ORZIVECCHI

○ ROCCAFRANCA

○ ORZINUOVI

○ VILLA CHIARA

○ PONCARALE

○ TRENZANO

○ CASTREZZATO

○ COMEZZANO CIZZAGO

○CASTEL COVATI
○ RUDIANO

○ MONTIRONE

○ MONTISOLA

○ CALCIO

AL PIANO

 ○ BOLGATE

 ○ CALCINATE

 ○ CAVENAGO

○ BAGNATICA
○  GRASSOBBIO

  ○ SERIATE

 ○ MORNICO 
    AL SERIO

 ○ GHISALBA

 ○ MARTINENGO

○ COLOGNO

 ○  CORTENOVA

 ○ COVO

○ BERGAMO

○ CASTIGLIONE 
   DELLE STIVIERE  (MN)

○ MEDOLA (MN)

○ GUIDIZZOLO (MN)

○ SOLFERINO (MN)

○ MONZAMBANO(MN)

○ CAVRIANA (MN)

○ PONTI SUL MINCIO (MN)

○ PESCHIERA DEL GARDA (VR)

○ COSTA
   DI MEZZATE

○ CASALBUTTANO
   ED UNITI ○ OLMENETA

○ POZZAGLIO
   ED UNITI

○ PERSICO
   D’OSIMO

○ GRONTARDO

○ CORTE
   DE’ FRATI ○ SCANDOLARA

   RIPA D’OGLIO

○ CORTE DE’ CORTESI
    CON CIGNONE ○ ROBECCO

   D’OGLIO

○ CASTEL
   VISCONTI

○ AZZANELLO

ADRO

○  ROGNO

CASTELLI
CALEPIO

○  
PALOSCO

      ○  
CIVIDATE

○ SCHILPARIO

○ LOZIO

○ MALEGNO

○ BRENO

○ BERZO INFERIORE

○BIENNO

○ BOVEGNO

○ ANGOLO
   TERME 

○ ESINE

○ GIANICO

○ PEZZAZE

○ TAVERNOLE SUL MELLA

○ MARCHENO
○ CASTO

○ BIONE

○ VOBARNO

○ SABBIO CHIESE
○ ODOLO

AGNOSINE

○ SERLE○ CELLATICA

○ NUVOLERA

○ NUVOLENTO
○ PREVALLE

○ BEDIZZOLE

○ CALVAGESE DELLA RIVIERA

○ LONATO

○ CALCINATO

○ MAZZANO

○ GHEDI
○ MONTICHIARI

○ AZZANO
   MELLA

○ MACLODIO

○ BERLINGO

○ LOGRATO

○ CAZZAGO
  S. MARTINO

○ PROVAGLIO
   D’ISEO

○ OME
○ BRIONE

○ ROVATO

○ COCCAGLIO

○ CHIARI

○ URAGO  D’OGLIO

 CAPRIOLO

○ GARDONE 
   VALTROMPIA

○ POLAVENO

○ COSTA VOLPINO

○ ZONE

○ TORBOLE CASAGLIA

○ LOVERE

○ MARONE

○ ISEO
○ GANDOSSO

○  
CHIUDUNO

○ CAROBBIO
   DEGLI ANGELI   

○ COLERE
○ AZZONE

○ BORNO

○  MUSCOLINE

○ OSPITALETTO

○ PIANCAMUNO

○ RONCADELLE

 ○ 
TELGATE

○ SALO’

    ○ ROE’ VOLCIANO

○ PAITONE

○ VILLANUOVA SUL CLISI

○ BORGOSATOLLO

○ CASTRO

○ RIVA DI SOLTO

○ SOLTO COLLINA

○ PUEGNAGO

○ FLERO

○ CAPRIANO
   DEL COLLE

○ S. ZENO NAVIGLIO

○ OFFLAGA

○ VEROLAVECCHIA

○ VEROLANUOVA

○ SAN GERVASIO
   BRESCIANO

○ PONTEVICO

○ BAGNOLO MELLA

60 FILIALI
SUL TERRITORIO
BRESCIA DUE

BRESCIA PIAZZA VITTORIA

BRESCIA PONTE CROTTE

BRESCIA VIA OBERDAN

BRESCIA MOMPIANO

BRESCIA Q.RE FIUMICELLO

BRESCIA Q.RE I° MAGGIO

BRESCIA VILLAGGIO VIOLINO

BRESCIA GARIBALDI

BRESCIA PORTA VENEZIA

BRESCIA ZONA INDUSTRIALE

BRESCIA BORGO TRENTO

BRESCIA GALILEO GALILEI

ARTOGNE 

BAGNOLO MELLA

BASSANO BRESCIANO

BORNO

BOTTICINO SERA

BOVEZZO

CAINO

CALCINATO LOC. PONTE SAN MARCO

CAPRIANO DEL COLLE

CASTEGNATO

CASTEL MELLA

CASTENEDOLO

CIVIDATE CAMUNO

COLLEBEATO

COLOGNE

CONCESIO CENTRO

CONCESIO LOC. SAN VIGILIO

CORTE FRANCA

CORTINE DI NAVE

DARFO BOARIO TERME

ERBUSCO

FLERO

GAVARDO

GUSSAGO

LUMEZZANE

MONTICELLI BRUSATI

NAVE

OFFLAGA

OSSIMO

PADERNO FRANCIACORTA

PALAZZOLO SULL’OGLIO

PASSIRANO LOC. CAMIGNONE

PIANCOGNO LOC. PIANBORNO

PISOGNE

PONTEVICO

PONTOGLIO

REZZATO

RODENGO SAIANO

ROÈ VOLCIANO

SAN GERVASIO BRESCIANO

SAN ZENO NAVIGLIO

SAREZZO

TRAVAGLIATO

VEROLANUOVA

VEROLAVECCHIA

VILLA CARCINA

GRUMELLO DEL MONTE (BG)

Mappa aggiornata
al 5 maggio 2018

Da tempo abbiamo attuato una politica 
di miglioramento dei nostri standard di 
qualità e di attenzione all’ambiente ed alla 
riduzione degli impatti ambientali.
Per ciò abbiamo deciso di realizzare questo 
fascicolo utilizzando carta certificata FSC®.
Il marchio FSC® identifica i prodotti che 
utilizzano materie prime provenienti da 
foreste gestite in maniera corretta e 
responsabile, secondo rigorosi standard 
ambientali, sociali ed economici.
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Zani Dott. Ennio

Marchetti Dott. Danilo
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Amici Bruno
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Tronconi Dott. Ovidio

Presidente
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Ambrosetti Dott.ssa Sara Maria
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Presidente
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Soci numero  6.704

Metelli Dott. Adriano

Crovato Dott. Andrea
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

BILANCIO AL 31/12/2017
Quadro riassuntivo dei dati principali

CONTO ECONOMICO condensato
(migliaia di euro)   anno 2016  anno 2017 var. %

 Margine finanziario 30.822 32.383 5,1%

 Commissioni nette 22.337 24.749 10,8%

 Attività di negoziazione e copertura 2.677 6.154

 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 55.836 63.286 13,3%

 Gestione crediti: saldo rettif./ripr. valore -10.040 -14.817 47,6%

 Rettif./ripr. valore su altre att.tà finanz. -718 -684

 Risultato netto gestione finanziaria 45.078 47.785 6,0%

 Spese del personale -25.678 -27.004 5,2%

 Altre spese amministrative -16.137 -14.960 -7,3%

 Imposte indirette al netto dei recuperi -394 -408 3,6%

 Saldo altri oneri/proventi di gestione 2.564 2.093 -18,4%

 SPESE AMMINISTRATIVE nette -39.645 -40.279 1,6%

 Accanton. netti ai Fondi rischi e oneri -1.425 1.554

 Rettif./riprese di valore su immobilizz. -1.821 -1.686 -7,4%

COSTI DI GESTIONE -42.891 -40.411 -5,8%

 Saldo gestione immobilizzazioni -133 -14 0,0%

 RISULTATO DI GESTIONE 2.054 7.360 258,3%

 Imposte sul reddito dell'esercizio 106 -635 -699,1%

 UTILE NETTO 2.160 6.725 211,3%

STRUTTURA aziendale
(numero)   anno 2016  anno 2017 var.

 soci  6.025  6.704 679

 addetti  382  390 8

 filiali  59  60 1

 atm-bancomat  65  65 0

 comuni  dell'area operativa  133  134 1

PATRIMONIO e REDDITIVITA’
(migliaia di euro)   anno 2016  anno 2017 var. %

 patrimonio aziendale  241.437  248.407 2,9%

 ristorni a soci   321  590 83,8%

 utile netto di esercizio  2.160  6.725 211,3%

 % di redditività (r.o.e.) 0,9% 2,8% 1,9%

 capitale sociale  10.699  10.904 1,9%

 patrimonio libero (- immobilizzi)  220.521  227.890 3,3%

RACCOLTA da clientela
(migliaia di euro)   anno 2016  anno 2017 var. %

 depositi a risparmio  29.480  28.722 -2,6%

 certificati di deposito  7.811  32.893 321,1%

 conti di deposito - depositi vincolati  318.102  313.314 -1,5%

 conti correnti  1.468.857  1.609.492 9,6%

 raccolta tradizionale  1.824.250  1.984.421 8,8%

 pronti contro termine  50  - -100,0%

 prestiti obbligazionari  515.320  376.298 -27,0%

 RACCOLTA DIRETTA  2.339.620  2.360.719 0,9%

 raccolta indiretta  628.334  745.957 18,7%

 massa amministrata  2.967.954  3.106.676 4,7%

IMPIEGHI con clientela
(migliaia di euro)   anno 2016  anno 2017 var. %

 conti correnti  133.396  117.865 -11,6%

 salvo buon fine e ant. fatture  312.593  299.546 -4,2%

 mutui  1.018.268  1.103.429 8,4%

 altri impieghi  41.559  51.393 23,7%

 crediti netti in sofferenza 44.317 38.213 -13,8%

 IMPIEGHI CLIENTELA  1.550.133  1.610.446 3,9%

 tot. svalutazioni e perd. da attualizz. escluse soff. -54.770 -56.398 

 impieghi indiretti (disintermediati)  239.613  244.770 2,2%

 totale impieghi   1.789.746  1.855.216 3,7%

STATO PATRIMONIALE condensato
(migliaia di euro)   anno 2016  anno 2017 var. %

 ATTIVO 

 impieghi con clientela  1.550.133  1.610.446 3,9%

 titoli e altre att. finanziarie  810.021  1.148.084 41,7%

 crediti verso banche  187.395  179.436 -4,2%

 attività fruttifere  2.547.549  2.937.966 15,3%

 immobilizzi netti  20.916  20.517 -1,9%

 altre attività  77.049  68.806 -10,7%

 totale attivo  2.645.514  3.027.289 14,4%

 PASSIVO e NETTO 

 raccolta diretta clientela 2.339.620  2.360.719 0,9%

 debiti verso banche  22.206  374.192 1585,1%

 passività onerose  2.361.826  2.734.911 15,8%

 fondi rischi e oneri  21.286  19.343 -9,1%

 altre passività  20.965  24.628 17,5%

 totale passivo  2.404.077  2.778.882 15,6%

 patrimonio  241.437  248.407 2,9%

 di cui utile  2.160  6.725 211,3%

TOTALE A PAREGGIO  2.645.514  3.027.289 14,4%
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

RELAZIONE SULLA GESTIONE

Signori Soci,
		  l’anno 2017, si è chiuso con un utile di euro 6.725.292 e un patrimonio netto di 248 milioni. La 

rete territoriale conta 60 sportelli, distribuiti su un’area operativa di 134 comuni, a servizio di 75 mila clienti e di 
un’accresciuta compagine sociale che, a fine anno, ha raggiunto i 6.704 soci. 

La Banca, “solida, sana e prudente” come ricorda l’informativa pubblicitaria, continua  a produrre ottimi risultati. 
Lo confermano i numerosi nuovi rapporti aperti, segno tangibile di come le famiglie e le aziende apprezzino la nostra 
Banca, in particolare, per l’offerta di servizi e prodotti in grado di soddisfare adeguatamente le loro aspettative. 
Caratteristiche, queste, che la riforma e i gruppi bancari cooperativi accresceranno ulteriormente. 

L’anno 2017 ha archiviato un nuovo consolidamento della ripresa economica globale, trascinata da un tasso 
di attività più vigoroso in molte aree geografiche combinato con una domanda globale più robusta, ridotte spinte 
deflattive e un clima di ottimismo prevalente sui mercati finanziari. Gli indicatori congiunturali hanno continuato ad 
essere coerenti con l’ipotesi di continuazione della fase espansiva; il FMI stima per il 2017 una crescita dell’economia 
mondiale al +3,5%.

In questo quadro macroeconomico complessivamente positivo permangono sullo sfondo alcuni rischi di un 
certo rilievo, in una fase in cui l’intonazione ultra espansiva delle politiche monetarie negli Usa e nella Eurozona è in 
corso di revisione: qualche incertezza negli equilibri geopolitici, la capacità di tenuta della crescita in diverse aree 
emergenti, specie in Cina, l’efficacia, oltre che l’attuabilità, delle politiche di bilancio proposte dall’Amministrazione 
Trump, l’elevato grado di leverage di molti operatori pubblici e privati ancora diffuso e apprezzabile nelle principali 
economie avanzate.

Nonostante le incertezze dello scenario geopolitico, e complice una ripresa moderata dell’inflazione, l’attività 
economica nell’Eurozona si è intensificata, specie nel primo trimestre, trainata dalla domanda interna e da un 
tono più fermo, a tratti vivace, del commercio con l’estero. Sono migliorate inoltre le prospettive: le indagini sulla 
fiducia delle imprese indicano, per i principali paesi partner dell’Area, un miglioramento delle attese sul breve. Sono 
migliorati, in particolare nell’industria manifatturiera, i giudizi degli imprenditori sugli ordini esteri.

L’economia italiana procede lungo un sentiero di crescita e, nonostante la continua accelerazione (+1,8% su 
base annuale, ai massimi dal 2011) resta comunque su livelli inferiori rispetto sia ai principali partner dell’Area, sia 
alla media della medesima. Il sostegno principale alla crescita di periodo è venuto dalla domanda interna. Riguardo 
al contributo delle componenti, il rafforzamento del mercato del lavoro e la tenuta del potere di acquisto hanno 
sostenuto i consumi delle famiglie, soprattutto di beni durevoli e servizi.

E’ previsto, comunque, che i tassi restino bassi per un periodo prolungato, con conseguenti pressioni sui margini. 
Il consolidamento della crescita congiunturale e la maggiore redditività e capacità di autofinanziamento delle imprese 

si sono riflesse favorevolmente nel periodo, sebbene con gradualità, sulla qualità del credito media del sistema. 
La flessione delle sofferenze rientra nel più ampio fenomeno della riduzione dei Non Performing Loans (NPL) che 

il sistema bancario italiano sta perseguendo attraverso cessioni e cartolarizzazioni e che ha registrato importanti 
sviluppi in particolare nella prima parte del 2017. Le disposizioni legislative e regolamentari delle autorità competenti 
sono state decisive: nel periodo è risultato, in particolare, di tutto rilievo l’inserimento nella Manovra finanziaria bis 
di provvedimenti legislativi riguardanti la materia.

La questione dei crediti deteriorati rimarrà centrale per la maggior parte delle banche, anche in considerazione 
delle pressanti richieste della Vigilanza da evadere in tempi brevi. Ciò varrà, in particolare, anche per le banche di 
credito cooperativo, in vista dell’avvio dell’operatività dei gruppi bancari cooperativi e della necessaria preventiva 
revisione della qualità degli attivi di tutte le Bcc. 

In questo contesto è decisiva la capacità della Banca di assumere decisioni rapide e oculate. Giorno dopo giorno, 
consapevoli delle responsabilità affidateci, gestiamo il nostro patrimonio in modo sano e prudente, garantendo alla 
Banca fondamenta forti che consentiranno di affrontare, adeguatamente e con serenità, le sfide che il futuro ci 
riserva, compresa la necessaria appartenenza ad un gruppo bancario cooperativo imposta dalla Riforma divenuta 
legge nel mese di aprile dell’anno 2016. 

La solidità della banca trova conferma nell’entità del suo patrimonio, pari a 248 mln, che la colloca a fine 2017 
tra le prime 10 Bcc in Italia. Solidità misurata anche dal coefficiente CET 1 (capitale primario / attività di rischio 
ponderate) pari al 16,14% contro una media del sistema bancario italiano pari al 12,4%. A fronte, peraltro, di un 
patrimonio effettivo, non soggetto a erosioni da perdite per insufficienti svalutazioni, come attestato dall’elevato 
tasso di copertura dei crediti deteriorati, pari per la nostra Banca al 61,3% rispetto ad una media di sistema del 
53,5% a giugno 2017. E come si deduce dalla bassa incidenza dei crediti deteriorati netti sul patrimonio netto 
tangibile, che si colloca al 31%.

Solidità patrimoniale, qualità e copertura del credito, quindi, pongono la nostra Banca fra le migliori banche a 
livello nazionale: un risultato costruito nel tempo, cresciuto insieme alla fiducia di soci e clienti.
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Passiamo ora alla illustrazione dei risultati gestionali conseguiti 
dalla Banca, che in parte Vi sono già stati anticipati durante il 
convegno autunnale.

A fine anno, la raccolta diretta da clientela è pari a 2 miliardi 
e 361 milioni di euro che evidenzia una crescita dello 0,9%, pari 
a 21 milioni di euro. La raccolta indiretta chiude in aumento a 
746 milioni di euro, con un incremento di 118 milioni di euro 
(+18,7%). Conseguentemente, la raccolta globale della Banca 
sale a un valore complessivo pari a 3 miliardi e 107 milioni di euro, 
evidenziando un incremento del 4,7% sul bilancio precedente.

L’ammontare netto degli impieghi verso la clientela chiude 
a 1 miliardo e 610 milioni di euro, in aumento del 3,9%, così 
come gli impieghi disintermediati dalla Banca (in prevalenza per 
operazioni di leasing e finanziamenti in pool) aumentano del 2,2% 
e chiudono a 245 milioni di euro. Il totale degli impieghi, diretti e 
indiretti, si attesta a 1 miliardo e 855 milioni di euro, in aumento 
del 3,7% rispetto al 2016. 

Il sostegno a famiglie e imprese si è concretizzato nell’effettiva 
erogazione, durante l’anno 2017, di nuovi finanziamenti per 
complessivi 325 milioni (+12%), di cui 121 milioni ai privati e 204 
milioni alle aziende (+29%). 

La diminuzione sia dei tassi passivi nel comparto clientela (il tasso medio di raccolta si chiude a dicembre 2017 
allo 0,54% con un decremento annuo di 16 basis point) e l’aumento della redditività complessiva nei titoli di proprietà, 
ha comportato, rispetto al bilancio 2016, un incremento pari al 5,1% del margine finanziario prodotto dalla gestione 
denaro. Il dato è accompagnato altresì dalla crescita delle commissioni nette (+10,8%) e dagli utili realizzati nella 
compravendita di titoli di proprietà, che hanno portato ad un incremento del 13,3% del margine di intermediazione, 
aumento di ricavi che si accompagna ad una diminuzione del 5,8% dei costi complessivi di gestione.

La redditività della Banca sul capitale proprio evidenzia un Roe del 2,8% contro lo 0,9% dell’esercizio precedente. 
L’utile netto di oltre 6,7 milioni di euro, che sconta comunque quasi 15 milioni di accantonamenti prudenziali sul 
credito, sarebbe stato superiore se la banca non avesse dovuto sostenere gli oneri per contribuire in via ordinaria 
con 1,7 milioni ai nuovi fondi europei (SRF e DGS) per la risoluzione e la protezione dei depositi. Una stortura, 
considerato che il sistema delle BCC ha sempre provveduto da solo, senza chiedere un solo euro alle altre banche 
italiane o allo Stato, a finanziare gli interventi di sostegno alle Bcc in crisi.  L’utile, inoltre, sconta la prudenza della 
banca nell’adeguare gli accantonamenti al Fondo Rischi e Oneri per fronteggiare, in via cautelativa, i rischi per i 
probabili futuri esborsi che potrebbero essere richiesti dal Fondo di Risoluzione (SRF) e dal sistema delle Bcc (fondi 
FGD, FGI e FT).

La struttura operativa si è ulteriormente potenziata, il personale in forza è passato da 382 a 390 unità. 
La rete territoriale conta ora 60 filiali per effetto della trasformazione in filiale – in data 16 gennaio 2017 - dello 

sportello di tesoreria di Bassano Bresciano, sportelli tutti insediati in provincia di Brescia, tranne lo sportello di 
Grumello. Una connotazione che conferma la Bcc di Brescia come la maggiore banca locale bresciana, “la banca 
bresciana per i bresciani”. 

La dinamicità della Banca continua a trovare riscontro nelle numerose iniziative promozionali volte a sostenere la 
nostra penetrazione nelle aree di competenza operativa e a consolidare i rapporti con la clientela. L’apprezzamento 
dei servizi resi è testimoniato dal numero dei clienti salito a 75.000.

La compagine sociale, al 31 dicembre scorso, era formata da 6.704 soci, con un saldo incrementale di 679 soci 
rispetto al 2016. In totale, i nuovi soci ammessi nel 2017 sono stati 853, di cui 694 persone fisiche e 159 società ed 
enti. L’ammontare complessivo del capitale sociale è superiore ai 10,9 milioni di euro. Di questi, quasi più di un terzo 
deriva da aumenti gratuiti di capitale assegnati ai soci a titolo di ristorno e di rivalutazione delle azioni.

L’attenzione concreta che da sempre la Banca riserva ai Soci e alle comunità locali trova molteplici forme di 
espressione e fra queste vi è anche il riconoscimento dei ristorni a favore dei soci. Come noto, la nostra Banca 
è stata la prima in Italia ad applicare nel mondo del credito, sin dall’anno 1998, un meccanismo di ristorno a 
favore dei soci ai quali, dal 1998 sino ad oggi, sono stati a tale titolo distribuiti ben 15 milioni e 820 mila euro. 
In un successivo paragrafo di questa relazione (quello concernente “i criteri seguiti nella gestione sociale per il 
conseguimento dello scopo mutualistico”) Vi forniamo l’informativa dettagliata concernente l’applicazione di quanto 
il Consiglio di amministrazione propone in tema di ristorni ai soci per l’anno trascorso, tenuto conto di quanto 
disposto dall’apposito regolamento interno riapprovato dall’Assemblea, da ultimo, il 17 maggio 2009. Vi anticipiamo, 
in ogni caso, che le somme complessivamente devolute per l’operatività dell’anno 2017 a “ristorni” ammontano a 
590.422 euro e che il numero dei beneficiari è pari a 3.947 posizioni.

21 Ottobre 2017. Convegno annuale dei Soci.
Mario Sartori, Direttore Generale di Cassa Centrale Banca, interviene 
presentando il costituendo Gruppo Bancario Cooperativo.
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La proposta di iniziative di “Finanza solidale” a favore di enti 
che perseguono finalità sociali e solidaristiche è proseguita 
con successo. Si tratta di progetti che, in assoluta trasparenza, 
rientrano a pieno titolo sia nell’attività caratteristica della Banca 
che in quella non lucrativa solitamente circoscritta alla gestione del 
Fondo Beneficenza e Mutualità. Sono 9 gli interventi in essere a fine 
anno e, complessivamente, evidenziano un affidamento agevolato 
complessivo di 2 milioni e 430 mila di euro.

A ciò si aggiunge il costante e tangibile impegno profuso dalla 
Banca al sostegno dell’associazionismo, degli enti religiosi, delle 
cooperative sociali e delle scuole, che ha consentito di raggiungere, 
nel corso del 2017, ben 423 beneficiari attingendo 313 mila euro 
dal Fondo Beneficenza e Mutualità. 

Particolarmente sentito, in aggiunta a quanto appena descritto, 
è stato lo stanziamento di 66.600 euro a favore del progetto 
AIACCIO, sviluppato dal reparto di 2^ Chirurgia degli Spedali Civili 
di Brescia e finalizzato alla creazione di un percorso integrato tra 
la struttura ospedaliera e le realtà sanitarie socio-assistenziali, nella 
cura del cancro colo-rettale. Il progetto, di durata triennale (2015-
2016-2017) e finanziato insieme alle Bcc Bresciane per complessivi 
euro 720 mila, è sostenuto anche grazie al generoso contributo 
di molti Soci, che hanno destinato volontariamente oltre 33.600 
euro. L’articolata struttura del progetto AIACCIO ha consentito la 
creazione di 10 posti di lavoro con l’inserimento di giovani medici 
o professionisti dedicati interamente a tale attività. Al 31.12.2017 
erano 347 i pazienti sottoposti al primo screening di cui 118 presi in 
carico dagli specialisti in via definitiva. 

Non vanno dimenticate, inoltre, le elargizioni di complessivi 
8.000 euro erogati grazie alla volontà espressa dai dipendenti, 
che da anni rinunciano alle strenne natalizie loro riservate, a favore  
della Futura Società Cooperativa Sociale - Onlus per € 6.000,00 e 
dell’A.S.M.I. (Associazione Scout Missionari Italiani) per € 2.000,00.

La prima cooperativa opera nel comune di Nave a sostegno 
delle persone disabili e il contributo è destinato alla realizzazione 
del progetto “Atelier Liberalarte” per avvicinare i ragazzi 
all’artigianato. La seconda, nata a Brescia, raccoglie contributi a 
favore delle popolazioni indigenti della Sierra Leone e dell’Etiopia e, 
in particolare, la somma verrà utilizzata per l’acquisto di coperte per 
famiglie senza casa. 

Prosegue il riconoscimento di borse di studio e premi di laurea 
a favore di studenti (figli di soci o soci) che si sono distinti in ambito 
scolastico: gli importi erogati ammontano a 300 euro per la licenza 
media, 500 euro per la licenza superiore, 800 euro per la laurea, 
ridotto a 600 euro per il diploma di laurea. Nel corso dell’esercizio 
ne sono state riconosciute ben 137. Considerata la valenza sociale 
dell’iniziativa e i favori riscontrati, il bando di concorso è stato 
riproposto anche per l’anno 2018 ed ha visto un ulteriore incremento 
del plafond messo a disposizione per complessivi euro 72.100.

Vi rammentiamo che la legislazione vigente continua a 
delineare il trattamento fiscale delle Banche di Credito Cooperativo 
equiparandole alle altre società cooperative che operano senza fini 
speculativi e prevedendo l’esenzione del 90% delle somme destinate 
a riserva minima obbligatoria (pari al 70% dell’utile per le banche di 
credito cooperativo), principalmente, ma non solo, quale contropartita correlata all’indivisibilità delle riserve. La 
normativa societaria, poi, qualifica le banche di credito cooperativo come società cooperative a mutualità prevalente, 
mentre la normativa bancaria, contemplando per le Bcc la sostanziale parità operativa con le altre banche, ha però 
cura di salvaguardare alcune loro peculiarità, rappresentate dal localismo, dalla democraticità della struttura, dal 
carattere mutualistico e dall’operatività prevalente con i soci. In definitiva, la Banca di credito cooperativo continua 
ad essere riconosciuta come formula originale di Banca e di organizzazione d’impresa. 

A nome di tutti i dipendenti del Credito Cooperativo di Brescia, il 
Presidente Ennio Zani ha consegnato il contributo di 2.000 euro 
a Don Cesare Verzini, Presidente dell’ASMI Associazione Scout 
Missionari Italiani.

A nome di tutti i dipendenti del Credito Cooperativo di Brescia, il 
Presidente Ennio Zani ha consegnato il contributo di 6.000 euro a 
Camilla Bonazza, Presidente dell’Associazione FUTURA onlus.

La locandina del Progetto Aiaccio

Progetto
A.I.A.C.C.I.O.

TUTTI NOI POSSIAMO CONTRIBUIRE. ANCHE CON PICCOLE DONAZIONI.
Per raccogliere le donazioni destinate al progetto è stata costituita l’associazione COLORECTAL CANCER AID ONLUS. 
Puoi fare la tua donazione con un bonifi co sul Conto Corrente - IBAN  IT 49 F 08692 11200 005000505948 - con 
causale “Progetto A.I.A.C.C.I.O. - 10 TALENTI PER LA RICERCA - A.O. Spedali Civili di Brescia.”

La nostra banca insieme alle banche di Credito 
Cooperativo delle Province di Brescia e Mantova, sostiene e fi nanzia 
il progetto A.I.A.C.C.I.O., uno studio di ricerca clinica per il 
miglioramento del trattamento del cancro colo-rettale, attivato dalla 
A.O. Spedali Civili di Brescia.
Il progetto prevede lo stanziamento triennale di 720 MILA EURO
per la creazione di UN’ÉQUIPE D’ECCELLENZA costituita da
10 GIOVANI SPECIALISTI.

PROGETTO ATTIVO PRESSO L’UNITÀ OPERATIVA DELLA 2A CHIRURGIA DEGLI SPEDALI CIVILI DI BRESCIA - TRIENNIO 2015-2017

A.O. Spedali Civili di Brescia

DIECITALENTI
 per la ricerca ONCOLOGICA a Brescia

www.progettoaiaccio.it

Dott. Diego Pezzola
Dirigente Medico 
Chirurgo degli Spedali 
Civili di Brescia
e coordinatore
del progetto
 A.I.A.C.C.I.O.

OBIETTIVI DELLO STUDIO CLINICO
• Sviluppo di un programma di chirurgia                                          

oncologica colorettale di eccellenza;

• Valutazione genetica del rischio oncologico;

• Ottimizzazione del percorso diagnostico-terapeutico;

• Reingegnerizzazione del progetto globale di cura;

• Assistenza sanitaria;

• Presa in carico del paziente in un percorso integrato                                       
che si occupi della cura del paziente a 360°, 

dalla clinica all’aspetto personale 
ed emozionale della patologia neoplastica;

• Raccordo gestionale tra ospedale e territorio; 

• Destigmatizzazione del cancro e del disagio emozionale.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE
Credito Cooperativo di Brescia.
CENTODODICI ANNI di storia, lavoro e passione per il nostro territorio. 

Dal 1903 TESTA, CUORE, ANIMA
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Per quanto riguarda gli aspetti associativi e consortili, evidenziamo che l’adesione ai servizi proposti dalle 
strutture associative è sempre stata vagliata dalla Banca secondo logiche imprenditoriali e di mercato, distinguendo 
il ruolo politico-associativo da quello di fornitore, diretto o indiretto, di servizi. 

Nel corso dell’anno 2017 abbiamo preso atto che la Federazione Lombarda delle Bcc (FedLo) si è schierata, fin 
dal dicembre 2016, a favore della candidatura dell’altra futura capogruppo nazionale, dando forma ad azioni con 
le quali, di fatto, ha cessato di essere la “casa comune” delle Bcc lombarde. La decisione “di parte” assunta da 
FedLo ha compromesso l’esercizio delle attività di interesse comune e ne ha mutilato la dimensione associativa. 
Considerata la complessità della situazione, anche con riferimento ai vincoli associativi e di rappresentanza presso 
Federcasse, Confcooperative e altri interlocutori del mondo cooperativo, abbiamo ritenuto, con senso costruttivo, 
di manifestare la disponibilità a ricercare una soluzione condivisa, per la rappresentanza associativa e per gli aspetti 
economici. Tuttavia, nonostante la disponibilità, nostra e delle altre bcc lombarde aderenti a Cassa Centrale Banca, 
ad un confronto finalizzato a individuare soluzioni condivise concernenti la rappresentanza associativa e i servizi 
consortili resi da FedLo, abbiamo purtroppo dovuto constatare un sostanziale disinteresse al riguardo da parte 
della Federazione Lombarda delle Bcc. In assenza di un accordo, comunque, rifiuteremo ogni e qualsiasi addebito 
per contributi consortili riferiti, direttamente o indirettamente, alle attività di rappresentanza istituzionale, ribadendo 
ogni riserva al fine di tutelare i diritti lesi dalla scelta e dai comportamenti discriminatori posti in essere da FedLo in 
contrasto con le finalità consortili della Federazione.

Cari Soci, l’assemblea svoltasi un anno fa ha confermato, per la nostra cooperativa di credito, l’intenzione di 
aderire a Cassa Centrale Banca Spa (CCB) e al relativo costituendo Gruppo Bancario Cooperativo, dando mandato 
al Consiglio di amministrazione di sottoscrivere un aumento di capitale in denaro in CCB di 22.000.000 di euro e di 
valutare se aderire anche ad aumenti di capitale in natura mediante conferimento in concambio delle azioni detenute 
in Phoenix Informatica Bancaria Spa e/o in Iccrea Banca Spa. 

Il Consiglio di amministrazione ha dato puntuale esecuzione al mandato ricevuto, comunicando il 6 giugno 
l’adesione all’Autorità di vigilanza e all’aspirante capogruppo. Il successivo 16 giugno ha poi richiesto e ottenuto da 
Banca d’Italia l’autorizzazione all’acquisizione della partecipazione in CCB. 

L’assemblea di Cassa Centrale Banca tenutasi il 13 novembre scorso ha conferito delega al Consiglio per 
aumentare il capitale sociale fino all’importo massimo di 1 miliardo e 263 milioni di euro da liberarsi in denaro e in 
natura. Vi confermiamo che, in tale sede, il Presidente Fracalossi, a precisazione della proposta di deliberazione 
assembleare, come condizione richiesta esplicitamente dalla nostra Banca, ha chiarito che “l’aumento è finalizzato 
a consentire alla società di svolgere il ruolo di Capogruppo del costituendo Gruppo Bancario Cooperativo e che 
qualora, per qualsiasi motivo, Cassa Centrale Banca non assumesse il ruolo di Capogruppo di un Gruppo Bancario 
Cooperativo, tale circostanza rappresenterà il motivo per cui il Consiglio di Amministrazione dovrà avviare le 
procedure necessarie al rimborso ai soci del richiesto aumento di capitale”. 

Nei primi giorni di dicembre la Banca ha perfezionato la sottoscrizione dell’aumento di capitale in CCB nei 
seguenti termini: 

1. n. 423.076 nuove azioni ordinarie di CCB, del valore nominale di Euro 52,00 ciascuna e senza sovrapprezzo, 
per l’importo complessivo di euro 21.999.952, mediante conferimento in denaro; 

2. n. 61.160 nuove azioni ordinarie di CCB, più un sovrapprezzo di euro 6,458 ciascuna, contro conferimento di 
n. 247.698 azioni di Phoenix Informatica Bancaria Spa,  per nominali euro 3.180.320 e sovrapprezzo totale di euro 
394.971,28, per un controvalore di carico complessivo di euro 3.575.291,28; sono rimaste non concambiate n. 29 
azioni Phoenix, mentre la plusvalenza da concambio è stata pari a circa 1 milione e 816 mila euro.

Dopo l’aumento di capitale, la nostra Banca detiene in CCB una quota di partecipazione pari al 2,64% del totale. 
Resta ancora da definire se saranno o meno concambiate anche le azioni Iccrea Banca detenute per 226 milioni di 
nominali dalle bcc aderenti a CCB. In tal caso, se la  nostra Banca aderisse, la nostra partecipazione salirebbe a 38 
milioni di euro e sarebbe pari al 3,24% del totale. 

La nostra Banca, infatti, detiene azioni Iccrea per 13 milioni di nominali, pari all’1,13% del capitale totale 
dell’aspirante capogruppo nazionale, Iccrea, che si contrappone a Cassa Centrale.  Il Consiglio di amministrazione, 
a inizio febbraio, tenendo conto dei precedenti deliberati assembleari e consiliari, in merito alla proposta avanzata 
dalla capogruppo CCB ha deliberato di	 conferire alla stessa un mandato a vendere a prezzo vincolato, non 
irrevocabile, le azioni Iccrea Banca detenute da Bcc di Brescia. La revocabilità del mandato è stata ritenuta necessaria 
per non compromettere l’esercizio delle già prospettate azioni ritenute dalla nostra Banca necessarie, qualora il 
mandato conferito non producesse in via definitiva gli esiti perseguiti prima della convocazione dell’assemblea di 
Iccrea Banca chiamata a deliberare le modifiche statutarie per l’assunzione del ruolo di capogruppo di un Gruppo 
Bancario Cooperativo. Al momento, quindi, non è stato rilasciato nemmeno l’impegno a sottoscrivere l’aumento 
di capitale in natura in CCB mediante il conferimento delle azioni Iccrea Banca, in quanto l’impegno sarebbe, 
attualmente, incompatibile con i deliberati assembleari e consiliari in precedenza già assunti dalla Banca. 

Al riguardo, infatti, il Consiglio di amministrazione ritiene che la disapplicazione del diritto di recesso prevista 
dall’articolo 2 della legge di riforma, nella parte che esclude l’applicazione del diritto di recesso previsto dall’art. 
2437 lettera a) anche nei confronti di Bcc socie che aderiscono ad altra capogruppo, è contraria agli articoli 3, 
24, 41, 42 e 117 della Costituzione. L’interpretazione e l’applicazione della Disposizione, pertanto, non possono 
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NEL 2018 ASSEGNATE 137 BORSE DI STUDIO.
Giovedì 22 Febbraio 2018, presso il teatro San Costanzo di Nave, si è tenuta l’annuale cerimonia di consegna delle borse di studio destinate ai Soci/figli dei Soci. 
Zani Ennio, Presidente del Credito Cooperativo di Brescia, insieme ai i membri del Consiglio di Amministrazione, ha premiato personalmente gli 138 ragazzi 
che si sono distinti per gli ottimi risultati ottenuti in ambito scolastico ed universitario nell’anno 2016 – 2017, con uno stanziamento complessivo di € 72.100.

Congratulazioni a: Bassi Angela, Bresciani Lorenzo, Brunelli Benedetta, Cremonesi Riccardo, Dedei Manuel, Duci Andrea, Fiorucci Gabriele, Fogliata Michele, 
Fontana Sara, Frigeni Giorgia, Gazzorelli Beatrice , Gigola Mariasole, Lanzoni Giulia Maria, Minelli Gloria, Mombelli Diego, Mombelli Irene, Morandini Ludovico, 
Paterini Roberto, Piacentini Andrea, Piotti Chiara, Piva Ester, Rivadossi Noemi, Rossi Martina, Scandella Isabelle, Seghezzi Giorgio Giacomo, Sini Massimo, Tellaroli 
Gaia, Tofanelli Elisa, Tomasoni Rachele, Zani Giulia.

Congratulazioni a: Alghisi Giovanni Angelo, Arici Michele, Bonfadelli Andrea, Botticini Anna, Bresciani Beatrice, Bresciani Marta, Caldera Fabio, Cigolini Mattia, 
Facchi Cristina, Ferrari Francesca, Formenti Luca , Gregorini Matteo, Guerrieri Elisa, Libretti Giulia, Mombelli Fabio, Mombelli Michele, Pastorelli Tommaso, Paterini 
Francesco, Pellegrinelli Andrea, Rota Davide Maria, Rottigni Alessandro , Taglietti Lorena , Trainini Gaia, Valotti Federico, Visenda Michelle, Zanoli Yadav, Zola Matteo.

Congratulazioni a: Baiguera Marta Iside, Baldi Elisa, Barcella Roberto, Bariselli Sara, Bellesi Jessica, Bettoni Ylenia, Bonometti Mariacarolina, Bonomini Elisa, 
Bresciani Maria, Brevi Davide, Brunelli Laura, Cadei Diego, Cadei Marco, Checchi Erica, Dada Silvia, Fisogni Elena, Fontana Brando , Gardoni Eleonora, Gatti Elisa, 
Ghirardelli Silvia, Grazioli Luigi, Invernici Patrick, Lancini Marco, Linetti Nicola, Minelli Erika, Mini Cristina, Mondini Manuele, Moroni Marcello, Norbis Andrea, Passi 
Carola, Pedersoli Anna, Pelati Elisa, Quinzanini Elisabetta Ida, Redolfi Michela, Rivadossi Roberto, Rossi Mara, Trebucchi Tanja, Valente Camilla, Valenti Alessia, 
Zanola Enrico, Zini Lorenzo Giuseppe, Zoldan Elio.

Congratulazioni a: Anelli Francesca, Barbisoni Elisa, Bombardieri Massimo, Bonomi Michela, Bresciani Giorgia, Brognoli Sara, Casarotti Arianna, Cisternino Luca, 
Colombi Daniele, Crotti Paolo, Dada Francesca, Dusina Maria Grazia, Ermici Jessica, Ferrari Giulia, Frigeri Samuel, Gandaglia Federico, Gozzini Alberto, Gozzini Fabiano, 
Laudati Stefania, Lorandi Marco, Lumini Giulia, Maranta Silvia, Pasinelli Carlo, Pasquali Margherita, Piatti Valeria, Polonioli Sara, Ranghetti Davide, Rocchetti Luca, 
Romano Luigi, Roncoli Elena, Rossi Carlo, Rovati Chiara, Sangaletti Stefano, Sbernini Michela, Serotti Federica, Sponzilli Bonotti Carlotta, Suardi Enrica, Tosoni Michele.

DIPLOMA DI LAUREA

LAUREA

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO
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non tener conto della diversa posizione dei soci Bcc aderenti ad altro Gruppo Bancario Cooperativo, ai quali la 
norma sarebbe applicabile soltanto in spregio dei richiamati principi costituzionali. Tali conclusioni hanno trovato 
autorevole conferma in un parere congiunto, acquisito dalla Banca ancora più di un anno fa, che riconosce la 
sussistenza dei requisiti di rilevanza e di non manifesta infondatezza, richiesti dall’art. 23 della legge n.87 del 
1953, affinché possa essere sollevata la questione di legittimità costituzionale. In verità, non occorre essere dei 
costituzionalisti per rilevare l’iniquità e la contrarietà ai principi costituzionali di una norma che rende alcuni soci 
“prigionieri” di una struttura, nel momento in cui questa assume un ruolo che contrasta con i loro interessi. Nel 
momento in cui si materializza il conflitto di interessi esistente tra i soci di Iccrea che hanno deciso di aderire ad 
un’altra capogruppo (Cassa Centrale di Trento o Cassa Centrale di Bolzano), e quei soci che, invece, hanno scelto 
come capogruppo Iccrea, di cui già sono soci. La posizione dei primi sarebbe immediatamente pregiudicata dalla 
Disposizione disapplicativa, che consentirebbe ai secondi di poter fare affidamento anche sul capitale dei soci, ai 
quali, secondo un’interpretazione letterale della norma, sarebbe negato il recesso e il rimborso. Se così fosse, la 
Disposizione finirebbe col consentire ai soci che aderiscono ad una capogruppo, di finanziare quest’ultima con il 
capitale “espropriato” ai soci che vorrebbero recedere e conferire il loro capitale ad altra aspirante capogruppo alla 
quale hanno aderito.  La vicenda del vaglio di costituzionalità delle banche popolari costituisce un “precedente” 
che, seppur su altre basi giuridiche, potrebbe ripetersi intralciando il cammino attuativo della Riforma delle Bcc. Un 
intralcio che nessuno vorrebbe porre. E che, per essere scongiurato, impone a tutti di usare ragionevolezza e buon 
senso. Noi non mancheremo di fare la nostra parte.

Nel frattempo, i tempi di attuazione della Riforma delle BCC si vanno dilatando rispetto alle richieste della 
Vigilanza e alle aspettative iniziali che avevano ipotizzato al 1° luglio 2018 la data di probabile avvio dell’operatività 
dei due Gruppi Bancari Cooperativi nazionali. Data che possiamo ormai considerare, nei fatti, superata. Del resto, si 
è fissato al 2 maggio il termine di presentazione dell’istanza di autorizzazione da parte delle aspiranti capogruppo: 
vale a dire, 18 mesi dopo la pubblicazione delle istruzioni di vigilanza sui Gruppi Bancari Cooperativi emanate 
da Banca d’Italia il 3 novembre 2016. Banca d’Italia avrà a disposizione 120 giorni per vagliare le richieste, ma 
dovrà necessariamente sentire anche la Banca Centrale Europea. Un percorso accidentato che s’intreccia con la 
verifica della qualità degli attivi che in autunno interesserà tutte le Bcc. Al termine, rilasciata l’autorizzazione alla 
capogruppo da parte della Vigilanza ci saranno 90 giorni di tempo per concludere il contratto di coesione, previa 
delibera dell’assemblea straordinaria  assunta da ciascuna banca. Anche se nessuno è in grado di prevedere la data 
esatta per l’avvio dell’operatività dei gruppi bancari cooperativi nazionali, appare verosimile che si vada verso gli 
ultimi mesi dell’anno in corso e, più probabilmente, al 1° gennaio 2019.

  Nell’ultimo anno, si sono intensificate, in un crescendo decisamente impegnativo, le attività propedeutiche 
all’avvio del gruppo svolte direttamente dai team tecnici della capogruppo e, in termini inversamente proporzionali, 
dai gruppi di lavoro (circa trenta) che coinvolgono le Bcc aderenti. La nostra Banca partecipa con suoi collaboratori a 
più della metà dei gruppi. Abbiamo chiesto e sollecitato un maggior coinvolgimento, nonché informazioni più tempestive 
sull’evoluzione delle varie problematiche e sulle soluzioni man mano discusse con la Vigilanza. Ci rendiamo, però, 
realisticamente conto che le imposizioni e il pressing continuo sulla capogruppo da parte di Banca d’Italia e di Banca 
Centrale Europea sono tali che riducono enormemente gli spazi delle possibili opzioni e i tempi per decidere.

Nello scenario evolutivo verso il gruppo bancario che abbiamo appena tratteggiato, calato nel panorama di in 
un sistema bancario italiano alle prese con crediti deteriorati da abbattere e redditività da far crescere, anche se 
compressa da tassi bassi e negativi nei titoli di Stato di durata fino a 2 anni e mezzo, la nostra Banca ritiene che il 
miglior modo per contribuire all’avvio del gruppo bancario sia quello di continuare ad essere una banca sana, solida, 
prudente, dinamica ed efficiente. E di affiancare con autorevolezza la capogruppo, partecipando nei modi possibili 
alla definizione degli assetti del gruppo e di modelli di business che siano validi e sostenibili, e che esaltino le nostre 
peculiarità di banca cooperativa locale e mutualistica. 

Conferme in tal senso, circa la solidità e l’efficacia del nostro fare banca, emergerebbero (utilizziamo il condizionale 
in attesa di notifica del relativo verbale) anche dagli esiti degli accertamenti condotti da un team ispettivo di Banca 
d’Italia dal 22 gennaio al 16 marzo scorsi. Una verifica mirata a valutare il governo, la gestione e il controllo del rischio 
di credito, in vista dell’adesione al gruppo bancario cooperativo e della sottoposizione all’esercizio di valutazione 
complessiva (comprehensive assessment) da parte della Vigilanza europea. 

Confermiamo la scelta compiuta un anno fa di aderire al costituendo Gruppo Bancario Cooperativo promosso 
da Cassa Centrale Banca, il cui progetto continua a trasmettere la convinzione di un maggior impegno a conservare 
e sviluppare i valori e i criteri operativi che sono da sempre alla base del nostro modo di fare banca. Permane 
l’auspicio che Cassa Centrale e Iccrea sappiano trovare spazi per attivare collaborazioni sinergiche, valorizzando le 
eccellenze presenti in entrambe. La Banca sarà sempre  impegnata affinché i due gruppi nazionali siano, a tendere, 
sempre più collaborativi e non conflittuali.
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L’andamento complessivo del credito cooperativo lombardo

I dati delle Bcc lombarde a dicembre 2017 registrano Impieghi complessivi per 25,3 mld di euro, con una 
variazione negativa sui 12 mesi del 1,6%, contro un decremento del 2% del precedente esercizio.

La Raccolta diretta ammonta a 30,5 mld di euro, evidenziando un decremento annuale del 1,2%.
Il Patrimonio contabile delle BCC Lombarde, risulta in flessione dello 6,3%, ammontando a 3,6 miliardi di euro.

Principali Aggregati di Stato Patrimoniale

Bcc Lombardia dicembre 2017 dicembre 2016

Valore %Var %FIT Valore %Var %FIT

- CASSA 148.345 2,63 0,33 144.549 -6,50 0,33
- FINANZIAMENTI vs BANCHE 1.858.037 -18,70 4,19 2.285.927 -0,53 5,17
- FINANZIAMENTI vs CLIENTELA 25.323.710 -1,57 57,15 25.726.828 -2,04 58,19

  - di cui c/c attivi 3.320.906 -7,95 7,49 3.607.664 -12,30 8,16
  - di cui Mutui 16.737.090 0,90 37,77 16.587.554 -1,67 37,52
  - di cui Sofferenze (A1) 3.032.771 -10,48 6,84 3.387.963 8,19 7,66
  - (dato Inademp. Probab. TRIM) 1.873.884 -7,21 4,23 2.017.620 -8,47 4,56
- TITOLI di PROPRIETA' 14.065.644 6,85 31,74 13.164.254 -2,12 29,77
- ATTIVITA' mater. e immater. lorde 1.295.064 1,46 2,92 1.276.413 3,14 2,89
        “Capitali fruttiferi” 38.214.620 1,13 86,24 37.789.047 -2,80 85,47
DEBITI vs BANCHE 6.130.797 14,41 13,84 5.358.735 6,62 12,12
RACCOLTA DIRETTA vs CLIENTELA 30.514.765 -1,19 68,86 30.883.477 -2,51 69,85

- di cui c/c passivi 21.158.328 6,91 47,75 19.790.517 8,13 44,76

- di cui obbligazioni 5.631.137 -24,33 12,71 7.441.939 -21,98 16,83
- di cui depositi 1.999.661 -4,00 4,51 2.082.991 -4,74 4,71
CAPITALE E RISERVE (A1) 3.685.827 -5,39 8,32 3.895.783 -2,74 8,81
        “Provvista onerosa” 36.645.562 1,11 82,70 36.242.212 -1,26 81,97
        “Fondi Intermediati” 44.312.274 0,22 100,00 44.213.197 -1,59 100,00
Nota: Euro x 1000 - % Var. = rispetto a dicembre 2016 - % FIT= Incidenza %Fondi Intermediati

Tra le principali forme tecniche del credito erogato, i Mutui rappresentavano a dicembre 2017 quasi i due terzi 
dell’aggregato, seguiti dai conti correnti attivi che assorbivano il 13 per cento del totale. Al netto della relativa ‘quota 
sofferenze’, la contrazione degli impieghi appare più elevata e raggiunge il 2,2%.

Il comparto della Raccolta Diretta è stato interessato nel corso del 2017 da una crescita nel solo comparto dei 
C/C passivi (+6,9%), con Obbligazioni in diminuzione del 24,3%.

Prendendo in considerazione i settori di attività economica di destinazione degli impieghi delle BCC Lombarde, 
la quota rappresentata dalle ‘Imprese Private’ raggiunge il 47%. Le ‘Famiglie Consumatrici’ ricevono il 30% del 
totale e le ‘Piccole e Medie Imprese’ il 19%.

BCC LOMBARDIA - Settori: rischiosità e concentrazione del credito

Settori IMPIEGHI %Tot di cui 
SOFFERENZE %Tot SOFF/

IMP%
INADEM.
PROB. %Tot Clienti

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (1) 60.700.852 0,24 0 0,00 0,00 0 0,00 169

SOCIETA' NON FINANZIARIE (4) 14.660.636.637 57,89 2.350.962.005 77,52 16,04 1.502.720.704 80,19 54.414

Associazioni fra imprese (45) 1.850.952 0,01 0 0,00 0,00 0 0,00 29

Imprese Pubbliche (57 ex47) 209.198.987 0,83 3.682.200 0,12 1,76 1.012.490 0,05 148

Quasi società non finanz. artigiane (48) 1.016.098.996 4,01 117.125.738 3,86 11,53 62.265.344 3,32 9.914

Quasi società non finanz. altre (49) 1.622.170.153 6,41 220.693.706 7,28 13,60 135.045.813 7,21 10.245

Imprese Private (58 ex52) 11.811.317.549 46,64 2.009.460.361 66,26 17,01 1.304.397.057 69,61 34.078

FAMIGLIE (6) 9.793.172.365 38,67 615.026.326 20,28 6,28 347.758.942 18,56 173.472

Famiglie Consumatrici (60) 7.608.367.123 30,04 385.157.278 12,70 5,06 234.103.182 12,49 140.273

Famiglie Produttrici (61) 2.184.805.242 8,63 229.869.048 7,58 10,52 113.655.760 6,07 33.199

    (di cui Artigiani) (614) 574.814.780 2,27 80.937.031 2,67 14,08 27.853.750 1,49 13.865

RESTO DEL MONDO (7) 29.311.143 0,12 3.858.228 0,13 13,16 1.029.942 0,06 280

ISTITUZ. SENZA SCOPO DI LUCRO (8) 305.356.143 1,21 3.327.082 0,11 1,09 12.899.871 0,69 2.816

SOCIETA' FINANZIARIE (23) 446.539.612 1,76 32.053.254 1,06 7,18 9.474.253 0,51 644

ALTRO 27.993.680 0,11 27.543.931 0,91 98,39 0 0,00 131

TOTALE 25.323.710.432 100,00 3.032.770.826 100,00 11,98 1.873.883.712 100,00 231.926

DETTAGLIO PMI (48+49+61) 4.823.074.391 19,05 567.688.492 18,72 11,77 310.966.917 16,59 53.358

DETTAGLIO IMPRESE (pubbliche+private) (47+52+57+58) 12.020.516.536 47,47 2.013.142.561 66,38 16,75 1.305.409.547 69,66 34.226

Nota: v58005xx v58007xx v5836516+616 v5833504 (INADEMP.PROB. al TRIM e CLIENTI al SEM)
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A livello provinciale, si evidenziano per gli Impieghi a clientela tassi di crescita o di decrescita differenziati.
Si spazia dal valore minimo dalle BCC Bresciane (-5,1%), a quello positivo registrato dalle BCC Comasche (+3,4%).

BCC LOMBARDE - IMPIEGHI per PROVINCIA di residenza clientela
Bcc Lombardia dicembre 2017 %TOT dicembre 2016 %TOT Var.%

prov Bergamo 4.190.618.079 16,55 4.285.125.817 16,66 -2,21

prov Brescia 5.965.655.037 23,56 6.288.197.606 24,44 -5,13

prov Como 2.223.149.773 8,78 2.149.349.510 8,35 3,43
prov Cremona 1.640.451.823 6,48 1.694.709.751 6,59 -3,20
prov Lecco 497.668.071 1,97 485.278.060 1,89 2,55
prov Lodi 851.887.804 3,36 885.609.335 3,44 -3,81
prov Mantova 1.061.351.287 4,19 1.107.681.589 4,31 -4,18
prov Milano 4.078.989.831 16,11 4.075.891.534 15,84 0,08
prov Monza-Brianza 2.113.116.422 8,34 2.108.312.122 8,19 0,23
prov ALTRE 2.700.822.305 10,67 2.647.143.705 10,29 2,03
(di cui prov 'altre' lomb) 1.064.205.980 4,20 1.099.949.584 4,28 -3,25
(tot. BCC in Lombardia) 23.687.094.107 93,54 24.180.104.908 93,99 -2,04
TOTALE GENERALE BCC 25.323.710.432 100,00 25.727.299.029 100,00 -1,57

Nota: v3109xx+312300+58005xx+58007xx - mensile - dati x resid. clientela

Nel caso dei depositi emergono solo performance positive per le BCC delle principali province Lombarde che 
viaggiano dal +1,9% della provincia di Lodi al +8.06% della provincia di Bergamo.

BCC LOMBARDE - DEPOSITI e PCT per PROVINCIA di residenza clientela
Bcc Lombardia dicembre 2017 %TOT dicembre 2016 %TOT Var. %

prov Bergamo 3.754.487.972 15,09 3.474.391.416 14,82 8,06

prov Brescia 6.386.061.346 25,66 5.932.679.398 25,31 7,64

prov Como 2.257.778.548 9,07 2.135.247.580 9,11 5,74
prov Cremona 1.652.972.284 6,64 1.593.844.859 6,80 3,71
prov Lecco 613.457.983 2,47 568.328.965 2,42 7,94
prov Lodi 932.052.480 3,75 872.737.802 3,72 6,80
prov Mantova 1.174.810.443 4,72 1.105.434.038 4,72 6,28
prov Milano 3.614.731.856 14,53 3.545.518.517 15,12 1,95
prov Monza-Brianza 2.606.049.289 10,47 2.454.330.574 10,47 6,18
prov ALTRE 1.891.225.519 7,60 1.759.025.235 7,50 7,52
(di cui prov 'altre' lomb) 874.779.933 3,52 825.005.438 3,52 6,03
(tot. BCC in Lombardia) 23.867.182.134 95,92 22.507.518.587 96,02 6,04
TOTALE BCC 24.883.627.720 100,00 23.441.538.384 100,00 6,15

Nota: Escluse Obbligazioni - v58030xx - dati x res. client. - mensile

Le Sofferenze si confermano in significativa diminuzione Su base annua sono diminuite di circa 355 milioni di euro, 
con lo stock che superava i 3,03 miliardi di euro a fine anno e un tasso di diminuzione sui 12 mesi pari al 10,5%.

BCC LOMBARDE - SOFFERENZE per PROVINCIA di residenza clientela
Bcc Lombardia dicembre 2017 %TOT dicembre 2016 %TOT Var. %

prov Bergamo 682.805.034 22,51 659.587.698 19,47 3,52

prov Brescia 614.588.013 20,26 774.453.906 22,86 -20,64

prov Como 178.206.714 5,88 162.842.737 4,81 9,43
prov Cremona 170.089.541 5,61 178.629.039 5,27 -4,78
prov Lecco 65.679.767 2,17 51.604.892 1,52 27,27
prov Lodi 79.693.752 2,63 103.366.921 3,05 -22,90
prov Mantova 174.160.513 5,74 215.766.318 6,37 -19,28
prov Milano 503.074.277 16,59 583.465.296 17,22 -13,78
prov Monza Brianza 219.087.222 7,22 242.318.480 7,15 -9,59
prov ALTRE 345.385.993 11,39 415.927.386 12,28 -16,96
(di cui prov 'altre' lomb) 134.330.686 4,43 168.690.610 4,98 -20,37
(tot. BCC in Lombardia) 2.821.715.519 93,04 3.140.725.897 92,70 -10,16
TOTALE BCC 3.032.770.826 100,00 3.387.962.673 100,00 -10,48

Nota: v312300+58007xx - mensile - dati x residenza clientela
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In termini di branche di attività economica ATECO, le ‘Attività manifatturiere’ rappresentano la componente 
principale degli impieghi delle BCC lombarde con il 16,1% del totale e sofferenze al 15%. Segue il comparto 
‘Costruzioni’ che raggiunge il 12,3% del totale degli impieghi, ma con il maggior impatto sul totale delle sofferenze 
per oltre il 27%.

BRANCHE ATECO: Rischiosità e Concentrazione del Credito
Dicembre 2017 Bcc lombardia

ATECO BRANCHE Attività Economica Impieghi % Totale Sofferenze % Totale sofferenze/
impieghi %

- agricoltura, silvicoltura, pesca 1.526.360 6,03 129.241 4,26 8,47
- estrazione minerale cave miniere 75.944 0,30 32.973 1,09 43,42
- attività manifatturiere 4.083.124 16,12 460.603 15,19 11,28

- fornitura energia elettrica, gas, vapore 85.067 0,34 6.962 0,23 8,18
- fornitura acqua, gestione rifiuti 142.359 0,56 8.296 0,27 5,83
- costruzioni 3.115.916 12,30 838.341 27,64 26,91

- commercio ingrosso e dettaglio riparazione auto 2.519.215 9,95 289.477 9,55 11,49
- trasporto e magazzinaggio 399.362 1,58 34.481 1,14 8,63
- servizio alloggio e ristorazione 561.631 2,22 73.601 2,43 13,10
- informazione e comunicazione 168.138 0,66 18.093 0,60 10,76
- attività finanziarie e assicurative 62.629 0,25 7.920 0,26 12,65
- attività immobiliari 3.076.952 12,15 587.375 19,37 19,09

- attività professionali scientifiche tecniche 389.254 1,54 41.265 1,36 10,60
- noleggio agenzie viaggi 238.565 0,94 24.623 0,81 10,32
- amministrazioni pubbliche e difesa 18 0,00 0 0,00 0,00
- istruzione 20.106 0,08 1.044 0,03 5,19
- sanità e assistenza sociale 142.829 0,56 4.321 0,14 3,03
- sport, intrattenimento, arte 107.194 0,42 9.088 0,30 8,48
- altri servizi 130.259 0,51 13.128 0,43 10,08
- attività di famiglie e convivenze 19 0,00 0 0,00 0,00
- organismi extraterritoriali 0 0,00 0 0,00 0,00
- dati non ripartibili 8.478.769 33,48 451.940 14,90 5,33
TOTALE 25.323.710 100,00 3.032.771 100,00 11,98

Nota: v58005xx v58007xx €/1000

Le Bcc lombarde operano sul territorio con 807 sportelli (-13 filiali rispetto al 2016). Le BCC della provincia di 
Brescia esprimono il maggior peso sul totale delle dipendenze della Categoria.

SPORTELLI E NUMERO BCC LOMBARDE
n° BCC Sportelli

Sede BCC Dicembre 2017 Dicembre 2016 delta Dicembre 2017 Dicembre 2016 delta

Bcc Prov. Bergamo 6 6 0 149 159 -10
Bcc Prov. Brescia 7 7 0 269 268 1

Bcc Prov. Como 3 3 0 59 50 9

Bcc Prov. Cremona 3 3 0 80 62 18
Bcc Prov. Lecco 1 1 0 13 13 0
Bcc Prov. Lodi 3 3 0 73 76 -3
Bcc Prov. Mantova 1 2 -1 8 26 -18
Bcc Prov. Milano 4 5 -1 94 94 0
Bcc Prov. Monza e Brianza 3 4 -1 62 72 -10
Bcc Prov. Pavia 0 0 0 0 0 0
TOTALE BCC Lombardia 31 34 -3 807 820 -13

Dati a dicembre 2017 - database Federazione Lombarda

Il numero di soci delle BCC lombarde raggiunge le 192,6 mila unità (+0,5%). Alla stessa data i dipendenti erano 
pari a 5.771 (-3,3%). 

DATI STRUTTURALI
Bcc Lombardia dicembre 2017 dicembre 2016 delta%

Soci 192.656 191.745 0,48
Dipendenti 5.771 5.965 -3,25
Clienti Totali 981.019 969.491 1,19
Nota: in unità - delta % annuale
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Nel periodo di osservazione (dicembre 2017 - dicembre 2016) per quanto riguarda l’Adeguatezza Patrimoniale, si è 
osservato un decremento dei Fondi Propri insieme ad una minore riduzione dei Requisiti Patrimoniali e delle Attività di 
rischio ponderate totali. Di conseguenza il coefficiente di solvibilità del credito, il Total Capital Ratio e il TIER1 ratio sono 
scesi in valori sostanzialmente  simili, ma comunque restano sempre e  abbondantemente superiori ai limiti di vigilanza.

ADEGUATEZZA PATRIMONIALE: indicatori BAS3
Bcc Lombardia Dicembre  2017 Dicembre 2016 Var.% Var. Unitarie

- Fondi Propri 3.440.601.881 3.714.845.588 -7,38 -274.243.707
- Requisiti Patrimoniali TOT (*) 1.695.013.836 1.762.962.755 -3,85 -67.948.919
- INDICE di PATRIMONIALIZZAZIONE 2,03 2,11 -0,08

- Fondi Propri 3.440.601.881 3.714.845.588 -7,38 -274.243.707
- TOT Esposizioni pond. rischio credito (*) 19.375.876.355 20.203.598.355 -4,10 -827.722.000
- COEFF. SOLVIBILITA' del CREDITO 17,76 18,39 -0,63

- Fondi Propri 3.440.601.881 3.714.845.588 -7,38 -274.243.707
- TOT Esposizioni pond. per il rischio (*) 21.187.672.951 22.037.034.443 -3,85 -849.361.492
- TOTAL CAPITAL RATIO 16,24 16,86 -0,62

- Capitale di Classe 1 3.341.956.654 3.622.094.731 -7,73 -280.138.077
- TOT Esposizioni pond. per il rischio (*) 21.187.672.951 22.037.034.443 -3,85 -849.361.492
- TIER1 Capital Ratio 15,77 16,44 -0,67

Nota: matrici vigilanza Y(*) Compresi eventuali requisiti specifici.

La situazione dell’impresa

Nel corso dell’anno 2017 la Banca, ispirandosi costantemente ai criteri di una sana e prudente gestione, ha 
proseguito e consolidato la propria attività tenendo conto dei principi statutari, dell’evoluzione dei mercati di 
riferimento e del territorio entro cui sviluppa la propria operatività, perseguendo il necessario equilibrio fra la capacità 
della Banca di finanziare e sostenere le iniziative economiche valide e il conseguimento del necessario livello di 
redditività e di solidità patrimoniale.

La Banca, continua a disporre di un mercato costituito da 134 comuni distribuiti principalmente in provincia di 
Brescia (per l’84% dei territori), di cui 46 direttamente presidiati, ospitanti l’operatività di 60 sportelli.

Il risultato dell’esercizio e il grado di patrimonializzazione

Il risultato netto dell’esercizio 2017, determinato con l’applicazione dei principi contabili internazionali, ammonta 
a euro 6.725.292 ed evidenzia un incremento del 211% rispetto a quello dell’anno 2016. Il risultato di gestione 
(prima delle imposte) ammonta a 7,3 milioni di euro, evidenziando un incremento del 258%.

A fine esercizio, l’ammontare del patrimonio netto sale a oltre 248 milioni di euro e fa registrare, rispetto 
all’ammontare del precedente bilancio, un incremento del 2,9% dovuto al risultato dell’esercizio e anche alla 
valutazione a valori di mercato dei titoli in portafoglio. Il patrimonio rappresenta, pertanto, il 10,5% della raccolta 
diretta da clientela e, diminuito del valore di bilancio delle immobilizzazioni, ammonta a 228 milioni di euro.

La percentuale di redditività netta del capitale proprio investito (r.o.e.), relativamente all’esercizio 2017 si attesta allo 2,8%.

Il posizionamento
La nostra Banca è direttamente presente con 60 filiali in 45 comuni della provincia di Brescia e in uno della provincia 

di Bergamo. Complessivamente, al 31 dicembre il quadro operativo della Banca è così riassumibile  in forma sintetica:

comune d’insediamento anno apertura filiale comune d’insediamento anno apertura filiale

ARTOGNE 2010 BRESCIA P.zza Vittoria 2002

BAGNOLO MELLA 2005 BRESCIA Ponte Crotte 2003

BORNO 2008 BRESCIA Q.re Fiumicello 2004

BOTTICINO 1987 BRESCIA P.zza Garibaldi 2006

BOVEZZO 1982 BRESCIA Via Grandi - zona 
industriale 2006

BRESCIA via Oberdan 1991 BRESCIA Porta Venezia 2006

BRESCIA loc. Mompiano 1995 BRESCIA Bresciadue 2007

BRESCIA Q.re I Maggio 1998 BRESCIA Borgo Trento 2009

BRESCIA Q.re Violino 2001 BRESCIA Via Galileo Galilei 2012

CAINO 2002 OFFLAGA 1998

CAPRIANO DEL COLLE 2009 OSSIMO 1983

CASTEGNATO 1993 PADERNO F.C. 1999

CASTENEDOLO 2008 PALAZZOLO S/O 1999
SEGUE  → 

↑
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comune d’insediamento anno apertura filiale comune d’insediamento anno apertura filiale

CASTEL MELLA 2007 PASSIRANO 1999

CIVIDATE CAMUNO 1997 PIANCOGNO 2005

COLLEBEATO 1997 PISOGNE 2007

COLOGNE 1991 PONTE SAN MARCO 2011

CONCESIO San Vigilio 1992 PONTEVICO 1994

CONCESIO via Europa 2001 PONTOGLIO 1898

CORTE FRANCA 2004 REZZATO 2008

DARFO BOARIO TERME 2009 RODENGO SAIANO 2005

ERBUSCO 1993 ROÈ VOLCIANO 2017

FLERO 2009 SAN GERVASIO BRESCIANO 2002

GAVARDO 2009 SAN ZENO 2011

GRUMELLO DEL MONTE 2007 SAREZZO 2001

GUSSAGO 1994 TRAVAGLIATO 1996

LUMEZZANE 1991 VEROLANUOVA 1991

MONTICELLI BRUSATI 2005 VEROLAVECCHIA 1903

NAVE 1903 VILLA CARCINA 2003

NAVE loc. Cortine 2008  Totale 60

Rispetto alle altre Banche di credito cooperativo della Lombardia e in base ai dati del 31 dicembre 2017 
elaborati dalla Federazione Lombarda delle BCC, il posizionamento dinamico della nostra Banca risulta essere così 
caratterizzato nei principali indicatori resi disponibili per la comparazione:

variazioni annue e incidenze (%) a confronto Credito Cooperativo di Brescia BCC della Lombardia scostamento

Dati Patrimoniali

IMPIEGHI con la clientela + 3,9% - 1,6%  + 5,5%

RACCOLTA diretta + 0,9% - 1,2%  + 2,1%
SOFFERENZE lorde / IMPIEGHI 6,6% 11,9%  - 5,3%
COST INCOME ratio 67,4% 72%  + 4,6%

I rapporti con le imprese del “Gruppo Credito Cooperativo di Brescia”
La Banca è socio unico della “Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l.” che fa parte del “Gruppo Credito Cooperativo di Brescia”.
I rapporti intercorsi tra la Banca e detta controllata sono quelli tipicamente connessi alla gestione degli immobili 

rivenienti da recupero crediti. I rapporti sussistenti con la controllata sono al 31 dicembre i seguenti:

Controparte Importo Natura dell’operazione
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 3.497.089 Partecipazioni (capitale)
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 2.658.181 Debiti
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 655 Interessi Passivi
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 0 Interessi Attivi
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 48 Proventi e commissioni Bancarie

A fine anno il patrimonio netto della società ammonta a 3 milioni 499 mila euro ed il totale dell’attivo a 3 milioni 
639 mila euro. Il portafoglio immobili, iscritto nell’attivo circolante, è in carico per 836 mila euro ed è costituito da n. 
11 immobili, destinati a finalità abitative. 

Il risultato economico finale è stata un utile di 2 mila euro (rispetto ad una perdita di 14 mila euro al 31 dicembre 
2016), generata da 226 mila euro di ricavi, 224 mila euro di costi.

Non viene redatto il bilancio consolidato per la scarsa significatività e rilevanza dei valori della controllata rispetto 
a quelli della controllante, come risulta dal “Quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio” 
(cosiddetto Framework), che costituisce modello concettuale alla base dei principi IAS. Il totale di bilancio della 
controllata (3 milioni 639 mila euro) è inoltre inferiore ai limiti previsti dalle istruzioni di vigilanza per le segnalazioni 
consolidate (attivo di bilancio inferiore a 10 milioni di euro).

Il Bilancio dell’Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. è soggetto a revisione 
legale da parte della Società di Revisione “Deloitte & Touche Spa”.

I rapporti con altre imprese
L’attività della nostra Banca continua ad essere svolta prestando particolare attenzione alle linee evolutive a 

livello federativo del “Sistema Bcc”.
Le banche di credito cooperativo usufruiscono di una lunga e positiva esperienza di gestione della rete di sicurezza, 

ampiamente condivisa, costituita dal Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD), dal Fondo di Garanzia Istituzionale 

 ↑ 
→
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del Credito Cooperativo (FGI) e dal Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO), che insieme rappresentano un 
rilevante e originale impegno delle Banche di Credito Cooperativo a tutela dei soci e della clientela. 

La legge 49/2016 prevede che, durante la fase di costituzione del / dei Gruppi Bancari Cooperativi e sino alla 
data di partenza degli stessi, Le Bcc aderiscano ad un Fondo Temporaneo, con l’obiettivo di favorire i processi di 
consolidamento e di concentrazione; questo nuovo Fondo Temporaneo di Garanzia del Credito Cooperativo (FT), 
costituito il 27 maggio 2016, è stato promosso dalla Federazione Italiana delle banche di credito cooperativo-casse 
rurali ed artigiane ed ha una natura privatistica.

La nostra Banca partecipa al “Fondo centrale di garanzia dei depositanti del credito cooperativo”, strumento di 
garanzia (disciplinato dal D.Lgs. 4/12/1996, n. 659) peraltro obbligatorio per tutte le Banche di credito cooperativo, 
a prescindere dalla scelta di aderire o meno alle strutture federativo-consortili a livello regionale o nazionale. La Banca 
aderisce, inoltre, al “Fondo di garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al credito 
cooperativo”, consorzio volontario di garanzia operativo a valere sui prestiti obbligazionari emessi a partire dal gennaio 2005. 

Nel mese di  dicembre è avvenuta la sottoscrizione, il relativo regolamento dell’aumento di capitale di Cassa 
Centrale Banca (futura capogruppo) e la conversione pressoché totale delle azioni detenute in Phoenix Informatica 
Bancaria SpA in azioni Cassa Centrale Banca. Quest’operazione ha di fatto generato da un lato il superamento 
della soglia del 10% del totale dei fondi propri in investimenti in soggetti del settore finanziario con la conseguenza 
della decurtazione dell’eccedenza dal calcolo dei fondi propri stessi, dall’altro la rilevazione di una plusvalenza da 
conversione delle azioni Phoenix in azioni Cassa Centrale Banca a vantaggio del conto economico pari a circa 1,8 
milioni di euro. A fine esercizio l’ammontare complessivo della partecipazione detenuta in Cassa Centrale Banca 
ammonta a nominali  25,6 milioni di euro.

 Resta presente la cointeressenza assunta in Iccrea Banca Spa di nominali 13,1 milioni di euro. Per effetto della 
scelta della capogruppo Cassa Centrale Banca si è proceduto a migrare verso il partner trentino tutte le richieste di 
servizi non gestiti direttamente dalla banca.

Con la struttura regionale consortile (FeLBcc) prosegue il rapporto di fornitura anche se limitatamente ai servizi 
amministrativi e consulenziali, nonché per il servizio esternalizzato di Revisione Interna (Internal Audit).

Le partecipazioni societarie detenute (nessuna delle quali comporta la titolarità di almeno un decimo dei diritti 
di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria oppure l’esistenza di vincoli di controllo o di collegamento ex articolo 
2359 del codice civile, fatta eccezione per la “Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l.” di cui la Banca è socio unico) si 
riferiscono, oltre alla partecipazione diretta in FeLBcc (società cooperativa in cui si concretizza giuridicamente 
l’ente Federazione Lombarda delle Banche di credito cooperativo), alle società promosse dal Sistema delle Bcc 
(Iccrea Banca Spa), alla quota sociale del Fondo centrale di garanzia dei depositanti del credito cooperativo, alla 
partecipazione azionaria in Phoenix Informatica Bancaria SpA, nonché alle quote di partecipazione marginali in altre 
società, fra le quali le società bresciane a responsabilità limitata “Agemoco Brescia Srl” e “CSMT Gestione – Società 
cooperativa” e quelle prese in carico a seguito della fusione con la Bcc di Verolavecchia. Vi precisiamo, inoltre, che 
la società non detiene azioni proprie acquistate dai soci.

Si ricorda che il 30 giugno 2012, con il 9° aggiornamento della Circ. 263/06, è entrata in vigore la normativa 
sulle “Partecipazioni detenibili dalle banche e dai gruppi Bancari” (cfr. Capitolo 4, Titolo V, Circ. 263/06), diretta 
a contenere il rischio di un eccessivo immobilizzo dell’attivo derivante da investimenti partecipativi in imprese 
finanziarie e non finanziarie. La Banca ha recepito tale normativa adottando politiche interne di classificazione degli 
investimenti indiretti in equity ed in materia di partecipazioni in imprese non finanziarie determinando:

- le strategie in materia di investimenti partecipativi in imprese non finanziarie,
- la propensione al rischio,
- i limiti operativi interni ed il relativo sistema dei controlli.

L’attività di ricerca e sviluppo
La Banca è costantemente impegnata a fornire servizi bancari sempre più qualificati e diversificati ai propri soci 

e alla propria clientela, sia sul fronte dell’automazione che dei prodotti innovativi, in grado di rispondere non solo 
alle necessità finanziarie, ma che vanno incontro agli stili di vita, agli interessi ed alla sensibilità dei soci e dei clienti. 

A supporto del miglioramento della qualità del servizio, prosegue l’impegno profuso per la formazione del 
personale sia dal punto di vista tecnico-operativo, sia con riferimento alle capacità relazionali. 

Le azioni promozionali sono continuate nelle consuete forme capillari, ma anche mediante interventi mirati e 
campagne speciali, in particolare a sostegno della penetrazione del territorio operativo acquisito con la fusione e 
l’apertura dei più recenti insediamenti, nonché tramite appositi piani di sviluppo delle filiali e di prodotti nuovi.

Le nostre obbligazioni sono garantite dal Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo 
che copre gratuitamente la garanzia del loro rimborso  (in caso di insolvenza della banca emittente) per 
l’ammontare sottoscritto entro il limite massimo previsto di 103.291,38 euro.
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offertavalida per
i conti correnti
aperti entro il

28 febbraio 2018

Per te che ci conosci ma non sei ancora nostro cliente, la nostra 
banca ti riserva la doppia opportunità di avere questo conto 
corrente a condizioni davvero vantaggiose e di partecipare 
all’operazione a premi* Un Contotuttotuo.

ContoTUTTOTUO
 DEL CREDIto CooPERAtIVo DI BRESCIA

canone di tenuta1 conto 
GRatuito fino
al 31 diceMBRe 2018.
Prodotti e servizi inclusi nel canone:
•	100 oPERAZIonI GRATUITE2 ALL’Anno 

oltre le 100 operazioni: euro 0,80 ciascuna

•	CARtA DI CREDIto CARTASI CLASSIC
•	CARtA DI DEBIto ContACtLESS 

valida per i circuiti BAnComAt
®
, PagoBAnComAt

® 
e Cirrus maestro

•	 InBAnK BASE DISPOSITIVO 
per operare sul tuo conto via internet

•	NESSUNA COmmISSIONE AGGIUNTIVA 
per prelievi atm su altra banca o per bonifici italia.

•	Pagamenti nei negozi tramite carta di debito SEmPRE GRATUITI
1Spese di tenuta conto a partire dal 1/1/2019 pari a 2 euro al mese.   2Intese come registrazioni contabili in estratto conto

l’unico conto corrente che ti preMia con reGali
che altri neMMeno Si iMMaGinano.

unico nell’essere, differente nel fare.
*Il regolamento completo dell’iniziativa è le le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi proposti sono 
riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso le filiali del Credito Cooperativo di Brescia e 
sul sito internetet www.bccbrescia.it. Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, fido o carta di credito 
la concessione del medesimo è sempre subordinata alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata 
dal nostro istituto. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge. LA noStRA BAnCA è DIFFEREntE

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069

Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

LE NOSTRE FILIALI IN CITTA’
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Filzi, 12 - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393

Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave
via Brescia, 118 - tel. 030 25391

Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
Piazza Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza G. Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via B. Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652

www.creditocooperativodibrescia.it

scarica l’app gratuita

la nostra banca è differente

essere solidi ora fa la differenza
Entra in una delle nostre 60 filiali, apprezzerai un modo di fare banca serio e responsabile, 
dinamico ed efficiente, che coniuga la tradizione bancaria con l’innovazione tecnologica.
Un modo di fare al quale forse non sei abituato e di cui, se ci metterai alla prova, 
crediamo non potrai più fare a meno.
credito cooperativo di brescia.
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Vieni a conoscere il nostro
CONTO ZERODAVVERO
ti aspettiamo in filiale

a BASSANO BRESCIANO...

Facebook “f ” Logo CMYK / .ai Facebook “f ” Logo CMYK / .ai

...dove troverai persone capaci e disponibili
che sapranno ascoltarti e consigliarti

le soluzioni più adatte alle tue esigenze.

Guido.

Alba.
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CAMBIA
IDEA

SULLE BANCHE!

PROVACI
E SCOPRIRAI

LA DIFFERENZA.

Dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’App Scrivici con ChiamaciSeguici su 
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www.bccbrescia.it

facile. fleSSiBile. conveniente. 
é la nuova soluzione di finanziamento per le famiglie che desiderano 
la massima convenienza abbinata a una grande flessibilità.
é possibile richiedere finanziamenti per importi fino ad un massimo             
di € 30.000 e per una durata fino a 60 mesi.
Inoltre, in caso di necessità e senza dover presentare alcuna 
documentazione o giustificazione, è possibile richiedere                         
la sospensione delle rate per un periodo massimo di 6 mesi 
(una sola volta durante l’intero periodo del finanziamento).

Per ulteriori informazioni
siamo a tua disposizione

presso la tua filiale.

La nostra banca è differente

ai nostri
migliori clienti
riserviamo
il miglior prestito con
il miglior tasso fisso.

A provA
di internet!

ARREDAMENTO

MOTO

AUTO

ELETTRODOMESTICI

4PRESTITOP
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

t.a.n. 

3,99%

t.a.e.G.1

4,68%

A PROvA DI INTERNET*

bccdibrescia

conVenienZa
è la miglior soluzione

di prestito personale a tasso fisso che 
non trovi nemmeno googlando in internet*.
 Questa soluzione è finalizzata all’acquisto 

di beni durevoli come AuTOMOBILI, 
MOTOVEICOLI, ELETTRODOMESTICI e 

MOBILI per l’arredamento di casa
(e molto altro ancora ad esclusione

di finanziamento per liquidità).

noVità
é la soluzione di finanziamento** 

per importi fino ad un massimo di € 30.000
e per una durata fino a 60 mesi

dedicata alle famiglie che desiderano
 la massima convenienza abbinata 

ad una grande flessibilità.

VeLoce
Avrai risposte certe in tempi rapidi.

fLessibiLità
In caso di necessità è possibile 

richiedere la sospensione delle rate 
per un periodo massimo

di 6 mesi (una sola volta durante 
l’intero periodo del finanziamento2).

www.creditocooperativodibrescia.it

PRESTITO
RISTRUTTURAZIONE CASA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

PRESTITO
RISTRUTTURAZIONE CASA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

http://prestitoristrutturazione.bccbrescia.it

NESSUNA

IPOTECA

CET 1
17,59%
SIAmO fRA LE PIù

SOLIDE
D’ITALIA

Questo indice è il parametro più utilizzato
per misurare la solidità di una Banca.

Più alto è il valore, più la Banca è solida.
Il coefficiente di solidità (Common Equity Tier1-CET 1) della nostra  Banca al 31/12/2015 è pari a 
17,59%, superiore all’equivalente dato medio delle banche italiane che risulta essere pari all’12,1%.

Richiedere un finanziamento
per ristrutturare casa,
anche in tempo di crisi, 
può essere la soluzione più 
semplice, efficace e vantaggiosa 
alla quale puoi affidarti.
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La NOSTRa baNca è diffeReNTe

essere soLIDI orA fA LA DIfferenzA

eSempiO di fiNaNziameNTO*

•	 importo richiesto2: € 50.000 
•	Durata del finanziamento: 120 mesi
•	 TAsso fIsso applicato:  3,25%
•	rATA fIssA mensILe: € 488,60
•	 T.A.e.G.: 3,47%3

•	 Totale importo dovuto: € 59.019,06 4

•	 Totale importo del credito: € 50.000,00
•	 Totale interessi dovuti: € 9.019,06.
•	 Spese d’istruttoria pratica: € 100.
•	 Incasso rata: € 1,50 mensile.
•	 Comunicazioni periodiche per trasparenza: € 1 all’anno.
•	 Imposta sostitutiva opzionale pari allo 0,25% dell’accordato.

       

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ

Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Filzi, 12 - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14 - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA

Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1- tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069

Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393

Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave
via Brescia, 118 - tel. 030 25391

Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
Piazza Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza G. Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via B. Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme ATM
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA

Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (ang. via Roma) - tel. 035 833652

Per informazioni commerciali
contattaci al NUMERO VERDE

dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30.

Per gli orari e altri servizi specifici
offerti dalle singole filiali

visita il nostro sito internet
www.creditocooperativodibrescia.it

335 5763772
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*OFFERTA RISERVATA ALLA NUOVA CLIENTELA E DISPONIBILE PRESSO LA NOSTRE FILIALI
DAL 01/08/2017 FINO AL 31/08/2017, PER UN NUMERO MASSIMO DI 1.000 NUOVI CONTI CORRENTI.

1 Per condizioni si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni 
contrattuali relative ai prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso la 

filiale della banca e alla sezione trasparenza del sito internet www.bccbrescia.it;
l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge.

2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo
riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.
3 Per operazione s’intende registrazione contabile in estratto conto.

10XZERO
FA SEMPRE ZERO

E se entro 10 anni
dall'apertura del conto 
le condizioni cambiano,

ti rimborsiamo
100 euro2.

TI HANNO
CAMBIATO LE SPESE

DEL CONTO CORRENTE
SOTTO IL NASO?

Scopri l'unico
CONTO CORRENTE

IN ITALIA
CON CANONE ZERO

E CONDIZIONI1 
BLOCCATE PER 10 ANNI.0             M

essaggio pubblicit ario con fi nalità prom
ozionale.*

La proposta di nuove campagne di comunicazione e promozionali, nonché il lancio di prodotti ad-hoc sempre in linea con le attese 
della clientela sono al centro dell’intensa attività di marketing e comunicazione della nostra banca, che può vantare una struttura 
in grado di ideare, realizzare e coordinare direttamente tutte le iniziative. Nella pagina il materiale realizzato per promuovere 
le iniziative e coinvolgere la clientela più affezionata. Spiccano per importanza la campagna dedicata alla CONTO 10XZERO, 
il PROGETTOFACCIAMOSQUADRA, campagna dedicata  alle associazioni da noi sostenute e il PROGETTO GENITORI IN GAMBA, 
realizzato in collaborazione con Fondazione POLIAMBULANZA. Sempre attive le promozioni dedicate ai mutui casa, ai prestiti 
personali e alla nostra pagina Facebook, che ad oggi conta oltre 20.000 fans.

La nostra banca è differente

La nostra banca è differente

IL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA
da oltre 113 anni siamo testa, cuore e anima di brescia e oggi, oltre ad essere la banca di credito 
cooperativo più grande della nostra provincia, siamo anche tra le più solide d’italia.
il nostro obiettivo non è produrre profitto ma prenderci cura dei nostri clienti, tutelare i loro risparmi 
e sostenere le nostre comunità locali.

Ben radicati nel territorio, con più di 70.000 clienti, oltre 5.700 soci, 59 filiali e un patrimonio superiore ai 237 milioni di 
euro, siamo una realtà solida che per scelta riserva particolare attenzione allo sviluppo dell’economia locale. 
Favoriamo il trasferimento delle risorse finanziarie - raccolte a titolo di risparmio e d’investimento - verso le imprese, le famiglie 
e le associazioni appartenenti al mondo della cooperazione e del volontariato.
Con la particolare attenzione che dedichiamo ai valori della famiglia e la prontezza nel rispondere alle esigenze delle persone 
che vivono e lavorano nella nostra provincia, siamo considerati un punto di riferimento per quanti credono nell’importanza di 
un rapporto basato sulla fiducia e sulla trasparenza.
Chiunque entri in una delle nostre filiali avrà sempre il piacere di incontrare personale qualificato che - nel rispetto delle 
esigenze di ognuno - proporrà le soluzioni più sicure e vantaggiose a disposizione, con la consapevolezza di poter mantenere 
anche in futuro gli impegni presi, e di non tradire mai la fiducia di un cliente.

Il nostro è un modo di fare banca serio e responsabile, dinamico ed efficiente, che coniuga la tradizione bancaria cooperativa 
con l’innovazione tecnologica; un modo di fare al quale forse non siete abituati, ma di cui - se ci metterete alla prova - 
crediamo non potrete più fare a meno.

Questa è la nostra vera ricchezza: un patrimonio davvero speciale che ci consente di affrontare il 
futuro con serenità e ottimismo, liberi di costruire un domani migliore per noi e per i nostri figli; 
orgogliosi di essere davvero una banca differente.

SE VUOI UNA BANCA COSì, PUOI AVERLA. ANCHE SUBITO.

PROGETTO
FACCIAMO
SQUADRA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Insieme
per nuovi progetti e

una nuova idea
di sostegno

al nostro territorio.

Zero
canone

Zero
commissioni

Zero
spese

Zero 
per davvero

entra subito
in filiale

e approfitta di
questa fantastica 

opportunità*

La NOSTRa baNca è diffeReNTe
Dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’app Scrivici con chiamaciSeguici su 

ZEROdavverO Il conto corrente semplice e gratuito!

c o n t o

*OFFERTA RISERVATA ALLA NUOVA CLIENTELA E DISPONIBILE PRESSO LA NOSTRA FILIALE DI BASSANO BRESCIANO FINO AL 30 mAggIO 2017.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico 
presso la filiale della banca. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge. Per operazione s’intende registrazione contabile in estratto conto.

PROGETTO
GENITORI 
IN GAMBA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

L’andamento della gestione

Si espongono, qui di seguito, due prospetti che illustrano in modo sintetico i dati dello stato patrimoniale e del 
conto economico, confrontati con quelli del bilancio precedente, al fine di offrire una visione complessiva delle 
dinamiche fatte registrare dai principali aggregati patrimoniali ed economici.

I dati patrimoniali
 STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

 descrizioni voci  anno 2016  anno 2017  var. assolute %

 ATTIVO   
 Cassa e disponibiità liquide  11.918.970  7.760.306  (4.158.664) -34,9%
 Crediti verso clientela  1.550.133.069  1.610.445.460  60.312.391 3,9%

      di cui sofferenze  44.316.680  38.213.235  (6.103.445) -13,8%

 Crediti verso banche  187.395.336  179.436.112  (7.959.224) -4,2%
 Titoli e altre attività finanziarie  806.510.332  1.144.586.769  338.076.437 41,9%
 Partecipazioni  3.511.223  3.497.089  (14.134)
 ATTIVITA’ FINANZIARIE  2.559.468.930  2.945.725.736  386.256.806 15,1%

Attività materiali e immateriali  20.916.024  20.517.080  (398.944) -1,9%
 Altre attività  65.128.835  61.046.283  (4.082.552) -6,3%

 TOTALE ATTIVO  2.645.513.789  3.027.289.099  381.775.310 14,4%

 PASSIVO 
 Debiti verso clientela e titoli emessi  2.339.619.840  2.360.718.131  21.098.291 0,9%
 Debiti verso banche  22.206.463  374.192.171  351.985.708 1585,1%
 Altre passività finanziarie  195.616  70.423  (125.193) -64,0%
 PASSIVITA’ FINANZIARIE  2.362.021.919  2.734.980.725  372.958.806 15,8%

 Fondi per rischi e oneri / TFR  21.286.320  19.342.849  (1.943.471) -9,1%
 Altre passività  20.768.773  24.558.898  3.790.125 18,2%

 TOTALE PASSIVO  2.404.077.012  2.778.882.472  374.805.460 15,6%
 PATRIMONIO NETTO 
 Capitale e riserve  239.276.319  241.681.335  2.405.016 1,0%
 Utile d’esercizio  2.160.458  6.725.292  4.564.834 211,3%

 TOTALE PATRIMONIO NETTO  241.436.777  248.406.627  6.969.850 2,9%

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  2.645.513.789  3.027.289.099  381.775.310 14,4%

 STATO PATRIMONIALE: composizione percentuale 
descrizioni voci anno 2016 anno 2017 variazioni

ATTIVO
Cassa e disponibiità liquide 0,5% 0,3% -0,2%
Crediti verso clientela 58,6% 53,2% -5,4%

     di cui sofferenze 1,7% 1,3% -0,4%

Crediti verso banche 7,1% 5,9% -1,2%
Titoli e altre attività finanziarie 30,5% 37,8% 7,3%
Partecipazioni 0,1% 0,1% 0,0%
ATTIVITA’ FINANZIARIE 96,7% 97,3% 0,6%

Attività materiali e immateriali 0,8% 0,7% -0,1%
Altre attività 2,5% 2,0% -0,5%

TOTALE ATTIVO 100,0% 100,0%

PASSIVO
Debiti verso clientela e titoli emessi 88,4% 78,0% -10,4%
Debiti verso banche 0,8% 12,4% 11,6%
Altre passività finanziarie 0,0% 0,0% 0,0%
PASSIVITA’ FINANZIARIE 89,3% 90,3% 1,0%

Fondi per rischi e oneri / TFR 0,8% 0,6% -0,2%
Altre passività 0,8% 0,8% 0,0%

 TOTALE PASSIVO 90,9% 91,8% 0,9%
PATRIMONIO NETTO 
Capitale e riserve 9,0% 8,0% -1,0%
Utile d’esercizio 0,1% 0,2% 0,1%

TOTALE PATRIMONIO NETTO 9,1% 8,2% -0,9%
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 100,0% 100,0%
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

I dati economici
 CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

descrizioni voci  anno 2016  anno 2017  var. assolute %

Margine di interesse  30.517.937  32.111.050  1.593.113 5,2%
Dividendi e proventi simili  303.703  271.577  (32.126) -10,6%

MARGINE FINANZIARIO  30.821.640  32.382.627  1.560.987 5,1%

Commissioni nette  22.874.883  24.755.511  1.880.628 8,2%
Attività di negoziazione e copertura  2.676.603  6.153.892  3.477.289 129,9%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  56.373.126  63.292.030  6.918.904 12,3%

Gestione crediti: saldo rettifiche/riprese di valore  (10.039.761)  (14.816.932)  (4.777.171) 47,6%
Gestione titoli e attività finanziarie: saldo rett./ripr.  (717.922)  (684.306)  33.616 
Risultato netto della gestione finanziaria  45.615.443  47.790.792  2.175.349 4,8%
Spese del personale  (25.678.381)  (27.003.512)  (1.325.131) 5,2%
Altre spese amministrative  (16.136.931)  (14.959.696)  1.177.235 -7,3%
Imposte indirette al netto dei recuperi  (394.172)  (408.395)  (14.223) 3,6%
Altri oneri/proventi di gestione  2.026.610  2.086.367  59.757 2,9%
SPESE AMMINISTRATIVE nette  (40.182.874)  (40.285.237)  (102.363) 0,3%

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  (1.425.331)  1.554.438  2.979.769 -209,1%
Rettifiche/riprese di valore su attività materiali e immat.  (1.820.894)  (1.686.232)  134.662 -7,4%

COSTI OPERATIVI  (43.429.099)  (40.417.031)  3.012.068 -6,9%

Saldo gestione partecipazioni e immobilizzazioni  (132.558)  (13.907)  118.651 

RISULTATO DI GESTIONE  2.053.786  7.359.854  5.306.068 258,4%

Imposte sul reddito dell’esercizio  106.672  (634.562)  (741.234) -694,9%

Attività in via di dismissione: risultato netto  -  -  - 
UTILE NETTO  2.160.458  6.725.292  4.564.834 211,3%

 CONTO ECONOMICO: composizione percentuale 
descrizioni voci  anno 2016  anno 2017  variazione 

Margine di interesse 54,1% 50,7% -3,4%
Dividendi e proventi simili 0,5% 0,4% -0,1%

MARGINE FINANZIARIO 54,7% 51,2% -3,5%
Commissioni nette 40,6% 39,1% -1,5%
Attività di negoziazione e copertura 4,7% 9,7% 5,0%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 100,0% 100,0%

Gestione crediti: saldo rettifiche/riprese di valore -17,8% -23,4% -5,6%
Gestione titoli e attività finanziarie: saldo rett./ripr. -1,3% -1,1% 0,2%
Risultato netto della gestione finanziaria 80,9% 75,5% -5,4%
Spese del personale -45,6% -42,7% 2,9%
Altre spese amministrative -28,6% -23,6% 5,0%
Imposte indirette al netto dei recuperi -0,7% -0,6% 0,1%
Altri oneri/proventi di gestione 3,6% 3,3% -0,3%
SPESE AMMINISTRATIVE nette -71,3% -63,6% 7,7%
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -2,5% 2,5% 5,0%
Rettifiche/riprese di valore su attività materiali e immat. -3,2% -2,7% 0,5%

COSTI OPERATIVI -77,0% -63,9% 13,1%

Saldo gestione partecipazioni e immobilizzazioni -0,2% 0,0% 0,2%
RISULTATO DI GESTIONE 3,6% 11,6% 8,0%

Imposte sul reddito dell’esercizio 0,2% -1,0% -1,2%
Attività in via di dismissione: risultato netto 0,0% 0,0% 0,0%
UTILE NETTO 3,8% 10,6% 6,8%
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

La raccolta e i servizi
L’ammontare complessivo della raccolta diretta da clientela evidenzia un incremento, rispetto al 2016, di 21 milioni di 

euro pari allo 0,9%. La raccolta diretta a fine esercizio è complessivamente pari a 2 miliardi e 360 milioni di euro.
In dettaglio, la composizione della raccolta diretta risulta essere la seguente:

RACCOLTA DIRETTA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

forma tecnica di raccolta 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2017
 depositi a risparmio 29.480 28.722 -758 -2,6% 1,3% 1,2%

 certificati di deposito 7.811 32.893 25.082 321,1% 0,3% 1,4%
 conti deposito / dep. Vincolati 318.102 313.314 -4.788 -1,5% 13,6% 13,3%

 conti correnti 1.468.857 1.609.492 140.635 9,6% 62,8% 68,2%
 pronti contro termine 50 0 -50 -100,0% 0,0% 0,0%
 prestiti obbligazionari 515.320 376.298 -139.022 -27,0% 22,0% 15,9%

Totale raccolta diretta   2.339.620 2.360.719 21.099 0,9% 100,0% 100,0%

La componente più dinamica del comparto è rappresentata dalla liquidità investita nei conti correnti (+141 milioni 
di euro di raccolta) che risulta essere anche la più volatile.

La raccolta indiretta ammonta complessivamente a 746 milioni di euro ed evidenzia un aumento del 18,7% da 
imputarsi alle dinamiche evidenziate di seguito in tabella. L’aumento di 36 milioni del comparto fondi (Bcc Risparmio 
e Previdenza, Nef, Sicav) e di 94 milioni delle “Gestioni patrimoniali” sono da correlare all’impegno profuso da 
parte delle strutture commerciali al fine di consentire alla clientela un’adeguata e prudente diversificazione degli 
investimenti. 

La raccolta indiretta, a fine anno, risulta essere così composta:

RACCOLTA INDIRETTA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

forma tecnica di raccolta 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2017
titoli di terzi (a val. mkt) 222.679 207.613 -15.066 -6,8% 35,4% 27,8%

fondi (Bcc Risp , Nef, Sicav) 92.787 129.057 36.270 39,1% 14,8% 17,3%
gestioni patrimoniali 259.065 353.036 93.971 36,3% 41,2% 47,3%

premi assic. vita (ris.tec.) 53.803 56.251 2.448 4,5% 8,6% 7,5%
Totale raccolta indiretta   628.334 745.957 117.623 18,7% 100,0% 100,0%

Il volume dei servizi erogati alla clientela è misurato dai ricavi netti per commissioni pari a 24,7 milioni di euro, 
in crescita rispetto all’anno precedente (+10,8%). Al riguardo rileviamo come 
il contributo dei ricavi netti da servizi partecipi alla formazione del margine 
complessivo di intermediazione per il 39%. Valore molto prossimo al 40% dello 
scorso esercizio che rappresentava il massimo storico per la nostra banca,  e il 
suo alto rapporto, vicino a quello del 2016, lo si deve al significativo incremento 
delle commissioni che sfiora l’11%.

Gli impieghi
L’ammontare dei crediti alla clientela è pari a 1 miliardo e 855 milioni di euro, 

compresi i crediti in sofferenza al netto delle svalutazioni e gli impieghi disintermediati. Nel corso dell’anno 2017 pur in 
presenza di una situazione economica generale altalenante, la Banca ha confermato l’elevato impegno e la consueta 
disponibilità da sempre profusi a supporto degli operatori di piccole e medie dimensioni, delle famiglie e dello sviluppo 
economico delle comunità locali d’insediamento. Una vocazione che si è concretamente tradotta sia nell’incremento 
deciso degli impieghi diretti (+3,9%) che nell’incremento del 3,7% degli impieghi complessivi (comprensivi anche degli 
impieghi intermediati).

In dettaglio, la composizione degli impieghi verso la clientela risulta essere la seguente:

IMPIEGHI CLIENTELA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

forma tecnica di impiego 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2017
conti correnti 133.396 117.865 -15.531 -11,6% 8,6% 7,3%

smobilizzo crediti 312.593 299.546 -13.047 -4,2% 20,2% 18,6%
mutui 1.018.268 1.103.429 85.161 8,4% 65,7% 68,5%

altri impieghi diretti 41.559 51.393 9.834 23,7% 2,7% 3,2%
sofferenze nette 44.317 38.213 -6.104 -13,8% 2,9% 2,4%

Totale impieghi diretti   1.550.133 1.610.446 60.313 3,9% 100,0% 100,0%
Impieghi disintermediati 239.613 244.770 5.157 2,2% 15,5% 15,2%
Totale impieghi 1.789.746 1.855.216 65.470 3,7%
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Gli impieghi indiretti disintermediati accolgono, l’ammontare del debito residuo al 31/12/2017 relativo ai contratti 
di leasing che la nostra clientela ha in essere con Iccrea BancaImpresa, Alba Leasing, Fraer Leasing e Biella Leasing,  
nonché il debito residuo sia dei mutui in pool erogati (quota di terzi) che dai mutui erogati per il credito al consumo 
dove il nostro istituto è stato il proponente e beneficiario delle componenti commissionali.

La qualità del credito
Il perdurare della congiuntura negativa e l’elevata incertezza sulle prospettive di ripresa hanno indotto la Banca a 

mantenere una politica estremamente rigorosa nella valutazione dei crediti deteriorati, soprattutto con riferimento alle 
garanzie immobiliari incardinate in procedure esecutive e all’allungamento dei tempi di recupero attesi. Tale rigoroso 
orientamento risulta coerente con gli indirizzi ribaditi in materia dalla Banca d’Italia.

Nella parte E della nota integrativa, cui si fa esplicito rinvio, sono riportate in dettaglio tutte le informazioni di tipo 
quantitativo e qualitativo sui rischi e sulle relative politiche di copertura.

Gli impieghi concessi alla clientela costituiscono le principali fonti di rischio di credito per la Banca e richiedono 
un’attività puntuale di controllo e monitoraggio.

Il riepilogo per grado di rischio, relativo agli impieghi verso clientela inseriti nella voce 70 dell’attivo di Stato 
Patrimoniale, evidenzia quanto segue:

IMPIEGHI CLIENTELA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2017
sofferenze 44.316 38.213 -6.103 -13,8% 2,9% 2,4%

inadempienze probabili 51.680 37.686 -13.994 -27,1% 3,3% 2,3%

scaduti 1.529 516 -1.013 -66,3% 0,1% 0,0%

Totale deteriorate nette 97.525 76.415 -21.110 -21,6% 6,3% 4,7%
crediti in bonis 1.452.608 1.534.030 81.422 5,6% 93,7% 95,3%

Totale impieghi 1.550.133 1.610.445 60.312 3,9% 100,0% 100,0%

Il complesso dei crediti deteriorati netti ammonta a 76 milioni di euro, importo ridotto di oltre il 21% rispetto 
al bilancio 2016 e che rappresenta il 4,7% degli impieghi clientela, rispetto al precedente 6,3% e al dato medio 
nazionale delle Bcc segnalato all’11,1% al 30 giugno. Un dato che, comunque, evidenzia in termini numerici le 
difficoltà reali cui la crisi economica ha costretto il tessuto produttivo e le famiglie del territorio.

L’esposizione netta delle sofferenze è diminuita di oltre 6 milioni di euro, mentre è pari a circa 14 milioni il calo 
delle inadempienze probabili, con un decremento percentuale del 27% rispetto all’anno precedente.

Per quanto riguarda le posizioni scadute e sconfinanti deteriorate individuate per controparte (Past Due) si 
registra un’esposizione netta pari a 0,5 milioni di euro.

Le esposizioni lorde Forborne performing in bonis ammontano a livello di controparte a 38,9 milioni di euro, delle 
quali la sola componente di rapporti con stato forborne ammonta a 30,3 milioni di euro.   

La movimentazione del comparto sofferenze ha determinato a livello netto un rapporto tra sofferenze nette e 
impieghi verso la clientela che, al 31 dicembre, si colloca al 2,4%; ciò grazie ai valori significativi di rettifiche di 
valore iscritte dalla banca. Il rapporto tra sofferenze lorde (116 milioni di euro) ed impieghi a clientela è passato dal 
7% del 2016 al 6,6% del 2017.

Di seguito si riportano, ad integrazione di quanto già presente nella sezione E della nota integrativa, le consistenze 
e le rettifiche di valore delle esposizioni creditizie deteriorate e in bonis e il relativo grado di copertura.

IMPIEGHI CLIENTELA
2016 2017

Esposizione 
Lorda

Rettifiche di 
Valore

%
Copertura

Esposizione Lorda Rettifiche di Valore
%

Copertura
sofferenze 117.571 73.255 62,3% 116.075 77.862 67,1%

inadempienze probabili 93.033 41.353 44,4% 79.913 42.227 52,8%
scaduti 1.835 306 16,7% 1.563 1.047 67,0%

Totale deteriorate lorde 212.439 114.914 54,1% 197.551 121.136 61,3%
crediti in bonis Forborne 

(Ctp) 34.039 1.021 3,0% 38.870 1.166 3,0%

crediti in bonis 1.431.681 12.091 0,8% 1.508.285 11.958 0,8%
Totale impieghi 1.678.159 128.026 7,6% 1.744.706 134.260 7,7%

A conclusione della rappresentazione si sottolinea che la significativa diminuzione delle esposizioni deteriorate 
nette, passata da 98 milioni a 76 milioni, è anche riconducibile a incassi significativi. Si evidenzia, inoltre, che la rigorosa 
politica di valutazione adottata dalla Banca, la pone in termini assoluti al 61,3% dell’ammontare delle deteriorate, ben 
sopra la media nazionale del tasso di copertura degli istituti bancari italiani (pari al 53,5% al 30 giugno 2017).
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Concentrazione dei rischi

Di seguito si riporta un’analisi del rischio di concentrazione sui saldi di bilancio dei crediti verso la clientela.

CONCENTRAZIONE
DEL CREDITO

2016 2017
Esposizione 

Totale
%

Incidenza
di cui 

deteriorate
Esposizione 

Media
Esposizione 

Totale
%

Incidenza
di cui 

deteriorate
Esposizione 

media
Prime 10 posizioni 41.753 3% 0  4.175 37.821 2% 0  3.782 
Prime 20 posizioni 67.040 4% 0  3.352 63.889 4% 0  3.194 
Prime 30 posizioni 88.136 6% 0  2.938 85.920 5% 0  2.864 
Prime 50 posizioni 123.994 8% 1.811  2.480 124.184 8% 1.915  2.484 

Prime 100 posizioni 192.091 12% 7.323  1.921 192.406 12% 1.915  1.924 
Altre  posizioni 1.358.042 88% 90.202  66 1.418.040 88% 95.610  69 

Totale impieghi 1.550.133 100% 97.525  72 1.610.446 100% 97.525  73 
num posizioni 21.557 22.142

Come si evince dalla tavola del rischio di concentrazione, nel corso dell’esercizio è proseguita l’attività di 
frazionamento del rischio. Alla data del 31 dicembre 2017 sono presenti 3 posizioni che si configurano come “grande 
esposizione” secondo quanto disciplinato dalle disposizioni di riferimento: si tratta dello Stato italiano e dei due Enti 
di secondo livello del sistema Bcc (Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca). Il valore complessivo delle relative attività 
di rischio relative è pari a 1 miliardo 282 mila euro.

Nessuna posizione eccede i limiti prudenziali posti dalla disciplina vigente.
Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti 

collegati, si evidenzia che al 31 dicembre 2017 non sono presenti posizioni di rischio verso soggetti collegati che 
eccedono i limiti prudenziali di riferimento.

Il Personale
Al 31 dicembre 2017 il personale in forza era costituito da 390 dipendenti, così suddivisi:
a)	 6 dirigenti, 45 quadri di 3° e 4° livello (ex funzionari), 60 quadri di 1° e 2° livello, 279 impiegati (2^ e 3^ area);
b)	 256 uomini e 134 donne;
c)	 364 dipendenti sono assunti a tempo indeterminato (di cui 27 a part-time), 26 a tempo determinato;
d)	 l’anzianità lavorativa maturata nella Banca è mediamente pari ad anni 16; per qualifica, l’anzianità media 

risulta essere la seguente: dirigenti anni 23; quadri di 3° e 4° livello 21; quadri di 1° e 2° livello 20; impiegati 14.
In forma sintetica, i dati relativi al personale dipendente sono così riassumibili:

PERSONALE DIPENDENTE TOTALE dirigenti
quadri 3° e 

4° liv.
quadri 1° e 

2° liv.
impiegati 2^ e 

3^ area

Dipendenti al 31/12/2017 390 6 45 60 279

composizione % 1,5% 11,5% 15,4% 71,5%
Anzianità lavorativa aziendale 16 22,5 20,9 20,0 14,0

L’ammontare complessivo del costo del personale nell’anno 2017 è stato pari a 27 milioni di euro, comprensivo 
(convenzionalmente) dei compensi degli amministratori e dei sindaci.

Nel corso del 2017 la Banca ha organizzato circa nr. 7000 ore di formazione in aula, fruite nel complesso da oltre 
330 collaboratori. 

Alla formazione in aula è stata affiancata la formazione a distanza; questa ha riguardato in particolare la normativa 
sulla Privacy (tutto il personale), la formazione assicurativa obbligatoria (soggetti da abilitare IVASS + aggiornamento 
obbligatorio) e la prima formazione di adeguamento alla normativa Mifid II (tutto il personale di filiale).

Complessivamente l’attività formativa ha comportato un investimento economico di circa 108 mila euro 
(considerando solo le spese di docenza e l’acquisto degli applicativi FAD).

I titoli e la liquidità
I titoli di proprietà al 31/12/2017 ammontano complessivamente a 1.145 milioni di euro e, rispetto al bilancio 

precedente, fanno registrare un incremento del 42%. Il portafoglio titoli, classificato per 356 milioni di euro di Held 
to Maturity (HTM) e 787 milioni di disponibili per la vendita (AFS) nei quali sono comprese, come specificato nella 
nota integrativa, anche le partecipazioni detenute dalla Banca, nessuna delle quali comporta la titolarità di almeno 
un decimo dei diritti di voto.
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 Nel complesso, la redditività cedolare media dell’anno 2017 conseguita 
nella gestione del comparto titoli, a fronte della redditività lorda media 
(all’emissione) dei bot semestrali pari allo -0,36%, è stata dello + 0,29%. 

	
Il risultato economico, diverso dalla componente cedolare, derivante 

dalla gestione del portafoglio dei titoli di proprietà registra utili dalla cessione 
di titoli disponibili per la vendita pari a circa 6,6 milioni di euro di cui circa1,8 
milioni per la succitata plusvalenza da concambio della partecipazione in 
Phoenix Informatica Bancaria SpA.

Le scelte operate dal Consiglio di Amministrazione continuano ad essere orientate ad un prudenziale profilo 
di “rischio/rendimento” degli investimenti in titoli. Nel 2017 il risultato netto dell’attività finanziaria ha continuato a 
essere favorevole, grazie alle opportunità offerte dalla volatilità del mercato.

Come per gli anni precedenti, in generale, si intende comunque perseguire anche l’obiettivo  della redditività 
cedolare dei titoli, tenuto conto delle scelte strategiche di fondo e dell’entità complessiva del portafoglio titoli di 
proprietà, dei vincoli normativi esistenti, di una sua prevalente destinazione a favore di titoli dello Stato italiano a 
brevissima scadenza o tasso variabile (Bot e Cct per il 50% al 31/12/2017) e a tasso fisso (Ctz e Btp per il 40% al 
31/12/2017), e ciò anche in funzione della necessità di correlare adeguatamente tali investimenti con la componente 
obbligazionaria della raccolta aziendale. In relazione agli investimenti in titoli si segnala che nello stato patrimoniale 
le “Riserve da valutazione su titoli disponibili per la vendita” (comprese nella voce 130 del Passivo) evidenziano, 
al netto della relativa fiscalità, un saldo negativo di 10 mila euro contro il saldo negativo di 0,5 milioni del bilancio 
precedente.

La liquidità misurata dai rapporti interbancari è stata prudenzialmente tenuta presso gli Istituti di secondo 
livello (Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca) a livelli superiori a quelli ordinariamente necessari a supportare 
adeguatamente l’operatività e le transazioni con gli altri intermediari. 

L’esposizione interbancaria netta include, a fine anno, le operazioni di rifinanziamento presso la BCE, per il 
tramite del T-LTRO group costituito da Iccrea Banca, per un ammontare complessivo pari a 370 milioni.

La Banca ha infatti aderito a 2 programmI di operazioni di rifinanziamento mirato a lungo termine (Targeted Long 
Term Refinancing Operation – TLTRO e TLTRO2 ) varati dalla BCE nel mese di luglio 2016 e nel mese di febbraio 2017. 
Il ricorso a tali operazioni, vincolate alla concessione di crediti a famiglie e imprese, ha comportato l’assunzione da 
parte della Banca dell’impegno a porre in essere azioni volte a conseguire le finalità perseguite dal programma e utili 
al raggiungimento di un indicatore operativo nel corso dello sviluppo dell’operazione positivo rispetto al benchmark 
individuale definito all’avvio del programma, nonché l’attivazione dei flussi segnaletici a riguardo definiti dalla BCE.

 L’andamento dei tassi sui rapporti con altre banche (ivi compresi la riserva obbligatoria e i depositi vincolati) ha 
generato una redditività media annuale pari all’0,26% contro lo 0,29% dell’anno 2016.

I risultati economici
- Margine finanziario: risultato della gestione denaro e andamento dei tassi

Il rendimento medio delle attività fruttifere e il costo medio del passivo oneroso hanno fatto registrare diminuzioni 
pressoché simili, conseguentemente, la relativa forbice calcolata sui tassi medi è rimasta costante.

Su base annuale e all’interno del passato esercizio, l’evoluzione dei rendimenti e dei margini finanziari è risultata 
essere la seguente:

Attivo fruttifero e passivo oneroso: trend rendimento e costo medi

percentuali medie annuali percentuali medie mensili

anno 2016 anno 2017 diff. dic 2016  dic 2017 diff.

Attività fruttifere 1,81% 1,51% -0,30% 1,66% 1,43% -0,23%
Passività onerose 0,84% 0,53% -0,31% 0,69% 0,47% -0,22%
Spread 0,97% 0,98% 0,01% 0,97% 0,96% -0,01%

Il margine d’interesse ha registrato comunque un aumento del 5,1% passando da 30,8 a 32,4 milioni di euro per 
effetto quindi della variazione dei volumi e della diversa composizione degli aggregati.
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- Formazione del margine di intermediazione

Il margine d’intermediazione riclassificato, pari a 63 milioni di euro, rappresenta la ricchezza (il valore aggiunto) 
prodotta dalla gestione aziendale e fa registrare un incremento di 7,4 milioni di euro (+13.3%) rispetto al bilancio 
precedente.

La partecipazione dei vari comparti alla formazione del margine d’intermediazione è così riassumibile:

MARGINE  D’INTERMEDIAZIONE  % di contribuzione in migliaia di euro variazioni

formazione del  margine anno 2016 anno 2017 anno 2016 anno 2017 assolute in %

margine finanziario 55,2% 51,2% 30.822 32.383 1.561 5,1%

commissioni nette 40,0% 39,1% 22.337 24.749 2.412 10,8%

attività di negoziazione e copertura 4,8% 9,7% 2.677 6.154 3.477 129,9%
Margine d'intermediazione 100,0% 100,0% 55.836 63.286 7.450 13,3%

- Costi gestionali

I costi gestionali (comprensivi dei saldi delle gestioni Crediti, Immobilizzazioni e Rischi e Oneri) sono pari a 55,9 
milioni di euro e complessivamente registrano un incremento del 4% rispetto al bilancio precedente. La voce in 
assoluto più rilevante oltre alle spese del personale è da attribuire alle svalutazioni sui Crediti verso clientela (a fronte 
delle quali il tasso di copertura dei crediti deteriorati è salito al 61,3%); l’adeguamento annuale del Fondo rischi e 
oneri ha generato un importante rilascio a conto economico pari a 1,5 milioni di euro. 

In termini percentuali, l’assorbimento del margine di intermediazione da parte delle principali voci di costo è stato 
il seguente:

COSTI OPERATIVI  % di assorbimento in migliaia di euro variazioni

assorbimento margine d'intermediazione anno 2016 anno 2017 anno 2016 anno 2017 assolute in %

costi del personale 46,0% 42,7% 25.678 27.004 1.326 5,16%
altre spese amministrative 28,9% 23,6% 16.137 14.960 -1.177 -7,29%
saldo altri oneri e proventi -2,6% -1,6% -1.452 -1.001 451 0,00%
rettif./riprese su Immobilizzazioni 3,3% 2,7% 1.821 1.686 -135 -7,41%
rettif. su altre Attività 0,2% 0,0% 133 14 -119 0,00%
rettif./riprese su Crediti 18,0% 23,4% 10.040 14.817 4.777 47,58%
acc. netti a F.do Rischi e Oneri 2,6% -2,5% 1.425 -1.554 -2.979 -209,05%

Totale assorbimento costi 96,3% 88,4% 53.782 55.926 2.144 3,99%
Margine residuo 3,7% 11,6% 2.054 7.360 5.306 258,33%

Margine d'intermediazione 100,0% 100,0% 55.836 63.286 7.450 13,34%

         Le altre spese amministrative, pari a 14,9 milioni di euro contro i 16 milioni al 31 dicembre 2016, registrano un 
decremento del 7,3%, per effetto della contribuzione straordinaria SRF pari a 1 milione e 293 mila euro presente nel 
precedente bilancio connessa agli interventi di sostegno del sistema bancario.

A carico dell’esercizio e accantonati attraverso il Fondo Rischi e Oneri, continuano a trovare spazio gli oneri 
di partecipazione al nuovo meccanismo di finanziamento del sistema di garanzia dei depositi introdotto dalla 
Direttiva 2014/49/UE (DGSD) per la quota semestrale di competenza dell’esercizio, oltre a ulteriori oneri prudenziali 
accantonati per il Fondo di risoluzione (SRF) e per gli interventi di acquisto di NPL concernenti il sistema Bcc (FGD, 
FGI e FT).

- La redditività complessiva

Il “Prospetto della redditività complessiva”, che integra l’informativa di bilancio, evidenzia l’impatto reddituale 
prodotto dalle “Riserve da valutazione su titoli disponibili per la vendita” (comprese nella voce 130 del Passivo) che 
registrano, al netto della relativa fiscalità, un saldo positivo di 10 mila euro contro il saldo negativo di 544 mila euro 
del bilancio precedente. La variazione tra i due esercizi di 554 mila euro evidenzia il saldo della movimentazione 
delle plus/minusvalenze del portafoglio titoli di proprietà.

REDDITIVITA' COMPLESSIVA  % di composizione in migliaia di euro variazioni

formazione del  margine anno 2016 anno 2017 anno 2016 anno 2017 assolute in %

utile d'esercizio 48,0% 92,2% 2.160 6.725 4.565 211,34%
utili e perdite attuariali su Tfr -3,0% 0,2% -134 18 152

altre componenti reddituali:
riserve da valutazione AFS 54,9% 7,6% 2.470 554 -1.916

Redditività complessiva 100,0% 100,0% 4.496 7.297 2.801 62,30%
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I principali indicatori dell’operatività della banca
Si riportano in tabella i principali indicatori relativi alla struttura e all’operatività della Banca, comparati con i dati 

del precedente esercizio. 

 Indici economici, finanziari, patrimoniali e di produttività 

 anno 2016  anno 2017
 Indici di bilancio (%) 

 Impieghi su clientela / totale attivo 58,6% 53,2%

 Raccolta diretta da clientela / totale attivo 88,4% 78,0%

 Impieghi su clientela / raccolta diretta clientela (Loan to Deposit Ratio) 66,3% 68,2%

 Impieghi su clientela / (raccolta diretta - pct) 66,3% 68,2%

 Impieghi mutui / (Po + Cd + patrim. netto libero) 136,9% 173,2%

 Indici di redditività (%) 

 Utile netto / (patrimonio netto iniziale) (ROE) 0,9% 2,8%

 Utile netto / totale attivo (ROA) 0,1% 0,2%

 Costi operativi / margine di intermediazione 77,0% 63,9%

 Cost income Ratio* 75,4% 67,4%

 Margine finanziario / margine di intermediazione 54,7% 51,2%

 Commissioni nette / margine di intermediazione 40,6% 39,1%

 * (spese de personale + amministrative + ammortamenti) / (margine di intermed. + altri prov.-oneri) 

 Indici di produttività 

 Raccolta diretta clientela / num. medio dipendenti   (euro) 6.083.000 6.087.000

 Impieghi clientela / num. medio dipendenti   (euro) 4.031.000 4.153.000

 Margine di intermediaz. / num. medio dipendenti   (euro) 147.000 163.000

 Costo del personale / num. medio dipendenti   (euro) -67.000 -70.000

 Risultato di gestione / num. medio dipendenti   (euro) 5.000 19.000

 Indici di rischiosità (%) 

 Sofferenze nette / Crediti verso clientela netti 2,86% 2,37%

 Sofferenze lorde / Crediti verso clientela lordi 7,01% 6,65%

 Inadempienze Probabili / Crediti verso clientela netti 3,3% 2,3%

 Esposiz. deteriorate nette / Crediti verso clientela netti 6,3% 4,7%

 Esposiz. deteriorate lorde / Crediti verso clientela lordi 12,7% 11,3%

 Rettifiche di valore su crediti / Crediti verso clientela lordi 7,6% 7,7%

 Indici patrimoniali (%) 

 Patrimonio / raccolta clientela 10,3% 10,5%

 Patrimonio / impieghi clientela 15,6% 15,4%

 Patrimonio / totale attivo 9,1% 8,2%

 Sofferenze nette / Patrimonio 18,4% 15,4%

 Patrimonio libero / Patrimonio 91,3% 91,7%

 Coefficiente di Solvibilità (Fondi Propri / Att.tà Rsk Credito) 19,7% 17,7%

 Tier one capital ratio (CET1 / Attività Rsk Pond 8%) 17,95% 16,14%

 Total capital ratio (Fondi Propri / Attività Rsk Pond 8%) 17,95% 16,14%

Rendimento delle attività

L’indicatore relativo al “rendimento delle attività” calcolato, ai sensi dell’articolo 90 della Direttiva 2013/36/UE 
(CRD IV), come rapporto tra gli utili netti e il totale di bilancio, ammonta allo 0,2%, come indicato nella tabella sopra 
riportata (ROA).

Il patrimonio netto, i fondi propri e l’adeguatezza patrimoniale
L’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha da sempre rappresentato un elemento fondamentale 

nell’ambito della pianificazione strategica. Ciò, a maggior ragione nel contesto attuale, in virtù dell’importanza 
crescente che la dotazione di mezzi propri assume per la crescita dimensionale e il rispetto dei vincoli e requisiti 
di vigilanza. Per tale motivo la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale. Anche in 
ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali continuano a posizionarsi ben al di sopra dei vincoli 
regolamentari, permettendo di sostenere adeguatamente l’economia del territorio e, in particolare, le famiglie e le 
piccole e medie imprese.
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La composizione e la dinamica del patrimonio netto aziendale è dettagliata nello specifico “Prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto” e riassunta sinteticamente nella seguente:

PATRIMONIO NETTO in migliaia di euro variazioni

descrizione 31/12/2016 31/12/2017 assolute %

capitale sociale 10.698 10.904 206 1,9%
sovrapprezzi di emissione 399 421 22 5,5%
riserve di utili 229.209 230.814 1.605 0,7%
riserve da valutazione -1.029 -457 572 -55,6%
utile di esercizio 2.160 6.725 4.565 211,3%

Patrimonio netto 241.437 248.407 6.970 2,9%

Il gennaio 2014 è entrata in vigore la nuova disciplina prudenziale per le banche contenuta nel Regolamento (UE) 
n. 575/2013 (Capital Requirements Regulation, c.d. CRR, contenente riferimenti direttamente applicabili all’interno 
di ciascuno stato membro) e nella Direttiva 2013/36/UE (Capital Requirements Directive, c.d. CRD IV), che hanno 
trasposto nell’ordinamento dell’Unione Europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria 
(il c.d. framework di Basilea 3). 

CRR e CRD IV sono integrati da norme tecniche di regolamentazione o attuazione approvate dalla Commissione 
europea su proposta delle autorità europee di supervisione (norme di secondo livello), nonché dalle disposizioni 
emanate dalle autorità nazionali e dagli stati membri per il recepimento della disciplina comunitaria. A tale riguardo, 
con la pubblicazione della Circolare 285/13 “Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”, sono state recepite 
nella regolamentazione nazionale le norme della CRD IV e indicate le modalità attuative della disciplina contenuta nel 
CRR, delineando un quadro normativo in materia di vigilanza prudenziale integrato con le disposizioni comunitarie 
di diretta applicazione. 

In tale ambito la Banca d’Italia ha fissato il termine del 31 gennaio 2014 per l’esercizio della deroga concernente 
la non inclusione in alcun elemento dei fondi propri dei profitti e delle perdite non realizzate relative alle esposizioni 
verso le Amministrazioni centrali classificate nel portafoglio delle “Attività finanziarie disponibili per la vendita”, 
trattamento applicabile sino all’adozione del nuovo International Financial Reporting Standard 9 in sostituzione 
dello IAS 39. Come meglio illustrato nella nota integrativa al bilancio, la Banca, in continuità con le analoghe 
determinazioni assunte in passato, si è avvalsa della citata facoltà, applicata a partire dal calcolo dei fondi propri 
riferito al 31 marzo 2014. 

Nella seguente tabella è riportato l’andamento delle componenti dei Fondi Propri:

FONDI PROPRI in migliaia di euro variazioni

descrizione 31/12/2016 31/12/2017 assolute %

Capitale primario di classe 1 (CET1) 238.897 220.219 -18.678 -7,8%
Capitale primario (TIER1) 238.897 220.219 -18.678 -7,8%
Capitale di classe 2 (TIER2) 64 0 -64

Totale Fondi Propri 238.961 220.219 -18.742 -7,8%

Totale attività ponderate per il Rischio 1.331.059 1.364.550 33.491 2,5%

Ratio - Capitale primario di classe 1 17,95  16,14  -1,8 -10,1%
Ratio - Capitale di classe 1 17,95  16,14  -1,8 -10,1%

Ratio - Totale Fondi Propri 17,95  16,14  -1,8 -10,1%

 1. Il capitale primario di classe 1 non tiene conto degli ulteriori utili generati nell’esercizio.

Le attività di rischio ponderate (RWA) sono salite da 1.331 milioni a 1.364 milioni anche per l’incremento degli 
impieghi nell’esercizio in corso. I requisiti patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e di controparte, 
nel caso di destinazione al comparto PMI hanno potuto godere del beneficio riveniente dal PMI Supporting Factor 
– SMESF. 

Risultano rispettati i previsti requisiti patrimoniali, sia quelli comprensivi della riserva di conservazione del 
capitale (pari al 2,5% dell’esposizione complessiva al rischio) che quelli specifici imposti nel dicembre scorso da 
Banca d’Italia (a conclusione del periodico processo di revisione prudenziale). A fine periodo, infatti, i coefficienti 
patrimoniali della Banca mostravano: 

-	 un Common Equity Tier 1 ratio del 16,14% (ordinario 4,6%; 7,1% con RCC del 2,5%; specifico 5,85%); 
-	 un Tier 1 ratio del 16,14% (ordinario 6,1%; 8,6% con RCC del 2,5%; specifico 7,35%);
-	 un Total capital ratio pari al 16,14% (ordinario 8,2%; 10,7% con RCC del 2,5%; specifico 9,4%).
La modalità di determinazione dei Fondi Propri è effettuata nel rispetto di quanto previsto dalle nuove disposizioni 

sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali introdotta con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e 
della Direttiva (UE) n. 63/2013 (CDR IV).

Per quanto concerne la composizione e l’entità dei Fondi propri, si fa rinvio a quanto illustrato nell’apposita 
sezione della Nota Integrativa (cfr. “Parte F – Informazioni sul patrimonio”).
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Il Rendiconto Finanziario
Le dinamiche registrate nel “Rendiconto Finanziario”, confermando quanto già illustrato commentando i principali 

aggregati dello stato patrimoniale, evidenziano come nel 2017 l’incremento dell’esposizione dell’interbancario 
passivo ha permesso una significativa maggior esposizione nelle attività finanziarie disponibili per la vendita (titoli 
di proprietà).

Gestione dei rischi
Anche nel corso del 2017 la Banca ha monitorato trimestralmente la propria adeguatezza patrimoniale, al fine di 

valutare l’idoneità della dotazione patrimoniale a supportare l’operatività corrente e le strategie aziendali in rapporto 
ai rischi assunti. L’esercizio della gestione e l’espletamento delle attività della Banca incorporano diverse tipologie 
di rischio che attengono non solo alla tipica operatività di intermediazione creditizia e finanziaria, ma anche alla 
corretta attuazione dei processi che ne garantiscono la conformità alla regolamentazione interna ed esterna.

Le principali categorie sono riconducibili ai rischi di credito, di controparte e di concentrazione, al rischio di 
mercato, al rischio operativo, al rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario ed al rischio di liquidità. Sulla 
base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia, specifici approfondimenti di carattere qualitativo e 
quantitativo sui rischi sono fornite nell’ambito della “Parte E” della nota integrativa, dedicata alle “informazioni sui 
rischi e sulle relative politiche di copertura” alla quale si rimanda per una più compiuta trattazione.

La Banca determina il capitale interno complessivo mediante un approccio basato sull’utilizzo di metodologie 
semplificate per la misurazione dei rischi quantificabili; assicura altresì il presidio degli altri rischi rilevanti, mediante 
specifici assessment qualitativi ed analisi di sensitività.

Il capitale interno complessivo risulta dalla sommatoria semplice delle misure di capitale interno calcolate a 
fronte di ciascun rischio misurabile (building block approach). Per capitale interno si intende il capitale a rischio, 
ovvero il fabbisogno di capitale relativo ad un determinato rischio dalla Banca ritenuto necessario per coprire le 
perdite eccedenti un dato livello atteso; per capitale interno complessivo si intende il capitale interno riferito a tutti 
i rischi rilevanti assunti dalla Banca, incluse le eventuali esigenze di capitale interno dovute a considerazioni di 
carattere strategico.

Il processo di autovalutazione dell’adeguatezza del capitale interno è articolato in specifiche fasi, delle quali 
sono responsabili funzioni/unità operative diverse. Il punto di partenza è costituito dall’identificazione di tutti i rischi 
rilevanti a cui la Banca è o potrebbe essere esposta rispetto alla propria operatività, ai mercati di riferimento, nonché 
ai fattori di contesto derivanti dalla propria natura cooperativa. Tale attività è svolta dalla funzione Risk Management 
che esegue l’assessment qualitativo sulla significatività dei rischi ed un’analisi del grado di rilevanza degli stessi, 
con il supporto di indicatori di rilevanza definiti distintamente per le diverse tipologie di rischio. I rischi identificati 
sono classificati in due tipologie:

- rischi quantificabili, in relazione ai quali la Banca si avvale di apposite metodologie di determinazione del 
capitale interno: rischio di credito e controparte, rischio di mercato, rischio operativo, rischio di concentrazione e 
rischio di tasso di interesse del portafoglio Bancario;

- rischi non quantificabili, per i quali, non essendosi ancora affermate metodologie robuste e condivise di 
determinazione del relativo capitale interno, non viene determinato un assorbimento patrimoniale, bensì vengono 
predisposti adeguati sistemi di controllo ed attenuazione: rischio di liquidità, rischio residuo, rischio strategico, 
rischio di reputazione.

Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, la Banca utilizza le metodologie 
di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi compresi nel I Pilastro (di credito, controparte, di 
mercato e operativo) e gli algoritmi semplificati indicati dalla normativa per i rischi quantificabili rilevanti e diversi dai 
precedenti (concentrazione e tasso di interesse del portafoglio Bancario). Più in dettaglio, vengono utilizzati:

- il metodo standardizzato per il rischio di credito;
- il metodo standardizzato per il rischio di mercato;
- il metodo base per il rischio operativo;
- l’algoritmo del Granularity Adjustment per il rischio di concentrazione;
- il metodo semplificato delineato dalla Vigilanza per il rischio di tasso di interesse.
Per quanto riguarda invece i rischi non quantificabili, coerentemente con le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia 

nella citata normativa, la Banca ha predisposto adeguati presidi interni di controllo ed attenuazione.

Normativa prudenziale di vigilanza
Il regime prudenziale si articola su tre Pilastri, che disciplinano:
- i nuovi requisiti patrimoniali (primo pilastro), ossia i coefficienti patrimoniali obbligatori di vigilanza che 

configurano la dotazione minima di capitale che ogni intermediario deve possedere per fronteggiare i rischi tipici 
dell’attività Bancaria;

- il processo di controllo prudenziale (secondo pilastro), ossia il sistema di controlli interni di cui ciascuna Banca 
deve disporre per assicurare l’adeguatezza patrimoniale ed organizzativa - attuale e prospettica - a fronte di tutti 
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i rischi rilevanti (ICAAP) nonché i controlli esterni che l’Autorità di Vigilanza esercita su stabilità, efficienza, sana e 
prudente gestione degli intermediari, per verificare l’affidabilità e la coerenza dei risultati (SREP) ed adottare, ove la 
situazione lo richieda, le opportune misure correttive;

- l’informativa al pubblico (terzo pilastro), ossia gli obblighi informativi pubblici che ogni Banca è chiamata ad 
assolvere (disciplina di mercato) in materia di adeguatezza patrimoniale, esposizione ai rischi e relativi sistemi di 
identificazione, misurazione e gestione. L’informativa al pubblico (“terzo pilastro”) riguarda i profili di adeguatezza 
patrimoniale e di esposizione ai rischi, nonché le caratteristiche dei sistemi interni preposti all’identificazione, alla 
misurazione ed alla gestione dei rischi stessi.

Le informazioni da pubblicare, di carattere sia quantitativo sia qualitativo, sono organizzate in appositi quadri 
sinottici disegnati dalla stessa normativa, che permettono di soddisfare le esigenze di omogeneità, di comparabilità 
e di trasparenza dei dati.

A tal proposito, la Banca pubblica l’informativa sul sito internet della Banca (www.creditocooperativodibrescia.
it) entro i termini previsti per la pubblicazione del bilancio.

Regolamento (UE) 26.6.2013 n. 575 (“Capital Requirement Regulation” - CRR) e Direttiva (UE) 26.6.2013 n. 36 
(“Capital Requirement Directive - CRD IV) -  Circolare 285/2013 “Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”

Nell’ambito della vigilanza prudenziale si applica alle banche, a partire ormai dal 1° gennaio 2014, la disciplina 
prudenziale nota come Basilea 3. In tale ambito, rilevano il Regolamento (UE) n. 575 del 26 giugno 2013  (“Capital 
Requirement Regulation” - CRR), la Direttiva (UE) n. 36 del 26 giugno 2013  (“Capital Requirement Directive - CRD IV) 
e le collegate disposizioni di carattere tecnico-applicativo (“Regulatory Technical Standard” - RTS e “Implementing 
Technical Standard” - ITS) tempo per tempo definite dall’Autorità Bancaria Europea (ABE).

Per attuare la nuova disciplina comunitaria, nel dicembre 2013 è stata emanata la circolare di Banca d’Italia 
n. 285 “Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”, in vigore a partire dal 1° gennaio 2014 e destinata a 
sostituire, gradualmente, la circolare n. 263/2006. 

In tale ambito rileva il 18° aggiornamento della circolare n. 285/2013, emanato il 6 ottobre 2016 ed entrato in 
vigore il 1 gennaio 2017. Il suddetto aggiornamento ha modificato il requisito di riserva di conservazione del capitale 
(capital conservation buffer - CCB), rivedendo la scelta, effettuata in sede di recepimento della direttiva UE n. 
36/2013 (CRD IV), di anticipare l’applicazione in misura piena del CCB, per adottare il regime transitorio previsto 
dalla CRD IV che prevede la graduale introduzione del requisito. Con detto intervento normativo, è stata modificata 
la Parte Prima, Titolo II, capitolo 1; Sezione II della circolare, prevedendo che le banche, sia a livello individuale sia 
a livello consolidato, sono tenute ad applicare un coefficiente minimo di CCB pari a:

•	 1,25% dal 1 gennaio al 31 dicembre 2017;
•	 1,875% dal 1 gennaio al 31 dicembre 2018;
•	 2,5% a partire dal 1 gennaio 2019.

Si segnala anche il 20° aggiornamento della circolare n. 285/2013, emanato il 22 novembre 2017, che ha modificato 
i capitoli in materia di “Processo di controllo prudenziale” (Parte Prima, Tit. III, Cap. 1) e “Grandi esposizioni” (Parte 
Seconda, Cap. 10). Le modifiche sono volte ad adeguare la normativa nazionale all’evoluzione del quadro normativo 
europeo, ivi inclusi gli Orientamenti emanati dall’Autorità Bancaria Europea. Gli interventi più rilevanti riguardano, 
per il processo di controllo prudenziale, le misure di intervento precoce (“early intervention”) e il rischio di tasso di 
interesse sul banking book; per le grandi esposizioni, gli specifici limiti per le esposizioni verso il sistema bancario 
ombra (shadow banking entities). 

Si ritiene infine di menzionare il Regolamento UE 2017/2395 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea in data 27 dicembre 2017 (e in applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2018), che integra il Regolamento 
UE n. 575/2013 CRR con talune disposizioni transitorie volte ad attenuare l’impatto negativo dell’introduzione 
dell’IFRS 9 sui fondi propri. Il citato Regolamento 2395 reca anche talune disposizioni integrative del Regolamento 
CRR in materia di trattamento prudenziale di determinate tipologie di grandi esposizioni nei confronti di enti del 
settore pubblico. 

Linee guida per le banche Less Significant italiane in materia di gestione di crediti deteriorati

Nel marzo 2017, con l’obiettivo di dare impulso a una gestione più attiva dei crediti deteriorati da parte delle banche, 
la Banca Centrale Europea ha pubblicato le Linee Guida per la gestione dei crediti deteriorati (“Guidance to banks on 
non performing loans”) rivolte alle banche c.d. significant, che trattano l’individuazione, la gestione, la misurazione e 
la cancellazione degli NPL da parte delle banche. Coerentemente con le Guidance pubblicate dalla BCE, la Banca 
d’Italia ha posto in consultazione nel corso del 2017 le “Linee guida per le banche Less Significant italiane in materia 
di gestione dei crediti deteriorati” (“Linee Guida della Banca d’Italia”), poi pubblicate il 30 gennaio 2018.

Tanto le Linee Guida BCE quanto quelle della Banca d’Italia non hanno carattere vincolante, ma rappresentano 
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indicazioni cui le banche sono invitate ad attenersi e rappresentano un benchmark rispetto al quale valutare eventuali 
scostamenti in ottica di vigilanza. Al riguardo, per tutte le linee guida pubblicate, è previsto che le banche possano 
essere chiamate a motivare all’autorità di vigilanza la presenza di eventuali scostamenti rispetto a quanto sancito 
nelle stesse.

Disposizioni in materia di controlli interni, sistema informativo e continuità operativa - Circ. n. 285 del 17 
dicembre 2013

La Nota di chiarimenti relativa alle disposizioni in materia di controlli interni, sistema informativo e continuità 
operativa contenute nella Circ. n. 285/2013 è stata integrata il 12 marzo 2018 con le risposte ad alcuni quesiti sulle 
disposizioni in materia di valutazione degli immobili (Parte I, Titolo IV, Capitolo 3, Allegato A).

Sistemi interni di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito e di 
concentrazione

Nell’erogazione del credito e nella gestione del rischio creditizio la Banca è da tempo impegnata ad improntare 
la propria operatività a criteri di sana e prudente gestione. 

La composizione degli impieghi verso clientela è analiticamente esposta nel precedente paragrafo “Gli impieghi”.
La rischiosità del portafoglio crediti trova in bilancio una adeguata copertura nelle svalutazioni analitiche 

direttamente imputate ai crediti in sofferenza, inadempienze probabili e scaduti, nonché nella svalutazione collettiva 
applicata sugli impieghi in bonis.

1) Principi ispiratori e politiche di assunzione e di gestione del rischio 
La politica di erogazione del credito alla clientela è caratterizzata dal favore riservato alle famiglie e alle piccole e 

medie imprese, nonché dai limiti operativi autoimposti (fido assembleare) rispetto alla concentrazione del rischio e 
al rifiuto di assecondare richieste di affidamento da parte di soggetti i cui profili imprenditoriali si caratterizzano per 
propensioni particolarmente speculative. Il portafoglio crediti verso clientela è caratterizzato da diversificazione e 
frazionamento adeguati, perseguiti comunque garantendo la necessaria efficienza operativa.

Il vaglio del merito creditizio del prenditore è effettuato acquisendo, secondo il principio di proporzionalità, le 
necessarie informazioni sul relativo profilo personale, patrimoniale, finanziario e reddituale; le informazioni sono 
adeguatamente documentate; è perseguita la necessaria coerenza tra importo, forma tecnica e progetto finanziato. 
La valutazione del merito creditizio ha ad oggetto, innanzitutto, la capacità prospettica del prenditore di adempiere 
ai propri impegni di rimborso e l’eventuale sua probabilità di default e, secondariamente, le eventuali garanzie e il 
relativo tasso di recupero del credito in caso di sopravvenuta inadempienza.

Il rischio di credito assunto trova una adeguata remunerazione nelle condizioni economiche applicate al rapporto 
affidato.

L’intero processo riguardante il credito (istruttoria, erogazione, monitoraggio delle posizioni, revisione delle linee 
di credito, interventi in caso di anomalia, nonché acquisizione e gestione delle garanzie) è normato dal Regolamento 
del processo del credito, periodicamente rivisto per i necessari adeguamenti alla normativa in vigore.

Per i finanziamenti a favore degli esponenti aziendali è applicata la normativa restrittiva prevista dalle disposizioni 
vigenti. In tale ambito, si ricorda che il 31 dicembre 2012, con il 9° aggiornamento della Circ. 263/06, è entrata in 
vigore la normativa sulle “Attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” (cfr. Capitolo 
5, Titolo V, Circ. 263/06), diretta a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della 
Banca possa compromettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative alla concessione di finanziamenti 
e ad altre transazioni nei confronti dei medesimi soggetti. La Banca ha recepito tale normativa adottando, come 
previsto, “Procedure deliberative in tema di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” 
e “Politiche in materia di assetti organizzativi, gestione delle operazioni e controlli interni sulle attività di rischio e 
conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati”. 

Non sono individuati e utilizzati strumenti di copertura diretta del rischio in esame. Per il contenimento del rischio 
la Banca, in funzione del profilo di rischio del debitore affidato e in via preferenziale, acquisisce idonee garanzie 
reali e personali a fronte degli affidamenti concessi. La Banca rinuncia ad acquisire idonee garanzie quando ritiene 
che il profilo dell’affidato non sia connotato da una significativa esposizione al rischio di default; il processo di 
acquisizione e gestione delle garanzie è formalizzato nel Regolamento Interno.

2) Misurazione, rilevazione e valutazione
I requisiti patrimoniali (compresi gli stress test) richiesti dalla normativa di vigilanza prudenziale (e oggetto di 

autovalutazione nel processo Icaap) rappresentano, attualmente, un importante indicatore di sintesi concernente 
la copertura del profilo di rischiosità a fronte delle perdite inattese per inadempimento dei debitori. Il Consiglio di 
Amministrazione, nel processo Icaap, ne apprezza l’evoluzione, soprattutto per quanto riguarda la coerenza con i 
livelli di crescita dell’attività aziendale.
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L’apprezzamento (comunque non direttamente quantitativo) del rischio connesso agli impieghi con clientela è 
correlato alle evidenze interne dello status della singola posizione (sofferenza, inadempienza probabile, scaduta o 
sconfinante, in osservazione o in evidenza e posizioni sottoposte a misure di forbearance).

La valutazione del rischio di credito sugli impieghi clientela, oltre che attraverso la misurazione prodotta 
dall’applicazione dei criteri propri della vigilanza prudenziale (esplicitati nella parte E della Nota Integrativa), avviene 
mediante analisi approfondite circa:

•	 natura e composizione del portafoglio da cui origina il rischio di credito (es. per tipo di controparti e di 
esposizione, dimensioni, ecc.) e delle tipologie di rischio contemplate nello stesso;

•	 qualità del portafoglio: in tale ambito sono analizzati in via minimale l’articolazione del portafoglio tra posizioni 
performing e non performing, le posizioni rientranti nella categoria “forborne”, i tassi di decadimento e le 
matrici di transizione per classi di rating/scoring/deterioramento;

•	 grado di copertura degli impieghi;
•	 livello e qualità delle tecniche di mitigazione del rischio di credito.

3) Eventuali deleghe e limiti operativi 
L’attività di concessione è riservata al Consiglio di Amministrazione, al Comitato Esecutivo, alla Direzione 

Generale, alla Direzione Crediti e, in forma limitata, ad alcune funzioni dell’Area Crediti. 
Per i Responsabili di Filiale l’utilizzo di poteri delegati è circoscritto alla sola gestione degli sconfinamenti e delle 

scoperture di c/c.

4) Monitoraggio
L’attività in esame è svolta da una specifica e autonoma funzione denominata “Controllo Andamento Rapporti” 

che effettua controlli di primo livello circa la corretta classificazione e valutazione delle esposizioni creditizie. Infatti, a 
seguito del 15° aggiornamento alla Circolare della Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006 (ora Circ. 285/13), con 
cui è stato definito il nuovo quadro regolamentare in materia di “Sistema dei controlli interni”, “Sistema informativo”, 
“Continuità operativa”, sono stati attribuiti alla funzione di controllo dei rischi i presidi di controllo di secondo livello 
sul monitoraggio andamentale, la classificazione e la valutazione delle esposizioni creditizie.

 E’ perseguita un’adeguata gestione delle informazioni e dei dati relativi ai “gruppi” di clienti connessi.
La Banca pone sempre maggiore attenzione sul c.d. “rischio di concentrazione”, ponendo in essere azioni mirate 

al frazionamento del rischio e della natura delle controparti. In relazione all’esercizio 2017 si specifica che il capitale 
interno calcolato per il rischio di concentrazione deriva non solo della componente single name, ma anche da quella 
geo-settoriale, rispettivamente pari ad euro 1 milione 478 mila e ad euro 893 mila, recependo in tal modo le istanze 
regolamentari in ordine alla esigenza di una più compiuta determinazione del capitale interno a fronte del rischio in 
questione. La Banca è attenta alla gestione del rischio di concentrazione, mantenendo un livello di esposizione ad 
esso equilibrato e sostenibile.

Infine, quale componente aggiuntiva del rischio di credito, la Banca procede anche al calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di controparte.

Sistemi interni di gestione, misurazione e controllo dei rischi di mercato 
(tasso di interesse, prezzo e cambio)

Il profilo di rischio del portafoglio titoli di proprietà è, in via preliminare, direttamente desumibile dalla sua 
composizione al 31/12 così sintetizzabile: 

•	 56,5% (vs 82% del bilancio precedente) in CCT, CTZ, BOT e  Titoli Europei(categoria ias AFS);
•	 30.9% (vs 5,5%) in BTP (HTM);
•	 8% (vs 8,2%) in BTP (AFS);
•	 0,9% (vs 1,9%) in bond Iccrea e varie Bcc (L&R);
•	 3,7% (vs 1,9%) in partecipazioni di minoranza in società strumentali (AFS);
•	 0,01% (vs 0,7%) in quote dei fondi (Bcc Private Equity e Nef) (AFS).
La Banca a fine esercizio ha una esposizione correlabile a cartolarizzazioni ricevute dai Fondi di garanzia pari a 3 

milioni 277 mila euro, non ha alcuna esposizione correlabile alla problematica “subprime”, né detiene in portafoglio 
prodotti finanziari strutturati di tipo ABS (Asset Backed Securities), CDO (Collateralised Debt Obligation) oppure 
prodotti che li contengano quali quote di fondi comuni o di hedge funds.

La misurazione e l’apprezzamento del rischio è supportata da elaborazioni ed evidenze giornaliere (e all’occorrenza 
infra-giornaliere) del VAR e della Duration finanziaria dei singoli titoli e del portafoglio complessivo. A fine esercizio 
il profilo di rischio del portafoglio dei titoli di debito (misurabili con dati attendibili) evidenziava un Var pari a 0,70% 
(vs 0,96% del bilancio precedente) e una Duration Effettiva pari a 920 gg rispetto a 567 gg del bilancio precedente. 

Nel corso del 2017, inoltre, la Banca ha aderito al servizio di Gestioni Patrimoniali Istituzionali offerto da Cassa 
Centrale Banca, attraverso un programma di investimento definito dal Consiglio di Amministrazione con l’intento di 
realizzare obiettivi di diversificazione del portafoglio, connotati da un livello di rischio basso.  
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1) Principi ispiratori e politiche di assunzione e di gestione del rischio 
La liquidità aziendale non utilizzata negli impieghi alla clientela e non strettamente necessaria a supportare 

l’operatività interbancaria, in presenza di condizioni ordinarie sui mercati finanziari e della liquidità interbancaria, 
viene investita in titoli di debito che (anche per il rispetto della normativa concernente la “operatività prevalente” con 
i soci e attività a rischio zero e della normativa relativa all’operatività “fuori zona”) sono prevalentemente rappresentati 
da titoli emessi dallo Stato italiano o equiparati a ponderazione uguale a “0” (zero).

Esistono alcuni vincoli generali concernenti l’intero portafoglio titoli di proprietà: non sono detenibili strumenti 
finanziari aventi natura di: titoli di capitale che non abbiano la natura di partecipazioni (investimento stabile) e 
strumenti derivati che non abbiano finalità di specifica copertura gestionale di operazioni di raccolta;  il rispetto dei 
vincoli posti dalla normativa concernente la “operatività prevalente” con i soci e attività a rischio zero; il rispetto dei 
vincoli posti dalla normativa concernente l’operatività “fuori zona.

Il portafoglio di tesoreria è finalizzato a gestire gli investimenti e la liquidità aziendale, anche diversificando 
opportunamente (e in un quadro d’investimento complessivo e integrato con le altre componenti dell’attivo e del 
passivo della Banca) titoli a tasso variabile e titoli a tasso fisso di diversa durata residua, avuto riguardo pure alla loro 
liquidità e alla capacità aziendale di detenerli in portafoglio. Rientrano nel portafoglio di tesoreria anche i seguenti 
titoli: a) i titoli che si configurano prevalentemente come “finanziamenti” rappresentati da titoli di debito sottoscritti 
in emissione o collocamento privato (con pagamenti determinati o determinabili, non quotati in mercati attivi) come: 
le obbligazioni non quotate o subordinate emesse da società del Sistema Bcc o da altre Bcc; b) i titoli per i quali 
in sede di acquisto si ritenga opportuno attivare la FVO (es. titoli strutturati, polizze di capitalizzazione, etc ); c) le 
partecipazioni non quotate di minoranza, che non siano né di controllo né di collegamento. 

Il portafoglio di tesoreria è finalizzato a gestire al meglio le disponibilità di tesoreria sia mediante i flussi cedolari 
che i risultati di compravendite dei titoli disponibili per la vendita.

Il portafoglio di tesoreria, riconducibile a livello contabile alle categorie HTM, AFS e L&R, è gestito dal Direttore 
Generale, con il supporto del Comitato Gestione Portafoglio, tenendo conto degli obiettivi individuati nel piano 
strategico e nel budget, dell’evoluzione della struttura finanziaria aziendale (in particolare a livello di correlazione e di 
gestione integrata fra attivo fruttifero e passivo oneroso - ALM), di quanto descritto nel documento Procedure Finanza 
(allegato al Regolamento Interno); dei limiti e delle caratteristiche del portafoglio e dei titoli inseribili determinati dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Il ricorso eventuale da parte della Banca a strumenti finanziari di copertura dei rischi di mercato deve essere 
sempre vagliato e deliberato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta della Direzione e dopo che ne è stata 
illustrata e garantita la valenza e la regolarità della gestione, nonché la corretta rilevazione contabile. In ottemperanza 
a quanto disposto dalle Istruzioni di Vigilanza (titolo VII, capitolo 1.3) la Banca in ogni caso non assume posizioni 
speculative nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati.

2) Misurazione, rilevazione e valutazione
La gestione, misurazione, rilevazione e valutazione dei rischi di mercato relativamente al portafoglio di tesoreria 

è effettuata in piena sintonia con quanto sopra indicato. In particolare, la misurazione dei rischi di mercato è 
effettuata, monitorata e apprezzata mediante: a) lo strumento Var (utilizzando un intervallo di confidenza pari al 99% 
e un holding-period di 10 giorni); b) la duration finanziaria dei singoli titoli e dell’intero portafoglio di proprietà; c) 
l’evoluzione dei relativi requisiti patrimoniali di vigilanza prudenziale.

Gli strumenti a disposizione della Banca per la misurazione dei rischi propri del comparto titoli garantiscono i 
necessari flussi informativi alla funzione Risk Management, alla Direzione Generale a al Consiglio di Amministrazione 
e riguardano, fra l’altro: “Var” e “Duration”, “Plus-minus”, “Utili-perdite”, redditività cedolare del comparto e il 
contributo al margine d’interesse e al rendimento dell’attivo fruttifero.

3) Eventuali deleghe e limiti operativi 
L’articolazione delle responsabilità e delle deleghe concernenti la gestione del portafoglio titoli di proprietà è 

dettagliatamente disciplinata nel regolamento interno aziendale. Al fine di agevolare il monitoraggio e il controllo 
dell’effettivo rispetto dei vincoli posti, il responsabile della Funzione Risk Management fornisce sistematica e 
tempestiva informazione alla Direzione Generale (e ad ogni riunione quindicinale del Consiglio di Amministrazione) 
e al Comitato Gestione Portafoglio della situazione (sommatoria dei profitti e perdite, delle minus e plus latenti, 
della Duration e del Var calcolato secondo i parametri d’uso) e dei risultati concernenti la gestione del portafoglio 
di tesoreria.  

4) Monitoraggio
Il monitoraggio del livello di rischio del portafoglio titoli è di competenza della funzione Risk Management che ne 

fornisce sistematica informativa al Consiglio di Amministrazione e alla Direzione. 
La funzione Risk Management presidia i sistemi e le procedure affinché siano effettivamente coerenti con il tipo 

e il livello di complessità dell’attività svolta in titoli.
In merito al rischio di tasso la Banca persegue una equilibrata combinazione dei rendimenti dell’attivo fruttifero 

e dei costi del passivo oneroso (privilegiando, seppur in modo ponderato, la redditività dell’esercizio anche con la 
consapevole assunzione di alcuni rischi di mercato che possono impattare, in via temporanea, sui profili patrimoniali 
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aziendali), ricercando valide correlazioni sia nella strutturazione dei tassi (fissi o variabili) che nei parametri di 
indicizzazione e nelle duration.

La Banca dispone, altresì, di strumenti in grado di presidiare in maniera efficace e gestire adeguatamente le 
manifestazioni di tale rischio; al riguardo la funzione Risk Management , avvalendosi della reportistica ALM fornita 
da Cassa Centrale Banca e delle risultanze del Sistema Informativo Direzionale di Phoenix, porta all’attenzione del 
C.d.A., della Direzione Generale e del Collegio Sindacale l’analisi di sensitività, l’andamento delle principali poste 
dello stato patrimoniale, suddivise per sensibilità alle variazioni di tasso, l’impatto di uno shock di tasso sul margine 
di interesse e sul patrimonio netto ed il calcolo dell’assorbimento patrimoniale del rischio di tasso di interesse 
secondo la metodologia del Supervisory Test con cadenza trimestrale.

Il calcolo del rischio di tasso del portafoglio secondo il Supervisory Test (da intendersi come calcolato mediante 
l’utilizzo della metodologia semplificata delineato dalla Vigilanza – cfr. Allegato C-285, in corso di consultazione) è 
presidiato affinché, preferibilmente, si mantenga a valori contenuti. L’esposizione al rischio di tasso, con tale metodologia, 
viene valutata determinando: l’effetto di una variazione dei tassi di interesse pari a 200 punti base, mantenendo 
l’ipotesi di uno spostamento parallelo della curva dei rendimenti e quindi applicando la medesima variazione dei 
tassi ad ogni fascia temporale e tenuto conto del vincolo di non negatività dei tassi (al 31/12/2017 tale misurazione 
esprime un valore pressoché nullo, a fronte di una soglia massima di attenzione indicata dalla Vigilanza pari al 20%).

In ogni caso, il modello interno ALM di analisi di sensitività determina, sempre con riferimento alla data del 31 
dicembre 2017, i seguenti valori:

(stime importi in migliaia di euro) + 100 b.p. - 100 b.p.
Impatto sul Margine di Interesse (3.196) 254
Impatto Patrimoniale (31.579) 24.125

 Con riferimento al “rischio di prezzo” si precisa che il portafoglio Bancario di Vigilanza accoglie particolari tipologie 
di investimenti in titoli di capitale, aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo periodo. 
Nel portafoglio Bancario sono presenti per lo più partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società promosse 
dal movimento del Credito Cooperativo o in Società o Enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca.

Con riferimento, infine, al “rischio di cambio” si precisa che la Banca risulta marginalmente esposta a tale 
tipologia di rischio, in quanto:

•	 non assume posizioni speculative;
•	 effettua esclusivamente attività di servizio alla clientela che, in via ordinaria, trova corrispondenza nelle 

speculari operazioni poste in essere con la Banca intermediaria (Cassa Centrale Banca o Iccrea Banca). 
L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla 

normativa di Vigilanza in materia. La sua misurazione si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè 
del saldo di tutte le attività e le passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le 
operazioni in euro indicizzate all’andamento dei tassi di cambio di valute, che viene infatti limitata a non oltre il 2% 
del patrimonio di vigilanza.

Sistemi interni di gestione, misurazione e controllo del rischio di liquidità
Il Consiglio di Amministrazione definisce le linee guida per la gestione, la misurazione ed i limiti operativi per il 

controllo del rischio di liquidità. 
La Banca utilizza il Servizio ALM fornito da Cassa Centrale Banca, monitorando e valutando in via sistematica 

la propria posizione di liquidità operativa, verificando gli sbilanci periodali (gap periodali) e gli sbilanci cumulati (gap 
cumulati) sulle diverse fasce temporali della Maturity Ladder. Esegue, altresì, prove di stress, in termini di “analisi di 
scenario”, coerenti con la definizione di rischio di liquidità adottata. 

Per la misurazione e il controllo del rischio della liquidità strutturale, al fine di cogliere tempestivamente eventuali 
significative evoluzioni, la Banca:

- con cadenza mensile, assume a riferimento il report ALM - Trasformazione delle scadenze; il report in oggetto 
consente di monitorare durate e masse di impieghi a clientela, raccolta da clientela a scadenza e mezzi patrimoniali 
disponibili, al fine di poter giudicare la coerenza e la sostenibilità nel tempo della struttura finanziaria della Banca;

- con cadenza giornaliera, monitora  l’evoluzione dei dati strutturati di saldo della raccolta diretta e degli 
impieghi clientela osservando, in particolare, alcuni indicatori relativi alla Raccolta Diretta Clientela, Raccolta Pct, 
RDI - Raccolta Diretta Impiegabile, Impieghi Clientela, Mutui Clientela, Raccolta PO, differenziale Mutui meno Po, 
incidenza % Mutui su Po, incidenza % Impieghi clientela su RDI - Raccolta Diretta Impiegabile, incidenza % Mutui 
su Impieghi Clientela, incidenza APM nette su raccolta a vista.

La Banca redige anche un Contingency Funding Plan (CFP) con l’obiettivo di salvaguardarla da danni o pericoli 
scaturenti dalla crisi di liquidità e contestualmente di garantire la continuità operativa aziendale in condizioni di grave 
emergenza. A tal fine il CFP assicura: l’identificazione dei segnali di crisi (indicatori di preallarme); la definizione delle 
situazioni anomale, delle modalità di attivazione dell’unità organizzativa incaricata della gestione di situazioni di crisi 
e delle procedure di emergenza; l’individuazione delle strategie d’intervento.



33

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Le A.P.M. (Attività Prontamente Monetizzabili) al 31 dicembre 2017 sono pari a 621 mln (756 mln al 31 dicembre 
2016), un livello che consente alla Banca di far fronte ai fabbisogni di liquidità operativa e strutturale.

Inoltre, per quanto riguarda i requisiti di liquidità che il Comitato di Basilea ha introdotto, la Banca effettua un 
costante monitoraggio degli indicatori, onde verificare che gli stessi si mantengano al di sopra dell’unità.

In particolare:
- per la liquidità operativa il valore del Liquidity Coverage Ratio - LCR, calcolato come il rapporto tra le riserve 

di liquidità e i deflussi di cassa netti attesi a 1 mese, pari a 2,68 (a fronte di un minimo, fissato dalle nuove regole di 
Basilea 3, pari all’1,0;

- per la liquidità strutturale il Net Stable Funding Ratio - NSFR, calcolato come rapporto fra le fonti stabili di 
raccolta e gli impieghi stabili da finanziare, pari a 1,57 (i cui limiti imposti da Basilea 3, ancorché non puntualmente 
definiti, scatterebbero a partire dal 2019). Infine, si informa che la Banca sta già procedendo al monitoraggio del 
“rischio di una leva finanziaria eccessiva” che, secondo alcune preliminari misurazioni, non esprime valori tali da 
richiedere interventi di natura patrimoniale.

Il presidio dei rischi secondo il modello adottato dalla Banca e il sistema dei 
controlli interni

Coerentemente con il proprio modello di business e operativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di rischio 
che attengono principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione creditizia e finanziaria. La responsabilità 
primaria di assicurare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del Sistema dei Controlli Interni è 
rimessa agli Organi Aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze. 

Il complesso dei rischi aziendali è, inoltre, presidiato nell’ambito di un preciso modello organizzativo impostato 
sulla piena separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di 
controllo a diversi livelli, tutti convergenti con gli obiettivi di assicurare efficienza ed efficacia dei processi operativi, 
salvaguardare l’integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e l’integrità delle 
informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa interna ed esterna.

In linea con le disposizioni in materia di Corporate Governance, il modello adottato delinea le principali responsabilità 
in capo agli Organi Aziendali al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli interni. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile del sistema di controllo e gestione dei rischi e, nell’ambito della 
relativa governance, della definizione, approvazione e revisione degli orientamenti strategici e delle linee guida di 
gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e supervisione. Anche sulla base dei riferimenti 
allo scopo prodotti dalla Direzione Generale, verifica nel continuo l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema 
di gestione e controllo dei rischi, provvedendo al suo adeguamento tempestivo in relazione alle carenze o anomalie 
riscontrate, ai cambiamenti del contesto di riferimento, esterno o interno, o derivanti dall’introduzione di nuovi 
prodotti, attività o processi rilevanti.

Il Consiglio di Amministrazione ha delegato ad un Comitato Esecutivo talune responsabilità e poteri riconducibili 
alla funzione di gestione (in particolare in materia di erogazione del credito). 

Il Direttore Generale dà esecuzione alle delibere degli organi sociali, persegue gli obiettivi gestionali e 
sovrintende allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di 
amministrazione, assicurando la conduzione unitaria della Banca e l’efficacia del Sistema dei Controlli Interni. In tale 
ambito, predispone le misure necessarie ad assicurare l’istituzione, il mantenimento ed il corretto funzionamento di 
un efficace sistema di gestione e controllo dei rischi.

L’Organo con funzioni di controllo, rappresentato dal Collegio Sindacale, ha la responsabilità di vigilare, oltre che 
sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sulla funzionalità 
del complessivo sistema dei controlli interni, accertando l’efficacia delle strutture e funzioni coinvolte nel sistema 
dei controlli e l’adeguato coordinamento delle stesse, promuovendo gli interventi ritenuti necessari per rimuovere 
le carenze rilevate e correggere le irregolarità emerse, verificando e approfondendo cause e rimedi delle irregolarità 
gestionali, delle anomalie andamentali, delle lacune eventuali degli assetti organizzativi e contabili. Tale Organo è 
sempre preliminarmente e specificatamente interpellato con riguardo alla definizione degli elementi essenziali del 
complessivo sistema dei controlli interni, quali poteri, responsabilità, risorse, flussi informativi, conflitti di interesse. 
Il Collegio è sempre preliminarmente sentito con riferimento alle decisioni attinenti alla nomina ed alla revoca dei 
responsabili delle Funzioni aziendali di controllo.

La Banca ha istituito le seguenti funzioni aziendali di Controllo dedicate ad assicurare il corretto ed efficiente 
funzionamento del Sistema dei Controlli Interni:

- Funzione di Revisione Interna (Internal Audit);
- Funzione di Controllo dei rischi (Risk Management);
- Funzione di Conformità alle norme (Compliance);
- Funzione Antiriciclaggio.
Il personale che partecipa alle funzioni aziendali di controllo non è coinvolto in attività che tali funzioni sono 

chiamate a controllare. Ad esso, è assicurato l’inserimento in programmi di formazione nel continuo. I relativi criteri 
di remunerazione sono definiti in modo tale da non comprometterne l’obiettività e concorrere a creare un sistema di 
incentivi coerente con le finalità della funzione svolta.
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I responsabili delle funzioni aziendali di controllo:
- non hanno responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo né sono gerarchicamente subordinati 

ai responsabili di tali aree; 
- sono nominati e revocati (motivandone le ragioni) dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale;
- fermo il raccordo funzionale con la Direzione Generale, le Funzioni aziendali di controllo hanno accesso diretto 

al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 
La Funzione di Revisione Interna è volta, da un lato, a controllare, anche con verifiche in loco, il regolare 

andamento dell’operatività e l’evoluzione dei rischi, dall’altro, a valutare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità 
e l’affidabilità della struttura organizzativa e delle altre componenti dello SCI, portando all’attenzione degli Organi 
aziendali i possibili miglioramenti, con particolare riferimento al RAF, al processo di gestione dei rischi nonché agli 
strumenti di misurazione e controllo degli stessi. È esternalizzata e svolta (in base agli standard del progetto di 
categoria) dalla Federazione Lombarda delle Banche di Credito Cooperativo; il ruolo di link-auditor è attribuito al 
responsabile della funzione Controlli Interni.

La Funzione di Conformità alle norme presiede, secondo un approccio risk based, alla gestione del rischio 
di non conformità con riguardo a tutta l’attività aziendale, verificando che le procedure interne siano adeguate 
a prevenire tale rischio. Il presidio del rischio di non conformità è assicurato, come detto a proposito dei presidi 
specialistici, mediante un coinvolgimento della funzione proporzionato al rilievo che le singole norme hanno per 
l’attività svolta e alle conseguenze della loro violazione. 

La Funzione di Controllo dei Rischi ha la finalità principale di collaborare alla definizione e all’attuazione del 
RAF e delle relative politiche di governo dei rischi, attraverso un adeguato processo di gestione dei rischi.

La Funzione Antiriciclaggio verifica nel continuo che le procedure aziendali siano coerenti con l’obiettivo di prevenire 
e contrastare la violazione della normativa esterna ed interna in materia di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

Il complessivo sistema dei controlli interni aziendali si incardina inoltre sui seguenti presidi di controllo: 
- Controlli di linea: diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni. Sono effettuati dalle stesse 

strutture produttive (ad es. i controlli di tipo gerarchico) o incorporati nelle procedure ovvero eseguiti nell’ambito 
dell’attività di back-office. L’attività di generale verifica sull’operatività aziendale e sull’attuazione dei controlli di 
linea è svolta nel continuo. Sono disciplinati nell’ambito delle disposizioni interne (politiche, regolamenti, procedure, 
manuali operativi, circolari, ecc.) dove sono declinati in termini di responsabilità, obiettivi, modalità operative, 
tempistiche di realizzazione e modalità di tracciamento. 

- Organismo di Vigilanza ai sensi del D.lgs. 231/2001: la Banca ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01 attraverso la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure 
ed attività di controllo per la consapevole gestione del rischio di commissione dei reati. Il Modello adottato si integra 
nel Sistema dei Controlli Interni in essere ed oltre a consentire di beneficiare dell’esimente prevista dal Decreto, 
è volto a migliorare la corporate governance della Banca, limitando il rischio di commissione dei reati e i relativi 
risvolti reputazionali ed economici. All’Organismo di Vigilanza è attribuito il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull’osservanza del Modello di organizzazione e gestione adottato dalla Banca ai sensi del D.Lgs. 231/01, nonché di 
curarne l’aggiornamento ai fini di prevenzione dell’imputazione in capo all’Ente della responsabilità amministrativa 
derivante da reato. I compiti di vigilanza ai sensi del decreto in oggetto sono attribuiti al Collegio Sindacale.

- Revisione legale dei conti e Controllo contabile: il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, nell’ambito 
delle competenze e responsabilità previste dalla normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta 
della contabilità sociale e la corretta registrazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché quello di 
verificare che il Bilancio d’esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture contabili e sia conforme alle norme che 
lo disciplinano. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti nell’esercizio dei propri compiti interagisce con 
gli Organi Aziendali e le funzioni aziendali di controllo (compliance, risk management, internal audit); in particolare 
nei confronti del Collegio Sindacale, ottempera a quanto previsto dal D.L.gs. 39/2010. 

- Responsabile delle Segnalazioni di Operazioni Sospette: ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 231/2007, deve valutare 
le segnalazioni di operazioni sospette pervenute e trasmettere alla unità di informazione finanziaria (U.I.F.) le 
segnalazioni ritenute fondate. Coincide con il Responsabile della Funzione Antiriciclaggio. 

- Referente delle Funzioni Operative Importanti: la Banca ha mantenuto internamente la competenza richiesta per 
controllare efficacemente le funzioni operative importanti (FOI) e per gestire i rischi connessi con l’esternalizzazione, 
inclusi quelli derivanti da potenziali conflitti di interessi del fornitore di servizi. In tale ambito, è stato individuato 
all’interno dell’organizzazione, un referente interno (referente interno per le attività esternalizzate) dotato di adeguati 
requisiti di professionalità. La principale responsabilità attribuita al suddetto referente (di seguito “referente FOI”) 
riguarda il controllo del livello dei servizi prestati dall’outsourcer e sanciti nei rispettivi contratti di esternalizzazione.

- Funzione Controlli Interni (già Ispettorato): obiettivo principale della Funzione è di affiancare le altre Funzioni 
“Aziendali” di Controllo nel presidio dei rischi operativi e in particolare dei rischi di  frode/infedeltà del personale 
dipendente, con controlli nel continuo sulla rete filiali e sul personale (in loco e a distanza), con strumenti e 
metodologie appropriate.

- Funzione ICT e di Sicurezza Informatica (affidate ad un unico soggetto): la Funzione ICT esercita il ruolo di 
controllo sulle componenti del sistema informativo esternalizzate, verificando l’adeguatezza dei livelli di servizio 
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erogati dal fornitore e valutandone gli eventuali risvolti sul livello di soddisfazione dei clienti della Banca, nonché 
l’efficienza operativa e la disponibilità delle infrastrutture IT, in coerenza con il framework di rischio IT definito; quella 
di Sicurezza Informatica è deputata allo svolgimento dei compiti in materia di sicurezza delle risorse ICT della 
Banca, con il supporto del Centro Servizi di riferimento e degli eventuali fornitori terzi attivi in tale ambito. Principale 
finalità della Funzione è quella di assicurare che il livello di sicurezza offerto sulle risorse ICT sia allineato agli obiettivi 
di sicurezza che la Banca si è posta. 

Per una più compiuta illustrazione dell’assetto organizzativo o e delle procedure operative poste a presidio delle 
principali aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazione e la prevenzione dei rischi medesimi si 
rinvia all’informativa qualitativa e quantitativa riportata nella parte E della nota Integrativa – informazioni sui rischi e 
sulle relative politiche di copertura. 

Nell’ambito dell’ICAAP la Banca aggiorna la mappa dei rischi rilevanti che costituisce la cornice entro la quale 
sono sviluppate le attività di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi. A tal fine provvede 
all’individuazione di tutti i rischi verso i quali è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare 
la propria operatività, il perseguimento delle strategie definite e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Per ciascuna 
tipologia di rischio identificata, vengono individuate le relative fonti di generazione (anche ai fini della successiva 
definizione degli strumenti e delle metodologie a presidio della loro misurazione e gestione), nonché le strutture 
responsabili della gestione. Nello svolgimento delle attività citate la Banca tiene conto del contesto normativo di 
riferimento, dell’operatività in termini di prodotti e mercati di riferimento, delle specificità connesse alla propria 
natura di banca cooperativa a mutualità prevalente operante in un network e, per individuare gli eventuali rischi 
prospettici, degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione e declinati nel piano annuale, nonché 
di quanto rappresentato nel Risk Appetite Statement. Le valutazioni effettuate con riferimento all’esposizione ai 
cennati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e controllo sono oggetto di analisi da parte dei vertici aziendali.

L’informativa di sintesi delle attività svolte dalle Funzioni aziendali di controllo nel corso dell’anno è stata esaminata 
dal Consiglio di Amministrazione che ha definito, in funzione dei relativi contenuti, specifici programmi di attività per 
la risoluzione di eventuali problematiche evidenziate ed il continuo adeguamento del sistema dei controlli interni.

Informativa sulle operazioni con parti correlate
Le informazioni sui rapporti con parti correlate, come definite dal principio contabile IAS 24, sono riportate nella 

“Parte H – Operazioni con parti correlate” della nota integrativa, cui si fa rinvio.
Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di 

soggetti collegati, si evidenzia che al 31 dicembre 2017 non sono presenti posizioni di rischio verso soggetti 
collegati che eccedono i limiti prudenziali di riferimento. Si comunica, inoltre, che nell’anno 2017 non sono state 
compiute operazioni di maggiore rilevanza e che per quelle di minore rilevanza, non aventi carattere di ordinarietà, 
l’Amministratore indipendente ha sempre reso il proprio parere favorevole.

Informazioni attinenti all’ambiente 
Con riferimento alle informazioni attinenti all’ambiente (ex comma 1-bis dell’articolo 3 del D.Lgs. 87/1992 come 

modificato dal D.Lgs. 32/2007) si comunica che alla Banca non sono stati mossi addebiti in ordine a danni causati 
all’ambiente, né le sono state inflitte sanzioni o pene per reati o danni ambientali. Si precisa, in ogni caso, che gli 
aspetti ambientali non assumono rilevanza sull’andamento e sulla situazione economica e finanziaria dell’impresa, 
anche perché le attività della Banca, configurandosi quali prestazioni di servizi “dematerializzati”, non producono 
impatti ambientali significativi. In ogni caso la Banca, quale ente attento al territorio e consapevole della responsabilità 
socio-ambientale che hanno le imprese, persegue una politica di attenzione ai risvolti ambientali della propria attività.

Si segnala che la Banca si avvale del servizio di imprese specializzate per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi che 
sono costituiti esclusivamente da neon e batterie al piombo. Provvede inoltre al recupero della carta usata tramite 
conferimento ad una impresa specializzata. Si precisa, infine, che la Banca attua iniziative volte al contenimento 
dei consumi energetici (es. dotazione di lampade a risparmio energetico, esecuzione di lavori di riqualificazione 
energetica quali la realizzazione di strutture isolanti) e a limitare l’impatto ambientale (es. utilizzo di materiali riciclabili, 
utilizzo di pompe di calore).

Documento programmatico sulla sicurezza 
La Banca, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Codice per la protezione dei dati 

personali, ha provveduto, da ultimo, all’aggiornamento e all’approvazione da parte del Consiglio di amministrazione 
in data 29 marzo 2018, del documento programmatico sulla sicurezza che contiene, tra l’altro, l’analisi dei rischi, le 
disposizioni sulla sicurezza dei dati e sulla distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture 
preposte al trattamento dei dati stessi.
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Piano Strategico
Il Consiglio di Amministrazione, in data 14 dicembre 2017, preso atto delle incertezze e dell’indisponibilità di 

informazioni e dati che la capogruppo renderà noti soltanto nel corso del 2018 con l’avvio dei GBC, ha prorogato 
al 2018 il Piano Strategico 2015-2017 e approvato le linee guida e gli obiettivi della “programmazione strategica 
annuale 2018”, così sintetizzabili: 

- per l’anno 2018 non sono previste fusioni con bcc consorelle; la Banca è impegnata a interpretare da protagonista 
la propria adesione e il proprio ruolo all’interno del GBC promosso da CCB; 

- la Mission della Banca continua a riassumersi nell’essere banca cooperativa, costituita da soci che la 
percepiscono come una comunità di persone; la Banca come comunità di persone contraddistingue anche la 
visione dei rapporti fra i dipendenti collaboratori; 

- le politiche aziendali continuano ad essere caratterizzate da una crescita guidata (non subita) e ragionata che 
abbia come primo obiettivo la conferma della politica del frazionamento, dal mantenimento di un prudente profilo 
di rischio/rendimento nella gestione bancaria, con buffer patrimoniali adeguati, nonché da politiche di sviluppo 
orientate in senso sia “verticale” che “orizzontale”; 

- le politiche di sviluppo commerciale, della raccolta da clientela e dei servizi, sono orientate ad aumentare l’incidenza 
della raccolta indiretta e all’intensificazione delle attività formative per migliorare l’assistenza e i servizi resi alla clientela; 

- le politiche degli impieghi, attesi in crescita, confermano l’elevato frazionamento delle esposizioni e la 
conseguente ridotta concentrazione del rischio di credito; viene perseguita, nonostante l’ottima posizione di parenza, 
una ulteriormente migliore qualità del credito, riducendo progressivamente l’NPLs ratio lordo, consolidando il tasso 
di copertura dei crediti deteriorati (coverage) e confermando a livelli contenuti il Texas ratio; 

- sul fronte del Territorio e della rete distributiva, nel 2018 la Banca non prevede di aumentare il numero delle filiali 
(60), ma vaglierà l’opportunità di effettuare fino ad un massimo di 2 trasferimenti di filiali, in presenza di maggiori 
prospettive di produttività/redditività degli sportelli, oltre che di migliore distribuzione ed efficiente strutturazione 
della propria rete distributiva aziendale;

- con riferimento al Sistema dei controlli interni e delle politiche di  assunzione e controllo rischi, sul piano 
organizzativo e operativo delle Funzioni di controllo, l’obiettivo principale del 2018 è di ristrutturare e riorientare 
la struttura e le scelte aziendali al fine di tener conto, in via anticipatoria, delle scelte e delle linee guida della 
Capogruppo CCB, secondo l’impianto delineato dalla disposizioni di vigilanza sui GBC;

- circa le politiche organizzative e la gestione delle risorse umane, è previsto un contenimento del numero 
complessivo dei dipendenti, con gli addetti presso la sede direzionale che si confermano al 26% del totale;

- le politiche finanziarie, economiche e patrimoniali, prevedono obiettivi prudenziali per la gestione del portafoglio 
titoli di proprietà e  il miglioramento “graduale” della redditività aziendale; la politica degli elevati accantonamenti 
prudenziali concernenti le svalutazioni sul credito, attuata negli ultimi anni, continuerà a permettere alla Banca di 
registrare elevati tassi di copertura sui crediti deteriorati e di contenere l’impatto del costo del credito sul conto 
economico; l’utile atteso per d’esercizio 2018 è di ammontare sufficiente a garantire, le politiche aziendali di 
destinazione a titolo di beneficenza, ristorni, dividendi e rivalutazione delle azioni dei soci;

- la Banca continuerà a disporre di un capitale adeguato a presidio dei rischi, in uno scenario di ripresa 
dell’autofinanziamento reddituale; l’elevato livello dei Fondi Propri consentirà di perseguire serene scelte 
imprenditoriali, preservando la stabilità aziendale, pur considerando gli impegni derivanti dall’adesione al GBC; gli 
obiettivi e i risultati attesi sono ampiamente sostenibili sia in ottica ICAAP che RAF.

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio e l’evoluzione della gestione
Dopo la chiusura dell’esercizio, non si sono verificati fatti di rilievo, sia per quanto riguarda potenziali ripercussioni 

sulle valutazioni eseguite in sede di elaborazione del bilancio in esame, che per quanto concerne l’andamento della 
gestione e la situazione societaria. 

Anche al fine di illustrare i principali fattori e le condizioni che incidono sulla redditività aziendale, forniamo alcune 
indicazioni sull’attesa evoluzione della gestione.

L’evoluzione della gestione si prevede che sarà caratterizzata, a motivo della attività di sviluppo che la Banca 
intende perseguire e nonostante i perduranti effetti prodotti dalla crisi economica avviata ad una lenta soluzione, dal 
perseguimento di una crescita del 3,7% degli impieghi clientela e del 20% della raccolta indiretta, anche attraverso 
una parziale conversione della raccolta diretta. 

Sul fronte dei tassi monetari, la politica monetaria della BCE lascia presagire livelli molto bassi dei tassi di 
riferimento anche per l’anno 2018. Si prevede che il margine d’interesse complessivo possa avere un incremento 
rispetto ai valori 2017 (fino al +9,5%), grazie al marcato contenimento del costo della raccolta. Con riferimento ai 
“tassi Banca” ci si attende la crescita dello spread clientela (fino al 1,99%) e il conseguente aumento dello spread 
relativo ai tassi medi d’istituto fino all’1,10%.

Il margine prodotto dai servizi alla clientela dovrebbe assestarsi anch’esso su valori superiori al passato esercizio 
(+4,4%). Si ritiene, invece, di poter fare un limitato affidamento ai risultati positivi derivanti dalla movimentazione 
dei titoli di proprietà, che non potranno certo replicare le performance del 2017. Il margine di intermediazione, 
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conseguentemente, è atteso comunque in crescita rispetto a quello dell’anno scorso (fino al +3.2%). 
Per l’anno in corso, tuttavia, considerando gli effetti ritardati della crisi, ma anche la consistenza e adeguatezza 

delle svalutazioni prudenziali contabilizzate nei bilanci 2015, 2016 e 2017, il costo del credito non dovrebbe superare 
lo 0,58% degli impieghi clientela (contro e il 0,84% del 2017, il 0,65% del 2016, il 1,31% del 2015). Si tratta 
di una componente economica, comunque, la cui volatilità condizionerà in modo determinante il risultato finale 
dell’esercizio, insieme con l’ipotizzata crescita degli impieghi. 

Il risultato netto reddituale, in ogni caso, dovrebbe attestarsi su livelli positivi con un Roe per l’anno 2018 vicino 
all’3,5%. Strettamente correlato sarà l’incremento atteso del patrimonio aziendale, il cui ammontare continuerà 
ad essere, comunque, ampiamente capiente rispetto al livello minimo di patrimonializzazione richiesto ai fini di 
vigilanza per i profili propri della nostra operatività aziendale.

Sul piano patrimoniale contabile e di vigilanza, si stima come sostanzialmente neutra l’adozione del nuovo 
principio contabile IFRS 9, in quanto gli impatti previsti in sede di prima applicazione (FTA) sono limitati e comunque 
non significativi, sia a valere sui crediti iscritti a bilancio che sugli strumenti finanziari detenuti in portafoglio.  

Si conferma, pertanto, che la Banca continuerà ad operare anche nell’esercizio in corso senza significative 
incertezze. Conseguentemente, il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale, alla luce 
di quanto sopra illustrato, nonché dei profili patrimoniali e di redditività (storici e prospettici), della confermata 
capacità di accrescere le risorse finanziarie sul fronte della raccolta complessiva da clientela, del profilo prudenziale 
caratterizzante la gestione della liquidità immediata e strutturale.

I criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico
Una delle principali peculiarità che contraddistinguono le imprese cooperative dalle altre imprese è rappresen-

tata dalla circostanza che il profitto aziendale è attribuibile ai soggetti che assumono il rischio d’impresa essen-
zialmente mediante la determinazione del prezzo definitivo delle transazioni commerciali intrattenute con l’impresa 
cooperativa. 

Sulla base di tale convinzione, Il Consiglio di Amministrazione, nell’orientare e caratterizzare l’operatività con i 
soci, ha perseguito la conduzione di una “sana e prudente gestione Bancaria cooperativa” tenendo conto dei princi-
pi ispiratori e dei criteri operativi espressi nel regolamento approvato, da ultimo, dall’assemblea dei soci il 17 maggio 
2009, principi e criteri orientati a perseguire:

- il consolidamento della speciale relazione che si instaura tra i soci e la Banca di credito cooperativo e che rap-
presenta uno degli elementi essenziali che differenziano le Banche di credito cooperativo dalle altre banche;

- quanto disposto dall’articolo 2 dello statuto sociale nella parte in cui è sancito che la Società debba ispirarsi 
ai principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata e realizzare lo scopo di favorire i soci nelle 
operazioni e nei servizi di Banca;

- l’obiettivo di fidelizzare, consolidare e incentivare i rapporti commerciali con i soci anche mediante un’adeguata 
articolazione della politica dei prezzi attuata nei loro confronti;

- una politica dei prezzi sana e prudente per la Banca quanto incentivante per i soci, realizzata associando ad 
una quantificazione ex ante delle condizioni economiche relative ai rapporti Bancari, una retrocessione ex post 
condizionata ai risultati positivi di bilancio ottenuti dalla Banca, retrocessione annuale che riveste per i soci la natura 
di “ristorno cooperativo”;

- il puntuale rispetto della disciplina di vigilanza e dei vincoli inderogabili stabiliti dalla Banca d’Italia in tema di 
ristorni ai soci;

- la finalità propria riconosciuta ai ristorni: con i “ristorni” la Banca intende ripartire ex post ai soci, in base 
al risultato conseguito nell’esercizio e tenendo conto delle condizioni economiche applicate ex ante, una parte 
dell’utile riconducibile alla cosiddetta “gestione di servizio” realizzata con i soci stessi.

Il Consiglio di Amministrazione, nella determinazione dell’ammontare dei ristorni, a fronte dell’operatività 
intrattenuta con la Banca nel corso del passato esercizio, si è quindi attenuto: 

A) nell’individuazione dei beneficiari dei ristorni: sono i soci effettivi della Banca che risultano iscritti nel libro dei 
soci alla data del 31 dicembre dell’esercizio sociale cui il ristorno si riferisce e che rimangano soci fino alla data in 
cui l’Assemblea delibera la distribuzione degli utili a tale titolo; nel caso di socio contitolare di un contratto, il ristorno 
è attribuito al socio per la sola parte di sua spettanza; le parti di ciascun contitolare si presumono uguali se non 
risulta diversamente; il ristorno non compete al socio se di ammontare complessivo inferiore al valore nominale di 
una azione della Banca (euro 5,16);

B)  ai previsti vincoli generali, operando affinché le somme da riconoscere a titolo di “ristorni”:
1) siano proporzionate all’entità delle transazioni effettivamente intercorse con la Banca nel corso dell’esercizio 

(vincolo di proporzionalità);
2) rappresentino, seppur in via presuntiva e in base alla contabilità analitico/gestionale della Banca, solamente 

una parte del margine economico-finanziario lordo prodotto a favore della Banca dai rapporti Bancari intrattenuti da 
ciascun socio beneficiario (vincolo di capienza economica individuale);

3) non siano complessivamente superiori alle quote del risultato netto dell’esercizio stimate come 
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proporzionalmente imputabili (in base alla contabilità analitico/gestionale della Banca) all’operatività posta in essere 
con i soci beneficiari (vincolo di capienza economica complessiva);

4) non modifichino, in ogni caso, in senso sfavorevole al socio le pattuite condizioni economiche contrattuali 
(vincolo di salvaguardia delle condizioni definite ex ante);

C) ai prestabiliti criteri generali di calcolo, determinando come segue le relative basi di computo cui applicare le 
proposte percentuali di ristorno;

5) operazioni di impiego: la relativa base di computo è costituita dal margine finanziario prodotto complessivamente 
dai rapporti d’impiego diretto (differenza tra gli interessi passivi addebitati e quelli conteggiati sulla base della 
media ponderata del tasso di riferimento comune, nella contabilità analitico/gestionale della Banca, a tutti i rapporti 
d’impiego dello stesso tipo); sono stati considerati tutti i contratti di finanziamento diretto effettuati nelle diverse 
forme tecniche (utilizzi in conto corrente, smobilizzo crediti mediante anticipi sbf e anticipi fatture, mutui, prestiti al 
consumo, sconto di portafoglio, finanziamenti estero euro), con la sola esclusione dei “finanziamenti estero valuta”;

6) operazioni di raccolta: la relativa base di computo è costituita dal margine finanziario prodotto complessivamente 
dai rapporti di raccolta diretta (differenza tra gli interessi attivi accreditati e quelli conteggiati sulla base della media 
ponderata di un tasso di riferimento comune, nella contabilità analitico/gestionale della Banca, a tutti i rapporti 
di raccolta dello stesso tipo); sono stati considerati tutti i contratti che contemplano operazioni di raccolta diretta 
effettuate nelle diverse forme tecniche (depositi in conto corrente, depositi a risparmio, certificati di deposito, pronti 
contro termine, obbligazioni emesse dalla Banca), con la sola esclusione dei “depositi estero” e dei “certificati etico 
solidali”;

7) servizi resi: la relativa base di computo è costituita dal corrispettivo addebitato a fronte del servizio reso dalla 
Banca sia direttamente che tramite terzi; sono stati considerati solamente i servizi e le condizioni economiche 
seguenti: spese di conto corrente (spese di tenuta conto, spese per operazione, spese Fon / CIV, spese servizio 
portafoglio, spese rinnovo fidi, spese gestione sconfinamento, spese pagobancomat e cartasì);

8) il tasso di riferimento, previsto nelle lettere a) e b) dell’articolo 4 del regolamento, è stato determinato nei 
seguenti termini: a) operazioni di raccolta: rilevazione mensile di un tasso ponderato tra il tasso Rendistato e 
l’Euribor dove il peso del primo è differenziato per forma tecnica (20% per C/C e DR, 80% per i “conti deposito” e 
60% per i PCT), a questi valori è stato fissato un floor minimo pari allo 0,10%; mentre per la forme tecnica “prestiti 
obbligazionari” viene riattribuito il 90% del tasso medio incassato sugli impieghi in mutui; b) operazioni di impiego: 
rilevazione mensile del tasso medio interno ”di produzione” (costo medio effettivo della raccolta) e riattribuendolo 
alle varie forme tecniche di impiego;

D) alle seguenti percentuali di calcolo, determinate e proposte tenendo conto di criteri di sana e prudente gestione 
e nel rispetto di tutti vincoli e i limiti prestabiliti dalla vigilanza e nel regolamento interno, percentuali da applicare 
alle basi di computo sopra illustrate:

descrizione % su operazioni di IMPIEGO % su operazioni di RACCOLTA % sui SERVIZI RESI

RISTORNI a soci 5% 15% 2,5%

E) ai seguenti criteri di contabilizzazione e di rilevazione in bilancio: i ristorni sono attribuiti ai soci in sede di 
destinazione dell’utile netto di esercizio. 

Conseguentemente, in applicazione di quanto sopra illustrato, l’ammontare dei ristorni, che il Consiglio di 
amministrazione propone all’Assemblea di riconoscere ai soci, risulta essere determinato e articolato come di 
seguito riportato integrando l’informazione con l’andamento degli stessi dati relativi agli ultimi esercizi:

RISTORNO SOCI anno 2014 anno 2015 anno 2016 anno 2017 var. assoluta var. %

Ammontare Ristorni (euro) 553.216,88 283.110,09 320.966,19 590.421,64 269.455,45 84,0%

Soci beneficiari (numero) 2.926 3.127 3.202 3.947 745 23,3%

SUDDIVISIONE FRA AUMENTO DI CAPITALE 
SOCIALE E RISTORNO MONETARIO

anno 2017
numero 
posizioni

aumento 
Capitale Sociale

monetario 
Lordo

%
aumento 

Capitale Sociale

%
monetaria

Ristorni a Soci 590.421,64 3.947 305.048,88 285.372,76 51,67% 48,33%

59.118 275.372,88

numero
azioni

monetario 
Netto
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La suddivisione per rapporti e forme tecniche di riferimento delle somme la cui attribuzione viene proposta a 
titolo di ristorno è così sintetizzabile: 

Suddivisione per FORME TECNICHE

Forma Tecnica numero RAPPORTI AMMONTARE ristorni % composizione 

mdc raccolta 48.502,28 8,2%
mdc impieghi 70.139,31 11,9%

mdc servizi 131.256,74 22,2%
Conti correnti 7.327 249.898,33 42,3%
Salvo Buon Fine 880 53.494,92 9,1%
Mutui e altre sovvenzioni 3.193 221.144,52 37,5%
Depositi a Risparmio 313 169,02 0,0%
Anticipo fatture 358 22.873,08 3,9%
Obbligazioni Bcc Brescia 585 32.320,43 5,5%
PCT Pronti c/Termine 8 791,40 0,1%
Certificati deposito 0 0,00 0,0%
Estero impieghi euro 127 9.379,18 1,6%
Portafoglio Comm.le e Diretto 9 350,76 0,1%

TOTALE 12.800 590.421,64 100,0%

Oltre all’applicazione di una politica di determinazione dei prezzi definitivi coerente e adeguata rispetto alla 
natura di impresa cooperativa e mutualistica della Banca, i criteri che il Consiglio di amministrazione ha seguito nella 
gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo della società, 
sono stati orientati, nel rispetto delle leggi e delle disposizioni vigenti, al fine di:

a) favorire i soci nelle operazioni e nei servizi di Banca mediante specifiche operazioni a beneficio dei soci, come 
ad esempio la gratuità della Carta di Credito e l’azzeramento delle spese di custodia relative al dossier titoli, nonché 
tramite la messa disposizione del “ContoSocio”, il conto corrente “su misura” per i Soci del Credito Cooperativo 
di Brescia fra le cui caratteristiche vi è quella di poter disporre di un conto corrente non solo vantaggioso ma che 
anche sia adatto alle esigenze di ciascun socio, sancendo peraltro il principio che il Socio ha diritto di scegliersi il 
tipo di conto, fra tutti quelli che la Banca realizza, che ritiene essere per lui il più adatto;

b) promuovere il miglioramento delle condizioni morali e culturali dei soci e delle comunità locali d’insediamento, 
sostenendone lo sviluppo e proponendo occasioni comuni di formazione e di impiego del tempo libero, anche in 
collaborazione con gli enti locali, le scuole, le parrocchie e altri enti associativi locali; sono da ricondurre a tali finalità 
tutte le elargizioni liberali effettuate per fini di pubblica utilità, compresa l’istituzione di “borse di studio” e “premi di 
laurea” erogati per sostenere e premiare gli studenti meritevoli, incoraggiandone l’impegno negli studi;

c) attuare un efficiente ed efficace servizio creditizio a favore dei membri delle comunità locali in cui la Banca 
opera, e in particolare alle imprese artigiane, innanzitutto garantendo loro, a prezzi competitivi e a livelli qualitativi 
conformi alle attese, l’accessibilità ad una vasta gamma di servizi e di operazioni creditizie, compresi quelli 
maggiormente innovativi; 

d) fare opera di educazione al risparmio, alla previdenza e al corretto utilizzo degli strumenti e servizi monetari, 
finanziari e creditizi;

e) promuovere la diffusione dei valori cardine della cooperazione (quali la democrazia e la partecipazione, 
l’uguaglianza e la libertà, la mutualità e la solidarietà) sostenendo e incoraggiando le iniziative meritevoli mediante 
le erogazioni del Fondo Beneficenza e Mutualità, la cui formazione e il cui utilizzo avvengono in ottemperanza alle 
relative disposizioni di legge; 

f) sostenere concreti interventi di finanza solidale: con lo  slogan “Per un futuro migliore, investi in solidarietà!” 
la Banca propone alla propria clientela di investire anche in “solidarietà” a favore di enti non lucrativi aventi finalità 
di natura esclusivamente solidaristica e per interventi di significativo impatto sociale; in concreto la Banca, dopo 
aver siglato un’apposita convenzione con meritevoli enti non-profit che operano sul proprio territorio, oltre ad 
erogare in ogni caso un finanziamento a tasso agevolato, si rende disponibile a raccogliere dai risparmiatori depositi 
specificamente finalizzati ad un intervento agevolato impegnandosi ad applicare il medesimo tasso d’interesse 
riconosciuto sui depositi al finanziamento erogato all’ente beneficiario; da una parte, quindi, la Banca attua la propria 
intermediazione finanziaria a costo zero, dall’altra i depositanti aderenti al progetto, accettano volontariamente una 
remunerazione contenuta dei loro depositi disponendo, nel contempo, la loro destinazione, a parità di tasso, a 
favore dell’intervento promosso dall’Ente beneficiario; la peculiarità della risposta fornita dalla Banca è data dal 
fatto che non ci si è limitati a concedere un finanziamento a tasso agevolato, ma si è progettata l’attivazione di uno 
strumento in grado di favorire concretamente l’educazione alla corresponsabilità e la diffusione di nuovi percorsi di 
solidarietà, offrendo a tutte le persone, anche nell’ambito finanziario e della gestione del risparmio, la possibilità di 
partecipare, seppur limitatamente e indirettamente, a iniziative di assistenza e promozione umana che perseguono, 
in ogni caso, finalità sociali collettive;

- gli interventi di “finanza solidale” in corso a fine anno sono 9 mentre il relativo affidamento agevolato complessivo 
ammonta a circa 2,4 milioni di euro.
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E’, inoltre, da ricondurre alla gestione tipica cooperativa l’assenza di finalità speculative che contraddistingue 
il rapporto della Banca cooperativa con i propri soci e che si realizza nella gestione dell’accumulazione indivisibile 
degli utili e delle riserve, attuata mediante il recepimento nello statuto sociale dei requisiti mutualistici concernenti il 
divieto di distribuzione ai soci delle riserve, la limitazione dei dividendi e la devoluzione disinteressata del patrimonio 
residuo di liquidazione.

Sul piano societario, il riconoscimento a ciascun socio di un voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute, 
dà attuazione concreta ai principi di uguaglianza e di democrazia che contraddistinguono la vocazione cooperativa, 
così come il requisito di appartenenza al territorio di competenza caratterizza in termini sociali peculiari la compagine 
dei soci.

Per quanto concerne l’aspetto della “mutualità sostanziale”, si segnala il rispetto del vincolo normativo (sancito 
dall’articolo 35 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n.385) dell’operatività prevalente nei confronti dei propri soci posto 
dalla Banca d’Italia (nelle “Istruzioni di vigilanza”, titolo VII, capitolo 1, sezione III) nei termini e con le modalità 
indicate dallo stesso Organo di vigilanza (il principio è rispettato quando più del 50% delle attività di rischio è 
destinato a soci - o garantito da soci - o ad attività di rischio a ponderazione uguale a zero).

Si collocano, infine, nel più ampio concetto di “mutualità esterna” i rapporti con le altre cooperative di credito 
appartenenti al “Gruppo” di riferimento e con il sistema cooperativo in generale. Le relazioni fra cooperative, 
infatti, costituiscono un elemento tradizionale del Movimento cooperativo, al punto che la loro collaborazione, “per 
poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività”, figura tra i principi dell’Alleanza cooperativa 
internazionale. 

La sensibilità cooperativa della Banca si è concretizzata pure:
- nel ricercare nell’ambito del sistema cooperativo i partner commerciali di alcuni importanti servizi aziendali 

esternalizzabili (dalla vigilanza alle pulizie di tutte le filiali alle manutenzioni);
- nell’adesione fornita al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia dei 

portatori di titoli obbligazionari emessi da Banche appartenenti al Credito Cooperativo, con la concreta assunzione 
degli oneri economici che tali adesioni comportano.

La solidarietà all’interno del movimento cooperativo è poi espressa dal regolare assolvimento, da parte della 
nostra Banca, dell’onere di contribuire, ai sensi dell’articolo 11 della legge 59/1992, alla formazione del “Fondo 
mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione” mediante la destinazione di una quota degli utili 
netti annuali.

Pertanto, la Banca di Credito Cooperativo di Brescia è, a pieno titolo, partecipe del Movimento cooperativo i 
cui valori chiave e principi basilari, reinterpretati dall’Alleanza Cooperativa Internazionale, sono così riassunti nella 
“Dichiarazione d’identità cooperativa”:

- definizione: la cooperativa è una associazione autonoma di persone che si uniscono volontariamente per 
rispondere alle proprie esigenze economiche, sociali e culturali ed alle proprie aspirazioni attraverso la creazione di 
una società a proprietà comune, controllata democraticamente;

- valori: le cooperative sono basate sui valori dell’auto-aiuto, dell’auto-responsabilità, della democrazia, 
dell’uguaglianza, dell’equità e della solidarietà; come nella tradizione dei loro fondatori, i soci delle cooperative 
credono nei valori etici dell’onestà, della trasparenza, della responsabilità sociale e dell’attenzione verso gli altri;

- principi: 1) adesione libera e volontaria, 2) controllo democratico da parte dei soci, 3) partecipazione economica 
dei soci, 4) autonomia ed indipendenza, 5) educazione, formazione e informazione, 6) cooperazione tra cooperative, 
7) interesse verso la collettività.

Evoluzione della compagine sociale
Anche al fine di meglio illustrare quanto previsto dall’articolo 8, ultimo comma, dello statuto sociale con riferimento 

alle ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci si comunica che:
a) alla data del 31 dicembre 2017 la compagine sociale era composta da 6.704 soci, di cui il 76% persone fisiche 

e il rimanente 24% società e enti;
b) rispetto all’anno precedente, tenuto conto dei recessi intervenuti, la compagine sociale della banca è 

aumentata di 679 unità (+11,3%);
c) i nuovi soci ammessi nel 2017 sono stati 853, di cui 694 persone fisiche e 159 società e enti; fra le ragioni 

dell’evoluzione della compagine sociale si ricorda anche la necessità di presidiare adeguatamente il vincolo posto 
dall’articolo 35 del Testo Unico Bancario e dalle disposizioni di Vigilanza a carico delle banche di credito cooperativo 
di assumere, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente nei confronti dei 
propri soci, vincolo espressamente recepito anche nell’articolo 17 dello statuto sociale; dal punto di vista territoriale, 
la distribuzione dei nuovi soci, ha interessato in modo equilibrato tutto il territorio di competenza e le filiali della 
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Banca,  così come emerge dalla riportata sintesi riassuntiva: 
d) la procedura di ammissione dei soci, disciplinata dall’articolo 

8 dello statuto sociale, ha sempre trovato puntuale  e regolare 
applicazione da parte del Consiglio di Amministrazione, al pari di 
quanto sancito dagli articoli 6 e 7 dello statuto in tema di “ammissibilità 
a socio” e di “limitazioni all’acquisto della qualità di socio”; si precisa, 
inoltre, che la Banca non è stata oggetto di provvedimenti da parte 
dell’Autorità di vigilanza con riferimento a quanto disposto, in tema di 
eventuale ripetuto e ingiustificato rigetto delle domande di ammissione, 
dalle vigenti Istruzioni di Vigilanza (Titolo VII, Capitolo 1, Sezione II, 
paragrafo 3, sesto comma); 

e) rammentato che il valore nominale di ciascuna azione è pari a 
euro 5,16 e che il sovrapprezzo azionario è stata determinato in misura 
pari a 50 centesimi di euro per azione (l’assemblea del 18/5/2014 
ha deliberato di fissare in 100 azioni il limite massimo entro il quale 
applicare il sovrapprezzo), si precisa che l’investimento patrimoniale 
richiesto ai nuovi soci è volutamente contenuto al fine di non 
rappresentare, in ogni caso, un ostacolo all’adesione; tale indirizzo 
nel corso dell’esercizio ha comunque permesso di alzare il livello di 
acquisto medio iniziale del numero delle azioni per nuovo socio; i dati 
di consuntivo relativi ai nuovi soci ammessi nel 2017 possono essere 
così riassunti: 

- 746 soci (pari al 87,5% dei  nuovi soci) hanno sottoscritto non 
più di 100 azioni (100 azioni corrispondono ad un capitale sociale 
individuale pari a 516 euro);

- 66 soci (pari al 7,7%) hanno sottoscritto fra 100 e 200 azioni (200 
azioni corrispondono ad un capitale sociale individuale pari a 1.032 
euro);

- 50 soci (pari al 4,8%) hanno sottoscritto più di 200 azioni fino ad 
un massimo di 7.750;

f) per il futuro, lo sviluppo atteso della compagine sociale si ritiene 
che sarà caratterizzato dalla consueta ed equilibrata gradualità.

Si segnala, infine, che Banca d’Italia ha autorizzato la Banca a 
effettuare il rimborso e il riacquisto di azioni proprie, nel rispetto delle 
norme statutarie, nel limite di complessivi euro 1 milione l’anno di 
plafond rotativo. L’autorizzazione consente alla Banca, nel rispetto della 
normativa vigente disposta dai regolamenti europei n. 575/2013 e n. 
241/2014 (oltre che dall’articolo 28, comma 2-ter, del Tub), il rimborso 
delle azioni nei casi di recesso, esclusione e morte del socio, nonché 
il riacquisto di azioni a fronte di esigenze di smobilizzo espresse dai 
soci, in base a quanto previsto dalla Statuto sociale.

Il progetto di destinazione degli utili d’esercizio
Il conto economico chiude facendo emergere, dalla contrapposizione 

dei componenti positivi e negativi di reddito dell’esercizio, l’utile netto di 
euro 6.725.292. 

Prima di illustrare la proposta di ripartizione dell’utile netto, si ritiene 
opportuno precisare quanto segue:

a) l’articolo 19, lettera d), dello statuto sociale, prevede la possibilità 
di costituire una riserva indivisibile a destinazione generica o specifica, 
considerando tale riserva come disponibile anche per gli usi e i vincoli 

richiesti o imposti dalla normativa vigente (sia essa bancaria, civilistica, contabile o fiscale);  questa riserva può essere 
alimentata destinando la parte degli utili netti residui dopo le destinazioni obbligatorie (a riserva legale per il 70% e 
ai fondi mutualistici per il 3%); anche questa riserva, al pari delle altre, è indivisibile e irripartibile in capo ai soci, sia 
direttamente che indirettamente, ai sensi delle previsioni statutarie (articoli 15 e 52) e dei vincoli previsti dalla normativa 
vigente (articoli 2514 e 2545-ter del codice civile, nonché articolo 12 della legge n. 904/1977);

Comune della filiale
di riferimento numero soci

Nave 36
Bovezzo 12
Botticino 1
Lumezzane 8
Brescia 33
Concesio 23
Castegnato 14
Cologne 17
Erbusco 46
Pontoglio 64
Gussago 16
Mompiano 18
Ossimo 9
Travagliato 31
Cividate 2
Collebeato 17
Brescia 1° Maggio 12
Paderno 12
Passirano 2
Palazzolo 23
Sarezzo 7
Brescia Qre Violino 11
Concesio Centro 13
Caino 8
Brescia Centro 16
Villa Carcina 1
Brescia Via Crotte 19
Corte Franca 13
Brescia Fiumicello 12
Monticelli Brusati 10
Rodengo 5
Piancogno 4
Brescia P.za Garibaldi 4
Brescia ZAI 16
Brescia V.le Venezia 5
Pisogne 14
Castelmella 5
Grumello 10
Brescia "Due" 15
Cortine 16
Borno 7
Castenedolo 7
Rezzato 20
Gavardo 85
Darfo  Bt 10
Artogne 9
Ponte S. Marco 3
San Zeno 10
Brescia Via Galilei 4
Verolavecchia 33
Verolanuova 11
Pontevico 37
Offlaga 1
San Gervasio Bresciano 2
Bagnolo Mella 3
Capriano del Colle 9
Bassano Bresciano 2
Totale complessivo 853

Soci entrati nella compagine sociale nel 2017
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b) un rinvio alla disponibilità delle riserve era effettuato pure dall’art. 16 del D. Lgs. 87/1992 trattando la voce 
dell’attivo “Immobilizzazioni Immateriali” presente nei bilanci Bancari, mentre ora è l’art. 6, comma 1, lett. A), e seguenti, 
del D. Lgs. 38/2005 che dispone limiti alla distribuibilità degli utili a seguito dell’iscrizione di plusvalenze nel conto 
economico per l’applicazione del criterio del valore equo (fair value), diverse da quelle riferibili agli strumenti finanziari 
di negoziazione e all’operatività in cambi e di copertura; l’attivazione di riserve aventi destinazione specifica alimentate 
mediante accantonamento della parte disponibile degli utili netti è, dunque, pienamente compatibile e giustificata con 
le previsioni statutarie (articoli 19 e 50) e con la normativa vigente applicabile alle cooperative a mutualità prevalente;

c) l’articolo 21 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio di Amministrazione possa deliberare l’acquisto di azioni 
della Società, al loro valore nominale, nel limite degli utili distribuibili e delle “riserve disponibili” risultanti dall’ultimo 
bilancio regolarmente approvato; 

d) in tema di dividendi l’articolo 50 dello statuto sociale ripropone la medesima disposizione dettata per le cooperative 
a mutualità prevalente dall’articolo 2514, primo comma lett. a), del codice civile; il limite è individuato nell’interesse 
massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato di due punti e mezzo; la necessità di perseguire in termini prudenziali 
il rispetto di tale vincolo e l’opportunità di individuare un criterio equo e dinamico in grado di indicare, di anno in 
anno e nel rispetto dei vincoli vigenti, l’entità dei dividendi da proporre all’assemblea, hanno suggerito al Consiglio di 
Amministrazione l’applicazione di un criterio (equo e dinamico, ma non speculativo) di determinazione del dividendo 
che prendesse a riferimento i rendimenti a lungo termine registrati nell’anno sui titoli governativi, eventualmente 
corretto con uno spread;

e) l’articolo 50 lett. c) dello statuto sociale prevede che una parte dell’utile netto disponibile possa essere destinata 
all’aumento del valore nominale delle azioni; la rivalutazione delle azioni è una facoltà prevista dalla legge e dallo statuto 
per consentire alle cooperative mutualistiche, le cui riserve sono indivisibili, di adeguare il valore del capitale versato 
all’inflazione e alla perdita del potere di acquisto del denaro; si tratta, quindi, di una mera reintegrazione patrimoniale 
calcolabile nel limite massimo della variazione annuale rilevata dall’Istat sui prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati (cosiddetto indice FOI) e attuata mediante l’emissione gratuita di nuove azioni da assegnare ai soci; 
concretamente, in presenza di utile netto annuale disponibile, la percentuale annua di variazione del costo della vita 
è applicata per intero al capitale detenuto dal singolo socio esistente all’inizio dell’anno oggetto di bilancio e pro-rata 
temporis ai versamenti effettuati in corso d’anno; l’ammontare della rivalutazione viene diviso per il valore nominale di 
ciascuna azione pari a 5,16 euro (divisore); il risultato intero (quoziente) corrisponde al numero delle azioni gratuite da 
assegnare al socio, mentre il resto della divisione (sempre inferiore a 5,16 euro) è registrato e accantonato in una specifica 
riserva personalizzata quale somma destinata a futuri aumenti di capitale, e sarà considerato nel calcolo dell’anno 
successivo; la rivalutazione delle azioni è applicata anche alle azioni gratuite attribuite al socio (per rivalutazioni precedenti 
o per ristorni) e, inoltre, si distingue e può cumularsi, a favore dei soci, sia con il dividendo che con i ristorni stessi;

f) la Vigilanza bancaria raccomanda a tutte le banche una politica di distribuzione dei dividendi incentrata su ipotesi 
conservative e prudenti che permettano, dopo ogni distribuzione, di rispettare pienamente i requisiti di capitale attuali 
e prospettici, ricordando che le banche che hanno carenze patrimoniali residue o non osservano i requisiti patrimoniali 
non dovrebbero in linea di principio distribuire dividendi; al riguardo, si precisa che la banca soddisfa pienamente 
i requisiti patrimoniali, sia quelli attuali che quelli prospettici e che sono sempre state attuate politiche di bilancio 
conservative e prudenti.

Considerato quanto sopra ricordato, ribadendo che tutte le riserve sociali (legale, statutarie, straordinarie e 
facoltative, a destinazione generica o specifica) sono riserve indivisibili e irripartibili in capo ai soci, sia direttamente 
che indirettamente, si propone di:

1) confermare l’ammontare della “Riserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex art. 21 dello 
statuto sociale” a 1.000.000 di euro; la dotazione è coerente con la previsione che in nessun caso il valore nominale 
delle azioni acquistate può eccedere la decima parte del capitale sociale, posto che lo stesso, al 31 dicembre 2017 
ammonta a euro 10.903.858;

2) deliberare, mediante trasferimento di euro 2.000.000 dalla “Riserva indivisibile a destinazione generica costituita 
ai sensi dell’art. 19 lett. d) dello statuto sociale”,  l’aumento da euro 2.000.000 a euro 4.000.000 della “Riserva indivisibile 
disponibile ai fini dell’art. 6 del D.Lgs. 38/2005”, anche al fine di coprire e di tener prudenzialmente conto (considerata 
la ratio della norma citata) della plusvalenza di circa euro 1.816.000, iscritta nella voce 100.b) del conto economico, 
realizzata ma non monetizzata a dicembre 2017 in sede di partecipazione all’aumento in natura di capitale sociale di 
Cassa Centrale Banca Spa effettuato con concambio di azioni Phoenix Informatica Bancaria Spa;

3) destinare, in base alle disposizioni di legge e a quanto previsto dall’articolo 50 dello statuto sociale, tenuto conto:
- delle destinazioni obbligatorie del 70% dell’utile netto alla Riserva legale e del 3% al Fondo mutualistico per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione;
- di quanto illustratoVi in tema di ristorni ai soci;
- del limite esistente per la distribuzione dei dividendi rapportati al capitale sociale;
- di effettuare la rivalutazione delle azioni in quanto l’Istat ha comunicato la variazione positiva (+1,1%) dell’indice 

FOI per l’anno 2017;
- di accantonare alla Riserva indivisibile a destinazione generica, ex art. 19 lett. D dello statuto sociale, la somma 

di euro 61.983,31 quale quota dell’utile dell’anno 2017 attribuibile a titolo di ristorni ma destinata, invece, alla 
patrimonializzazione nella Riserva indivisibile a valere sulle quote di ristorno degli anni 2015 e 2016, così come definito 
in sede di revisione cooperativa ex D.Lgs. 220/02;

- dell’ammontare accantonato, negli anni precedenti e ancora disponibile, del Fondo beneficenza e mutualità;
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l’utile netto nel seguente modo:

- alla Riserva legale l’ammontare di euro  4.707.704,60 
pari al 70% dell’utile netto

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
  ex art. 11 legge 59/1992, l’ammontare di euro  201.758,77
  pari al 3% dell’utile al netto delle riserve obbligatorie
 - ai Soci a titolo di "aumento del valore nominale delle azioni" l'importo di  115.599,20
   corrispondente alla rivalutazione annuale Istat del 1,1% ex art, 50 lett. C)
   dello statuto sociale eart. 7 della legge 59/1992, ragguagliata pro-rata temporis
   al capitale versato durante l'anno; l'importo è così suddiviso:
   1) ad aumento di capitale mediante emissione di azioni gratuite euro  104.592,98
   2) somma residua, singolarmente inferiore al nominale di euro 5,16 totale euro  11.006,22 
   Movimentazione Riserva conguagli rivalutazione annuale azioni:
   3) saldo residuo anno precedente (al netto movimentazioni annuali) euro  8.715,60 
   4) utilizzo per aumento capitale mediante emissione azioni gratuite euro -5.387,26
   5) somma residua accantonata nell'anno (cfr sopra) euro  11.006,22 
   Saldo finale Riserva conguagli post utilizzo euro  14.334,56

   Emissione nuove azioni gratuite [(1+4)/5,16] numero  21.314

- ai Soci a titolo di “dividendi” l’importo di euro  315.263,53 
 in misura corrispondente alla ragione dell’interesse del 3,00% ragguagliato al capitale  
 effettivamente versato, tenuto conto di quanto sancito dall’articolo 9, lett. b), dello 
 statuto sociale

- ai Soci a titolo di “ristorni” l’importo di euro  590.421,64 
quale vantaggio mutualistico attribuibile in proporzione alla operatività intrattenuta con 
la banca durante l’anno, in base ai criteri disciplinati nell’apposito regolamento interno 
e con le percentuali di calcolo illustrate nella presente relazione al capitolo “I criteri 
seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico”, con le 
seguenti modalità di liquidazione:

  1) mediante incremento della partecipazione al capitale sociale il 51,67% pari a euro  305.048,88 
      tramite attribuzione di azioni del V.N. di euro 5,16 cadauna num. tot. azioni  59.118,00  
  2) mediante erogazione monetaria dell’ammontare residuo il 48,33% pari a euro  285.372,76  

- alla Riserva indivisibile a destinazione generica
  ex art. 19 lett. d) dello statuto sociale l’ammontare di euro  61.983,31
  quale quota dell’utile dell’anno 2017 attribuibile a titolo di ristorni ma destinata, 
  invece, alla patrimonializzazione nella Riserva indivisibile      
  a revisione delle quote di ristorno degli anni 2015 e 2016

- al Fondo beneficenza e mutualità la quota di utili residua pari a euro  720.000,00 
- alla Riserva indivisibile a destinazione generica
  ex art. 19 lett. d) dello statuto sociale l’ammontare di euro  12.561,23

Totale utile netto d’esercizio   euro  6.725.292,28 

Conclusioni

Nel concludere questa relazione, vogliamo ricordare con particolare affetto i Soci che ci hanno lasciati, rinnovando 
ai loro familiari le nostre più sentite condoglianze.

Ai nuovi Soci rivolgiamo un cordiale benvenuto. Siamo certi che ci aiuteranno a vivere il valore della cooperazione 
e a fare della nostra cooperativa di credito uno strumento per coniugare al meglio e a misura d’uomo un servizio 
bancario sempre più qualificato.

Vogliamo pure ringraziare coloro che profondono con ampia disponibilità e a vario titolo il loro prezioso impegno 
di collaborazione con la nostra Banca: la Direzione e i Funzionari della Banca d’Italia di Brescia, sempre solleciti nel 
fornire qualificati e preziosi consigli; la Federazione Nazionale e Regionale di categoria che sostengono e supportano 
l’operare giornaliero; il Collegio Sindacale che con assiduità e professionalità affianca il nostro lavoro; il Personale 
per la dedizione e l’efficienza con cui opera.

Vi sottoponiamo, quindi, il bilancio dell’esercizio 2017 per il necessario esame e per le conseguenti deliberazioni.

Nave, 29 marzo 2018
			   		                                                 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Signori Soci,
		  il bilancio chiuso al 31 dicembre 2017, che il Consiglio di amministrazione ci ha tempestivamente 

messo a disposizione, unitamente alla relazione sulla gestione e ai documenti giustificativi, si riassume nelle seguenti 
risultanze:

STATO PATRIMONIALE

Attivo euro 3.027.289.099

Passivo euro 2.778.882.472

Patrimonio netto euro 248.406.627

di cui Utile d’esercizio euro 6.725.292

CONTO ECONOMICO

Margine d’interesse euro 32.111.050

Commissioni nette euro 24.755.511

Margine di intermediazione euro 63.286.315

Risultato netto della gestione finanziaria euro 47.790.792

Costi operativi euro (40.417.031)

Utile operatività corrente al lordo delle imposte euro 7.359.854

Utile operatività corrente al netto delle imposte euro 6.725.292

Utile d’esercizio euro 6.725.292

Il progetto di bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, 
che contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una rappresentazione più completa degli accadimenti aziendali 
e per una migliore comprensione dei dati di rendiconto. Il bilancio è corredato dalla relazione degli Amministratori 
sull’andamento della gestione. 

Sul bilancio nel suo complesso è stato rilasciato un giudizio senza rilievi dalla società di revisione legale dei 
conti “Deloitte & Touche S.p.A.” incaricata dalla Banca ai sensi dell’articolo 2409-bis, primo comma, del codice 
civile. La stessa, nella propria Relazione di revisione rilasciata il 5 aprile 2018 ai sensi dell’art. 14 del decreto 
legislativo n. 39/2010, evidenzia che il bilancio d’esercizio è stato redatto in base ai principi contabili internazionali 
International Financial Reporting Standards (IFRS) adottati dall’Unione Europea ed è stato predisposto sulla base 
delle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia con la Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005. Il bilancio fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2017, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data. La Società di revisione, inoltre, evidenzia 
che la relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori è coerente con il bilancio d’esercizio ed è stata redatta 
in conformità alle norme di legge.

Il Collegio sindacale ha proceduto ad incontri periodici con la Società incaricata della revisione legale dei conti, 
prendendo atto del lavoro svolto dalla medesima e procedendo allo scambio reciproco di informazioni nel rispetto 
dell’art. 2409-septies del codice civile. 

Il Collegio ha esaminato la Relazione aggiuntiva, di cui all’art. 19 del D.Lgs 39/2010 e all’art. 11 del Regolamento 
(UE) n. 537/2014, rilasciata dalla Società di revisione in data 5 aprile 2018, da cui si evince l’assenza di carenze 
significative del sistema di controllo interno inerente al processo di informativa finanziaria. La relazione evidenzia 
anche che il Revisore (i) non ha rilevato casi di non conformità, effettiva o presunta, a leggi e regolamenti o disposizioni 
statutarie, (ii) non ha avuto limitazioni nel processo di acquisizione di elementi probativi sufficienti e appropriati su 
cui basare il suo giudizio (iii) e non ha incontrato significative difficoltà nello svolgimento del lavoro di revisione.

La Banca ha ricevuto la conferma dell’indipendenza della Società di revisore, rilasciata il 5 aprile 2018 (ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del Regolamento UE n. 537/2014) e riscontrata dal Collegio sindacale. Non sono state 
riscontrate situazioni che abbiano compromesso l’indipendenza della Società di revisione e del relativo personale, ai 
sensi degli articoli 10 e 17 del D.Lgs. 39/2010 e degli articoli 4 e 5 del regolamento Europeo 537/2014.

Con riferimento alla regolarità e alla correttezza del procedimento di formazione del bilancio, abbiamo, comunque, 
verificato:

- la conformità degli schemi di bilancio e delle regole di compilazione alle disposizioni del vigente ultimo 
aggiornamento della circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22/12/2005; schemi di bilancio e, ove richiesto, le 
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tabelle della nota integrativa, riportano anche i dati relativi all’esercizio precedente;
- la corretta applicazione dei principi contabili di riferimento;
- la conformità alle disposizioni vigenti del contenuto della nota integrativa e della relazione sulla gestione, 

nonché la loro completezza e chiarezza informativa;
- l’adeguatezza dell’informazione fornita dalla relazione sulla gestione sui principali rischi e incertezze cui la 

società è esposta;
- la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui il Collegio sindacale è a conoscenza a seguito della 

partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza e dei suoi poteri di ispezione 
e controllo.

Dai riscontri effettuati non sono emerse discordanze rispetto alle norme che regolano la redazione del bilancio e 
rispetto all’applicazione dei principi contabili internazionali. 

Sempre in ordine al bilancio sottopostoVi, Vi attestiamo di aver con il Consiglio di amministrazione concordato 
e condiviso i criteri di valutazione e di iscrizione in bilancio delle varie voci dell’attivo, del passivo e del patrimonio 
netto. Specifica attenzione è stata posta al tema degli accantonamenti e all’osservanza del principio di prudenza.

Dai riscontri effettuati non sono emerse discordanze rispetto alle norme che regolano la redazione del bilancio e 
rispetto all’applicazione dei principi contabili internazionali.

Il Collegio sindacale ha costantemente vigilato sull’attività della Banca, nelle sue diverse fasi deliberative, 
esecutive e gestionali. Nell’espletamento del mandato affidatoci dall’Assemblea dei Soci, durante l’esercizio 
abbiamo partecipato alle riunioni delle Assemblee, del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, e 
abbiamo effettuato le verifiche e i controlli di legge e statutari.

Nel corso dell’anno 2017 il Collegio si è riunito 51 volte per l’espletamento delle verifiche sindacali, riunioni alle 
quali vanno aggiunte le 6 riunioni collegiali svoltesi come Organismo di vigilanza 231/2001. Le verifiche sono state 
svolte sia presso le unità operative distaccate che presso gli uffici centrali. 

Nello svolgimento e nell’indirizzo delle nostre verifiche e accertamenti il Collegio si è avvalso delle strutture e 
delle funzioni di controllo interne alla Banca ed ha ricevuto dalle stesse adeguati flussi informativi.

In particolare, in ossequio all’art. 2403 del codice civile ed alla regolamentazione secondaria cui la Banca è 
soggetta, il Collegio:

1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale e su quelle svolte con 
parti correlate;

2) in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi 
alla legge e allo Statuto sociale e che non appaiono manifestatamene imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 
interessi o in contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio;

3) ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
4) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

della Banca. A tal fine il Collegio ha operato, sia tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle diverse 
funzioni aziendali sia con incontri ricorrenti con i responsabili stessi; al riguardo, non ha osservazioni particolari da 
riferire;

5) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni e del 
quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio della banca (Risk Appetite Framework), 
affinché gli stessi risultino coerenti con lo sviluppo e le dimensioni dell’attività sociale, nonché ai particolari obblighi 
e vincoli ai quali la Banca è soggetta; in proposito è stata posta attenzione all’attività di analisi sulle diverse tipologie 
di rischio ed alle modalità adottate per la loro gestione e controllo, con specifica attenzione al processo interno di 
determinazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) ed al processo di gestione del rischio di liquidità. E’ stata 
inoltre verificata la corretta allocazione gerarchico – funzionale delle funzioni aziendali di controllo. Nello svolgimento 
e nell’indirizzo delle proprie verifiche ed accertamenti si è avvalso delle strutture e delle funzioni di controllo interne 
alla Banca ed ha ricevuto dalle stesse adeguati flussi informativi;

6) ha verificato, alla luce di quanto disposto dalle Autorità di vigilanza in tema di sistemi di remunerazione e 
incentivazione, l’adeguatezza e la rispondenza al quadro normativo delle politiche e delle prassi di remunerazione 
adottate dalla Banca;

7) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del piano di continuità operativa adottato 
dalla Banca;

8) ha verificato, alla luce di quanto raccomandato dalle Autorità di vigilanza in tema di distribuzione dei dividendi, 
l’avvenuta adozione da parte della Banca di una politica di distribuzione dei dividendi incentrata su ipotesi 
conservative e prudenti, tali da consentire il pieno rispetto dei requisiti di capitale attuali e prospettici, anche tenuto 
conto egli effetti legati alla applicazione - a regime  - del framework prudenziale introdotto a seguito del recepimento 
di Basilea 3;

9) ha provveduto a rilasciare il prescritto parere in occasione delle deliberazioni assunte dal Consiglio di 
amministrazione ai sensi dell’ art 136, 1° comma, del Testo unico bancario;

10) con riferimento al D.Lgs. 231/2001, la Banca ha da tempo adottato un modello organizzativo e gestionale i 
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cui contenuti risultano coerenti con la migliore prassi; nel corso dell’esercizio il Collegio sindacale ha svolto anche 
le funzioni dell’OdV-231 senza rilevare criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo.

Dall’attività di controllo e verifica del Collegio non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la segnalazione 
alla Banca d’Italia. Vi evidenziamo che nel trascorso esercizio non è stata presentata al Collegio sindacale alcuna 
denuncia ai sensi dell’articolo 2408 del codice civile e non sono state effettuate segnalazioni agli organi di Vigilanza 
secondo il disposto degli articoli 52/Tub e 8/Tuf.

Con riferimento alle novità introdotte dalla legge di Riforma del Credito Cooperativo, il Collegio sindacale ha 
vigilato attentamente riscontrando le attività poste in essere dal Consiglio di amministrazione  in esecuzione della 
deliberazione assunta dall’Assemblea di aderire a Cassa Centrale Banca quale aspirante capogruppo del futuro 
Gruppo Bancario Cooperativo. 

	
ConfermandoVi quanto già illustratoVi dal Consiglio nella sua relazione e a questa facendo rinvio per la 

specificazione delle indicazioni concordate con gli Amministratori, Vi riferiamo che i criteri seguiti nella gestione 
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in conformità con il carattere cooperativo della società, sono 
stati definiti nel rispetto delle leggi e disposizioni vigenti, al fine di favorire i Soci nelle operazioni e nei servizi bancari 
e di promuoverne il miglioramento delle condizioni morali e culturali, anche attuando un efficiente ed efficace servizio 
creditizio a favore loro e delle comunità locali in cui la banca opera. Opportunamente, quindi, è stato sottolineato 
il carattere non lucrativo della società che, fra l’altro e anche ai fini di quanto previsto dall’articolo 12 della legge 
904/77, comporta l’indistribuibilità delle riserve ai Soci sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che 
all’atto del suo scioglimento, siano esse, le riserve, indisponibili o disponibili, oppure obbligatorie, statutarie o 
facoltative.

Abbiamo, in via specifica, vigilato sulla corretta applicazione e gestione della normativa disposta dal regolamento 
interno in tema di ristorni. Cogliamo l’occasione per confermarVi la validità ed efficacia di una politica dei prezzi a 
favore della compagine sociale che, in conformità con il carattere cooperativo e solidaristico della società, associ 
alla determinazione ex-ante delle condizioni economiche una retrocessione ex-post. Riteniamo, infatti, che tale 
criterio operativo, oltre a perseguire adeguatamente una sana e prudente gestione aziendale, consenta di dare 
concreta attuazione alla peculiarità mutualistica della Banca. 

Il bilancio chiude evidenziando un utile d’esercizio di euro 6.725.292,28. Si tratta di un risultato reso possibile da 
una sana e prudente gestione sociale condotta con impegno e disponibilità dagli Amministratori e dalla Direzione, 
assecondata dai Soci e sostenuta dalla preziosa collaborazione di tutti i Dipendenti.

Il progetto di destinazione degli utili di esercizio che gli Amministratori propongono alla Vostra approvazione è 
stato predisposto in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 50 dello statuto sociale  e dalla normativa vigente.

Riteniamo doveroso, infine, rivolgere un ringraziamento agli Amministratori e al Personale della società per la 
fattiva collaborazione costantemente fornitaci. 

Il Collegio esprime, quindi, parere favorevole all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con la 
proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal Consiglio di amministrazione.

Nave, 5 Aprile 2018

								        IL COLLEGIO SINDACALE
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○ AZZONE

○ BORNO

○  MUSCOLINE

○ OSPITALETTO

○ PIANCAMUNO

○ RONCADELLE

○ S. ZENO NAVIGLIO

 ○ 
TELGATE

○ SALO’

    ○ ROE’ VOLCIANO

○ PAITONE

○ VILLANUOVA SUL CLISI

○ BORGOSATOLLO

○ CASTRO

○ RIVA DI SOLTO

○ SOLTO COLLINA

○ PUEGNAGO

Mappa aggiornata
al 5 maggio 2018
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE
www.creditocooperativodibrescia.it

Anche quest’anno abbiamo
i NUMERI e le QUALITÀ

per essere tra le banche più SOLIDE d’Italia.

16,14%

La media delle banche italiane
è pari al 12,5%.

INDICE DI SOLIDITÀ

PIÙ ELEVATO
È QUESTO VALORE

PIÙ LA BANCA
È SOLIDA

Cet1 Ratio2

11,34%

INCIDENZA DETERIORATE LORDE / IMPIEGHI
NPL Ratio2

NPL Ratio1

La media delle banche italiane
è pari al 16,4%.

PIÙ BASSO
È QUESTO VALORE

PIÙ LA BANCA
È SANA

61,30%

COVERAGE Ratio2

COVERAGE Ratio1

TASSO COPERTURA DETERIORATE
La media delle banche italiane

è pari al 53,5%.

PIÙ ELEVATO
È QUESTO VALORE

PIÙ LA BANCA
È PRUDENTE

Cet1 Ratio1

Seguici su 

Ai nostri 390 collaboratori, 6.700 soci e 80.000 clienti.

Grazie.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

115 anni di storia  •  390 collaboratori  •  6.700 soci  •  80.000 clienti  •  60 filiali  •  248,4 milioni di euro di patrimonio
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BILANCIO D’ESERCIZIO 2017

STATO PATRIMONIALE 
Voci dell'attivo  anno 2017  anno 2016

10.  Cassa e disponibilità liquide  7.760.306  11.918.970 

20.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione  1.308.141  1.643.134 

40.  Attività finanziarie disponibili per la vendita  787.116.961  759.841.336 

50.  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  356.161.667  45.025.862 

60.  Crediti verso banche  179.436.112  187.395.336 

70.  Crediti verso clientela  1.610.445.460  1.550.133.069 

100.  Partecipazioni  3.497.089  3.511.223 

110.  Attività materiali  20.517.080  20.916.024 

130.  Attività fiscali  36.254.917  38.764.120 

 a) correnti  1.750.833  3.113.301 

 b) anticipate  34.504.084  35.650.819 

        - di cui alla L. 214/2011  26.440.069  27.370.698 

150.  Altre attività  24.791.366  26.364.715 

 Totale dell'attivo  3.027.289.099  2.645.513.789 
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STATO PATRIMONIALE 

Voci del passivo e del patrimonio netto  anno 2017  anno 2016

  10.  Debiti verso banche  374.192.171  22.206.463 

  20.  Debiti verso clientela  1.951.527.305  1.816.488.088 

  30.  Titoli in circolazione  409.190.826  523.131.752 

  40.  Passività finanziarie di negoziazione  70.423  195.616 

  80.  Passività fiscali  1.013.018  461.659 

 a) correnti  239.087  

 b) differite  773.931  461.659 

100.  Altre passività  23.545.880  20.307.114 

110.  Trattamento di fine rapporto del personale  5.144.707  5.332.915 

120.  Fondi per rischi e oneri:  14.198.142  15.953.405 

 b) altri fondi  14.198.142  15.953.405 

130.  Riserve da valutazione  (457.222)  (1.029.265)

160.  Riserve  230.814.062  229.208.518 

170.  Sovrapprezzi di emissione  420.637  398.629 

180.  Capitale  10.903.858  10.698.437 

200.  Utile d’esercizio  6.725.292  2.160.458 

Totale del passivo e del patrimonio netto  3.027.289.099  2.645.513.789 
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CONTO ECONOMICO
Voci  anno 2017  anno 2016

10. Interessi attivi e proventi assimilati  47.322.904  50.847.253 

20. Interessi passivi e oneri assimilati  (15.211.854)  (20.329.316)

30. Margine di interesse  32.111.050  30.517.937 

40. Commissioni attive  26.771.097  24.778.484 

50. Commissioni passive  (2.015.586)  (1.903.601)

60. Commissioni nette  24.755.511  22.874.883 

70. Dividendi e proventi simili  271.577  303.703 

80. Risultato dell’attività di negoziazione  (464.782)  (120.874)

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  6.612.959  2.260.771 

a) crediti  (5.715)  (536.706)

b) attività finanziarie disponibili per la vendita  6.614.836  2.780.154 

d) passività finanziarie  3.838  17.323 

120. Margine di intermediazione  63.286.315  55.836.420 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:  (15.495.523)  (10.220.977)

a) crediti  (14.811.217)  (9.503.055)

d) altre operazioni finanziarie  (684.306)  (717.922)

140. Risultato netto della gestione finanziaria  47.790.792  45.615.443 

150. Spese amministrative:  (46.831.279)  (46.770.540)

a) spese per il personale  (27.003.512)  (25.678.381)

b) altre spese amministrative  (19.827.767)  (21.092.159)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  1.554.438  (1.425.331)

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali  (1.686.232)  (1.820.894)

190. Altri oneri/proventi di gestione  6.546.042  6.587.666 

200. Costi operativi  (40.417.031)  (43.429.099)

210. Utili (Perdite) da partecipazioni  (14.134)  (88.777)

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 227  (43.781)

250. Utile (Perdita) dell’operatività corrente al lordo delle imposte  7.359.854  2.053.786 

260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente  (634.562)  106.672 

270. Utile (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte  6.725.292  2.160.458 

290. Utile (Perdita) d’esercizio  6.725.292  2.160.458 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA
Voci  anno 2017  anno 2016

10. Utile (Perdita) d’esercizio  6.725.292  2.160.458 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza
rigiro a conto economico

 40. Piani a benefici definiti  17.954  (134.866)

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con
rigiro a conto economico

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita  554.089  2.470.331 

130. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte  572.043 2.335.465 

140. Redditività complessiva ( Voce 10 + 130 )  7.297.335 4.495.923 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
metodo indiretto

A. ATTIVITA' OPERATIVA
Importo

anno 2017 anno 2016
1. Gestione (170.618.844) (14.035.846)
      - risultato d'esercizio (+/-) 6.725.292 2.160.458
      - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su 
         attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
      - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
      - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 35.501.134 29.364.777
      - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 1.686.232 1.720.794
      - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) (871.738) 967.996
      - imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+) 239.087
      - Incremento attività finanziarie detenute fino a scadenza (311.135.805)
      - altri aggiustamenti (+/-) 97.236.954 (48.249.871)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (209.817.117) 119.641.858
      - attività finanziarie detenute per la negoziazione - -
      - attività finanziarie valutate al fair value - -
      - attività finanziarie disponibili per la vendita (125.045.931) 142.249.204
      - crediti verso banche: a vista 9.577.358 27.806.252
      - crediti verso banche: altri crediti (1.889.711) (7.871.698)
      - crediti verso clientela (95.394.650) (45.354.339)
      - altre attività 2.935.817 2.812.439

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 377.457.953 (101.424.617)
      - debiti verso banche: a vista 351.985.708 (73.117.866)
      - debiti verso banche: altri debiti - -
      - debiti verso clientela 135.039.217 167.366.666
      - titoli in circolazione (113.940.926) (167.438.568)
      - passività finanziarie di negoziazione - -
      - passività finanziarie valutate al fair value - -
      - altre passività 4.373.954 (28.234.849)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (2.978.008) 4.181.395
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da 271.577 403.703
      - vendite di partecipazioni - -
      - dividendi incassati su partecipazioni 271.577 303.703
      - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
      - vendite di attività materiali - 100.000
      - vendite di attività immateriali - -
      - vendite di rami d'azienda (immobili da recupero crediti) - -

2. Liquidità assorbita da (1.288.007) (4.150.231)
      - acquisti di partecipazioni - (2.500.000)
      - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
      - acquisti di attività materiali (1.288.007) (1.650.231)
      - acquisti di attività immateriali - -
      - acquisti di rami d'azienda (immobiIi da recupero crediti) - -

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (1.016.430) (3.746.528)
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA
      - emissioni/acquisti di azioni proprie + aumento Riserve per fusione 227.429 244.932
      - emissioni/acquisti di strumenti di capitale - -
      - distribuzione dividendi e altre finalità (391.655) (404.387)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (164.226) (159.455)

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (4.158.664) 275.412

LEGENDA   (+) generata    (-) assorbita

RICONCILIAZIONE
Voci di bilancio

Importo

anno 2017 anno 2016
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 11.918.970 11.643.558
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (4.158.664) 275.412
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 7.760.306 11.918.970
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                 OPERAZIONEIOCAMBIOBANCA!

       

010XZERO
FA SEMPRE ZERO

Scopri l'unico
CONTO CORRENTE

IN ITALIA
CON CANONE ZERO

E CONDIZIONI1 
BLOCCATE

PER 10 ANNI.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Vieni a scoprire 10XZERO FA SEMPRE ZERO, l’unico 
conto corrente in Italia con CANONE ZERO e CONDIZIONI 
BLOCCATE PER 10 ANNI1. E se entro 10 anni dall’apertura del 
conto le condizioni cambiano, ti rimborsiamo € 1002.
1 Per condizioni si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli 
informativi a disposizione del pubblico presso la filiale della banca e alla sezione trasparenza del sito internet www.bccbrescia.it; l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente 
secondo le vigenti disposizioni di legge.   •   2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.

*M
essaggio pubblicitatio con finalità prom

ozionale. Offerta riservata alla nuova clientela e disponibile 
presso le nostre filiali dal 1/08/17 al 31/08/17, per un num

ero m
assim

o di 1.000 nuovi conti correnti.

335 5763772

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 

AL 31/08/2017*

www.bccbrescia.it/conto-corrente-gratis-brescia

QUANDO TI DICONO CHE È GRATIS
E POI SCOPRI CHE DEVI PAGARE!

Laura. Arrabbiata!

Simona. Perplessa!

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE1 Per condizioni bloccate si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso la filiale della banca e alla sezione trasparenza 
del sito internet www.bccbrescia.it; l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge.
2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.

*M
essaggio pubblicitario con finalità prom

ozionale. Offerta riservata alla nuova clientela e disponibile 
presso le nostre filiali dal 1/08/17 al 31/08/17, per un num

ero m
assim

o di 1.000 nuovi conti correnti.

Vieni a scoprire 10XZERO FA SEMPRE ZERO, l’unico 
conto corrente in Italia con CANONE ZERO e CONDIZIONI 
BLOCCATE PER 10 ANNI1. E se entro 10 anni dall’apertura del 
conto le condizioni cambiano, ti rimborsiamo € 1002.

335 5763772

                 OPERAZIONEIOCAMBIOBANCA!

       

010XZERO
FA SEMPRE ZERO

Scopri l'unico
CONTO CORRENTE

IN ITALIA
CON CANONE ZERO

E CONDIZIONI1 
BLOCCATE

PER 10 ANNI.

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 

AL 31/08/2017*

www.bccbrescia.it/conto-corrente-gratis-brescia

HAI APPENA SCOPERTO CHE TI HANNO CAMBIATO
LE CONDIZIONI DI CONTO CORRENTE SOTTO IL NASO?

Numerosi sono stati gli articoli e le inserzioni pubblicitarie sui quotidiani locali; Giornale di Brescia, Bresciaoggi e Corriere della Sera/Brescia.

LaAlgolsrldiGianlucaSalcini,
aziendaleadernelsettoredel
depositoelavaggiodi
imballaggiedella
frigorefrigerazione,potenzierà
ilpropriostabilimentodi
Alfianello.
L’investimentocomplessivo
siaggiraattornoai1,5milioni
dieuro,acuisiaggiungeranno
entrodicembrecirca25nuove
assunzioni.Sitrattadiun
numerosignificativo,che
confermalavolontà
dell’aziendadiconsolidarela

proprialeadershipnelsettore,
creandolavoroeinvestendosulle
potenzialitàespressedal
territorio.Undatoin
controtendenzarispettoaitempi
difortecrisi.
«Inquestiannilanostraazienda,
grazieai lavoratorieall’impegno
dellasocietà,hasaputoimporre
solidebasi.Siamoriuscitia
crescereanchenegliannidella
crisieciproiettiamoconfiducia
versoil2018»,dichiarainunanota
GianlucaSalcini. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

BILANCI2016.UnaltroeserciziodisoddisfazioniperilgruppoguidatodallaspadiOrzinuovi

ABHolding,l’utilerestainvolo
esuperai34milionidieuro
Iricaviconsolidatia207,5milioni
«Nel2017obiettivopuntato
sullapienaintegrazioneinterna
peraffrontareleprossimesfide»

LaAlgolsrlsiespande:
25assunzioniadAlfianello

Un esercizio nel complesso
all’insegna delle soddisfazio-
ni, con l’utile netto sempre in
volo e abbondantemente in
doppia cifra. È la sintesi del
2016per il gruppoche fa rife-
rimento alla ABHolding spa
diOrzinuovi, leadernella rea-
lizzazione e vendita in parti-
colare di impianti di cogene-
razione per la produzione
combinata di energia elettri-
cae termica.Presiedutoegui-
datodaGraziella Calzavacca,
affiancata al verticedalmari-
toAngeloBaronchelli (consi-
gliere delegato; è anche vice
presidente dell’Aib con dele-
ga per Sviluppo d'Impresa,
Innovazione ed Economia),
conta 671 dipendenti in deci-
so incremento rispetto ai 617
didodicimesiprima.Esi con-
ferma una realtà sempre più
internazionalizzata, conside-
rate le società controllate che
hannosede indiciassettePae-
si (oltre all’Italia).

LOSCORSO esercizio si carat-
terizza per una lieve contra-
zione dei ricavi consolidati
(da 216,874milioni di euro a
207,549 mln di euro), men-
tre il valore della produzione
cresce e supera i 220 mln di
euro determinando «uno dei

migliori risultati - sottolinea-
no gli amministratori - nella
storia del gruppo AB, mo-
strando un trend positivo nel
triennio». Il conto economi-
co si chiude con profitti di
pertinenza in progresso da
33,066 milioni di euro a
34,203 mln di euro. Riscon-
tri positivi puredal fronte del
patrimonio netto, che passa
da 191mln a 216mlndi euro.
La posizione finanziaria net-
tarimaneampiamentepositi-
va e non molto distante da
quella dell’anno prima atte-
standosi a 67,828 milioni di
euro (eradi 70,021mlndi eu-
ro in precedenza).

NEL2017, evidenzianogli am-
ministratori, l’obiettivoèdeli-
neato dal titolo del kick off
meeting organizzato a inizio
anno, ovvero «The Bridge»:
si punta, con il contributo di
tutti, alla costruzione di
«ponti» che favoriscano «la
piena integrazione tra le di-
verse parti della nostra orga-
nizzazione», nell’ottica di
creare tutte le condizioni uti-
li a realizzare «efficaci colle-
gamenti interni necessari
peraffrontare leprossimesfi-
de che ci attendono».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Unconto corrente senza spe-
se per dieci anni. Si chiama
«10xZERO» ed è un prodot-
to proposto da Credito Coo-
perativo di Brescia. Perché?
Negli ultimi mesi molti cor-
rentisti hanno subito dei rin-
cari.Almenoseigrandi Istitu-
ti hanno alzato i prezzi dei
conti correnti, nel riassetto
dei conti delle banche detta-
to dalla crisi, e i clienti sono
stati coinvolti direttamente.
L’indicatore sintetico di co-
sto annuo dei conti correnti
per famiglie con operatività
media è salito dai 115 euro
del gennaio 2013 ai 134 del
marzo 2017.

LAPROPOSTA di Bcc Brescia,
di cui è presidente Ennio Za-
ni e direttore generale Gior-
gioPasolini, si pone agli anti-
podi rispettoaquesta tenden-
za fastidiosa per il cliente.
«Lanuova soluzionedi conto
corrente promette di mante-
nere le condizioni bloccate
perdieci anni - spiega il diret-
tore commerciale Gabriele
Consolati -. Vogliamodare al
cliente la certezza che le con-
dizioniconcordate all’apertu-
ra possano rimanere stabili
per un periodo lungo e quin-
di spazzare via la sensazione
che la banca possa variare le
condizioni con facilità». C’è
poi la promessa «non solo di
mantenere il canone e le con-
dizionidi contocorrentebloc-
cate per 10 anni - puntualiz-

zaConsolati -madi rimborsa-
re finoa 100euroadogni sin-
goloclientechene faràrichie-
sta nel caso in cui, per nostra
iniziativa, saràmodificataan-
che una sola delle condizioni
del contratto sottoscritto, sal-
vo obblighi di legge o norma-
tive vincolanti».
Lenovitàperònonriguarda-

no solo le caratteristiche del
prodottomaanche lemodali-
tà di promozione. «Non sarà
un prodotto sempre a listino
maal contrario saràpossibile
aprirlo, per i nuovi clienti, in
occasioni speciali. Il modello
acui si fa riferimento èquello
delBlackFriday, chestapren-
dendo piede anche in Italia:
è il fenomeno per cui il gior-

no successivo alla festa dei
Ringraziamento, tradizional-
mente gli americani iniziano
lo shoppingnatalizio incenti-
vati dagli sconti». Oltreocea-
no questo tipo di iniziativa
vanta numeri da capogiro:
nel 2013 negli Stati Uniti so-
no stati spesi 57,4 miliardi di
dollari in un solo giorno da
più di ottanta milioni di per-
sone.
Aquestomodello si ispira la

proposta Credito Cooperati-
vodiBrescia.Quellodi identi-
ficare non dei singoli giorni
ma dei periodi all’interno
dell’anno (della durata di
15-20 giorni) per mettere a
disposizione«10XZERO». •

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILPRODOTTO.Garantiscel’assenzadirincarisuiprezziperunadecade

DaBccBresciailconto
«bloccato»per10anni
Sipotràattivaresoloinspeciali finestretemporali

GabrieleConsolatieGiorgioPasolinidelCreditoCooperativodiBresciaInvestimenti

PioneerAssetManagement S.A.
77Boulevard GrandeDuchesse
Charlotte - Luxembourg

FONDI COMUNI:
I fondi comuni di investimento sono on line all’indirizzo www.bresciaoggi.it.BorsaItalianadel21agosto2017
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A
A.S.Roma ................................. 0,4750 -0,31 1,06 0.408 0.513
A2A ............................................. 1,420 -0,63 19,23 1.072 1.525
Acea ........................................... 12,380 -0,48 3,43 9.888 14.664
AcotelGroup ........................... 5,970 -0,91 1,19 2.989 7.266
Acsm-Agam .............................. 2,006 -0,20 13,33 1.509 2.114
Aedes ......................................... 0,3679 3,05 1,21 0.307 0.419
Aedes20warr .......................... 0,0358 2,29 — 0. 0.
Aeffe .......................................... 1,836 -1,08 80,18 0.869 1.893
AeroportoMarconidiBolo .. 14,500 0,55 75,12 8.197 19.396
Alba ............................................ N.R. — — 2.686 3.083
Alerion ....................................... 2,622 0,08 46,64 1.730 2.993
Ambienthesis ........................... 0,3930 -1,26 6,50 0.343 0.448
Amplifon ................................... 11,760 -0,84 23,40 8.098 13.008
AnimaHolding .......................... 6,970 -0,43 67,87 3.913 7.141
AnsaldoSts ............................... 11,460 -0,17 9,67 10.351 12.500
Ascopiave .................................. 3,538 1,09 24,67 2.406 3.728
Astaldi ....................................... 5,190 -1,89 46,44 3.212 6.611
ASTM ......................................... 20,10 2,19 93,27 8.885 20.023
Atlantia ..................................... 27,15 0,74 19,81 19.547 27.127
AutMerid .................................. 24,83 -1,27 41,72 16.123 26.648
Autogrill .................................... 10,800 -0,92 37,93 7.105 11.193
Avio ............................................ 12,700 0,24 37,32 9.066 13.950
Azimut ....................................... 18,480 -0,70 34,89 12.866 19.408
B
BDesio-Br ................................ 2,514 1,21 43,74 1.529 2.614
BDesio-Brr ............................... 2,250 0,18 28,13 1.596 2.372
BFinnat ..................................... 0,3952 -1,32 27,48 0.298 0.418
BProfilo .................................... 0,2143 0,23 28,25 0.160 0.235
BSantander .............................. 5,420 — 49,02 3.637 6.143
BSardegnar ............................ 6,870 0,07 18,86 5.289 8.710
B&CSpeakers ......................... 11,700 — 69,15 6.614 12.157
B.F. ............................................. 2,420 -2,50 — 2.391 2.717
BancaFarmafactoring .......... 5,155 — — 4.074 5.211
BancaGenerali ......................... 29,21 -0,17 67,39 16.764 30.293
BancaIfis .................................. 40,98 0,76 114,4 18.949 41.505
BancaMediolanum ................. 7,255 0,76 19,42 5.769 7.605
BancaSistema ......................... 2,164 0,09 2,56 1.807 2.832
BancoBPM .............................. 3,270 -1,39 — 2.204 3.360
Basicnet .................................... 3,766 -0,16 21,09 2.993 4.002
Bastogi ...................................... 1,164 -0,43 13,01 0.991 1.586
BBBiotech ............................... 51,50 -1,25 13,76 40.858 56.673
BcaCarige ................................ 0,2380 — -18,7 0.181 0.418
BcaCariger ............................... 64,55 — -1,00 49.685 86.621
BcaIntermobiliare .................. 1,320 -0,45 -3,51 1.004 1.559
BE ................................................ 0,7660 -0,78 53,54 0.497 1.218
Beghelli ..................................... 0,4403 0,07 21,97 0.337 0.521
BeniStabili ................................ 0,6855 -0,87 29,22 0.477 0.701
BestUnionCo. .......................... 3,070 -0,13 33,48 2.216 3.473
BialettiIndustrie ..................... 0,6415 -0,62 106,8 0.311 0.741
Biancamano .............................. 0,1650 1,04 21,32 0.126 0.189
Biesse ........................................ 33,32 0,06 162,8 12.535 34.670
Bioera ........................................ 0,2777 -1,31 40,54 0.181 0.323
Boero ......................................... 18,780 — -4,67 16.870 22.453
BonFerraresi ........................... 24,99 — 41,19 17.701 25.290
Borgosesia ............................... 0,4240 — 55,14 0.230 0.424
Borgosesiarnc ......................... 0,3425 — 0,15 0.341 0.343
BPERBanca .............................. 4,824 -1,87 48,71 3.145 5.741
Brembo ..................................... 12,710 -0,31 25,59 10.147 15.097
Brioschi ..................................... 0,0755 -0,40 64,13 0.045 0.081
BrunelloCucinelli .................... 24,25 1,13 38,26 17.381 24.948
BuzziUnicr ................................ 11,740 1,56 17,40 9.150 14.329
BuzziUnicem ............................ 20,19 0,05 7,68 17.328 24.586

C

CadIt .......................................... 4,138 -0,77 14,88 3.052 4.413
CairoCommunicat ................. 3,784 0,91 -7,03 3.363 4.758
Caleffi ......................................... 1,390 0,51 23,01 1.107 1.433
Caleffi20warr ........................ 0,4100 2,50 215,4 0. 0.
Caltagirone ............................... 2,616 0,69 30,80 1.916 2.813
CaltagironeEd. ........................ 1,200 -0,17 49,35 0.660 1.215
Campari .................................... 6,065 -0,41 23,59 4.217 6.367
Carraro ....................................... 3,900 3,01 268,4 1.017 3.886
CattolicaAs .............................. 7,525 -0,86 45,69 4.997 8.244
Cembre ..................................... 20,70 0,68 51,98 12.368 22.127
CementirHold ......................... 5,930 0,68 40,59 3.603 6.451
CentraledelLatted'Ital ......... 2,900 -1,02 2,40 2.692 3.375
Ceram.Ricchetti ..................... 0,2939 4,96 78,66 0.155 0.290
Cerved ........................................ 9,250 0,33 25,51 6.997 10.185
CHL ............................................ 0,0210 -0,47 40,94 0.015 0.045
CIA ............................................... 0,1600 -0,62 -9,91 0.159 0.219
Cir ............................................... 1,279 1,99 33,23 0.916 1.517
ClassEditori ............................ 0,3620 — 3,43 0.272 0.445
CNHIndustrial ......................... 9,450 -1,15 43,07 6.236 10.587
Cofide ......................................... 0,5715 1,78 64,60 0.335 0.706
CoimaRes ................................ 8,060 0,06 12,57 6.470 8.076
ConafiPrestito' ....................... 0,2607 2,00 8,31 0.221 0.283
CrValtellinese ......................... 3,988 -0,30 19,12 2.946 5.093
Credem ..................................... 7,400 1,09 51,08 4.740 7.504
CSP ............................................. 1,269 0,32 21,79 0.983 1.379
CTIBiopharma ......................... 2,800 1,38 819,8 0.306 5.407
D

D'Amico .................................... 0,2483 -0,28 -19,1 0.223 0.342
D'Amico22warr ..................... N.R. — —
Dada ........................................... 3,616 0,95 61,86 2.040 4.907
Damiani ...................................... 1,133 -1,05 15,67 0.930 1.240
Danieli ....................................... 22,75 0,80 21,72 16.318 23.419
Danielirnc ................................. 16,300 1,12 30,40 11.434 16.852
Datalogic .................................. 26,41 -0,19 47,54 16.379 27.098
De'Longhi ................................. 25,67 0,12 10,17 19.409 29.664
DeaCapital .............................. 1,278 -0,47 37,35 0.930 1.445
Delclima ..................................... N.R. — —
Diasorin ...................................... 71,35 -0,28 25,73 50.865 74.363
DigitalBros ............................... 13,460 0,52 63,75 8.135 15.603
Dobank ....................................... 10,660 -0,28 — 10.222 10.996
E

Edisonr ..................................... 0,8840 -0,28 32,93 0.643 0.933
EEMS .......................................... 0,0950 -1,45 3,94 0.074 0.142
EITowers .................................. 50,00 -0,99 20,17 37.619 54.584
El.En. .......................................... 24,56 0,37 63,19 14.111 34.074
Elica ............................................ 1,731 -0,35 3,65 1.459 1.967
Emak ........................................... 1,518 -1,87 106,7 0.735 1.926
Enav ........................................... 3,740 -0,80 2,02 3.017 3.886
Enel ............................................ 5,070 0,10 30,07 3.619 5.063
Enervit ........................................ 3,444 — 43,31 2.320 3.594
Eni ................................................ 13,190 -0,45 -1,86 12.296 15.753
ePRICE ...................................... 3,582 -0,72 23,94 2.564 4.406
Erg .............................................. 13,060 -0,68 29,56 9.067 13.196
ErgyCapital ............................. 0,0730 -0,68 58,70 0.041 0.085
Esprinet .................................... 6,300 -0,32 13,51 4.871 8.098
Eukedos ..................................... 1,057 — 13,05 0.868 1.147
Eurotech .................................... 1,330 2,70 -4,66 1.143 1.658
Exor ............................................. 52,55 0,57 49,33 34.676 54.136
Exprivia ...................................... 1,372 -1,79 116,1 0.596 2.066

F
FalckRenewables .................. 1,400 0,14 84,21 0.719 1.421
FCA-FiatChryslerAut. .......... 11,440 6,92 94,38 5.417 11.163
Ferragamo ................................ 23,65 -1,58 15,03 19.420 29.584
Ferrari ....................................... 95,15 0,37 122,2 41.707 94.585
Fidia ........................................... 6,500 -0,61 18,72 4.850 7.374
FieraMilano ............................. 1,730 0,35 14,72 1.233 1.830
Fila ............................................... 18,160 0,89 42,77 12.275 19.375
Fincantieri ................................. 0,9010 -1,26 130,8 0.389 1.088
FinecoBank .............................. 7,265 -1,49 45,30 4.674 7.559
FNM ............................................ 0,5190 -0,29 26,65 0.374 0.606
Fullsix ......................................... 1,530 -0,20 25,82 1.183 2.923
G
GabettiPro.Sol. ...................... 0,4057 -0,98 -16,7 0.391 0.583
GasPlus ..................................... 2,846 -1,86 7,40 2.272 3.283
GediGruppoEditoriale .......... 0,7310 -0,07 -3,56 0.626 0.877
Gefran ........................................ 6,700 -2,05 229,7 2.007 9.769
Generali .................................... 15,370 -0,90 37,48 10.691 15.991
Geox .......................................... 3,350 0,54 46,80 1.824 3.432
Gequity ..................................... 0,0692 -1,28 79,27 0.024 0.130
Gequity19warr ....................... 0,0078 -4,88 200,0 0. 0.
Gr.WasteItalia ........................ 0,1273 0,16 -27,2 0.087 0.175
H
Hera ........................................... 2,752 -0,29 14,00 1.895 2.977
I
IGrandiViaggi ......................... 1,906 -1,24 110,8 0.887 1.982
IGD ............................................. 0,8535 -0,70 17,00 0.623 0.875
IlSole24Ore ........................... 0,4178 1,75 -13,3 0.270 0.702
Ima ............................................. 81,60 -0,31 45,58 53.641 84.695
Immsi .......................................... 0,4684 -0,34 21,66 0.344 0.484
IndelB ........................................ 27,52 — — 25.339 27.755
IndustriaeInn .......................... 0,2039 1,85 86,21 0.103 0.283
IntekGroup .............................. 0,3327 -0,72 63,89 0.191 0.369
IntekGrouprnc ....................... 0,4985 -0,10 33,68 0.320 0.520
Interpump ................................. 24,17 -0,29 54,54 14.002 26.932
IntesaSPaolo .......................... 2,896 -0,69 56,71 1.853 2.925
IntesaSPaolor ......................... 2,696 -0,44 52,66 1.760 2.728
Inwit ............................................ 5,450 0,18 27,16 3.921 5.610
Irce ............................................. 2,240 -0,27 31,76 1.700 2.865
Iren ............................................. 2,292 0,09 62,78 1.360 2.294
Isagro ......................................... 1,343 0,52 7,01 0.977 1.449
IsagroAzioniSviluppo .......... 0,9750 — -13,3 0.890 1.117
ITWAY ....................................... 1,529 -0,65 5,30 1.402 1.962
Italgas ........................................ 4,832 -0,49 — 3.124 4.865
Italiaonline ................................ 3,290 -0,30 74,66 1.634 3.429
Italiaonlinernc .......................... 300,00 — -1,35 298.219 354.900
Italmobil .................................... 23,95 0,84 20,78 19.806 26.323
IVSGroup ................................. 13,520 -0,15 57,21 8.356 13.815
J
JuventusFC .............................. 0,7070 0,43 142,7 0.285 0.969
K
K.R.Energy ................................ 0,6000 -3,15 23,22 0.368 0.685

L
LaDoria ...................................... 10,730 -0,46 -2,81 7.047 11.442
LandiRenzo ............................. 0,8445 -2,93 83,59 0.263 1.083
Lazio ........................................... 0,7145 -3,32 53,16 0.458 0.804
Leonardo .................................. 14,310 -0,14 43,96 9.885 15.995
Luve ............................................ 13,110 -1,06 — 12.765 13.831
Luxottica .................................. 47,27 -1,27 9,32 40.498 55.007
LventureGroup ....................... 0,6830 -0,44 36,63 0.424 0.784
M
M&C .......................................... 0,1699 — 0,83 0.153 0.200
MaireTecnimont ..................... 5,100 2,00 151,7 2.048 5.108
MARR ........................................ 21,21 0,09 21,90 15.985 22.699
MassimoZanettiBeverage .. 8,000 -0,44 0,44 6.419 8.380
Mediacontech .......................... 0,6995 2,12 -37,0 0.535 1.193
Mediaset .................................. 3,386 -1,05 22,77 2.249 4.558
Mediobanca .............................. 8,770 -0,96 42,14 5.658 9.274
Meridie ...................................... 0,0923 — 24,73 0.053 0.103
Mittel ......................................... 1,600 0,06 11,11 1.330 1.600
MolMed ..................................... 0,4135 0,32 6,93 0.318 0.613
Moncler ..................................... 23,57 -0,17 53,05 14.750 23.694
Mondadori ................................. 1,869 3,26 94,69 0.860 1.891
MondoTv .................................. 3,932 -0,25 -8,97 3.499 4.631
Monrif ........................................ 0,2155 -1,87 9,45 0.174 0.246
MontePaschi ........................... 15,080 — -34,2 16.051 34.214
Moviemax ................................ N.R. — —
Mutuionline ............................... 13,280 3,03 76,83 7.387 13.753
N

Netweek ................................... 0,3108 0,13 -72,2 0.301 1.490
Nice ............................................. 3,530 0,68 30,65 2.248 3.883
Novare ....................................... 2,050 7,89 659,3 0.200 1.992
O
Olidata ........................................ 0,1540 — — 0.155 0.155
Openjobmetis ......................... 12,570 1,78 78,30 5.146 12.590
OVS ............................................ 6,295 0,08 25,02 4.766 6.451
P
PSpoleto .................................. 1,768 — -0,79 1.796 1.796
Panariagroup ............................ 5,570 0,18 86,29 2.751 6.401
Parmalat ................................... 3,046 -1,10 29,84 2.329 3.163
Piaggio ....................................... 2,446 1,07 43,46 1.430 2.478
Pierrel ........................................ 0,2430 5,42 -10,0 0.161 0.304
Pininfarina ................................. 2,056 0,69 71,80 0.993 2.550
Piquadro ................................... 1,808 -0,93 60,28 1.036 1.837
PoligrafSF ................................ 7,250 0,69 35,90 5.173 7.498
PoligraficiEditoriale ............... 0,2011 0,95 12,79 0.137 0.246
PopSondrio ............................. 3,564 1,25 51,79 2.349 3.772
PosteItaliane .......................... 6,110 0,08 -2,16 5.532 6.507
Prelios ........................................ 0,1163 0,09 52,03 0.076 0.119
PrimaIndustrie ....................... 37,95 1,20 195,3 12.798 38.703
Prysmian .................................... 26,11 -1,51 20,77 21.245 27.460
R
RDeMedici ................................ 0,5050 4,55 80,29 0.274 0.497
RaiWay ..................................... 4,660 0,04 19,79 2.979 5.024
Ratti ........................................... 2,468 2,24 14,90 1.667 2.498
RCSMediagroup ..................... 1,329 -1,48 26,57 0.736 1.460
Recordati ................................... 34,95 0,09 28,12 24.839 37.544
Reply .......................................... 188,00 -0,58 62,63 105.508 193.708
Retelit ........................................ 1,345 0,37 93,80 0.667 1.487
Risanamento ........................... 0,0350 0,57 -57,8 0.030 0.084
Rosss ......................................... 1,168 -0,09 94,99 0.528 1.554

S
Sabaf ......................................... 15,800 0,64 72,39 8.700 16.047
SaesGettrnc ........................... 13,740 -0,15 53,61 8.805 15.678
SaesGetters ............................ 17,590 1,15 42,66 10.295 19.517
SafiloGroup ............................. 5,850 0,34 -31,2 5.842 9.966
Saipem ...................................... 3,220 -1,83 -19,0 3.200 5.648
Saipemris ................................ 43,50 — -24,3 43.000 60.000
SaliniImpregilo ....................... 2,868 0,07 9,05 2.407 3.403
SaliniImpregilor ..................... 7,000 — 2,79 6.653 7.865
Saras .......................................... 1,911 2,03 45,10 1.323 2.274
Save ........................................... 21,03 -0,14 43,65 14.367 22.342
ServiziItalia .............................. 4,440 -0,54 25,14 3.336 4.804
Sesa ........................................... 24,56 -0,24 71,27 14.325 26.809
SIAS ........................................... 12,680 2,92 47,44 7.380 12.496
Sintesi ....................................... 0,1250 — 733,3 0.012 0.275
Snaitech ..................................... 1,485 -1,33 100,7 0.732 1.681
Snam ........................................... 4,038 -0,69 -1,17 3.454 4.287
Sogefi ........................................ 4,526 -0,66 172,5 1.654 5.261
Sol ............................................... 10,560 -1,03 24,38 7.064 11.534
Space3 ...................................... 12,200 -0,81 — 10.123 12.695
Space3warr ............................ N.R. — —
Stefanel .................................... 0,1987 -0,75 0,66 0.089 0.256
Stefanelrisp ............................. 145,00 — — 145.000 145.000
STMicroel ................................. 14,070 -0,85 110,0 6.474 15.395
T

Tamburi ...................................... 5,715 -0,26 52,97 3.502 5.778
Tamburi20warr ..................... 1,262 -0,24 186,8 0. 1.
TAS ............................................. 2,034 -0,88 509,0 0.321 3.037
Technogym ............................... 7,085 1,43 75,72 3.754 7.268
Tecnoinvestimenti ................. 5,310 -0,84 — 3.934 5.931
Telecomit ................................. 0,8275 -0,72 4,35 0.677 0.909
TelecomITrnc ......................... 0,6640 -0,90 3,03 0.551 0.744
Tenaris ...................................... 11,430 -0,87 -9,79 11.333 17.271
TERNA ...................................... 4,956 -0,28 7,27 3.867 5.151
TerniEnergia ............................. 1,024 -0,10 19,21 0.631 1.107
Tesmec ..................................... 0,5000 — 1,40 0.459 0.561
Tiscali ........................................ 0,0398 -0,50 -10,8 0.039 0.052
Tod's .......................................... 59,20 -0,75 7,64 46.317 73.354
ToscanaAeroporti ................. 14,900 -4,12 -1,97 13.814 16.764
TreviFin.Ind. ............................. 0,7520 -0,73 -38,4 0.649 1.393
TXT ............................................. 11,660 -1,85 64,69 7.023 12.922
U

UBIBanca .................................. 4,014 -1,52 89,70 1.886 4.151
UniCredit ................................... 17,750 -1,06 80,72 9.514 18.222
UniCreditaxa .......................... N.R. — — 10. 12.
UniCreditrisp ........................... 66,40 0,61 64,31 37.285 66.647
Unieuro ..................................... 18,600 3,33 — 11.027 18.597
Unipol ........................................ 3,752 -0,42 59,25 2.213 4.345
UnipolSai ................................... 1,930 -1,03 35,06 1.409 2.216
V

Valsoia ...................................... 16,740 0,18 -1,41 14.405 18.308
Vianini ......................................... 1,234 -0,48 9,20 1.072 1.301
VittoriaAss .............................. 11,220 0,99 16,88 9.112 12.507
Y
YooxNet-A-PorterGroup .... 28,65 0,60 4,14 21.557 28.774
Z
ZignagoVetro .......................... 7,600 2,70 42,72 5.103 7.783
Zucchi ......................................... 0,0288 -1,03 55,68 0.018 0.036
Zucchirnc .................................. 0,2650 — 55,88 0.142 0.304

PERIODO TASSO360 TASSO365

1 sett. -0,379 -0,384

1mese -0,371 -0,376

2mesi -0,340 -0,345

3mesi -0,329 -0,334

4mesi

5mesi

6mesi -0,271 -0,275

7mesi

8mesi

9mesi -0,211 -0,214

10mesi

11mesi

12mesi -0,158 -0,160
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NEW YORK. Great Wall punta
a Fca e al marchio Jeep, l'ico-
na del «Made in Usa» e moto-
redi crescita del gruppoitalia-
no. «Abbiamo sempre avuto
l'interesseel'intenzionediac-
quistare Fca» afferma un por-
tavoce della casa automobili-
stica cinese. Il Lingotto preci-
sadi«nonessere statoapproc-
ciato», ma solo il riemerge dei

rumors mette le ali al titolo in
Borsa: a Piazza Affari Fca gua-
dagna il 6,92%, a Wall Street
sale di oltre il 5%. Fca «non è
stata approcciata da Great
Wall Motors riguardo al
brand Jeep o ad altre questio-
ni relative al suo business» af-
ferma il Lingotto in una nota,
sottolineando di «essere im-
pegnato nel perseguire il suo

piano2014-2018,dicui harag-
giunto ogni obiettivo alla da-
ta odierna e al cui completa-
mento mancano solo 6 trime-
stri». Gli analisti guardano
proprioal2018 eoltre, aquan-
do l'amministratore Sergio
Marchionne lascerà l'incari-
co. Secondo gli osservatori,
uno degli obiettivi di Mar-
chionne prima della sua usci-
ta è quello di massimizzare il
valore del gruppo per gli azio-
nisti.E proprio per questo po-
trebbe optare per ripetere il
successo dello spin off di Fer-
rari anche con Jeep. Il mar-
chioche produce il Gran Che-
rokee varrebbe da solo - se-
condo le stime di Morgan
Stanley - più del gruppo del
suo complesso, così come

Ferrari ha una capitalizzazio-
ne di mercato maggiore di
Fca. Proprio per questo non
sorprende l'interesse di Great
Wall per Jeep, uno dei marchi
che ha fatto la storia america-
na e che affonda le sue origini
durante la Seconda Guerra
Mondiale. Le auto Jeep sono
state usate per combattere il
comunismoinCoreaeinViet-
namesonostate oggettodi in-
teressedapartedipiù case au-
tomobilistiche.Il fatto che sia-
no finitein mani italiane, con-
fluendo nel gruppo Fca, è sta-
to digerito già a fatica ma un
eventuale passaggio ai cinesi
sarebbe un duro colpo. E all'

amministrazione Trump non
passerebbe inosservata: un'
eventuale cessione siscontre-
rebbefrontalmente con la po-
litica«America First» dellaCa-
sa Bianca. Una vendita di
Jeepai cinesipotrebbe incon-
trare potenziali resistenzean-
che in Europa. «Dobbiamo
avere campioni europei e ab-
biamo il dovere di non cedere
il nostro patrimonio indu-
striale e il Know-How: pur
con buoni rapporti con la Ci-
na non dobbiamo indebolire
il tessuto industriale cedendo
un gruppo soprattutto italia-
no in mani cinesi» afferma il
presidente del Parlamento
Europeo, Antonio Tajani. //

Total si compra la danese
Maerks Oil per 6,3 miliardi di euro

Bcc Brescia: il primo
conto corrente
in stile Black Friday

Lapretendente. La cinese Great Wall punta su Fca

BERLINO. Che sulla partita per
Air Berlin faccia il tifo per Luf-
thansa è ben più che un'im-
pressione,ma ieri il governo te-
desco è stato costretto a ritrat-
tare, dopo che la ministra dell'
Economia si era spinta un pò
troppo avanti. Brigitte Zypries,
socialdemocratica, ha infatti
affermato esplicitamente in
un'intervista all'Handelsblatt:
«Io vedrei bene un'acquisizio-
ne di buona parte di Air Berlin
dalla Lufthansa». Posizione ar-
gomentata con la motivazione
che la compagnia di bandiera
sia «un campione dell'aviazio-
ne tedesca». Parole molto simi-
lieranostate pronunciate qual-
che giorno fa dal collega dei
Trasporti, della Csu, Alexander
Dobrindt, che pure non aveva
fatto mistero di parteggiare
per il colosso «di casa». Il tifo
crea però non poche irritazio-
ni nel settore, e oggi, incalzato
dai giornalisti della capitale,
unportavoce dello stessomini-
stero ha dovuto esplicitamen-
te ritrattare: «Non siamo né fa-
vorevoli nè contrari a nessuno
degli interessati». Oltre a Luf-
thansa, in prima fila, la società
Intro-Verwaltung guidata dall'
imprenditoreHans RudolfWo-
ehrl, Easyjet, Tuifly e la Con-
dor. L'ambigua posizione del
governo di Berlino alimenta
polemiche. //

ROMA. Il colosso petrolifero
francese Total ha annunciato
l'acquisizionedella daneseMa-
ersk Oil & Gas controllata del
gruppo Moeller-Maersk cono-
sciuto soprattutto per le sue at-
tività nel trasporto marittimo.
La transazione ha un valore

complessivo di 7,45 miliardi di
dollari (6,3 miliardi di euro) ed
èstata approvataall'unanimità
da entrambii consigli di ammi-
nistrazione. Nel quadro dell'
operazione, Maerks riceverà
l'equivalente di 4,95 miliardi di
dollari in azioni Total. Inoltre
TotalsiaccolleràildebitodiMa-
erskvalutato2,5miliardididol-
lari. L'acquisizione sarà finan-
ziata con 97,5 milioni di azioni

Total emesse dal colosso fran-
cese e trasferite a Moller-Maer-
sk, il pacchetto rappresenterà il
3,75% del capitale di Total. I ti-
tolisaranno emessia unprezzo
pari alla media del prezzo fatto
dal titolo Total nelle 20 sedute
di borsa precedenti a quella di
oggi (21 agosto), data della fir-
ma dell'accordo. Con una quo-
ta del 3,75% i danesi diventano
il secondo maggiore investito-
reinTotal.Totalhaanche offer-
to ai nuovi soci la possibilità di
ottenereunpostonelcda,offer-
ta che dovrà essere comunque
approvata dagli azionisti. //

NAVE. Un contro corrente van-
taggioso per il cliente, ma che
potrà essere aperto dal corren-
tista solo in determinate, rare,
occasioni. È l’operazione i
marketing lanciata dalla Bcc di
Brescia di Nave che si appresta
al lanciare «10xZero fa sempre
zero», una soluzione di conto
corrente che promette di man-
tenere bloccate le condizioni
per 10 anni. «Vogliamo dare al

cliente la certezza che le condi-
zioni concordate all’apertura
possano rimanere stabili per
un periodo lungo e quindi
spazzare via la sensazione che
la bancapossa variare le condi-
zioni con facilità - spiega il di-
rettore commerciale Gabriele
Consolati -. Promettiamo, non
solo di mantenere il canone e
le condizioni di conto corrente
bloccateper10 anni, ma dirim-
borsare fino a 100 euro ad ogni
singolo cliente che ne farà ri-
chiesta nel caso in cui, per no-
stra iniziativa, sarà modificata

anche una sola delle condizio-
ni del contratto».

Il conto «10xZero» non sarà
sempre disponibile ai nuovi
clienti, ma si potrà sottoscrive-
re solo in determinati periodi
dell’anno. Il modello a cui si fa
riferimento è quello del Black
Friday, in cui tradizionalmen-
te gli americani iniziano lo
shopping natalizio incentivati
dagli sconti. Oltreoceano que-
sta iniziativa vanta numeri da
capogiro, nel 2013 negli Stati
Uniti sono stati spesi 57,4 mi-
liardi di dollari in un solo gior-
noda più di 80milioni di perso-
ne:per offrireunparagoneèco-
me se l'intera popolazione del-
la Germania fosse andata a fa-
re shopping nello stesso gior-
no. Nel 2016, in Italia la spesa
media che il consumatore ha
fatto nel black friday di venerdì
25 novembre 2016 è di 112 eu-
ro, secondo evento commer-
ciale più importante per gli ita-
liani. //

Great Wall, i cinesi
interessati a Fca
e al marchio Jeep
Il titolo vola: +6,9%

Auto Sarebbero i Suv ideali per la Cina. Resistenze negli Usa

Il Lingotto smentisce:

non siamo stati contattati

Obiettivo di Marchionne

è lo spin-off del brand

Air Berlin:
il Governo
tifa Lufthansa
poi si corregge

In Germania

L’operazione

L’iniziativa
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ILBAROMETRO.L’aggiornamentodellostudiodiCrifevidenziaalivelloprovincialeunincrementodelledomandesul2016siaperifinalizzati,cheperipersonali

Prestiti,Bresciasalutail2017inaumento
L’andamentoèmigliorerispetto
aquelloregionaleenazionale
Incalolerichiestedimutuicasa
mala«frenata»ècontenuta

Unanovitàcheconfermail
consensoconilpassaredel
tempo.Sitrattadelconto
correntesenzaspeseperdieci
anni,«10xZERO»,propostoda
CreditoCooperativodiBrescia
conquartiergeneraleaNave.
Lotestimoniailfattoche
l’iniziativa,ripartitaquest’anno,
hagiàportatoall’aperturadi
cinquecentonuoviconti.Una
rispostaintriplacifradopo
quelladelperiododi
promozione-loscorso
novembreinoccasionedel
BlackFriday-caratterizzata
dall’avviodimillenuove
posizioni, inaggiuntaalle
settecentochehanno
accompagnatolafasedilancio
inagosto.

LASOLUZIONEfirmatadalla
Bcc- ilpresidenteèEnnioZani,
ildirettoregeneraleGiorgio
Pasolini-,siponeagliantipodi
rispettoallatendenza
registratadaalcunicorrentisti
che,neimesiscorsi,hanno
dovutofareiconticonrincari.
«Lanuovapropostadiconto
correntepromettedi
mantenerelecondizioni
bloccateperdiecianni-ricorda
ildirettorecommercialedi
CreditoCooperativodiBrescia,
GabrieleConsolati-.Vogliamo
darealclientelacertezzache
quantoconcordatoall’apertura
possarimanerestabileperun

periodolungoequindispazzare
vialasensazionechelabanca
possavariarelecondizionicon
facilità».Aquestosiaccompagna
lapromessa«nonsolodi
mantenereilcanoneele
condizionibloccateperdiecianni-
puntualizzaConsolati-madi
rimborsarefinoa100euroaogni
clientechenefaràrichiestanel
casoincui,pernostrainiziativa,
saràmodificataancheunasola
dellecondizionidelcontratto
sottoscritto,salvoobblighidi
leggeonormativevincolanti».

LENOVITÀperònonriguardano
soltantolecaratteristichedel
prodottolanciatosulmercato,ma
anchelemodalitàdipromozione.
Nonsitrattadiuncontocorrente
semprealistino,maèpossibile
aprirloinoccasionispeciali. Il
modelloacuisifariferimento-
spiegalaBcc-èquellodelBlack
Friday,chestaprendendopiede
ancheinItalia.•
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ConsolatiePasolini(BccBrescia)

Vialiberaallostanziamentodi
altri206milaeuroper
l’iniziativa«ImpresaSicura».
Salgonocosìaoltre2milionidi
eurolerisorseasostegnodel
bandopromossodallaRegione
Lombardiaedalsistema
camerale:permettea
commerciantieartigianidi
riceverefinoacinquemilaeuro
dicontributoafondoperduto
perfinanziarel'acquistoe
l'installazionedisistemi
innovatividitutelanelleloro
attività.

L'AUMENTOdeifondièstato
approvatodallaGiuntasu
propostadell’assessore
regionalealloSviluppo
economico,MauroParolini. In
unanotasottolinea«cheil
successoriscossodaquesta
misuraharichiestounulteriore
stanziamentoeconomico».•
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«10XZERO»,lanovità
sirafforzaconleadesioni

Aumentano
lerisorse
perleaziende

Segnalipositivi (conunanda-
mentomigliore nel raffronto
regionale e nazionale) dal
fronte dei prestiti, una frena-
ta per quanto riguarda i mu-
tuima comunque contenuta.

È IL QUADRO delineato per
BresciadalBarometrodiCrif
(società specializzata nel set-
tore), riferito a tutto il 2017
raffrontato con il 2016, che
analizza l’andamento delle
domande.Perquantoriguar-
da le richieste di prestiti fina-
lizzatiall’acquistodibeni/ser-
vizi (come auto e moto, arre-
do, elettronica ed elettrodo-
mestici,maancheviaggi, spe-
semediche, etc.), in Lombar-
dia emerge una lieve flessio-
ne(-0,6%), leggermente infe-
riore a quella italia-
na(-0,8%).Neldettagliopro-
vinciale Mantova registra la
migliore performance con
un +4,5%, seguita da Brescia
e Bergamo, rispettivamente
con +1,8% e +1,2%. Analiz-
zando gli importi, invece, la
media lombarda, è pari a
6.815 euro e tutti i territori
(Como è in vetta a 7.914 eu-
ro) sono in progresso su base
annua. Per i prestiti persona-
li la Lombardia archivia lo
scorso esercizio con un
+6,7% riguardo le domande,
superiore alla variazione del
Paese (+4%). Sondrio è il ter-

ritorio con l’incremento più
consistente (+24,8%), segui-
tadaComo (+11,1%)eBerga-
mo (+9,6%). Brescia mostra
un+11,1%.Sul versanteoppo-
sto della classifica regionale
c’èMantova (+2,5%).

IN LOMBARDIA, dallo studio
di Crif, emerge nel 2017 una
riduzione delle richieste di
nuoviprestitiper lacasae sur-
roghe, pari al 10,4% su base
annua, un dato che non si di-
scosta da quellomedio italia-
no (-10,3%). La dinamica è
prevalentemente riconduci-
bile al ridimensionamento
generalizzato delle domande
di surroga e sostituzione dei
mutui. La flessione è diffusa,
ma le province che reggono
meglio sono Sondrio e Bre-
scia, entrambe con un -3,5%.
Le contrazioni piùmarcate si
individuano a Cremona
(-21%) eLecco (-20,4%), che
registrano tuttavia un nume-
ro contenuto in termini asso-
luti. Relativamente agli im-
porti medi richiesti gli anda-
menti sonodivergentinei ter-
ritori, ma tendenzialmente
inprogresso: in termini asso-
luti la provincia di Milano
guadagna il primo posto, con
un importomediodi 148.233
euro, seguita da Sondrio con
145.719 euro.•R.E.
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Con Credito Cooperativo di Brescia

L’assessoreMauroParolini
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Il 27 novembre 2017 la Face
(laFederazioneeuropeadel-
le associazioni venatorie) ha
avutoun incontromoltopro-
ficuo con il Commissario
all’Ambiente Ue, Karmenu
Vella, e con la sua equipe:
sono stati discussi molti ar-
gomenti connessi ai migra-
tori, alle oche, alla Pac e ai
grandi carnivori.
All’inizio la Face ha riaffer-

mato il suo impegnoperaiu-
tare a promuovere una mi-
gliore implementazione del-
le direttive Uccelli e Habitat
in linea con il Piano d’azione
Ue per la natura, la popola-
zione e l’economia. Nel fare
ciò la Federazione ha anche
messo in luce l’importanza
delle conclusioni del Consi-
glio di giugno 2017 e della
recenteRisoluzionedelPar-
lamento europeo di novem-
bre2017sulPianod’azione.
Perquantoconcerne la tor-

tora europea entrambi han-
no fatto riferimento
all’importanza del Piano
d’azione per le specie inter-
nazionali (Issp), sviluppato
secondoilprogrammaUeLi-
fe, e che dovrebbe essere
adottato nel 2018 quale
mezzo per gli Stati membri
per migliorare le condizioni
ecologichedellespeciecac-
ciabili europee insfavorevo-

le stato di conservazione e
perpermettere la caccia so-
stenibile. Il commissarioVel-
la ha sottolineato che, sep-
pure il cambiamentodiutiliz-
zo del suolo rappresenti un
fattore chiave per il declino
della tortora in Europa, data
lascaladel suocalogenera-
le, mette in discussione la
sostenibilitàdell’attualecac-
cia. Inquestocontesto laFa-
ce ha sottolineato l’impor-
tanzadelPianod’azioneper
le specie per garantire un
prelievo sostenibile.
La Face ha anche riaffer-

mato la necessità di azioni a
livello di rottemigratorie co-
me gestione adattiva del
prelievo per garantire la mi-
gliorepraticadiconservazio-
nedegli uccelli acquaticimi-
gratori. Si è discusso anche
di alcuni degli attuali conflitti
in merito all’oca, compresa
la frustrazione di molti cac-
ciatori europei nei confronti
deimetodinazionalipergas-
sare leoche.LaCommissio-
ne ha sottolineato la neces-
sità che qualsiasi tipo di ge-
stione delle popolazioni di
oche in Europa avvenga in
accordo con i requisiti legali
delladirettivaUccelli esuba-
si scientifiche. L’aggiorna-
mento del documento sui
Key Concepts (concetti

chiave) è stato notato e rap-
presenterà un ampio pro-
gramma di lavoro per
quest’anno.
Sia la Face che il commis-

sarioVella hannoconcorda-
to sulla necessità di una
maggior coerenza tra le di-
rettive Natura e la Pac. La
Face ha presentato la sua
posizionesullaprossimaPo-
litica agricola comune, in
particolaresulGreening (ge-
stionearee rurali), eha richie-
sto delle efficaci misure
agro-ambientali per pro-
muovere la biodiversità e
per aiutare il recupero delle
piccole popolazioni di sel-
vaggina.
Inmeritoaigrandi carnivori

la Face ha fatto riferimento
alla risoluzione del Parla-

mentoeuropeorecentemen-
te adottata sul Pianod’azio-
ne, che promuove la neces-
sitàdi sviluppareunaproce-
duradi valutazioneperappli-
care correttamente l’artico-
lo 19delladirettivaHabitat e
per garantire una maggior
flessibilità negli approcci
per laconservazionee lage-
stione dei grandi carnivori. Il
commissario ha enfatizzato
che, come stabilito nel Pia-
no d’azione per la natura,
l’attualepriorità era quella di
lavorare costruendo sugli
strumenti esistenti, come la
piattaforma sulla conviven-
za tra popolazione e grandi
carnivori e la necessità di
continuaregli sforziper risol-
vere i conflitti a livello locale
e regionale.
Per concludere, sia il com-

missario Vella che la Face
hanno convenuto che serve
unapiù stretta collaborazio-
ne per migliorare l’imple-
mentazione e la compren-
sione della politica Ue sulla
natura. È stato anche con-
cordato che verrà richiesta
unamaggior frequenzadi in-
contri. Per il 2018 la Face ha
invitato il commissario Vella
a fare un discorso chiave in
una delle fiere venatorie che
sisvolgononell’areadelMe-
diterraneo.•

UNCONFRONTO,GIUDICATOPROFICUO,TRALAFACEE ILCOMMISSARIOEUROPEOALL’AMBIENTE

PoliticaUesullanatura,unverticeaBruxelles
I presidenti della totalitàdel-
le associazioni venatorie ri-
conosciute (Anlc, Anuu Mi-
gratoristi, Arci Caccia, Enal-
caccia, Eps, FIdC, Italcac-
cia) e il Cncn - Comitato na-
zionale caccia e natura, si
sono riuniti il 4gennaioaRo-
ma per riaffermare con for-
za il ruolodelmondovenato-
rio in armonia con l’ambien-
te, il mondo rurale e quello
agricolo in occasione delle
prossimeconsultazionielet-
torali fissate per il 4marzo.
Lohanno fattoconsapevo-

li del fallimento sostanziale
della politica sui temi am-
bientali e della necessità di
dare un segnale forte ai par-
titi, ed a quanti si appresta-
no ad affrontare la tornata
elettorale, per richiamarli al-
la concretezza e alla serietà
suquestioni chenonposso-
no essere affrontate con
l’attenzione rivolta ai facili
consensi di un ambientali-
smo astratto, salottiero, ur-
banoedi unaancorpiùvuo-
ta filosofia animalista.
Per agire in modo ancora

più efficace hannodeciso di
dare vita a unaCabina di re-
gia che vede riunite tutte le
associazioni venatorie na-
zionali riconosciute, radica-
te su tutto il territorio
agro-silvo-pastorale del

Paese,con l’apportodelCo-
mitato nazionale caccia e
natura e aperta al contribu-
to di quelle forze e quei por-
tatoridi interessechesi rico-
noscono, vivono e operano
nel mondo rurale e agricolo
e nel rispetto dei suoi valori.
Un mondo concreto, fatto
didonneeuomini chegesti-
scono e tutelano l’ambien-
te, creano economia e posti
di lavoro; ed ancora, man-
tengono vivo il territorio e il
tessutosocialedellecampa-
gne, inparticolaredelle aree
marginali, che rendono ric-
co il paesaggio e conosciu-
to nel mondo il Paese.
Una Cabina di regia unita

sulle cose che contano e
che da oggi in poi moltipli-
cherà gli sforzi, Collegio per
Collegio, per rilanciare una

immagine corretta, reale e
non manipolata dell’attività
venatoria, laddove i caccia-
tori sonoparteutileallacam-
pagnaeachi la vive: cittadi-
ni abitanti dei borghi, conta-
dini, agricoltori, allevatori.
In vista delle prossime ele-

zioni politichesarannochie-
sti alle forze politiche e alle
coalizioni impegni precisi e
non vuote promesse eletto-
rali inficiabili dai partner fa-
natici animalisti già messi in
campo nelle loro alleanze.
Perché il rilancio del Pae-

se, che tutti i partiti in cam-
po invistadelleelezioni pro-
mettonoe tutti i cittadini giu-
stamente attendono, passa
anche dal benessere am-
bientale e da quella econo-
mia pulita che la caccia pro-
duce.•
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Elezioni, lacaccia inCabinadi regia
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BRESCIA. In GiVi non ci sarà
più un uomo solo al coman-
do. Il patron Giuseppe Visen-
zi a 77 anni, quaranta dei qua-
li passati al timone del grup-
po di Flero (bauletti e altri ac-
cessori per moto), ha affidato
alcune deleghe di prim’ordi-
ne a un manager. «Marco Co-
lombo è il nostro neo diretto-
re generale perché ha un pro-

filo professionale che rispon-
de alle nostre esigenze - am-
mette l’imprenditore -. e dal-
la seconda parte del 2017 si
sta inserendo in azienda con
l’obiettivo di sostituirmi».

Visenzi comunque resterà
ai vertici del gruppo brescia-
no, in qualità di presidente
onorario, insieme alla figlia
Hendrika, nella veste di am-
ministratore delegato. Sarà
ancora lui quindi a guidare il
marchio GiVi in un percorso
di crescita (il fatturato conso-
lidato del 2010 era di 59 milio-
ni di euro, mentre quello del
2016 di oltre 90,5 milioni),
che può passare anche dalla

quotazione in Borsa. «Ora
non siamo pronti per lo sbar-
co a Piazza Affari» precisa
Giuseppe Visenzi, smenten-
do l’avvio di un progetto ad
hoc con importanti istituti fi-
nanziari e screditando un’in-
tervista rilasciata pochi gior-
ni fa a un rivista specializzata
nelle due ruote.

Ilbresciano perònon esclu-
de questa opzione: «Parlare
di GiVi in Borsa è prematuro,
vedremo come si evolverà la
situazione». A dispetto quin-
di di alcune insistenti indi-
screzioni, Visenzi spiega qua-
li sono le «vere» priorità del
suo gruppo: «Dobbiamo
strutturarci e creare un siste-
ma integrato tra le diverse
aziende sparse nel mondo
perché è una nostra necessi-
tà, non perché abbiamo l’in-
tentodi andare abrevein Bor-
sa». In quest’ottica, stando al-
le parole del bresciano, si in-
serisce anche la figura di Mar-
co Colombo in GiVi da fine
2017. E con lo stesso fine so-
no stati fatti importanti inve-
stimenti in impianti 4.0.

Nel mondo. Finvis è la hol-
ding di famiglia a cui fanno
capo, attraverso la Ghv Engi-
neering, le bresciane GiVi,
Metalteck, Alibrixia Nord,
Kappa, Givi Tech, Techno
Polymer, Area Engineering;
la danese Skan Service; l’in-
glese Givi Uk; le transalpine
Givi Concessionaires France
e Kappa France; la spagnola
Givi Iberica; la tedesca Givi
Deutschland; le statunitensi
Givi Usa Holdings, Tour and
Ride, Givi Usa e Elite Excel; la
malesiana Givi Asia; la vietna-
mita Givi Vietnam; la brasilia-
na Givi do Brasil; l’indonesia-
na Pt Givi e la cinese Dong-
guan Givi.

Stiamo parlando insomma
di una piccola multinaziona-
le con un giro di affari di oltre
90 milioni di euro, con un
export che vale il 74% del fat-
turato e che conta una forza
lavoro di 582 addetti (128
quelli impiegati negli stabili-
menti italiani). Non solo: il
gruppo di Flero vanta una
stretta collaborazione con le
più importanti case motoci-
clistiche (Ducati, Bmw, Hon-
da, Kawasaki, Suzuki, Trium-
ph e Yamaha) e un notevole
portafoglio brevetti. //

NAVE. Si chiama «10XZERO» il
nuovo conto corrente a costo
zero lanciato dal Credito Coo-
perativo di Brescia. Per la pri-
ma volta in Italia una banca
«blocca» le condizioni del con-
to corrente per 10 anni e si im-
pegna ad un rimborso econo-
mico nel caso in cui non rispet-
ti i patti. Non è questa l’unica
particolarità del prodotto - ci
spiega il direttore commercia-

le della Bcc Gabriele Consolati
-. Il prodotto è infatti sottoscri-
vibilesolo indeterminatiperio-
didell’anno:cosìèstato lo scor-
so agosto, quando al debutto è
statosottoscrittoda 700corren-
tisti; a novembre in occasione
del Black Friday è stato richie-
sto da oltre 1.000 nuovi clienti;
mentre questo gennaio sono
già oltre 500 i nuovi conti cor-
renti aperti.

«L’iniziativa prende spunto
dal fatto che negli ultimi mesi
molti correntisti hanno subito
dei rincari - spiega il direttore
generale Giorgio Pasolini -. La
nostra proposta offre la certez-
za al cliente la certezza che le
condizioni concordate
all’apertura possano rimanere
stabili per un periodo lungo e
quindispazzareviala sensazio-
ne che la banca possa variare
le condizioni con facilità».

Non solo: «Per sciogliere i
dubbi anche dei più diffidenti
promettiamo,nonsolodi man-
tenere canone e condizioni
bloccate, ma di rimborsare fi-
no a 100 euro ad ogni singolo
cliente che ne farà richiesta nel
caso in cui, per nostra iniziati-
va, sarà modificata anche una
sola delle condizioni del con-
tratto». //

BRESCIA.Venerdìscioperodiun'
ora di tutti i metalmeccanici
della Lombardia per riafferma-
reil dirittoalavorare insicurez-
za e riaffermare la cultura della
prevenzione. L’iniziativa è in-
detta dai sindacati Fim Cisl,
Fiom Cgil e Uilm Uil Lombar-
diaed arrivadopoilgraveinfor-
tunio avvenuto nei giorni scor-
si a Milano, quello avvenuto in
settimana a Calvisano e ieri a

Rovato.Alcuneaziendebrescia-
nesciopererannogiànellagior-
nata di oggi, mentre altre Rsu
hanno ampliato lo sciopero di
venerdì portandolo a due ore.
«Riteniamo importante che ci
sia stata nelle aziende una im-
mediata reazione dei lavorato-
riedei delegati sindacali rispet-
to a quanto accaduto a Milano
- ha dichiarato il segretario
Fiom, Francesco Bertoli -, ma
più in generale per quanto sta
accadendo in merito alla tutela
eallasalute dei lavoratorie ida-
ti sugli infortuni mortali». //
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SOTTO LA LENTE

�1 Centro
Città

PLURILOCALI

� CARLO CATTANEO Brescia angolo San

Clemente cuore del centro storico antico

della città proponiamo esclusiva location

completamente ristrutturata ,contesto di

pregio assoluto, meraviglioso Attico

mansardato mq.365,esclusiva terrazza

panoramica,quattro posti auto.

Facchinetti 3921306228 C.E. D IPE

93.66kWh/m²a

� CORSOMATTEOTTI proponiamo

signorile appartamento di circa 320 mq,

con balcone, al secondo piano con

ascensore in palazzo di poche unità

abitative. Sottotetto di proprietà. Box

all’interno della corte. 780000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 211.00kWh/m²a Rif. p9

� FACCHINETTI 3921306228 Palazzo

Piacentini Piazza Vittoria Brescia

prestigoso appartamento attualmente

uso ufficio ma convertibile mq.450 piano

secondo con terrazzo mq.50 doppio

ingresso da Piazza Vittoria e da Via X

Giornate vendiamo. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

�3 Città
ZonaSud

TRILOCALI

� VIA CORSICA proponiamo ampio

trilocale al quarto piano con ascensore.

L’appartamento, libero su tre lati gode di

un’elevata luminosità. Completa la

soluzione la cantina ed il box di proprietà.

110000 Euro. Euroimmobiliare - Tel.

030363648 C.E. G IPE 0.00kWh/m²a Rif.

t861

PLURILOCALI

� FACCHINETTI 3921306228 attico

quadrilocale due passi dal centro terrazza

panoramica 45 mq., tre camere due bagni

zona giorno esposta a nord vista

Maddalena Castello, condominio epoca

1965, sesto piano, ascensore vendiamo

Euro 219.000,00 trattabili. C.E. G IPE

391.73kWh/m²a

�5 Città
ZonaOvest

MONO-BILOCALI

� VIA VOLTURNO vendesi bellissimo

bilocale completamente arredato e

composto da soggiorno con angolo

cottura, bagno, camera, cantina e box.

Libero da giugno 2018. 125000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. C

IPE 85.74kWh/m²a Rif. b149

�6 Hinterland

MONO-BILOCALI

� ELEGANTE bilocale San Zeno originale

bellissimo disposto su due livelli in

signorile corte ristrutturata soggiorno con

balcone, camera mansardata, bagno

finiture eleganti, cantina con lavanderia,

ampio garage, riscaldamento autonomo,

travi vista. Euro 125.000,00. Facchinetti

3921306228 C.E. E IPE 68.33kWh/m²a

�7 Provincia

TRILOCALI

� CAZZAGO SANMARTINO nei pressi

della piazza, proponiamo trilocale al

primo ed ultimo piano in corte

ristrutturata. Completano la soluzione un

posto auto scoperto ed uno coperto.

Riscaldamento autonomo. 110000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 330.00kWh/m²a Rif. t951

VILLE

� BAGNOLOMELLA in zona centrale

proponiamo villa singola dalle generose

metrature. Suddiviso in due unità si

sviluppa al piano d’ingresso la struttura

principale al piano primo un

appartamento trilocale. 429000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 314.00kWh/m²a Rif. v401

�9 Attività comm.
Uffici

CITTA’

� FACCHINETTI 3921306228

Tabaccheria Lotto Videoslot Grattavinci

posizione strategica di elevato transito

veicolare , zona residenziale attigua

ospedale cittadino , ottimi aggi

documentabili ed incrementabili ,affitto

irrisorio , ideale per due persone cediamo

Euro 115.000,00. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 edicola

chiosco Brescia Due, fronte chiesa di

Lamarmora, zona uffici, attività

commerciali, edifici residenziali, alta

pedonabilità, ottima visibilità, chiosco

climatizzato con wc, ideale per una

persona stipendio garantito cediamo

Euro 19.000,00 trattabili. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

PROVINCIA

� FACCHINETTI 3921306228 bar

caffetteria gelateria Ospitaletto centro

paese fronte strada, parcheggio, ampie

vetrate, tavolini esterni, avviamento

trentennale posizione strategica grande

visibilità Ottimi incassi. Avviamento

consolidato cediamo Euro 85.000,00.

Trattative riservate. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228

tabaccheria Lotto Vobarno Gratta Vinci

aggi annui oltre 120.000,00

documentabili, affitto Euro 250,00

mensili, possibilità appartamento come

alloggio gestore Euro 160,00 mensili,

ideale per nucleo familiare due /tre

persone cediamo Euro 210.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 vende

tabaccheria lotto gratta vinci a Vobarno

centro paese, avviamento pluridecennale

consolidato, affitto modico Euro 500,00

mensili, reddito ampiamente

documentato ed assolutamente

incrementabile cediamo Euro 75.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

�14
Varie
Immobiliari

� FACCHINETTI 3921306228 immobile
commerciale hotel, due passi da Spedali
Civili e Clinica Città di Brescia proponiamo
immobile commerciale attualmente
adibito hotel con relative autorizzazioni;
possibile trasformazione uso residenziale,
Bedandbreakfast, ristorante con camere
o villa singola. Immobile non soggetto alla
richiesta di Classificazione Energetica.
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BRESCIA. In GiVi non ci sarà
più un uomo solo al coman-
do. Il patron Giuseppe Visen-
zi a 77 anni, quaranta dei qua-
li passati al timone del grup-
po di Flero (bauletti e altri ac-
cessori per moto), ha affidato
alcune deleghe di prim’ordi-
ne a un manager. «Marco Co-
lombo è il nostro neo diretto-
re generale perché ha un pro-

filo professionale che rispon-
de alle nostre esigenze - am-
mette l’imprenditore -. e dal-
la seconda parte del 2017 si
sta inserendo in azienda con
l’obiettivo di sostituirmi».

Visenzi comunque resterà
ai vertici del gruppo brescia-
no, in qualità di presidente
onorario, insieme alla figlia
Hendrika, nella veste di am-
ministratore delegato. Sarà
ancora lui quindi a guidare il
marchio GiVi in un percorso
di crescita (il fatturato conso-
lidato del 2010 era di 59 milio-
ni di euro, mentre quello del
2016 di oltre 90,5 milioni),
che può passare anche dalla

quotazione in Borsa. «Ora
non siamo pronti per lo sbar-
co a Piazza Affari» precisa
Giuseppe Visenzi, smenten-
do l’avvio di un progetto ad
hoc con importanti istituti fi-
nanziari e screditando un’in-
tervista rilasciata pochi gior-
ni fa a un rivista specializzata
nelle due ruote.

Ilbresciano perònon esclu-
de questa opzione: «Parlare
di GiVi in Borsa è prematuro,
vedremo come si evolverà la
situazione». A dispetto quin-
di di alcune insistenti indi-
screzioni, Visenzi spiega qua-
li sono le «vere» priorità del
suo gruppo: «Dobbiamo
strutturarci e creare un siste-
ma integrato tra le diverse
aziende sparse nel mondo
perché è una nostra necessi-
tà, non perché abbiamo l’in-
tentodi andare abrevein Bor-
sa». In quest’ottica, stando al-
le parole del bresciano, si in-
serisce anche la figura di Mar-
co Colombo in GiVi da fine
2017. E con lo stesso fine so-
no stati fatti importanti inve-
stimenti in impianti 4.0.

Nel mondo. Finvis è la hol-
ding di famiglia a cui fanno
capo, attraverso la Ghv Engi-
neering, le bresciane GiVi,
Metalteck, Alibrixia Nord,
Kappa, Givi Tech, Techno
Polymer, Area Engineering;
la danese Skan Service; l’in-
glese Givi Uk; le transalpine
Givi Concessionaires France
e Kappa France; la spagnola
Givi Iberica; la tedesca Givi
Deutschland; le statunitensi
Givi Usa Holdings, Tour and
Ride, Givi Usa e Elite Excel; la
malesiana Givi Asia; la vietna-
mita Givi Vietnam; la brasilia-
na Givi do Brasil; l’indonesia-
na Pt Givi e la cinese Dong-
guan Givi.

Stiamo parlando insomma
di una piccola multinaziona-
le con un giro di affari di oltre
90 milioni di euro, con un
export che vale il 74% del fat-
turato e che conta una forza
lavoro di 582 addetti (128
quelli impiegati negli stabili-
menti italiani). Non solo: il
gruppo di Flero vanta una
stretta collaborazione con le
più importanti case motoci-
clistiche (Ducati, Bmw, Hon-
da, Kawasaki, Suzuki, Trium-
ph e Yamaha) e un notevole
portafoglio brevetti. //

NAVE. Si chiama «10XZERO» il
nuovo conto corrente a costo
zero lanciato dal Credito Coo-
perativo di Brescia. Per la pri-
ma volta in Italia una banca
«blocca» le condizioni del con-
to corrente per 10 anni e si im-
pegna ad un rimborso econo-
mico nel caso in cui non rispet-
ti i patti. Non è questa l’unica
particolarità del prodotto - ci
spiega il direttore commercia-

le della Bcc Gabriele Consolati
-. Il prodotto è infatti sottoscri-
vibilesolo indeterminatiperio-
didell’anno:cosìèstato lo scor-
so agosto, quando al debutto è
statosottoscrittoda 700corren-
tisti; a novembre in occasione
del Black Friday è stato richie-
sto da oltre 1.000 nuovi clienti;
mentre questo gennaio sono
già oltre 500 i nuovi conti cor-
renti aperti.

«L’iniziativa prende spunto
dal fatto che negli ultimi mesi
molti correntisti hanno subito
dei rincari - spiega il direttore
generale Giorgio Pasolini -. La
nostra proposta offre la certez-
za al cliente la certezza che le
condizioni concordate
all’apertura possano rimanere
stabili per un periodo lungo e
quindispazzareviala sensazio-
ne che la banca possa variare
le condizioni con facilità».

Non solo: «Per sciogliere i
dubbi anche dei più diffidenti
promettiamo,nonsolodi man-
tenere canone e condizioni
bloccate, ma di rimborsare fi-
no a 100 euro ad ogni singolo
cliente che ne farà richiesta nel
caso in cui, per nostra iniziati-
va, sarà modificata anche una
sola delle condizioni del con-
tratto». //

BRESCIA.Venerdìscioperodiun'
ora di tutti i metalmeccanici
della Lombardia per riafferma-
reil dirittoalavorare insicurez-
za e riaffermare la cultura della
prevenzione. L’iniziativa è in-
detta dai sindacati Fim Cisl,
Fiom Cgil e Uilm Uil Lombar-
diaed arrivadopoilgraveinfor-
tunio avvenuto nei giorni scor-
si a Milano, quello avvenuto in
settimana a Calvisano e ieri a

Rovato.Alcuneaziendebrescia-
nesciopererannogiànellagior-
nata di oggi, mentre altre Rsu
hanno ampliato lo sciopero di
venerdì portandolo a due ore.
«Riteniamo importante che ci
sia stata nelle aziende una im-
mediata reazione dei lavorato-
riedei delegati sindacali rispet-
to a quanto accaduto a Milano
- ha dichiarato il segretario
Fiom, Francesco Bertoli -, ma
più in generale per quanto sta
accadendo in merito alla tutela
eallasalute dei lavoratorie ida-
ti sugli infortuni mortali». //
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e il direttore commerciale Consolati

La banca

Il prodotto si può

sottoscrivere solo

in determinati

periodi dell’anno

Protesta per la sicurezza:
scioperi tra oggi e domani

Metalmeccanici

GiVi, il nuovo
progetto di Visenzi
non esclude la Borsa

In sella.Alcuni prodotti marchiati GiVi

Il caso

Erminio Bissolotti

e.bissolotti@giornaledibrescia.it

Il personaggio.Giuseppe Visenzi

SOTTO LA LENTE

�1 Centro
Città

PLURILOCALI

� CARLO CATTANEO Brescia angolo San

Clemente cuore del centro storico antico

della città proponiamo esclusiva location

completamente ristrutturata ,contesto di

pregio assoluto, meraviglioso Attico

mansardato mq.365,esclusiva terrazza

panoramica,quattro posti auto.

Facchinetti 3921306228 C.E. D IPE

93.66kWh/m²a

� CORSOMATTEOTTI proponiamo

signorile appartamento di circa 320 mq,

con balcone, al secondo piano con

ascensore in palazzo di poche unità

abitative. Sottotetto di proprietà. Box

all’interno della corte. 780000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 211.00kWh/m²a Rif. p9

� FACCHINETTI 3921306228 Palazzo

Piacentini Piazza Vittoria Brescia

prestigoso appartamento attualmente

uso ufficio ma convertibile mq.450 piano

secondo con terrazzo mq.50 doppio

ingresso da Piazza Vittoria e da Via X

Giornate vendiamo. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

�3 Città
ZonaSud

TRILOCALI

� VIA CORSICA proponiamo ampio

trilocale al quarto piano con ascensore.

L’appartamento, libero su tre lati gode di

un’elevata luminosità. Completa la

soluzione la cantina ed il box di proprietà.

110000 Euro. Euroimmobiliare - Tel.

030363648 C.E. G IPE 0.00kWh/m²a Rif.

t861

PLURILOCALI

� FACCHINETTI 3921306228 attico

quadrilocale due passi dal centro terrazza

panoramica 45 mq., tre camere due bagni

zona giorno esposta a nord vista

Maddalena Castello, condominio epoca

1965, sesto piano, ascensore vendiamo

Euro 219.000,00 trattabili. C.E. G IPE

391.73kWh/m²a

�5 Città
ZonaOvest

MONO-BILOCALI

� VIA VOLTURNO vendesi bellissimo

bilocale completamente arredato e

composto da soggiorno con angolo

cottura, bagno, camera, cantina e box.

Libero da giugno 2018. 125000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. C

IPE 85.74kWh/m²a Rif. b149

�6 Hinterland

MONO-BILOCALI

� ELEGANTE bilocale San Zeno originale

bellissimo disposto su due livelli in

signorile corte ristrutturata soggiorno con

balcone, camera mansardata, bagno

finiture eleganti, cantina con lavanderia,

ampio garage, riscaldamento autonomo,

travi vista. Euro 125.000,00. Facchinetti

3921306228 C.E. E IPE 68.33kWh/m²a

�7 Provincia

TRILOCALI

� CAZZAGO SANMARTINO nei pressi

della piazza, proponiamo trilocale al

primo ed ultimo piano in corte

ristrutturata. Completano la soluzione un

posto auto scoperto ed uno coperto.

Riscaldamento autonomo. 110000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 330.00kWh/m²a Rif. t951

VILLE

� BAGNOLOMELLA in zona centrale

proponiamo villa singola dalle generose

metrature. Suddiviso in due unità si

sviluppa al piano d’ingresso la struttura

principale al piano primo un

appartamento trilocale. 429000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 314.00kWh/m²a Rif. v401

�9 Attività comm.
Uffici

CITTA’

� FACCHINETTI 3921306228

Tabaccheria Lotto Videoslot Grattavinci

posizione strategica di elevato transito

veicolare , zona residenziale attigua

ospedale cittadino , ottimi aggi

documentabili ed incrementabili ,affitto

irrisorio , ideale per due persone cediamo

Euro 115.000,00. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 edicola

chiosco Brescia Due, fronte chiesa di

Lamarmora, zona uffici, attività

commerciali, edifici residenziali, alta

pedonabilità, ottima visibilità, chiosco

climatizzato con wc, ideale per una

persona stipendio garantito cediamo

Euro 19.000,00 trattabili. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

PROVINCIA

� FACCHINETTI 3921306228 bar

caffetteria gelateria Ospitaletto centro

paese fronte strada, parcheggio, ampie

vetrate, tavolini esterni, avviamento

trentennale posizione strategica grande

visibilità Ottimi incassi. Avviamento

consolidato cediamo Euro 85.000,00.

Trattative riservate. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228

tabaccheria Lotto Vobarno Gratta Vinci

aggi annui oltre 120.000,00

documentabili, affitto Euro 250,00

mensili, possibilità appartamento come

alloggio gestore Euro 160,00 mensili,

ideale per nucleo familiare due /tre

persone cediamo Euro 210.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 vende

tabaccheria lotto gratta vinci a Vobarno

centro paese, avviamento pluridecennale

consolidato, affitto modico Euro 500,00

mensili, reddito ampiamente

documentato ed assolutamente

incrementabile cediamo Euro 75.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

�14
Varie
Immobiliari

� FACCHINETTI 3921306228 immobile
commerciale hotel, due passi da Spedali
Civili e Clinica Città di Brescia proponiamo
immobile commerciale attualmente
adibito hotel con relative autorizzazioni;
possibile trasformazione uso residenziale,
Bedandbreakfast, ristorante con camere
o villa singola. Immobile non soggetto alla
richiesta di Classificazione Energetica.

36 Giovedì 18 gennaio 2018 · GIORNALE DI BRESCIA

> ECONOMIA

9NBOFDWyV7KES8qP51szxbzTwux12qFjjIKh0+ZEKno=

Tra i nuovi strumenti di comunicazione utilizzati per la promozione dell’iniziativa ci sono i post su Facebook, i banner su Google e il DEM (direct email marketing).

Anche le affissioni fisse e mobili hanno fatto parte della strategia di comunicazione. Qui sotto alcune immagini delle affissioni in metropolitana e sugli autobus.

LA CAMPAGNA 10XZERO FA SEMPRE ZERO.
Particolare rilievo merita questa iniziativa di Marketing che in meno di 45 giorni lavorativi ha permesso alla nostra banca 
di acquisire oltre 3.000 nuovi clienti. Una nuova proposta nel panorama bancario Italiano che ci vede come prima e unica 
banca in Italia che si impegna contrattualmente a mantenere inalterate per 10 anni le condizioni del conto corrente a canone 
zero e, nel caso in cui questo impegno venga meno, promette di rimborare 100 euro ai clienti che ne facciano richiesta.

A fianco il leaflet promozionale,
fustellato a forma di Zero,
distribuito in Brescia e Provincia.
Sotto alcune delle numerose attività
di comunicazione messe in atto
per promuovere l’iniziativa, che evidenziano 
il nostro dinamismo, la nostra creatività
e la nostra propensione all’innovazione.
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

PATRIMONIO AZIENDALE

RISTORNI AI SOCI

NUMERO DIPENDENTI

UTILE NETTO

RIPARTO UTILE 2017

NUMERO SOCI

248.407 €/000
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

FILIALI

RACCOLTA DIRETTA CLIENTELA

IMPIEGHI CLIENTELA

Bkit: patrimonio e
requisiti prudenziali

RACCOLTA GLOBALE

VOLUMI: VARIAZ. FORME TECNICHE

2.361 mln  + 0,8%

1.855 mln + 3,7%

3.107 mln  + 4,7%
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

DEDICATO
A TE CHE
VUOI ESSERE 
FELICE
E TI DIVERTI 
COME qUANDO
ERI RAGAzzINO

Facebook “f ” Logo CMYK / .ai Facebook “f ” Logo CMYK / .ai

Seguici su 

bccdibrescia

DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA9CONTO

9CONTO

La nostra banca è differente

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

scarica
L’app gratuita

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.

P

P2

ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30

RAm1

RAmP

335 5763772

RAm1

*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.

 PRIMO
Conto 
JUNIOR 
 DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

0-13 ANNI

PER I NOSTRI 
FIGLI FACCIAMO  
DI TUTTO,

ANCHE OFFRIRGLI
UN FUTURO
MIGLIORE.
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scarica
L’app gratuita
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fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
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Bovezzo
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via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763
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Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324
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Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443
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Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761
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Villa Carcina - centro comm. Marconi
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LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.

internet banking

internet banking

coMe, doVe e Quando Vuoi.

È il servizio di Banca elettronica che consente di risparmiare tempo 
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bancario privato o aziendale, collegandosi tramite internet da computer, 
tablet o da smartphone, in qualsiasi momento della giornata e da 
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servizi aggiuntivi a richiesta
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via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.

P
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ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30

RAm1

RAmP

335 5763772

RAm1

*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.

base

Consulenza di Portafoglio
L’investimento che ti orienta nelle scelte.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

FACILE. FLESSIBILE. CONVENIENTE. 
É la nuova soluzione di fi nanziamento per le famiglie che desiderano 
la massima convenienza abbinata a una grande fl essibilità.
É possibile richiedere fi nanziamenti per importi fi no ad un massimo             
di € 30.000 e per una durata fi no a 60 mesi.
Inoltre, in caso di necessità e senza dover presentare alcuna 
documentazione o giustifi cazione, è possibile richiedere                         
la sospensione delle rate per un periodo massimo di 6 mesi 
(una sola volta durante l’intero periodo del fi nanziamento).

Per ulteriori informazioni
siamo a tua disposizione

presso la tua fi liale.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Ai nostri
migliori clienti
riserviamo
il miglior prestito con
il miglior tasso fi sso.

A PROVA
DI INTERNET!

ARREDAMENTO

MOTO

AUTO

ELETTRODOMESTICI

4PRESTITOP
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

T.A.N. 

3,99%

T.A.E.G.1

4,68%

A PROVA DI INTERNET*

bccdibrescia

CONVENIENZA
È la miglior soluzione

di prestito personale a TASSO FISSO che 
non trovi nemmeno googlando in internet*.
 Questa soluzione è fi nalizzata all’acquisto 

di beni durevoli come AUTOMOBILI, 
MOTOVEICOLI, ELETTRODOMESTICI e 

MOBILI per l’arredamento di casa
(e molto altro ancora ad esclusione

di fi nanziamento per liquidità).

NOVITÀ
É la soluzione di fi nanziamento** 

per importi fi no ad un massimo di € 30.000
e per una durata fi no a 60 mesi

dedicata alle famiglie che desiderano
 la massima convenienza abbinata 

ad una grande fl essibilità.

VELOCE
Avrai risposte certe in tempi rapidi.

FLESSIBILITÀ
In caso di necessità è possibile 

richiedere la sospensione delle rate 
per un periodo massimo

di 6 mesi (una sola volta durante 
l’intero periodo del fi nanziamento2).

Il servizio di assistenza on line 
è attivo dal Lunedì al Venerdì 
dalle 8.00 alle 20.00.

800-837455
Assistenza on line

Ultimo aggiornamento del 25/08/2016

MANUALE OPERATIVO 

La nostra banca è differente

La guida utile per la tua prima volta con InBank.
Informazioni e suggerimenti per navigare e 
lavorare con la massima sicurezza.

IL SERVIZIO DI
BANCA ELETTRONICA
COSì FACILE, 
COMODO E SICURO
CHE PUOI 
UTILIZZARLO
COME, DOVE
E QUANDO VUOI.

la mutua sanitaria

Ci prendiamo cura
della tua famiglia.
Ci prendiamo curaCi prendiamo cura

integrativa

a soli 82
centesimi
al giorno*

E’ la nostra soluzione di assistenza integrativa al servizio sanitario nazionale che, con il contributo associativo di 
un solo familiare, consente la copertura completa dell’intera famiglia e garantisce un valido supporto 
economico attraverso il rimborso delle spese sostenute per servizi sanitari (esami, interventi chirurgici, 
cure, ricoveri, prevenzione, etc...) fruiti in strutture nazionali pubbliche o private convenzionate*.

La NOSTRa baNca è diffeReNTeDal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’app Scrivici con chiamaciSeguici su 

tutElaBasE
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.
Prima della sottoscrizione leggere attentamente i regolamenti della 
forma di assistenza disponibili sul sito www.bccbrescia.it/Tutela-base 
oppure su http://mutuacesarepozzo.org/

Prom
em

oria 
Servizi

La nostra banca è differente

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

scarica
L’app gratuita

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via c. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652

P2

P2

RAmP

P

P

P

P

P

P

P

P m
arzo 2017

dal 1903 testa, cuore, aniMa

Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.
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Seguici su 

bccdibrescia

COS’È?
È la carta prepagata ricaricabile 
che non richiede un conto. 
Con carta Ricarica acquisti 
online in tutta tranquillità, 
prelevi denaro, effettui 
pagamenti  e “ti ricarichi” in 
modo semplice e veloce.

M
ar

ke
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g 
C

CB
    

05
/2

01
5

NON È UNA 
COSA SOLA, 
SONO TANTE

www.carteprepagate.cc

QUANTO COSTA? 
Costo emissione (comprensivo di operatività internet) 10,00 €

Plafond massimo 5.000,00 €

Ricarica presso gli sportelli delle banche aderenti* 1,50 €

Ricarica via SMS, ATM e bollettino bancario freccia 1,00 €

Ricarica tramite bonifico bancario 0,00 €

Prelievi ATM banche aderenti al circuito di gratuità 0,00 €

Prelievi ATM altre banche in Italia  1,50 €

Prelievi ATM in Euro – paesi esteri appartenenti all’U.M.E. 1,50 €

Prelievi ATM non Euro – paesi esteri non U.M.E. 2,50 €

*elenco completo su www.carteprepagate.cc

Per tutte le condizioni economiche visita il sito 
www.carteprepagate.cc.
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C
O

S’È?
È la carta prepagata ricaricabile 
che non richied

e un conto. 
C

on carta R
icarica acquisti 

online in tutta tranquillità, 
p

relevi d
enaro, effettui 

p
agam

enti  e “ti ricarichi” in 
m

odo sem
p

lice e veloce.
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C
osto em

issione (com
prensivo di operatività internet) 

10,00 €

P
lafond m

assim
o 

5.000,00 €

R
icarica presso gli sportelli delle banche aderenti* 

1,50 €

R
icarica via SM

S, ATM
 e bollettino bancario freccia 

1,00 €

R
icarica tram

ite bonifico bancario 
0,00 €

Prelievi ATM
 banche aderenti al circuito di gratuità 

0,00 €

Prelievi ATM
 altre banche in Italia  

1,50 €

Prelievi ATM
 in Euro – paesi esteri appartenenti all’U

.M
.E. 

1,50 €

Prelievi ATM
 non Euro – paesi esteri non U

.M
.E. 

2
,50 €

*elenco com
pleto su w

w
w

.carteprepagate.cc

P
er tutte le condizioni econom

iche visita il sito 
w

w
w

.cartep
rep

agate.cc.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Funzionalità contactless disponibile sui POS abilitati. Per le condizioni contrattuali del prodotto è necessario 
fare riferimento ai fogli informativi disponibili presso gli sportelli di Cassa Centrale Banca e delle banche collocatrici e sul sito internet www.carteprepagate.cc. 

www.carteprepagate.cc
COS’È?
È la carta prepagata ricaricabile 
che non richiede un conto. 
Con carta Ricarica acquisti 
online in tutta tranquillità, 
prelevi denaro, effettui 
pagamenti  e “ti ricarichi” in 
modo semplice e veloce.
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COSA SOLA, 
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www.carteprepagate.cc

QUANTO COSTA? 
Costo emissione (comprensivo di operatività internet) 10,00 €

Plafond massimo 5.000,00 €

Ricarica presso gli sportelli delle banche aderenti* 1,50 €

Ricarica via SMS, ATM e bollettino bancario freccia 1,00 €

Ricarica tramite bonifico bancario 0,00 €

Prelievi ATM banche aderenti al circuito di gratuità 0,00 €

Prelievi ATM altre banche in Italia  1,50 €

Prelievi ATM in Euro – paesi esteri appartenenti all’U.M.E. 1,50 €

Prelievi ATM non Euro – paesi esteri non U.M.E. 2,50 €

*elenco completo su www.carteprepagate.cc

Per tutte le condizioni economiche visita il sito 
www.carteprepagate.cc.
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www.carteprepagate.cc

carta prepagata
Ricaricabile

contactless

Più sicura, più pratica è l’ideale per i tuoi 
acquisti di tutti i giorni. Anche in internet.

BLOCCO CARTA in caso di sm
arrim

ento/furto
•	telefona alla centrale di allarm

e per chiedere il blocco della carta: 

- dall’Italia chiam
a il num

ero verde

     - dall’estero chiam
a al +

39.02.60843768 seguendo le indicazioni;

•	presso tutti gli sportelli delle banche convenzionate;

•	nell’area riservata sul sito w
w

w
.carteprepagate.it;

Inform
a la tua banca e consegnale copia della denuncia 

per lo sm
arrim

ento o il furto effettuata
presso l’Autorità di Polizia locale

800/822056
È C

O
N

TA
C

TLESS

P
IC

C
O

LI P
A

G
A

M
EN

TI, 
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TA
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G
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C
arta R

icarica è dotata del 
sistem

a di pagam
ento C

ontactless! 
A

vvicina sem
plicem

ente la carta al 
lettore P

O
S

 e l’acquisto è fatto! 
P

aghi tutto senza dover 
strisciare o inserire la carta.

>25
 €

P
er spese pari o inferiori a 2

5
 € non 

dovrai nem
m

eno digitare il codice 
segreto P

IN

P
er im

porti superiori a 2
5

 € è sufficiente 
avvicinare la carta al lettore P

O
S

 e 
digitare il codice segreto P

IN

C
ontactless è una funzione sicura, veloce e 

disponibile in tutti gli esercizi com
m

erciali che 
espongono il m

archio M
asterC

ard 
.

<25
 €

P
ER C

H
I?

È il prodotto ideale per te che:
•	

vuoi	una	carta	sicura	e	affidabile
•	

desideri	pagare	e	prelevare	in	Italia	e	all’estero
•	

vuoi	un’alternativa	a	carta	di	debito	e	carta	di	credito	
•	

desideri	fare	acquisti	online	in	tutta	sicurezza

P
ERC

H
É?

R
icarica ti perm

ette di effettuare le principali 
operazioni bancarie, dove e quando vuoi:
•	

effettuare	acquisti	e	pagam
enti online in totale  

sicurezza
•	

pagare	e	prelevare	in	Italia	e	all’estero
•	

ricaricare	la	carta	dall’Italia	e	dall’estero
•	

ricevere	notifiche	via	m
ail	e	S

M
S

	ad	ogni	
 

operazione eseguita
•	

gestire	la	tua	carta	online	direttam
ente	dal	sito 

 
w

w
w

.carteprepagate.cc, 24 ore su 24, 7 giorni su 7
•	

accreditare	denaro	fino	a	5
.0

0
0

	€

D
O

V
E TRO

V
A

RLA
?

P
resso le banche aderenti al progetto. 

P
er m

aggiori inform
azioni e per trovare la filiale più 

vicina visita il sito w
w

w
.carteprepagate.cc.

C
O

M
E SI U

SA
?

ATTIV
A

 Ricarica presso lo sportello della tua banca.
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La proposta di prodotti e servizi dedicati alla clientela è completa e supportata da 
un’intensa attività di marketing.
Di seguito gli ultimi Leaflet di prodotti realizzati e dedicati ai giovani, alla famiglia, ai pensionati, 
ai liberi professionisti e alle aziende.
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DEL cREDIto cooPERAtIVo DI BREScIA

PLUS

La nostra banca è differente

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

scarica
L’app gratuita

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via c. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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dal 1903 testa, cuore, aniMa

Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.

P

P2

ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30

RAm1

RAmP

*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge. Per operazione si intende registrazione contabile in estratto 
conto. Questo prodotto partecipa all’operazione a Premi denominata 
“Un conto, un premio”. Il regolamento completo dell’iniziativa è disponibile 
presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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PER coNoScERE
I SuPERmERcAtI
AdERENtI All’INIZIAtIvA
chIEdI IN fIlIAlE
oPPuRE coNtAttA
Il NumERo vERdE

l’unico
conto corrente 
gratis per 6 mesi
cHe ti regala 
100 euro
in buoni spesa

dedicato
a te cHe
per la tua
famiglia
desideri
sempre e
solo il meglio
a partire da € 3,99 al mese

conto
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FAMIGLIA
DEL cREDIto cooPERAtIVo DI BREScIA

Plus

La convenienza di conto chIARo FAMIGLIA 
Plus è sempre con te grazie a VIVIPARChI 
FAMILyCARD in omaggio per chi attiva le linee 
M, L e XL.

il circuito ViViparchi è costituito da oltre 400 strutture 
fra parchi tematici musei, parchi di divertimento, 
avventura, acquatici, botanici e naturalistici. ma anche 
skipass e soggiorni alberghieri gratuiti con sconti 
per la famiglia presso le strutture di ristorazione.

La VIVIPARchI FAMILycARD e’ VaLida fino aL 30 
noVeMbre deLL’anno di eMissione e consente, 
neLLe strutture seLeZionate, L’ingresso 
gratuito dei figLi (entro 13 anni non compiuti) o 
significatiVi sconti per La faMigLia.

L’elenco completo delle strutture convenzionate è 
indicato sul sito internet www.viviparchi.eu

Per ottenere l’agevolazione, ogni ragazzo deve essere 
accompagnato da un adulto: ciò significa che nel caso 
di una famiglia con due bambini e due genitori paganti, 
una sola VIVIPARchI familycard consente ad entrambi 
i ragazzi di accedere gratutitamente (ad eccezione di 
alcune strutture in cui si applicano condizioni differenti, 
come riportato sulla guida e sul sito internet).

La nostra banca è differente

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.
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disposizioni di legge. Per operazione si intende registrazione contabile in estratto 
conto. Questo prodotto partecipa all’operazione a Premi denominata 
“Un conto, un premio”. Il regolamento completo dell’iniziativa è disponibile 
presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
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Brescia - Quartiere Fiumicello
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Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740
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via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge. Per operazione si intende registrazione contabile in estratto 
conto. Questo prodotto partecipa all’operazione a Premi denominata 
“Un conto, un premio”. Il regolamento completo dell’iniziativa è disponibile 
presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.



65

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

NOTA INTEGRATIVA

Parte A 	 - Politiche contabili

Parte B 	 - Informazioni sullo stato patrimoniale

Parte C 	 - Informazioni sul conto economico

Parte D 	 - Redditività complessiva

Parte E 	 - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

Parte F 	 - Informazioni sul patrimonio

Parte G 	 - Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda

Parte H 	 - Operazioni con parti correlate

Parte I 	 - Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali

Parte L 	 - Informativa di settore

I dati contenuti nelle tabelle di Nota Integrativa sono espressi in migliaia di euro.
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Parte A - POLITICHE CONTABILI

A.1 – PARTE GENERALE

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

II Bilancio dell’esercizio 2017 è redatto in applicazione dei principi contabili internazionali International Accounting Standards 
(IAS) e International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e delle 
relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) omologati dalla Commissione 
Europea e in vigore alla data di riferimento del bilancio.

L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento al “quadro sistematico per la preparazione e presentazione 
del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al principio fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza sulla 
forma, nonché al concetto della rilevanza e significatività dell’informazione.

Oltre alle istruzioni contenute nella Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e 
regole di compilazione” 4° Aggiornamento del 15 dicembre 2015, si è tenuto conto, sul piano interpretativo, dei documenti 
sull’applicazione degli IAS/IFRS in Italia predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).

Sezione 2 - Principi generali di redazione

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, dal prospetto 
delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed è corredato dalla relazione 
degli amministratori sull’andamento della gestione e sulla situazione della Banca. I conti in bilancio trovano corrispondenza nella 
contabilità aziendale.

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai principi generali di redazione 
di seguito elencati:
•	 Principio della chiarezza;
•	 Principio della verità, della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria;
•	 Principio della competenza economica;
•	 Principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro:

- la presentazione e la classificazione delle voci nel bilancio sono mantenute costanti da un esercizio all’altro a meno 
che un principio o un’interpretazione non richieda un cambiamento nella presentazione o che un’altra presentazione 
o classificazione non sia più appropriata tenuto conto di quanto previsto dallo IAS 8. In quest’ultimo caso nella nota 
integrativa viene fornita l’informativa riguardante i cambiamenti effettuati rispetto all’esercizio precedente;

•	 Principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso;
•	 Principio della prevalenza della sostanza sulla forma;
•	 Principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime richieste in condizioni di incertezza, 

in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti 
la creazione di riserve occulte o di accantonamenti eccessivi;

•	 Principio della neutralità dell’informazione;
•	 Principio della rilevanza/significatività dell’informazione:

- gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico sono costituiti da voci (contrassegnate da numeri arabi), da sottovoci 
(contrassegnate da lettere) e da ulteriori dettagli informativi (i “di cui” delle voci e delle sottovoci). Le voci, le sottovoci e i 
relativi dettagli informativi costituiscono i conti del bilancio. Gli schemi sono conformi a quelli definiti dalla Banca d’Italia 
nella Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti. Ai suddetti schemi possono essere aggiunte 
nuove voci se il loro contenuto non è riconducibile ad alcuna delle voci già previste dagli schemi e solo se si tratta 
d’importi di rilievo. Le sottovoci previste dagli schemi possono essere raggruppate quando ricorre una delle due seguenti 
condizioni:

	 a) l’importo delle sottovoci sia irrilevante;
   	b) il raggruppamento favorisce la chiarezza del bilancio; in questo caso la nota integrativa contiene distintamente le 

sottovoci oggetto di raggruppamento.
Nello stato patrimoniale e nel conto economico non sono indicati i conti che non presentano importi né per l’esercizio al 
quale si riferisce il bilancio né per quello precedente.

 
Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di compilazione di cui al provvedimento 
della Banca d’Italia n. 262 del 22/12/2005, 4° aggiornamento del 15 dicembre 2015.
Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione dei dati di bilancio, 
ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa.

Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico il prospetto della redditività complessiva, il rendiconto finanziario e il prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto sono redatte in unità di euro, mentre la presente nota integrativa, quando non diversamente 
indicato, sono espressi in migliaia di euro. A fini comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integrativa 
riportano anche i dati relativi all’esercizio precedente.
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I criteri adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio sono rimasti invariati rispetto a quelli utilizzati per il bilancio di 
esercizio 2016.

Informazioni sulla continuità aziendale

Per quanto concerne la prospettiva della continuità aziendale si segnala che, nel rispetto delle indicazioni fornite nell’ambito del 
Documento n. 4 del 3 marzo 2010 emanato congiuntamente da Banca d’Italia, Consob e Isvap, avente per oggetto “Informazioni 
da fornire nelle relazioni finanziarie sulle verifiche per la riduzione di valore delle attività (impairment test) sulle clausole contrattuali 
dei debiti finanziari, sulle ristrutturazioni dei debiti e sulla “gerarchia del fair value” che richiama il corrispondente documento n. 2 
emanato sempre congiuntamente dalle tre Autorità in data 6 febbraio 2009, la Banca ha la ragionevole aspettativa di continuare 
con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile ed ha, pertanto, redatto il bilancio nel presupposto della continuità 
aziendale. Le incertezze conseguenti all’attuale contesto economico, ancorché abbiano generato significativi impatti sul bilancio 
2017, non generano dubbi sul citato presupposto della continuità aziendale.
Un’informativa più dettagliata in merito alle principali problematiche e variabili esistenti sul mercato è pubblicata nell’ambito della 
Relazione sulla Gestione degli Amministratori.

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio

Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del presente bilancio e la sua approvazione da parte del Consiglio di 
amministrazione, non sono intervenuti fatti che comportino una modifica dei dati approvati in tale sede né si sono verificati fatti di 
rilevanza tale da richiedere una integrazione all’informativa fornita.

IFRS 9 - Financial Instruments

Il principio contabile IFRS 9 sostituirà, a partire dal 1° gennaio 2018, lo standard IAS 39 attualmente in vigore.

Il nuovo principio copre tre ambiti:

- Classificazione e misurazione.
Attività finanziarie: l’IFRS 9 richiede che le attività finanziarie siano classificate in tre classi distinte, ovvero costo 
ammortizzato, fair value a conto economico complessivo (riserva di patrimonio netto) e fair value a conto economico, 
sulla base sia del modello di business applicato sia della natura contrattuale dei flussi di cassa dello strumento finanziario. 
I criteri di iscrizione e cancellazione rimangono sostanzialmente inalterati rispetto allo IAS 39. 

Passività finanziarie: l’IFRS 9 mantiene immutate le previsioni dello IAS 39 ad eccezione delle passività finanziarie valutate al 
fair value, per le quali la variazione di fair value attribuibile al proprio merito creditizio dovrà essere imputata al conto economico 
complessivo (a riserva di patrimonio netto) e non più a conto economico (il principio prevede la facoltà di adottare tale previsione 
in via anticipata a partire dalla data di omologazione del nuovo principio). 

- Impairment.
Al riguardo, viene introdotto un modello di impairment basato sulle perdite attese (“expected losses”) in sostituzione dell’attuale 
modello previsto dallo IAS 39 di incurred losses.
Il principio prevede la classificazione dei crediti, così come degli altri strumenti finanziari, in tre classi (“stages”) in funzione della 
qualità creditizia della controparte, dove per la classe che include le controparti aventi il miglior standing creditizio sono previste 
perdite attese su un orizzonte di 12 mesi, mentre per le altre due classi l’orizzonte temporale è pari alla durata residua del credito 
o dello strumento finanziario (“lifetime expected loss”). 

- Hedge accounting.
Per l’Hedge accounting si prevedono modelli di copertura tendenzialmente semplificati rispetto allo IAS 39, introducendo un 
legame più accentuato con le modalità di gestione del rischio previste dalla Banca. 

Federcasse ha avviato sin dal 2015 un progetto a livello di categoria, al fine di gestire la transizione alla prima applicazione del 
nuovo principio, in ragione delle rilevanti novità e impatti da questo introdotti.
Il progetto si è posto l’obiettivo di determinare gli impatti a livello patrimoniale, economico e prudenziale dell’adozione del 
principio, nonché di identificare le opportune implementazioni organizzative e informatiche e gli adeguati presidi di controllo, atti a 
consentirne l’effettiva e più efficace applicazione. 

Per quanto attiene gli aspetti più significativi che hanno concorso a determinare le decisioni in ordine ai criteri di classificazione, 
di valutazione, i modelli di impairment e le politiche di copertura, si fa rimando alla specifica sezione della Relazione sulla gestione 
che correda il bilancio.
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Sezione 4 - Altri aspetti

Il bilancio è sottoposto alla revisione contabile della società Deloitte & Touche S.p.A. alla quale è stato conferito l’incarico per il 
novennio 2011-2019 in esecuzione della delibera assembleare del 15 maggio 2011.

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio.
La redazione del bilancio d’esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare significativi effetti 
sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informativa relativa alle attività e passività potenziali 
riportate in bilancio. 
L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche 
sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione.
Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo; non può quindi escludersi che negli 
esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle 
valutazioni soggettive utilizzate.
Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte del Consiglio di 
Amministrazione sono:
- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie;
- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa di bilancio;
- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi;
- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;
- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva.
La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari 
all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio d’esercizio. 
Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione delle poste interessate dalle stime in 
argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota integrativa.

Riforma delle Banche di Credito Cooperativo DL 18 del 14 febbraio 2016, conv. L. 49 del 08 aprile 2016

Per quanto attiene i contenuti e le previsioni del Provvedimento di riforma della Banche di Credito Cooperativo disciplinata dal 
Decreto citato, nonché delle attività sinora condotte e in previsione finalizzate alla costituzione dei Gruppi, si rimanda a quanto 
riportato nella Relazione sulla gestione degli Amministratori.

Anche per il 2017 ha operato il Fondo temporaneo delle Banche di Credito Cooperativo, in applicazione dell’art. 2 del 
Provvedimento citato, nella previsione di una dotazione per un importo massimo fino allo 0,2% dell’Attivo Stato Patrimoniale 
risultante dal bilancio precedente, da utilizzarsi per interventi di sostegno finalizzati al consolidamento e alla concentrazione delle 
Banche medesime.
Le risorse da destinare agli interventi, nel limite complessivo indicato, sono messe a disposizione dalle Banche consorziate su 
chiamata del Fondo in relazione alle modalità e ai tempi dei singoli interventi.

Direttiva BRRD (Bank Recovery and Resolution Directive – 2014/59/EU) - Contabilizzazione del contributo al Single Resolution Fund

Nel mese di aprile la Banca d’Italia, in qualità di autorità di risoluzione, ha come di consueto reso destinatarie le banche italiane, 
assoggettate alla Direttiva BRRD (Bank Recovery and Resolution Directive 2014/59/EU), della comunicazione con cui viene 
indicato il contributo ordinario ex ante dovuto per l’esercizio 2017, calcolato ai sensi dei Regolamenti Delegati della Commissione 
Europea n. 2015/63 e 2015/81.
Tale contributo è stato determinato dal Single Resolution Board in collaborazione con Banca d’Italia e il versamento del medesimo 
in circostanze normali può, ai sensi del Regolamento Delegato della Commissione Europea n. 2015/81, essere corrisposto anche 
mediante la sottoscrizione di impegni di pagamento irrevocabili nella misura minima del 15%.

In tal senso, la citata comunicazione prevedeva, in linea con quanto previsto per l’esercizio 2016, la possibilità di poter 
eventualmente optare per la contribuzione sotto forma di liquidità in ragione dell’85% del contributo e, nella misura del restante 
15%, mediante la sottoscrizione di un impegno irrevocabile garantito mediante cash collateral.

In continuità con quanto operato nell’esercizio precedente, la Banca ha optato per la contribuzione sotto forma di liquidità e ha 
provveduto al versamento integrale del contributo dovuto.
Stante quanto sopra, la Banca ha contabilizzato il contributo a Conto economico alla voce 150.b “Altre spese amministrative”.

Operazioni mirate di rifinanziamento a lungo termine (Targeted Longer -Term Refinancing Operations, TLTRO) con la BCE.

Le operazioni mirate di rifinanziamento a lungo termine presentano le seguenti principali caratteristiche:
- per le operazioni TLTRO-II, condotte da giugno 2016 a marzo 2017, il tasso d’interesse è pari, per la durata dell’operazione 
(quattro anni), al tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento principale alla data di aggiudicazione di ciascuna TLTRO-II. 
Tale tasso può essere ridotto in relazione all’andamento, rispetto a un prefissato benchmark, del credito erogato dalle banche 
prenditrici al settore privato non finanziario nel periodo 1° febbraio 2016 - 31 gennaio 2018. In caso di superamento del
benchmark, il tasso è ridotto in maniera correlata al tasso dei depositi presso la BCE (deposit facility) applicato alla data di 
aggiudicazione di ciascuna TLTRO-II.

Al 31 dicembre 2017 la Banca, in accordo ai principi contabili internazionali, non ha rilevato il beneficio derivante dal TLTRO II.
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Utilizzo delle DTA per le Banche di Credito Cooperativo

Nell’esercizio è stato convertito in legge il Decreto Legge n. 237/2016 che, all’art. 26-ter, contiene una modifica normativa di 
natura fiscale volta a consentire alle Banche di Credito Cooperativo ed alle Casse Rurali il pieno utilizzo, sotto un profilo contabile 
e prudenziale, delle attività per imposte anticipate c.d. “qualificate” (le “DTA”) relative alle rettifiche di valore su crediti operate 
fino al 31 dicembre 2015.

Più in dettaglio, la modifica normativa in argomento assicura la piena trasformabilità delle DTA in tutte le circostanze previste 
dalla disciplina nei confronti delle BCC-CR, superando i vincoli posti dall’art. 84, comma 1, secondo periodo, del T.U.I.R. che si 
riflette sul regime delle perdite fiscali limitandone l’utilizzo ed il riporto in avanti.
Al fine di evitare che tale limitazione pregiudicasse la possibilità di trasformare in credito d’imposta l’intero ammontare delle DTA 
corrispondente alle variazioni in diminuzione (reversal) apportate in dichiarazione (relative principalmente a rettifiche di valore su 
crediti operate fino al 31 dicembre 2015) – a partire dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2016 e fino a quello in corso 
al 31 dicembre 2025 – viene sospesa l’operatività della menzionata previsione contenuta nell’art. 84 del TUIR, stabilendo che, a 
tale fine, la perdita fiscale derivante dalla deduzione dei predetti componenti negativi sia integralmente riportabile.

Si tratta di un risultato di rilevante impatto per le Banche di Credito Cooperativo, dal momento che in assenza di tale modifica 
normativa, avrebbero assunto rilievo le prospettive reddituali della singola banca, con il rischio di dover stralciare, quota parte o 
interamente, le DTA dall’attivo di bilancio o assoggettarle ai fini prudenziali alle regole in materia di deduzioni dal Common Equity Tier 
1 (CET1) applicabili alle attività fiscali differite derivanti da differenze temporanee che si basano sulla redditività futura della banca.

Informativa sulla variazione di principio contabile.
Per la predisposizione del bilancio d’esercizio sono stati adottati i medesimi principi e metodi contabili utilizzati per la redazione 
del bilancio annuale al 31 dicembre 2016, a cui si fa rinvio per maggiori dettagli, integrati dalle informazioni seguenti, che si 
riferiscono ai principi contabili internazionali IAS/IFRS e relative interpretazioni SIC/IFRIC omologati dalla Commissione Europea 
fino alla data del bilancio, la cui applicazione è obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2017.
L’introduzione dei nuovi principi, emendamenti ed interpretazioni, non ha comunque comportato effetti significativi e/o di rilievo 
sul bilancio stesso.

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO

Di seguito sono indicati i principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio. L’esposizione dei principi 
adottati è effettuata con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione, cancellazione delle poste dell’attivo e del 
passivo, così come per le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi.

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Criteri di classificazione
Si classificano tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione gli strumenti finanziari che sono detenuti con l’intento di 
generare profitti nel breve termine derivanti dalle variazioni dei prezzi degli stessi.
Il derivato è uno strumento finanziario o altro contratto con le seguenti caratteristiche:
a) il suo valore cambia in relazione al cambiamento di un tasso di interesse, del prezzo di uno strumento finanziario, del tasso 
di cambio in valuta estera, di un indice di prezzi o di tassi, del merito di credito o di indici di credito o altre variabili prestabilite;
b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a quello che sarebbe richiesto per 
altri tipi di contratti di cui ci si aspetterebbe una risposta simile a cambiamenti di fattori di mercato;
c) è regolato a data futura.
Compongono la categoria i derivati finanziari e quelli creditizi. Tra i primi rientrano i contratti di compravendita a termine di titoli 
e valute, i contratti derivati con titolo sottostante e quelli senza titolo sottostante collegati a tassi di interesse, a indici o ad altre 
attività e contratti derivati su valute.
La Banca non possiede e non ha operato in derivati creditizi.
Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione (trade date).
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazione vengono rilevate al fair value; esso è 
rappresentato, generalmente, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, senza considerare i costi o proventi ad 
essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevati direttamente nel conto economico.
Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value con 
rilevazione delle variazioni in contropartita a conto economico. Se il fair value di un’attività finanziaria diventa negativo, tale posta 
è contabilizzata come una passività finanziaria di negoziazione.
Il fair value è definito dal principio IFRS 13 come “Il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si 
pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di misurazione”.
Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento alle quotazioni di mercato (prezzi “bid” o, 
in assenza, prezzi medi) rilevati alla data di riferimento del bilancio. Un mercato è definito attivo qualora le quotazioni riflettano 
normali operazioni di mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari 
operazioni di mercato.
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In assenza di un mercato attivo, sono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio 
correlati agli strumenti e che sono fondati su dati rilevabili sul mercato. Sono in particolare utilizzati: metodi basati sulla valutazione 
di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche; calcoli di flussi di cassa scontati; modelli di determinazione del prezzo 
di opzioni; valori rilevati in recenti transazioni comparabili ed altre tecniche comunemente utilizzate dagli operatori di mercato. 
Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.
I titoli consegnati nell’ambito di un’operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal bilancio.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti di reddito rappresentate dagli interessi, nonché dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento 
del bilancio relativi ai contratti derivati classificati come attività finanziarie detenute per la negoziazione, ma gestionalmente 
collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair value (cosiddetta fair value option), sono iscritte per competenza nelle 
voci di conto economico relative agli interessi.
Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair 
value del portafoglio di negoziazione sono classificati nel “Risultato netto dell’attività di negoziazione”, ad eccezione dei profitti e 
delle perdite relativi ai contratti derivati gestionalmente collegati con attività o passività valutate al fair value, rilevati nel “Risultato 
netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value”.

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita

Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non derivate che non sono classificate tra le “attività detenute per la 
negoziazione” o “valutate al fair value”, tra le attività finanziarie “detenute fino a scadenza” o tra i “crediti e finanziamenti”. Si 
tratta, pertanto, di una categoria residuale di attività finanziarie che si intende mantenere per un periodo di tempo non definito e 
che possono essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni nei tassi d’interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato. 
Essa accoglie:
- i titoli di debito quotati e non quotati;
- i titoli azionari quotati e non quotati;
- le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento e SICAV);
- le partecipazioni non qualificabili di controllo, di collegamento o di controllo congiunto (c.d. partecipazioni di  minoranza). 
Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di sottoscrizione (trade date). 
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, 
generalmente, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione 
direttamente attribuibili. Se l’iscrizione avviene a seguito di riclassificazione di “Attività finanziarie detenute sino a scadenza”, il 
valore di iscrizione è rappresentato dal fair value dell’attività al momento del trasferimento.
Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano ad essere valutate al fair value. Gli investimenti 
in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può essere determinato in modo attendibile sono 
mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto economico, nell’eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli.
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.
Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, sono valutate al costo 
e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le condizioni previste dal par. AG80 dell’Appendice A allo IAS39.
La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata a ogni chiusura di bilancio o di situazione 
infrannuale.
Se una attività finanziaria disponibile per la vendita subisce una diminuzione di valore, la perdita cumulata non realizzata e 
precedentemente iscritta nel patrimonio netto, è stornata dal patrimonio netto e contabilizzata nella voce di conto economico 
”rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili per la vendita”. 
Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito di un evento verificatosi successivamente alla sua rilevazione 
vengono iscritte riprese di valore imputate al conto economico se si tratta di titoli di debito o al patrimonio netto se si tratta di titoli 
di capitale. L’ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe 
avuto in assenza di precedenti rettifiche.
La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata a ogni chiusura di bilancio o di situazione 
infrannuale.
Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Per le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevati:
a) a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto dell’ammortamento dei 
costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso;
b) a patrimonio netto in una specifica riserva, al netto dell’imposizione fiscale, i proventi e gli oneri derivanti dalla variazione del 
relativo fair value, sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita di valore.
Al momento della dismissione gli effetti derivanti dall’utile o dalla perdita cumulati nella riserva relativa alle attività finanziarie 
disponibili per la vendita, vengono riversati a conto economico nella voce “utili (perdite) da cessione o riacquisto di: b) attività 
finanziarie disponibili per la vendita”.
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3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono attività non derivate con pagamenti fissi o determinabili e scadenza 
fissa, quotati su un mercato attivo (Livello 1), che la Banca ha oggettiva intenzione e capacità di possedere sino alla 
scadenza. 

Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente categoria i titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili a scadenza fissa, che si 
ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza.
Se, a seguito di un cambiamento della volontà o del venir meno della capacità, non risulta più appropriato mantenere 
gli investimenti in tale categoria, questi vengono trasferiti tra le attività disponibili per la vendita.
Ogniqualvolta che le vendite o le riclassificazioni risultino rilevanti sotto il profilo quantitativo e qualitativo, qualsiasi 
investimento detenuto fino alla scadenza che residua deve essere riclassificato come disponibile per la vendita.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento se regolate con tempistiche previste dalla 
prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di sottoscrizione. Nel caso di rilevazione delle attività finanziarie 
alla data di regolamento, gli utili e le perdite rilevati tra la data di sottoscrizione e quella di regolamento sono imputati 
a conto economico.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al fair value, 
che corrisponde generalmente al corrispettivo pagato, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente 
attribuibili.
Qualora l’iscrizione delle attività in questa categoria derivi da riclassificazione dal comparto “Attività finanziarie 
disponibili per la vendita” oppure, solo e soltanto in rare circostanze qualora l’attività non sia più posseduta al fine 
di venderla o riacquistarla a breve, dalle “Attività finanziarie detenute per la negoziazione”, il fair value dell’attività, 
rilevato al momento del trasferimento, è assunto quale nuova misura del costo ammortizzato dell’attività stessa.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono valutate al costo 
ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.
In sede di chiusura del bilancio, viene effettuata la verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore. 
Se esse sussistono, l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il saldo contabile dell’attività e il valore 
attuale dei futuri flussi finanziari stimati recuperabili, scontati al tasso di interesse effettivo originario. L’importo della 
perdita è rilevato a conto economico.
Qualora i motivi che hanno dato origine alla rettifica di valore siano successivamente rimossi, vengono effettuate 
corrispondenti riprese di valore.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività 
stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati sono iscritte per 
competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto economico relative agli interessi.
Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute sino a scadenza sono rilevati nel conto economico nel momento in cui 
le attività sono cedute, alla voce “Utile (perdita) da cessione o riacquisto di: c) attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza”.
Eventuali riduzioni di valore vengono rilevate a conto economico nella voce “Rettifiche/Riprese di valore nette per 
deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza”. In seguito, se i motivi che hanno determinato 
l’evidenza della perdita di valore vengono rimossi, si procede all’iscrizione di riprese di valore con imputazione a conto 
economico nella stessa voce.
L’ammontare della ripresa non può eccedere in ogni caso il costo ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in 
assenza di precedenti rettifiche.

4 - Crediti

Criteri di classificazione
I Crediti e finanziamenti sono iscritti nelle voci “60 Crediti verso banche” e “70 Crediti verso clientela”.
I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate e non quotate in un mercato attivo (Livello 
2 e 3), che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili. Essi includono gli impieghi con clientela e con banche, 
erogati direttamente e che non sono stati classificati all’origine tra le Attività finanziarie valutate al fair value.
Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente coincide con la data 
di erogazione, sulla base del fair value dello strumento finanziario. Esso è pari all’ammontare erogato, comprensivo 
dei proventi e degli oneri direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin dall’origine dell’operazione, 
ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono 



72

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo.
Nel caso di titoli di debito l’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione (trade date).
Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni inferiori a quelle di mercato, la rilevazione iniziale è effettuata 
per un importo pari ai futuri flussi di cassa scontati ad un tasso di mercato. L’eventuale differenza tra la rilevazione iniziale e 
l’ammontare erogato è rilevata nel conto economico al momento dell’iscrizione iniziale.
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione diminuito/
aumentato di rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell’ammortamento calcolato col metodo del tasso di interesse 
effettivo e della differenza tra l’ammontare erogato e quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi 
imputati direttamente al singolo credito.
Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale ed interessi 
all’ammontare erogato comprensivo dei costi/proventi ricondotti al credito. L’effetto economico dei costi e dei proventi viene 
così distribuito lungo la vita residua attesa del credito.
Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca.
Ad ogni data di bilancio viene accertata l’eventuale obiettiva evidenza che un’attività finanziaria o un gruppo di attività finanziarie 
abbia subito una riduzione di valore. Tale circostanza ricorre quando è prevedibile che la Banca non sia in grado di riscuotere 
l’ammontare dovuto, sulla base delle condizioni contrattuali originarie ossia, ad esempio, in presenza:
a) di significative difficoltà finanziarie dell’emittente o debitore;
b) di una violazione del contratto, quale un inadempimento o un mancato pagamento degli interessi o del capitale;
c) del fatto che il finanziatore per ragioni economiche o legali relative alla difficoltà finanziaria del beneficiario, estenda  al 
beneficiario una concessione che il finanziatore non avrebbe altrimenti preso in considerazione;
d) della probabilità che il beneficiario dichiari procedure di ristrutturazione finanziaria;
e) della scomparsa di un mercato attivo di quella attività finanziaria dovuta a difficoltà finanziarie;
f) di dati rilevabili che indichino l’esistenza di una diminuzione sensibile nei futuri flussi finanziari stimati per un gruppo di attività 
finanziarie similari sin dal momento della rilevazione iniziale di quelle attività, sebbene la diminuzione non possa essere ancora 
identificata con le singole attività finanziarie nel gruppo.
Dapprima si valuta la necessità di rettificare individualmente le esposizioni deteriorate (crediti non performing), classificate nelle 
diverse categorie di rischio in base alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, riportata nel punto A1. Sezione 4. “Altri aspetti”.

I crediti non performing sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l’ammontare della rettifica di valore di ciascun 
credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore 
attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie, 
nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione creditizia.
Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto, che 
abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali. 
Qualora il credito abbia un tasso d’interesse variabile, il tasso di sconto al fine di determinare la perdita è pari al tasso di rendimento 
effettivo corrente determinato in accordo con il contratto al momento del passaggio a sofferenza.
I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve termine non vengono attualizzati.
La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della rettifica riconducibile all’attualizzazione dei flussi finanziari 
viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di interesse effettivo ed imputata tra le riprese di valore .
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno 
determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla 
rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il 
credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.
I crediti non performing (esposizioni a inadempienza probabile e scadute) che sono stati valutati individualmente e per i quali 
non sono state riscontrate evidenze oggettive di perdite di valore sono inseriti in gruppi di attività finanziarie con caratteristiche 
analoghe procedendo a una svalutazione analitica stimata in modo forfettario.
Alle esposizioni forborne performing - in assenza al momento di dati interni statisticamente rilevanti - si applica una misura 
forfetaria in misura fissa sulla base delle prassi oggetto di ricognizione presso intermediari non di Sistema nell’ambito del progetto 
di Categoria per l’adeguamento alle nuove definizioni di esposizioni deteriorate e/o forborne.
I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita e cioè, di norma, i crediti in bonis, sono 
sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di 
rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi osservabili alla 
data della valutazione, che consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. La determinazione 
delle svalutazioni collettive sui crediti è effettuata identificando anche alcune parziali sinergie (per quanto consentito dalle diverse 
normative) con l’approccio previsto ai fini di vigilanza dalle disposizioni del “Nuovo accordo sul capitale” denominato Basilea II. In 
particolare, i parametri del modello di calcolo utilizzati ai fini delle valutazioni di bilancio sono rappresentati dalla PD (Probability 
of Default - la probabilità che, su un determinato orizzonte temporale, il debitore vada in default) e dalla LGD (Loss Given Default 
- rappresenta il tasso di perdita stimato in caso di default del debitore). I citati parametri riconducono il modello valutativo alla 
nozione di incurred loss, cioè di un deterioramento dei crediti che si ha ragione di ritenere sia effettivamente intervenuto alla data 
di riferimento, ma del quale non è ancora nota l’entità al momento della valutazione, così come previsto dai principi contabili 
internazionali. Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. Alla data di riferimento del 
bilancio le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono determinate in modo differenziale.

Criteri di cancellazione
I crediti vengono cancellati dalle attività in bilancio allorché il diritto a ricevere i flussi di cassa è estinto, quando la cessione ha 
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comportato il trasferimento in maniera sostanziale di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi o nel caso in cui il credito sia 
considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte le necessarie procedure di recupero sono state completate.
Qualora invece siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività 
del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita, registrando una passività a fronte 
del corrispettivo ricevuto dall’acquirente.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli interessi derivanti da “Crediti verso banche e clientela” sono iscritti tra gli “Interessi attivi e proventi assimilati” del conto 
economico in base al principio della competenza temporale sulla base del tasso di interesse effettivo.
Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico nella voce 130 “rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 
di a) crediti” così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di precedenti svalutazioni. Le riprese di valore sono iscritte 
sia a fronte di una migliorata qualità del credito tale da far insorgere la ragionevole certezza del recupero tempestivo del capitale, 
secondo i termini contrattuali originari del credito, sia a fronte del progressivo venir meno dell’attualizzazione calcolata al 
momento dell’iscrizione della rettifica di valore. Nel caso di valutazione collettiva le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di 
valore vengono ricalcolate in modo differenziale con riferimento all’intero portafoglio dei crediti.
Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti alla voce 100 a) del conto economico “Utile (perdite) da cessione 
o riacquisto di crediti”.

5 - Attività finanziarie valutate al fair value

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene attività finanziarie valutate al fair value.
Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente voce quelle attività che sono designate al fair value con i risultati valutativi iscritti nel conto 
economico, sulla base della fair value option prevista dal principio IAS 39 § 9.
In particolare, la fair value option è utilizzata allorquando consenta di eliminare o di ridurre significativamente lo sbilancio contabile 
derivante dalla contabilizzazione non coerente di strumenti finanziari correlati tra loro (natural hedge) ovvero coperti da contratti 
derivati per i quali l’applicazione dell’hedge accounting risulta complessa. 
La fair value option è inoltre impiegata in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che soddisfa determinate 
condizioni, al fine di non procedere allo scorporo dello stesso dallo strumento ospite, valutando al fair value lo strumento 
finanziario nel suo complesso. 
Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie rappresentate da titoli di debito e di capitale avviene alla data di sottoscrizione (trade date).
All’atto della rilevazione iniziale, tali attività finanziarie valutate al fair value vengono rilevate al fair value che corrisponde 
generalmente al corrispettivo pagato, senza considerare i costi o proventi riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che vengono 
rilevati direttamente nel conto economico.
Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie sono valorizzate al fair value. 
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.
Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di conto economico 
relative agli interessi.
Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value 
del portafoglio, sono classificati nel “Risultato netto delle attività finanziarie valutate al fair value” di conto economico.

6 - Operazioni di copertura

La Banca a fine esercizio non ha in corso operazioni con derivati classificabili fra i derivati di copertura.
Criteri di classificazione
Nelle operazioni della specie figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura, a seconda che alla data 
di riferimento del bilancio presentino un fair value positivo o negativo, nonché le relative poste coperte dell’attivo e del passivo.
In particolare vi rientrano:
- i derivati di copertura di emissioni obbligazionarie;
- i derivati di copertura di finanziamenti erogati alla clientela;
- le relative poste coperte.
Le operazioni di copertura sono finalizzate a neutralizzare le perdite rilevabili su un determinato elemento (o gruppo di elementi) 
attribuibili ad un determinato rischio tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento (o gruppo di elementi) nel caso in cui quel 
particolare rischio dovesse effettivamente manifestarsi.
Le tipologie di coperture previste dallo IAS 39 sono le seguenti:
- copertura di fair value (fair value hedge), che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione alla variazione di fair value di una posta di 
bilancio attribuibile ad un particolare rischio;
- copertura di flussi finanziari (cash flow hedge), che ha l’obiettivo di coprire l’esposizione a variazione dei flussi di cassa futuri 
attribuibili a particolari rischi associati a poste di bilancio.
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Criteri di iscrizione 
Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al fair value e sono classificati nella voce 80 di bilancio 
dell’attivo patrimoniale “Derivati di copertura” e nella voce 60 del passivo patrimoniale “Derivati di copertura”, a seconda che 
alla data di riferimento del bilancio presentino un fair value positivo o negativo.
L’operazione è considerata di copertura se esiste una documentazione formalizzata della relazione tra lo strumento di copertura 
e i rischi coperti che rilevi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia per effettuare la copertura e i metodi che saranno 
utilizzati per verificare l’efficacia della copertura. Inoltre deve essere testato che la copertura sia efficace nel momento in cui ha 
inizio e, prospetticamente, durante tutta la vita della stessa.
L’efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello strumento coperto o dei relativi flussi finanziari 
attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto l’efficacia è misurata dal confronto di suddette 
variazioni.
La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del fair value o dei flussi di cassa dello strumento 
finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni dell’elemento coperto, nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%.
La valutazione dell’efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio utilizzando:
- test prospettici, che giustificano l’applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’attesa della sua 
efficacia;
- test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono.
Se le verifiche non confermano che la copertura è altamente efficace, la contabilizzazione delle operazioni di copertura viene 
interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di negoziazione; lo strumento finanziario oggetto 
di copertura ritorna ad essere valutato secondo il criterio della classe di appartenenza originaria e, in caso di cash flow hedge, 
l’eventuale riserva viene ricondotta a conto economico con il metodo del costo ammortizzato lungo la durata residua dello 
strumento.
I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene venduto o esercitato, l’elemento coperto è venduto 
ovvero scade o è rimborsato.
Criteri di valutazione 
Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e in seguito misurati al fair value. 
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.
Criteri di cancellazione
I derivati di copertura sono cancellati quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività/passività è scaduto, o laddove il 
derivato venga ceduto, ovvero quanto vengono meno le condizioni per continuare a contabilizzare lo strumento finanziario fra i 
derivati di copertura. 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
   1) Copertura di fair value (fair value hedge)
Il cambiamento del fair value dell’elemento coperto riconducibile al rischio coperto è registrato nel conto economico, al pari 
del cambiamento del fair value dello strumento derivato; l’eventuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della 
copertura, determina di conseguenza l’effetto economico netto, rilevato nella voce attraverso l’iscrizione nella voce “Risultato 
netto dell’attività di copertura”.
Qualora la relazione di copertura non rispetti più le condizioni previste per l’applicazione dell’hedge accounting e la relazione di 
copertura venga revocata, la differenza fra il valore di carico dell’elemento coperto nel momento in cui cessa la copertura e quello 
che sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai esistita, è ammortizzata a conto economico lungo la vita 
residua dell’elemento coperto sulla base del tasso di rendimento effettivo. Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari 
non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata immediatamente a conto economico.
Se l’elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di fair value non ancora ammortizzata è riconosciuta immediatamente a 
conto economico.
   2) Copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge)
Le variazioni di fair value del derivato di copertura sono contabilizzate a patrimonio netto tra le riserve da valutazione delle 
operazioni di copertura dei flussi finanziari, per la quota efficace della copertura, e a conto economico per la parte non considerata 
efficace. Quando i flussi finanziari oggetto di copertura si manifestano e vengono registrati nel conto economico, il relativo 
profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura vengono trasferiti dal patrimonio netto alla corrispondente voce di conto 
economico Quando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste per l’applicazione dell’hedge accounting, la 
relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto sino a tale data rimangono sospesi all’interno 
di questo e riversati a conto economico alla voce “Risultato netto dell’attività di negoziazione” nel momento in cui si verificano 
i flussi relativi al rischio originariamente coperto. I differenziali e i margini dei contratti derivati di copertura vengono rilevati nelle 
voci relative agli interessi.

7 - Partecipazioni

Criteri di classificazione
Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese, generalmente rappresentati da azioni o 
da quote e classificati in partecipazioni di controllo, partecipazioni di collegamento (influenza notevole) e a controllo congiunto.
In particolare si definiscono:
•	 impresa controllata: impresa sulla quale la controllante esercita il “controllo dominante”, cioè il potere di determinare le 

scelte amministrative e gestionali e di ottenere i benefici relativi;
•	 impresa collegata: impresa nella quale la partecipante ha influenza notevole e che non è né una controllata né una impresa 

a controllo congiunto per la partecipante. Costituisce influenza notevole il possesso, diretto o indiretto tramite società 
controllate, del 20% o quota maggiore dei voti esercitabili nell’assemblea della partecipata;
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•	 impresa a controllo congiunto: impresa nella quale la partecipante in base a un accordo contrattuale divide con altri il 
controllo congiunto di un’attività economica.

La nozione di controllo secondo i principi contabili internazionali deve essere esaminata tenendo conto del generale postulato 
della prevalenza della sostanza economica sulla qualificazione giuridica delle operazioni.
Criteri di iscrizione
Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo, comprensivo degli oneri accessori direttamente attribuibili.
Criteri di valutazione
Le partecipazioni in imprese controllate sono esposte nel bilancio utilizzando come criterio di valutazione il metodo del costo, al 
netto delle perdite di valore.
Le partecipazioni in società collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla stima del valore 
recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari futuri che la medesima potrà 
generare, incluso il valore di dismissione finale dell’investimento.
Criteri di cancellazione
Le partecipazioni sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività è scaduto, o laddove la partecipazione 
viene ceduta trasferendo in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
I dividendi delle partecipate, escluse quelle di collegamento, sono contabilizzati nell’esercizio in cui sono deliberati nella voce 
“Dividendi e proventi simili”.
Eventuali rettifiche / riprese di valore connesse con il deterioramento delle partecipazioni nonché utili o perdite derivanti dalla 
cessione sono imputate alla voce “utili/perdite delle partecipazioni.

8 - Attività materiali

Criteri di classificazione
La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di investimento, gli impianti, i 
veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.
Si definiscono “immobili ad uso funzionale” quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi oppure per scopi 
amministrativi. 
Rientrano invece tra gli “immobili da investimento” le proprietà possedute al fine di percepire canoni di locazione o per 
l’apprezzamento del capitale investito, o per entrambe le motivazioni. 
Sono compresi tra le attività materiali i beni eventualmente utilizzati nell’ambito di contratti di leasing finanziario, ancorché la 
titolarità giuridica dei medesimi permanga in capo alla società locatrice.
Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di terzi, purché relative ad attività materiali identificabili e 
separabili (es. ATM). Qualora i suddetti costi non presentino autonoma funzionalità ed utilizzabilità, ma dagli stessi si attendano 
benefici futuri, sono iscritti tra le “altre attività” e vengono ammortizzati nel più breve periodo tra quello di prevedibile utilizzabilità 
delle migliorie stesse e quello di durata residua della locazione.
Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli acconti versati per l’acquisizione e la ristrutturazione di beni non 
ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di ammortamento.
Criteri d’iscrizione
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali oneri accessori 
direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento dei benefici futuri 
generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli 
stessi.
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei beni sono invece imputate al 
conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute.
Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito precisato, sono iscritte 
in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore accumulate.
Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, adottando come criterio 
di ammortamento il metodo a quote costanti. 
Non sono soggetti ad ammortamento:
•	 i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati a vita utile 

indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati beni separabili dall’edificio 
e la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla base di perizia di periti indipendenti per i soli 
immobili detenuti “cielo-terra” e per quelli in cui la banca detiene una quota di comproprietà superiore almeno al 30%;

•	 le eventuali opere d’arte, la cui vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 
aumentare nel tempo.

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso. 
Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogniqualvolta eventi o cambiamenti di 
situazioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile.
Il valore recuperabile di un’attività è pari al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore 
d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a conto 
economico alla voce “rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa di valore, che non può 
superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore.
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Criteri di cancellazione 
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate permanentemente 
dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. 
Rilevazione delle componenti reddituali
L’ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”.
Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. Per i beni ceduti e/o 
dimessi nel corso dell’esercizio l’ammortamento è conteggiato su base giornaliera fino alla data di cessione o dismissione.
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono determinate come 
differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono rilevate nel conto economico alla stessa 
data in cui sono eliminate dalla contabilità.
Nella voce di conto economico “Utili (Perdite) da cessione di investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, 
tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali.

9 - Attività immateriali

La Banca a fine esercizio non detiene attività immateriali.
Criteri di classificazione
La voce accoglie quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale 
o indefinito che soddisfano le seguenti caratteristiche: 
- identificabilità;
- l’azienda ne detiene il controllo;
- è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività affluiranno all’azienda;
- il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente.
In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è rilevata come costo 
nell’esercizio in cui è stata sostenuta.
Criteri di iscrizione
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre l’utilizzo dell’attività, 
solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere 
determinato attendibilmente.
In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita “definita” sono iscritte al costo, al netto dell’ammontare complessivo degli 
ammortamenti e delle perdite di valore accumulate.
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle condizioni 
adatte per poter operare nel modo stabilito e cessa nel momento in cui l’attività è eliminata contabilmente. 
L’ammortamento è effettuato a quote costanti, di modo da riflettere l’utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile stimata.
Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene.
Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero dell’attività.
L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il suo valore recuperabile.
Criteri di cancellazione
Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o quando non siano attesi benefici 
economici futuri.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività immateriali diversi dagli avviamenti, 
vengono rilevati a conto economico nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali”. 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’attività immateriale sono determinate come 
differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed iscritte al conto economico.
Nella voce “Utili (Perdite) da cessione di investimenti”, formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e 
le perdite da realizzo di investimenti.

10 - Attività non correnti in via di dismissione

La Banca a fine esercizio non detiene attività non correnti in via di dismissione.
Classificazione e rilevazione iniziale
Vengono classificate nelle presente voce le attività (compresi gli immobili acquisiti in sede di recupero crediti e destinati alla 
vendita in un breve arco di tempo) e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione quando il valore contabile sarà recuperato 
principalmente con una operazione di vendita ritenuta altamente probabile anziché con l’uso continuativo.
Criteri di iscrizione
Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati, al momento dell’iscrizione iniziale al minore tra il 
valore contabile ed il fair value al netto dei costi di vendita.
Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati al minore 
tra il valore contabile ed il fair value al netto dei costi di vendita.
Criteri di cancellazione
Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono eliminati dallo stato patrimoniale al momento della dismissione.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli utili e le perdite relativi alle attività non correnti in via di dismissione affluiscono, al netto delle relative imposte, nell’apposita 
voce 280 del conto economico “Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte”. 
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11 - Fiscalità corrente e differita

Criteri di iscrizione e classificazione
Nella voce figurano le attività e passività fiscali (correnti e differite) rilevate in applicazione dello IAS12.
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate 
direttamente a patrimonio netto.
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente, di 
quello anticipato e di quello differito. 
Le attività fiscali correnti accolgono i crediti d’imposta recuperabili (compresi gli acconti versati); le passività fiscali correnti le 
imposte correnti non ancora pagate alla data del bilancio.
Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla base del criterio del balance sheet liability method, tenendo 
conto delle differenze temporanee (deducibili o imponibili) tra il valore contabile di una attività o di una passività e il suo valore 
riconosciuto ai fini fiscali. 
L’iscrizione di “attività per imposte anticipate” è effettuata quando il loro recupero è ritenuto probabile. Tuttavia la probabilità del 
recupero delle imposte anticipate relative a avviamenti, altre attività immateriali iscritte fino alla data del 31.12.2014, nonché alle 
rettifiche su crediti svalutazioni di crediti è da ritenersi automaticamente soddisfatta per effetto delle disposizioni di legge che ne 
prevedono la trasformazione in credito d’imposta in presenza di perdita d’esercizio civilistica e/o fiscale ai fini IRES o di valore della 
produzione negativo ai fini IRAP. In particolare, in presenza di una perdita civilistica d’esercizio, la fiscalità anticipata relativa agli 
avviamenti, alle altre attività immateriali iscritte fino alla data del 31.12.2014, nonché alle rettifiche su crediti sarà oggetto di parziale 
trasformazione in credito d’imposta per effetto delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 55, del Decreto Legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2011, n. 10 e come modificato dal c. 167 e seguenti art. 1 L. 27 
dicembre 2013 n. 147.
La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dell’assemblea dei soci, del bilancio individuale in 
cui è stata rilevata la perdita, come previsto dall’art. 2, comma 56, del citato D.L. 225/2010 (eventuale o di presentazione della 
dichiarazione in caso di perdita fiscale ai fini IRES o di valore della produzione negativo ai fini IRAP).
Le “passività per imposte differite” vengono rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo debito.
Le “attività per imposte anticipate” indicano una futura riduzione dell’imponibile fiscale, a fronte di un’anticipazione della 
tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica, mentre le “passività per imposte differite” indicano un futuro 
incremento dell’imponibile fiscale, determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica. 
Criteri di valutazione
Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale in base al criterio 
della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate, 
applicando le aliquote di imposta vigenti.
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in 
ragion della legge vigente, nell’esercizio in cui l’attività fiscale anticipata sarà realizzata o la passività fiscale differita sarà estinta. 
Tali poste sono sistematicamente valutate per tener conto di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote.
Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni, nella voce 
“Attività fiscali b) anticipate” e nella voce “Passività fiscali b) differite”.
Criteri di cancellazione 
Le attività fiscali anticipate e le passività fiscali differite sono cancellate nell’esercizio in cui:
- la differenza temporanea che le ha originate diventa imponibile con riferimento alle passività fiscali differite o deducibile con 
riferimento alle attività fiscali anticipate;
- la differenza temporanea che le ha originate perde rilevanza fiscale.
Criteri di rilevazione delle componenti economiche
Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto economico, la 
contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. 
Nei casi in cui le imposte anticipate o differite riguardano transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto 
senza influenzare il conto economico, quali ad esempio le valutazione degli strumenti finanziari disponibili per la vendita, le 
stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, interessando la specifica riserva.

12 - Fondi per rischi ed oneri

Criteri di classificazione
I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni attuali (legali o implicite) originate da un evento 
passato, per le quali sia probabile l’esborso di risorse economiche per l’adempimento dell’obbligazione stessa, sempreché 
possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare.
Criteri di iscrizione
Nella sottovoce “altri fondi” del Passivo dello Stato Patrimoniale figurano i fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto 
previsto dai principi contabili internazionali, ad eccezione delle eventuali svalutazioni dovute al deterioramento delle garanzie 
rilasciate, da ricondurre alle “altre passività”.
Criteri di valutazione
L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima della spesa richiesta per adempiere all’obbligazione 
esistente alla data di riferimento del bilancio.
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato 
liberi da rischio.
I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente rettificati per riflettere la miglior stima corrente. Quando a 
seguito del riesame, il sostenimento dell’onere diviene improbabile, l’accantonamento viene stornato. Per quanto attiene i fondi 
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relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo punto 17.
Criteri di cancellazione
Se non è più probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere all’obbligazione, 
l’accantonamento deve essere stornato. Un accantonamento viene utilizzato unicamente a fronte di quegli oneri per i quali esso 
è stato iscritto.
Criteri di rilevazione delle componenti economiche
L’accantonamento è rilevato a conto economico alla voce “accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”. Nella voce figura 
il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti esuberanti. 
Fanno eccezione solamente il “Fondo per rischi e oneri del personale dipendente” il cui accantonamento, su indicazione della 
Banca d’Italia, viene iscritto nella voce 150.a) del conto economico (“spese per il personale”) e il “Fondo beneficenza e mutualità” 
direttamente alimentato solo in sede di destinazione dell’utile di esercizio. 
Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per l’effetto attualizzazione nonché i corrispondenti incrementi 
dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’attualizzazione).

13 - Debiti e titoli in circolazione 

Criteri di classificazione
Le voci del Passivo dello stato patrimoniale “10. Debiti verso banche”, “20. Debiti verso clientela” e “30. Titoli in circolazione” 
comprendono le varie forme di provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito 
e titoli obbligazionari in circolazione, al netto dell’eventuale ammontare riacquistato, non classificati tra le “passività finanziarie 
valutate al fair value”. Sono inclusi i titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati.
Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o dell’emissione dei titoli di 
debito. Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value, normalmente pari all’ammontare incassato od al prezzo di 
emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di 
emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Non sono inclusi nel valore di iscrizione iniziale tutti gli oneri che sono 
oggetto di rimborso da parte della controparte creditrice o che sono riconducibili a costi di carattere amministrativo. 
Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato è oggetto di apposita 
stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a conto economico.
Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente annullamento contabile, è considerato come nuova emissione 
con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a conto economico.
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valutate al costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse 
effettivo.
Fanno eventuale eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il 
valore incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili all’operazione sono iscritti a conto economico nelle pertinenti voci.
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute. La cancellazione avviene anche in presenza di 
riacquisto, anche temporaneo, di titoli precedentemente emessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di conto 
economico relative agli interessi.
L’eventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emissione ed il corrispondente valore contabile della passività 
viene iscritto a conto economico nella voce “Utili/perdite da riacquisto di passività finanziarie”.

14 - Passività finanziarie di negoziazione 

Criteri di classificazione
La voce include il valore negativo dei contratti derivati connessi con l’utilizzo della fair value option utilizzati ai fini di copertura naturali.
Criteri di iscrizione
Gli strumenti finanziari sono iscritti alla data di sottoscrizione per i contratti derivati e sono valutati al fair value.
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al fair value. 
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate contabilmente dal bilancio quando risultano scadute o estinte.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti di reddito rappresentate dagli interessi, nonché dai differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento 
del bilancio relativi ai contratti derivati classificati come passività finanziarie detenute per la negoziazione, ma gestionalmente 
collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair value (cosiddetta fair value option), sono iscritte per competenza nelle 
voci di conto economico relative agli interessi.
Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle passività finanziarie sono rilevati nella voce “Risultato netto 
dell’attività di negoziazione” di conto economico, ad eccezione di quelli relativi a strumenti derivati passivi connessi con la fair 
value option, che sono rilevati nella voce “Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value”.
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15 - Passività finanziarie valutate al fair value

La Banca a fine esercizio non detiene passività finanziarie valutate al fair value. 
Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che si intende valutare al fair value (sulla base della fair value option 
prevista dal principio IAS 39 par. 9) con i risultati valutativi iscritti a conto economico quando:
- la designazione al fair value consente di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella rappresentazione contabile del 
risultato economico e patrimoniale degli strumenti finanziari; 
- si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito, che modifica in modo significativo i flussi di cassa dello 
strumento ospite e che deve essere scorporato.
Alla data di riferimento del presente bilancio sono classificati nella categoria in oggetto i prestiti obbligazionari di propria emissione 
correlati a contratti derivati di copertura del rischio di tasso di interesse. A fronte di tali passività sono posti in essere strumenti 
derivati gestionalmente correlati.
Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di emissione per i titoli di debito. All’atto della rilevazione, le 
passività vengono rilevate al loro fair value che corrisponde normalmente al corrispettivo incassato senza considerare i costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso, imputati a conto economico.
Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al fair value. 
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a quanto indicato per le attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e nelle specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.
Criteri di cancellazione
Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate contabilmente dal bilancio quando risultano scadute o estinte.
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra il valore contabile 
della passività e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con 
iscrizione al nuovo prezzo di ricollocamento, senza alcun effetto al conto economico.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi passivi e oneri assimilati del conto economico.
I risultati della valutazioni sono ricondotti nel “Risultato netto delle attività e passività valutate al fair value”, così come gli utili o 
le perdite derivanti dall’estinzione. Stesso trattamento è riservato agli strumenti derivati connessi con la fair value option, il cui 
effetto economico è classificato nella voce “Risultato netto attività e passività finanziarie valutate al fair value”.

16 - Operazioni in valuta

Criteri di classificazione
Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa dall’euro, anche 
quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dell’euro con una determinata valuta o 
con un determinato paniere di valute.
Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono suddivise tra poste monetarie (classificate 
tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti).
Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in somme di denaro fisse 
o determinabili.
Gli elementi non monetari si caratterizzano per l’assenza di un diritto a ricevere o di un’obbligazione a consegnare un ammontare 
di denaro fisso o determinabile.
Criteri di iscrizione
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’importo in 
valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.
Criteri di valutazione 
Ad ogni chiusura del bilancio gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono valorizzati come segue:
•	 le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo;
•	 le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della operazione;
•	 le eventuali poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura del periodo.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le differenze di cambio che si generano tra la data dell’operazione e la data del relativo pagamento, su elementi di natura 
monetaria, sono contabilizzate nel conto economico dell’esercizio in cui sorgono, alla stregua di quelle che derivano dalla 
conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla data di chiusura del bilancio 
precedente.
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza cambio relativa 
a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio netto.
Quando un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è parimenti rilevata a conto economico anche la relativa differenza 
cambio.
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17 - Altre informazioni

Stato patrimoniale

Compensazione di strumenti finanziari
Attività finanziarie e passività finanziarie possono essere compensate con evidenziazione in bilancio del saldo netto, quando 
esiste un diritto legale ad operare tale compensazione ed esiste l’intenzione a regolare le transazioni per il netto o a realizzare 
l’attività ed a regolare la passività simultaneamente.

Ratei e Risconti
I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su attività e passività, vengono ricondotti 
a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono.

Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine)
I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando l’acquirente ha per 
contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante; la passività della controparte è inclusa nelle passività verso 
altre banche, altri depositi o depositi della clientela.
I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre banche o a clientela. 
La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’acquisto è contabilizzato come interesse e registrato per competenza lungo la 
vita dell’operazione sulla base del tasso effettivo di rendimento. 

Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi della specie sono stati allocati alla voce “Altre attività”, laddove non ricorrano i presupposti per essere iscritti tra le “attività 
materiali”, così come previsto dalla normativa di Banca d’Italia (provvedimento n. 262/2005).
I relativi ammortamenti sono stati ricondotti alla voce “altri oneri/proventi di gestione”. Essi sono ammortizzati secondo il periodo 
più breve tra quello in cui le migliorie e le spese possono essere utilizzate e quello di durata residua della locazione.

Trattamento di fine rapporto del personale dipendente
Il T.F.R. è assimilabile ad un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” (post employment benefit) del tipo “Prestazioni Definite” 
(defined benefit plan) per il quale è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga determinato mediante metodologie di 
tipo attuariale.
Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio della posta in esame è effettuata in base al metodo dei benefici maturati 
utilizzando il criterio del credito unitario previsto (Projected Unit Credit Method). 
Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, nonché in virtù 
dell’adozione di opportune basi tecniche demografiche.

Esso consente di calcolare il T.F.R. maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo l’onere per tutti gli anni di stimata 
permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso in cui l’azienda cessi la propria attività 
alla data di bilancio.
La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente in conformità alla metodologia 
sopra indicata.

A seguito dell’entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di trattamento 
di fine rapporto maturate fino al 31.12.2006 rimangono in azienda, mentre le quote che maturano a partire dal 1° gennaio 2007 
sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero al fondo di Tesoreria dell’INPS.
Queste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base dei contributi dovuti in ogni esercizio; la Banca non ha proceduto 
all’attualizzazione finanziaria dell’obbligazione verso il fondo previdenziale o l’INPS, in ragione della scadenza inferiore a 12 mesi.
In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS, si configura, al pari della quota versata al fondo di previdenza 
complementare, come un piano a contribuzione definita.

Altri benefici al personale dipendente
Fra i ” benefici a lungo termine diversi” descritti dallo IAS 19, rientrano nell’operatività della BCC anche i premi di anzianità ai 
dipendenti. Tali benefici devono essere valutati, in conformità allo IAS 19, con la stessa metodologia utilizzata per la determinazione 
del TFR, in quanto compatibile.
La passività per il premio di anzianità viene rilevata tra i fondi rischi e oneri dello Stato Patrimoniale. L’accantonamento, come 
la riattribuzione a conto economico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute ad esempio a modifiche di ipotesi 
attuariali), sono imputati a conto economico fra le “spese del personale”.
Le obbligazioni nei confronti dei dipendenti sono valutate da un attuario indipendente.

Valutazione garanzie rilasciate
Gli accantonamenti su base analitica e collettiva relativi alla stima dei possibili esborsi connessi all’assunzione del rischio di 
credito insito nelle garanzie rilasciate e negli impegni assunti sono determinati in applicazione dei medesimi criteri esposti con 
riferimento ai crediti.
Tali accantonamenti, sono rilevati nella voce “Altre passività” in contropartita alla voce di conto economico “Rettifiche/Riprese di 
valore nette per deterioramento di: a) altre operazioni finanziarie”.
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Dividendi
I dividendi distribuiti a soci sono contabilizzati a riduzione del patrimonio netto nell’esercizio in cui l’assemblea ne ha deliberato 
la distribuzione. 

Conto economico

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali 
benefici possono essere quantificabili in modo attendibile.
I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti.
I costi ed i ricavi direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e determinabili sin dall’origine, 
indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto economico mediante applicazione del tasso di 
interesse effettivo.
Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto economico solo al momento del loro 
effettivo incasso.
I dividendi ricevuti sono rilevati a conto economico nell’esercizio in cui ne viene deliberata la distribuzione.
Le commissioni sono generalmente contabilizzate per competenza sulla base dell’erogazione del servizio (al netto di sconti e 
abbuoni).
I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante e sono riconosciuti quando ricevuti i benefici futuri e tali 
benefici possono essere quantificabili in modo attendibile.
Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’esercizio in cui sono rilevate.

Classificazione dei crediti deteriorati e forbearance

A partire dal 1° gennaio 2015 sono state riviste le definizioni delle categorie di crediti deteriorati da parte della Banca d’Italia.

Tale revisione si è resa necessaria al fine di adeguare le classi di rischio precedentemente in vigore alla definizione di “Non 
Performing Exposure” (NPE), introdotta dall’Autorità Bancaria Europea (EBA) con l’emissione dell’Implementing Technical 
Standards (“ITS”), EBA/ITS /2013/03/rev1, del 24 luglio 2014.

La Sezione “Qualità del credito” della Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 (6° aggiornamento del 7 gennaio 2015) individua le 
seguenti categorie di crediti deteriorati:

- Sofferenze: il complesso delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza (anche 
non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali previsioni di perdita 
formulate dalla banca. Nelle sofferenze sono incluse anche le esposizioni nei confronti degli enti locali (comuni e province) in 
stato di dissesto finanziario per la quota parte assoggettata alla pertinente procedura di liquidazione;

- Inadempienze probabili (“unlikely to pay”): la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato del giudizio della banca 
circa l’improbabilità che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente (in linea 
capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione deve essere effettuata in maniera indipendente dalla 
presenza di eventuali importi o rate scaduti e non pagati. 
Non è, pertanto, necessario attendere il sintomo esplicito di anomalia quale il mancato rimborso, laddove sussistano elementi 
che implicano una situazione di rischio di inadempimento del debitore (ad esempio, una crisi del settore industriale in cui opera 
il debitore). 
Lo status di “inadempienza probabile” è individuato sul complesso delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” verso un 
medesimo debitore che versa nella suddetta situazione;

- Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: le esposizioni per cassa, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le 
inadempienze probabili, che, alla data di riferimento, presentano una posizione scaduta e/o sconfinante da più di 90 giorni. 
Le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate sono determinate facendo riferimento alla posizione del singolo debitore.
Nell’ITS dell’EBA viene introdotto un ulteriore requisito informativo relativo alle “Esposizioni oggetto di concessioni” (forbearance).
Con il termine forbearance l’EBA individua i debitori che sono o possono essere in difficoltà nel rispettare i termini di rimborso 
dei propri debiti e a cui sono state concesse delle rinegoziazioni delle condizioni contrattuali originarie. 
Quindi, condizione necessaria per identificare un’esposizione come forborne è la sussistenza all’atto della richiesta di 
rinegoziazione di una situazione di difficoltà finanziaria del debitore.
L’aggiornamento da parte di Banca d’Italia della Circolare n. 272/2008 nel gennaio 2015 riporta, sulla scorta degli standard 
tecnici dell’EBA, le definizioni di “esposizione deteriorata” ed “esposizioni oggetto di concessione (forborne)”.
Quest’ultima accezione non rappresenta una nuova categoria di credito deteriorato, bensì si pone come strumento informativo 
addizionale, in quanto la categoria dei crediti forborne è trasversale alle classi di rischio esistenti e può includere crediti performing 
e crediti non performing sulla base della motivazione che ha portato alla rinegoziazione.

L’attribuzione dello status di forborne può cessare a seguito di un processo di revisione della situazione economica, finanziaria 
e patrimoniale del debitore. 
Tale processo di revisione avviene in un periodo di 2 o 3 anni, a seconda che si tratti di crediti non deteriorati o deteriorati.
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Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari

La Commissione Europea ha omologato nel mese di dicembre 2012, con Regolamento (UE) n. 1255/2012, il nuovo principio IFRS 
13 “Fair Value Measurement”, in vigore dal 1° gennaio 2013.

L’IFRS 13 definisce il fair value come: “il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per 
il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione”. Si tratta di una 
definizione di fair value che per gli strumenti finanziari sostituisce la precedente versione nello IAS 39 Strumenti finanziari: 
rilevazione e valutazione.

Nel caso delle passività finanziarie la nuova definizione di fair value prevista dall’IFRS 13 richiede, quindi, di individuare come 
tale quel valore che si pagherebbe per il trasferimento della stessa passività (exit price), anziché come il valore necessario 
a estinguere la stessa (definizione contemplata dallo IAS 39). Ne discende un rafforzamento del tema della rilevazione degli 
aggiustamenti al fair value delle passività finanziarie, rispetto a quanto già disciplinato in materia dallo IAS 39. In particolare, con 
riguardo alla determinazione del fair value dei derivati OTC dell’attivo dello Stato Patrimoniale, l’IFRS 13 ha confermato la regola 
di applicare l’aggiustamento relativo al rischio di controparte (Credit Valuation Adjustment - CVA). Relativamente alle passività 
finanziarie rappresentate da derivati OTC, l’IFRS 13 introduce il cd. Debit Valuation Adjustment (DVA), ossia un aggiustamento di 
fair value volto a riflettere il proprio rischio di default su tali strumenti, tematica non esplicitamente trattata dallo IAS 39.
Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento alle quotazioni di mercato (prezzi “bid” o, in 
assenza, prezzi medi) rilevate l’ultimo giorno di riferimento dell’esercizio.

Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del fair value è basata sulle quotazioni del mercato attivo 
di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle contrattazioni) desumibili anche da provider internazionali e 
rilevate l’ultimo giorno di riferimento dell’esercizio. Un mercato è definito attivo qualora le quotazioni riflettano normali operazioni 
di mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato. 
Qualora il medesimo strumento finanziario risulti quotato su più mercati, la quotazione da considerare è quella presente nel 
mercato più vantaggioso a cui l’impresa ha accesso.
Nel caso di strumenti finanziari non quotati il fair value è determinato applicando tecniche di valutazione finalizzate alla 
determinazione del prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in un libero scambio motivato 
da normali considerazioni commerciali. La determinazione del fair value è ottenuta attraverso le seguenti tecniche: utilizzo di 
recenti transazioni di mercato; riferimento al prezzo di strumenti finanziari aventi le medesime caratteristiche di quello oggetto 
di valutazione; metodi quantitativi (modelli di pricing delle opzioni; tecniche di calcolo del valore attuale - discounted cash flow 
analysis; modelli di pricing generalmente accettati dal mercato e che sono in grado di fornire stime adeguate dei prezzi praticati 
in operazioni di mercato). In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano modelli di attualizzazione dei flussi di cassa 
futuri attesi – utilizzando strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in considerazione il settore di attività di 
appartenenza dell’emittente e della classe di rating, ove disponibile.

In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, il fair value è determinato in ragione del Net Asset 
Value pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di valore intercorrenti fra la data di richiesta di 
rimborso e la data di rimborso effettiva.

I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il fair value non sia determinabile in misura attendibile - secondo 
le metodologie più diffuse ( in primo luogo la discounted cash flow analysis) sono valutati al costo, rettificato per tener conto delle 
eventuali diminuzioni significative di valore. 

Per gli impieghi e la raccolta a vista / a revoca si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni contrattuali e coincidente 
con la data di bilancio e pertanto il loro fair value è approssimato al valore di contabile. Analogamente per gli impieghi a breve si 
è assunto il valore contabile.

Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine, il fair value è ottenuto attraverso tecniche di valutazione attualizzando i 
residui flussi contrattuali ai tassi di interesse correnti, opportunamente adeguati per tener conto del merito creditizio dei singoli 
prenditori (rappresentato dalla probabilità di default e dalla perdita stimata in caso di default).

Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’approssimazione del fair value.

Per il debito a medio-lungo termine, rappresentato da titoli e per i quali si è optato per l’applicazione della fair value option, il fair 
value è determinato attualizzando i residui flussi contrattuali utilizzando la curva dei tassi “zero coupon” ricavata, attraverso il 
metodo del “bootstrapping”, dalla curva dei tassi di mercato.

Per il debito a medio-lungo termine rappresentato da titoli valutati al costo ammortizzato ed oggetto di copertura per il rischio di tasso,  
il valore di bilancio è adeguato per effetto della copertura al fair value attribuibile al rischio coperto attualizzandone i relativi flussi. 

Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume quale fair value il prezzo di mercato dell’ultimo giorno di 
quotazione dell’esercizio.

Per i contratti derivati over the counter: si assume quale fair value il market value alla data di riferimento determinato secondo le 
seguenti modalità in relazione alla tipologia di contratto:
•	 per i contratti su tassi di interesse: il market value è rappresentato dal cosiddetto “costo di sostituzione”, determinato 
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mediante l’attualizzazione delle differenze, alle date di regolamento previste, fra flussi calcolati ai tassi di contratto e flussi 
attesi calcolati ai tassi di mercato, oggettivamente determinati, correnti a fine esercizio per pari scadenza residua;

•	 per i contratti di opzione su titoli e altri valori: il market value è determinato facendo riferimento a modelli di pricing riconosciuti 
(es.: formula di Black & Scholes).

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, sulla base dei criteri sopra descritti, si articola sui seguenti 
livelli conformemente a quanto previsto dal principio Ifrs 13 e in funzione delle caratteristiche e della significatività degli input 
utilizzati nel processo di valutazione.

Gerarchia del fair value

La gerarchia del fair value, in base a quanto stabilito dall’IFRS 13, deve essere applicata a tutti gli strumenti finanziari per i quali 
la valutazione al fair value è rilevata nello stato patrimoniale. A tal riguardo per tali strumenti viene attribuita massima priorità 
ai prezzi ufficiali disponibili su mercati attivi e priorità più bassa all’utilizzo di input non osservabili, in quanto maggiormente 
discrezionali. Il fair value, conseguentemente, viene determinato attraverso l’utilizzo di prezzi acquisiti dai mercati finanziari, nel 
caso di strumenti quotati su mercati attivi, o mediante l’utilizzo, per gli altri strumenti finanziari, di tecniche di valutazione aventi 
l’obiettivo di stimare il fair value (exit price). I livelli utilizzati per le classificazioni riportate nel seguito delle presenti note illustrative 
sono i seguenti:
•	 “Livello 1”: il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a prezzi di quotazione osservabili su mercati attivi (non 

rettificati) ai quali si può accedere alla data di valutazione;
•	 “Livello 2”: il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a input quotati osservabili direttamente o indirettamente 

per l’attività o per la passività, utilizzando anche tecniche di valutazione;
•	 “Livello 3” : il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a input non osservabili per l’attività o per la passività, 

utilizzando anche tecniche di valutazione.

Un prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del fair value e, quando disponibile, deve essere utilizzato 
senza alcuna rettifica per valutare il fair value. 
In assenza di prezzi quotati in mercati attivi gli strumenti finanziari devono essere classificati nei livelli 2 o 3.
La classificazione nel Livello 2 piuttosto che nel Livello 3 è determinata in base all’osservabilità sui mercati degli input significativi 
utilizzati ai fini della determinazione del fair value.

Gli input di Livello 2 comprendono:
•	 prezzi quotati per attività o passività similari in mercati attivi;
•	 prezzi quotati per attività o passività identiche o similari in mercati non attivi;
•	 dati diversi dai prezzi quotati osservabili per l’attività o passività (per esempio tassi di interesse e curve dei rendimenti 

osservabili a intervalli comunemente quotati, volatilità implicite e spread creditizi);
•	 input corroborati dal mercato.
Non sono considerate osservabili tutte le altre variabili impiegate nelle tecniche valutative che non possono essere corroborate 
sulla base di dati osservabili di mercato.

Qualora il fair value di uno strumento finanziario non sia determinato attraverso il prezzo rilevato in un mercato attivo (“Livello 
1”), il complessivo fair value può presentare, al suo interno, Livelli differenti in considerazione dell’impatto generato dagli input 
osservabili o non osservabili utilizzati nelle valutazioni (per impatto si intende il contributo, in termini di significatività, che ciascun 
input utilizzato per la valutazione ha rispetto al complessivo fair value dello strumento). Tuttavia il Livello attribuito deve essere 
unico e per questo riferito al totale del fair value dello strumento nel suo complesso; il Livello unico attribuito riflette così il livello 
più basso di input con un effetto significativo nella determinazione del fair value complessivo dello strumento.
Affinché dati non osservabili di mercato abbiano un effetto significativo nella determinazione complessiva del fair value dello 
strumento, il loro complessivo impatto è valutato tale da renderne incerta (ovvero non riscontrabile attraverso dati di mercato) 
la complessiva valutazione; nei casi in cui il peso dei dati non osservabili sia prevalente rispetto alla complessiva valutazione, il 
Livello attribuito è “3”.

Tra le principali regole applicate per la determinazione dei Livelli di fair value si segnala che sono ritenuti di “Livello 1” i titoli 
di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale, i fondi aperti, gli strumenti finanziari derivati e le passività 
finanziarie emesse il cui fair value corrisponde, alla data di valutazione, al prezzo quotato in un mercato attivo.

Sono considerati di “Livello 2”:
•	 i titoli di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale e le passività finanziarie emessi da emittenti di 

valenza nazionale e internazionale, non quotati su di un mercato attivo e valutati in via prevalente attraverso dati osservabili 
di mercato;

•	 i derivati finanziari OTC (Over the counter) conclusi con controparti istituzionali e valutati in via prevalente attraverso dati 
osservabili di mercato;

•	 fondi il cui fair value corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza settimanale e/o mensile, in quanto considerato 
la stima più attendibile del fair value dello strumento trattandosi del “valore di uscita” (exit value) in caso di dismissione 
dell’investimento.
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Infine, sono classificati di “Livello 3”:
•	 i titoli di capitale e le passività finanziarie emesse per le quali non esistono, alla data di valutazione, prezzi quotati sui mercati 

attivi e che sono valutati in via prevalente secondo una tecnica basata su dati non osservabili di mercato;
•	 i derivati finanziari OTC (Over the counter) conclusi con controparti istituzionali, la cui valutazione avviene sulla base di modelli 

di pricing del tutto analoghi a quelli utilizzati per le valutazioni di Livello 2 e dai quali si differenziano per il grado di osservabilità 
dei dati di input utilizzati nelle tecniche di pricing (si fa riferimento principalmente a correlazioni e volatilità implicite);

•	 gli strumenti finanziari derivati stipulati con la clientela per cui la quota di aggiustamento del fair value che tiene conto del 
rischio di inadempimento è significativa rispetto al valore complessivo dello strumento finanziario;

•	 fondi chiusi il cui fair value corrisponda al relativo NAV pubblicato i con frequenza superiore al mese;
•	 i titoli di capitale classificati nel portafoglio AFS valutati al costo.

Il principio contabile IFRS 13 richiede inoltre, per le attività finanziarie classificate al Livello 3, di fornire un’informativa in merito 
alla sensitività dei risultati economici a seguito del cambiamento di uno o più parametri non osservabili utilizzati nelle tecniche 
di valutazione impiegate nella determinazione del fair value. 
Con riferimento al fair value degli immobili ad uso investimento si è proceduto a considerare lo stesso di “Livello 2” quando 
determinato sulla base input osservabili sul mercato quali ad esempio transazioni avvenute per unità immobiliari comparabili.

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, sulla base dei criteri sopra descritti, si articola sui seguenti 
livelli in funzione delle caratteristiche e della significatività degli input utilizzati nel processo di valutazione:
Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la definizione data dallo IAS39 - per le attività 
e le passività finanziarie oggetto di valutazione;
Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al precedente alinea, che sono osservabili direttamente (prezzi) o indirettamente 
(derivati dai prezzi) sul mercato;
Livello 3: input che non sono basati su dati osservabili sul mercato.

I suddetti approcci valutativi devono essere applicati in ordine gerarchico. Le tecniche valutative adottate devono massimizzare 
l’utilizzo di fattori osservabili sul mercato e, di conseguenza, affidarsi il meno possibile a parametri di tipo soggettivo.

Modalità di determinazione del costo ammortizzato

Il costo ammortizzato di una attività o passività finanziaria è il valore a cui è stata misurata l’iscrizione iniziale, al netto dei rimborsi di 
capitale, accresciuto o diminuito dell’ammortamento complessivo, determinato in applicazione del metodo dell’interesse effettivo, 
delle differenze tra valore iniziale e quello a scadenza ed al netto di qualsiasi perdita di valore.

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale di una attività o passività finanziaria al flusso contrattuale dei 
pagamenti futuri o ricevuti sino alla scadenza o alla successiva data di rideterminazione del tasso.
Per gli strumenti a tasso fisso o a tasso fisso per periodi temporali, i flussi di cassa futuri vengono determinati in base al tasso di 
interesse noto durante la vita dello strumento.
Per le attività o passività finanziarie a tasso variabile, la determinazione dei flussi di cassa futuri è effettuata sulla base dell’ultimo 
tasso noto. Ad ogni data di revisione del prezzo, si procede al ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di rendimento 
effettivo su tutta la vita utile dello strumento finanziario, vale a dire sino alla data di scadenza. 
Il costo ammortizzato è applicato per i crediti, le attività finanziarie detenute sino a scadenza, quelle disponibili per la vendita, per 
i debiti ed i titoli in circolazione.
Le attività e passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato sono inizialmente rilevate al loro fair value, che normalmente 
corrisponde all’ammontare pagato od erogato comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili.
Sono considerati costi di transazione i costi ed i proventi marginali interni attribuibili al momento di rilevazione iniziale dello 
strumento e non recuperabili sulla clientela.
Tali componenti accessorie, che devono essere riconducibili alla singola attività o passività, incidono sul rendimento effettivo e 
rendono il tasso di interesse effettivo diverso dal tasso di interesse contrattuale.
Sono esclusi pertanto i costi ed i proventi riferibili indistintamente a più operazioni e le componenti correlate che possono essere 
oggetto di rilevazione durante la vita dello strumento finanziario.
Inoltre, non sono considerati nel calcolo del costo ammortizzato i costi che la Banca dovrebbe sostenere indipendentemente dalla 
operazione, quali i costi amministrativi, di cancelleria, di comunicazione.
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ALLEGATO  -  Elenco dei principi contabili IAS/IFRS omologati e dei relativi regolamenti attuativi

I principi contabili e i documenti interpretativi in vigore alla data del bilancio sono i seguenti:

IAS/IFRS REGOLAMENTO DI OMOLOGAZIONE

IAS 1 Presentazione del bilancio 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 494/2009, 243/2010, 149/2011, 1205/2011, 
475/12, 1254/12, 1255/12, 301/13

IAS 2 Rimanenze 1126/200, 1255/12
IAS 7 Rendiconto finanziario 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 243/2010, 1254/12
IAS 8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/12
IAS 10 Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1142/2009, 1255/12
IAS 11 Lavori su ordinazione 1126/2008, 1274/2008, 495/09, 475/12, 1254/12, 1255/12
IAS 12 Imposte sul reddito 1126/2008, 1274/2008, 495/2009, 475/12, 1254/12, 1255/12
IAS 16 Immobili, impianti e macchinari 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 1255/12, 301/13
IAS 17 Leasing 1126/2008, 243/2010, 1255/12
IAS 18 Ricavi 1126/2008, 69/2009, 1254/12, 1255/12
IAS 19 Benefici per i dipendenti 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 475/2012, 1255/12
IAS 20 Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa sull'assistenza pubblica 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 475/12, 1255/12

IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere 1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 494/2009, 149/2011,  475/12, 1254/12, 
1255/12

IAS 23 Oneri finanziari 1260/2008, 70/2009
IAS 24 Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate 632/2010, , 475/12, 1254/12
IAS 26 Rilevazione e rappresentazione in bilancio dei fondi pensione 1126/2008
IAS 27 Bilancio consolidato e separato 494/2009, 1254/12
IAS 28 Partecipazioni in società collegate 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 495/2009, 149/2011, 1254/12
IAS 29 Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate 1126/2008, 1274/2008, 70/2009
IAS 31 Partecipazioni in joint venture 1126/2008, 70/2009, 494/2009, 149/2011, 1255/12

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio 1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 495/2009, 1293/2009, 49/2011, 
475/12, 1254/12, 1255/12, 1256/12, 301/13

IAS 33 Utile per azione 1126/2008, 1274/2008, 495/2009, 475/12, 1254/12, 1255/12
IAS 34 Bilanci intermedi 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 149/2011, 475/12, 1255/12, 301/13
IAS 36 Riduzione di valore delle attività 1126/2008, 1274/2008, 69/2009, 70/2009, 495/2009, 243/2010, 1254/12, 1255/12
IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali 1126/2008, 1274/2008, 495/2009
IAS 38 Attività immateriali 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 495/2009, 243/2010, 1254/12, 1255/12

IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione 1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 494/2009, 495/2009, 824/2009, 839/2009, 
1171/2009, 243/2010, 149/2011, 1254/12, 1255/12

IAS 40 Investimenti immobiliari 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/12
IAS 41 Agricoltura 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 1255/12

IFRS 1 Prima adozione degli International Financial Reporting Standard 1126/2009, 1164/2009, 550/2010, 574/2010, 662/2010, 149/2011, 475/12, 
1254/12, 1255/12, 183/2013, 301/13, 313/13

IFRS 2 Pagamenti basati su azioni 1126/2008, 1261/2008, 495/2009, 243/2010,  244/2010, 1254/12, 1255/12
IFRS 3 Aggregazioni aziendali 495/2009, 149/2011, 1254/12, 1255/12
IFRS 4 Contratti assicurativi 1126/2008, 1274/2008, 1165/2009,  1255/12

IFRS 5 Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate 1126/2008, 1274/2008, 70/2009, 494/2009, 1142/2009, 243/2010, 475/12, 
1254/12, 1255/12

IFRS 6 Esplorazione e valutazione delle risorse minerarie 1126/2008

IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative 1126/2008, 1274/2008, 53/2009, 70/2009, 495/2009, 824/2009, 1165/2009, 
574/2010, 149/2011, 1205/2011, 475/12, 1254/12, 1255/12, 1256/12

IFRS 8 Settori operativi 1126/2008, 1274/2008, 243/2010, 632/2010, 475/12
IFRS 9 Strumenti finanziari 2067/2016
IFRS 10  Bilancio consolidato 1254/2012, 1174/2013
IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 1254/2012
IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità 1254/2012, 1174/2013
IFRS 13 Valutazione del fair value  1255/12
IFRS 15  Ricavi provenienti da contratti con i clienti 1905/2016
SIC 7 Introduzione dell'euro 1126/2008, 1274/2008, 494/2009
SIC 10 Assistenza pubblica - Nessuna specifica relazione alle attività operative 1126/2008, 1274/2008
SIC 12 Consolidamento - Società a destinazione specifica (società veicolo) 1126/2008
SIC 13 Imprese a controllo congiunto - Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo 1126/2008, 1274/2008
SIC 15 Leasing operativo - Incentivi 1126/2008, 1274/2008
SIC 21 Imposte sul reddito - Recupero delle attività rivalutate non ammortizzabili 1126/2008
SIC 25 Imposte sul reddito - Cambiamenti di condizione fiscale di un'impresa o dei suoi azionisti 1126/2008, 1274/2008
SIC 27 La valutazione della sostanza delle operazioni nella forma legale del leasing 1126/2008
SIC 29 Accordi per servizi in concessione: informazioni integrative 1126/2008, 1274/2008, 70/2009
SIC 31 Ricavi - Operazioni di baratto comprendenti attività pubblicitaria 1126/2008
SIC 32 Attività immateriali - Costi connessi a siti web 1126/2008, 1274/2008
IFRIC 1 Cambiamenti nelle passività iscritte per smantellamenti, ripristini, e passività similari 1126/2008, 1274/2008
IFRIC 2 Azioni dei soci in entità cooperative e strumenti simili 1126/2008, 53/2009, 1255/12, 301/13
IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un leasing 1126/2008, 70/2009, 1126/08, 70/09,1255/12
IFRIC 5 Diritti derivanti da interessenze in fondi per smantellamenti, ripristini e bonifiche ambientali 1126/2008, 1254/12
IFRIC 6 Passività derivanti dalla partecipazione ad un mercato specifico - Rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 1126/2008

IFRIC 7 Applicazione del metodo della rideterminazione del valore secondo lo IAS 29 – 
Informazioni contabili in economie iperinflazionate 1126/2008, 1274/2008

IFRIC 9 Rideterminazione del valore dei derivati incorporati 1126/2008, 495/2009, 1171/2009, 243/2010, 1254/12
IFRIC 10 Bilanci intermedi e riduzione durevole di valore 1126/2008, 1274/2008
IFRIC 12 Accordi per servizi in concessione 254/2009
IFRIC 13 Programmi di fidelizzazione della clientela 1262/2008, 149/2011, 1255/12
IFRIC 14 IAS 19 - Il limite relativo a una attività a servizio di un piano a benefici definiti, le 
previsioni di contribuzione minima e la loro interazione 1263/2008, 1274/2008, 633/2010, 475/12

IFRIC 15 Accordi per la costruzione di immobili 636/2009
IFRIC 16 Coperture di un investimento netto in una gestione estera 460/2009,  243/2010, 1254/12
IFRIC 17 Distribuzioni ai soci di attività non rappresentate da disponibilità liquide 1142/2009, 1254/12, 1255/12
IFRIC 18 Cessioni di attività da parte della clientela 1164/2009
IFRIC 19 Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale 662/2010, 1255/12
IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto 1255/12
IFRIC 14 IAS 19 - Il limite relativo a una attività a servizio di un piano a benefici definiti, le 
previsioni di contribuzione minima e la loro interazione 1263/2008, 1274/2008, 633/2010, 475/12

IFRIC 15 Accordi per la costruzione di immobili 636/2009
IFRIC 16 Coperture di un investimento netto in una gestione estera 460/2009,  243/2010, 1254/12
IFRIC 17 Distribuzioni ai soci di attività non rappresentate da disponibilità liquide 1142/2009, 1254/12, 1255/12
IFRIC 18 Cessioni di attività da parte della clientela 1164/2009
IFRIC 19 Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale 662/2010, 1255/12
IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto 1255/12
IFRIC 21 Tributi 1126/2008
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A.3 - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE

La Banca nell’esercizio 2017 ha trasferito strumenti finanziari dal portafoglio “AFS” al portafoglio “HTM”.

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: valore di bilancio, fair value ed effetti sulla redditività complessiva 
Di seguito vengono fornite le informazioni richieste dall’IFRS 7 relative alle attività finanziarie oggetto di trasferimento dal 
portafoglio “AFS” al portafoglio “HTM”.

E’ stato trasferito il seguente titolo di stato: IT0005028003 BTP-15DC21 2,15% - valore nominale 50 milioni

Tipologia  di strumento 
finanziario (1)

Portafoglio di 
provenienza (2)

Portafoglio di 
destinazione (3)

Valore di bilancio 
al 31.12.2017 (4)

Fair value al 
31.12.2017 (5)

Componenti reddituali in 
assenza del trasferimento

(ante imposte)

Componenti reddituali 
registrate nell’esercizio

(ante imposte)

Valutative (6) Altre (7) Valutative (8) Altre (9)

Titoli di Debito AFS HTM 53.212 53.320 (108) 150 150

A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: effetti sulla redditività complessiva prima del trasferimento

Tipologia  di strumento 
finanziario (1)

Portafoglio di 
provenienza (2)

Portafoglio di 
destinazione (3)

Plus/minusvalenze in conto 
economico (ante imposte)

Plus/minusvalenze nel patrimonio 
netto (ante imposte)

31/12/2017 (4) 31/12/2016 (5) 31/12/2017 (6) 31/12/2016 (7)

Titoli di Debito AFS HTM 424 (424)

A.3.3 Trasferimento di attività finanziarie detenute per la negoziazione 
Nel corso del 2017 non sono stati effettuati trasferimenti di attività finanziarie di negoziazione.

A.3.4 Tasso di interesse effettivo e flussi finanziari attesi dalle attività riclassificate 
La metodologia di calcolo degli interessi è la stessa sia per il portafoglio “AFS” sia per il portafoglio “HTM” e fa riferimento al 
tasso di rendimento effettivo.

A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Per una disamina delle modalità seguite dalla Banca per la misurazione del fair value delle attività e passività, sia ai fini delle 
valutazioni di bilancio sia ai fini dell’informativa da fornire in nota integrativa per talune attività valutate al costo, si fa rinvio al 
paragrafo “Modalità di determinazione del fair value di attività e passività”, contenuto nella parte “A.2 Parte relativa alle principali 
voci di bilancio”, “17 - Altre informazioni”.

A.4.1.Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati
Nel caso di strumenti finanziari non quotati il fair value è determinato applicando tecniche di valutazione finalizzate alla 
determinazione del prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in un libero scambio motivato 
da normali considerazioni commerciali. La determinazione del fair value è ottenuta attraverso le seguenti tecniche: utilizzo di 
recenti transazioni di mercato o di valutazioni di market makers; riferimento al prezzo di strumenti finanziari aventi le medesime 
caratteristiche di quello oggetto di valutazione. In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano modelli di attualizzazione 
dei flussi di cassa futuri attesi – utilizzando strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in considerazione il settore 
di attività di appartenenza dell’emittente e della classe di rating, ove disponibile.
In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, il fair value è determinato in ragione del Net Asset 
Value pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di valore intercorrenti fra la data di richiesta di 
rimborso e la data di rimborso  effettiva.

A.4.2.Processi e sensibilità delle valutazioni
Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del fair value è basata sulle quotazioni del mercato attivo 
di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle contrattazioni) desumibili anche da provider internazionali e 
rilevate l’ultimo giorno di riferimento dell’esercizio. Un mercato è definito attivo qualora le quotazioni riflettano normali operazioni 
di mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazioni di mercato. 
Qualora il medesimo strumento finanziario risulti quotato su più mercati, la quotazione da considerare è quella presente nel 
mercato più vantaggioso a cui l’impresa ha accesso.
I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il fair value non sia determinabile in misura attendibile sono 
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valutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni significative di valore. 
Per gli impieghi e la raccolta “a vista” o “a revoca” si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni contrattuali e 
coincidente con la data di bilancio e pertanto il loro fair value è approssimato al valore contabile.
Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine (in prevalenza a tasso variabile) il fair value, non ottenibile attraverso tecniche 
di valutazione sviluppate internamente (attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi di interesse correnti, opportunamente 
adeguati per tener conto del merito creditizio dei singoli prenditori rappresentato dalla probabilità di default e dalla perdita 
stimata in caso di default), è approssimato al valore contabile.
Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’approssimazione del fair value.
Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume quale fair value il prezzo di mercato dell’ultimo giorno di 
quotazione dell’esercizio.

In generale, le tecniche valutative adottate devono massimizzare l’utilizzo di fattori osservabili sul mercato e, di conseguenza, 
affidarsi il meno possibile a parametri di tipo soggettivo.

A.4.3.Gerarchia del fair value
Il fair value utilizzato si articola sui seguenti livelli in funzione delle caratteristiche e della significatività degli input utilizzati nel 
processo di valutazione:
- Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la definizione data dallo IAS39 - per le attività 
e le passività finanziarie oggetto di valutazione;
- Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al precedente alinea, che sono osservabili direttamente (prezzi) o indirettamente 
(derivati dai prezzi) sul mercato;
- Livello 3: input che non sono basati su dati osservabili sul mercato.
Nel corso del 2017 non si sono registrati mutamenti nei criteri di determinazione, sulla base dell’utilizzo di input c.d. osservabili 
o non osservabili, dei livelli gerarchici del fair value rispetto a quanto operato per il Bilancio 31 dicembre 2016. Pertanto si rinvia 
alla parte A del bilancio.

A.4.4.Altre informazioni
La Banca non gestisce gruppi di attività è passività finanziarie sulla base della propria esposizione netta ai rischi di mercato o al 
rischio di credito.

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

A.4.5 Gerarchia del fair value 

A.4.5.1  Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value.
Come definito dal citato principio IFRS 13, le valutazioni ricorrenti si riferiscono a quelle attività o passività misurate al fair value 
nel prospetto di stato patrimoniale, sulla base di quanto previsto o permesso dai principi contabili internazionali di riferimento. 
Al riguardo si deve precisare che per la Banca le uniche attività e passività valutate al fair value su base ricorrente sono di natura 
finanziaria, come riportato nella seguente tabella.

Totale 2017 Totale 2016

Attività/Passività misurate a fair value L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1.308 1.643
2. Attività finanziarie valutate al fair value
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 746.291 40.826 742.926 16.915
4. Derivati di copertura
5. Attività materiali
6. Attività immateriali
Totale 746.291 1.308 40.826 742.926 1.643 16.915

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione 70 196
2. Passività finanziarie valutate al fair value
3. Derivati di copertura

Totale 70 196

Legenda:	  L1 = Livello 1         L2 = Livello 2           L3 = Livello 3
 

Gli strumenti finanziari valorizzati sulla base di prezzi attinti da mercati attivi (Livello 1) o determinati sulla base di parametri 
osservabili sul mercato (Livello 2) rappresentano il 94,8% del totale delle attività finanziarie valutate al fair value, sostanzialmente 
in linea con quanto riscontrato al 31 dicembre 2016 (97,8%). 
Gli strumenti valutati prevalentemente sulla base di parametri non osservabili (Livello 3) costituiscono una quota marginale (5,2%) 
e sono rappresentati da attività finanziarie disponibili per la vendita.
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A.4.5.2  Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)

Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione

Attività finanziarie 
valutate al fair 
value

Attività finanziarie 
disponibili per la 
vendita

Derivati di 
copertura

Attività 
materiali

Attività 
immateriali

1. Esistenze iniziali 16.915

2. Aumenti 27.687

2.1 Acquisti 25.871
2.2 Profitti imputati a: 1.816

2.2.1. Conto Economico 1.816
          - di cui plusvalenze 1.816

2.2.2. Patrimonio netto

2.3 Trasferimenti da altri livelli
2.4 Altre variazioni in aumento -

3. Diminuzioni 3.776

3.1 Vendite 3.575
3.2 Rimborsi 190
3.3 Perdite imputate a: 11

3.3.1. Conto Economico 11
          - di cui minusvalenze 11

3.3.2. Patrimonio netto
3.4 Trasferimenti ad altri livelli
3.5 Altre variazioni in diminuzione

4. Rimanenze finali 40.826

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita, classificati convenzionalmente nel livello 3, sono compresi:
 1) titoli di capitale per 39 milioni 610 mila euro “valutati al costo”  riferibili ad interessenze azionarie in società promosse dal 
movimento del credito cooperativo o strumentali, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o verificabile;
 2) quote del Fondo chiuso Bcc Private Equity1 per 32 mila euro valutate in base al Nav del fondo comunicato dagli organi sociali dello 
stesso;
 3) Strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 (AT1) per 1 milione 184 mila euro “valutati al fair value”, irredimibili emessi dal 
Credito Padano, Bcc degli Altipiani e Emilbanca nell’ambito delle azioni di sostegno del Fondo Garanzia Istituzionale.

A.4.5.3  Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)
Si omette la compilazione della tabella in oggetto in quanto la Banca non detiene Passività valutate al fair value su base ricorrente.

A.4.5.4  Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione per livelli di 
fair value

Totale 2017 Totale 2016

Attività/Passività non misurate al fair value o 
misurate al fair value su base non ricorrente

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 356.162 352.555 45.026 42.134

2. Crediti verso banche 179.436 179.436 187.395 187.395
3. Crediti verso la clientela 1.610.445 1.688.307 1.550.133 1.623.416
4. Attività materiali detenute a scopo
   di investimento 1.432 1.983 1.450 1.983

5. Attività non correnti e gruppi di attività in 
via di dismissione - - - -

Totale 2.147.475 352.555 - 1.869.726 1.784.004 42.134 - 1.812.794

1. Debiti verso banche 374.192 374.192 22.206 22.206

2. Debiti verso clientela 1.951.527 - 1.951.527 1.816.488 - 1.816.488
3. Titoli in circolazione 409.191 381.980 32.893 523.132 525.986 7.812
4. Passività associate ad attività in via
   di dismissione - -

Totale 2.734.910 - 381.980 2.358.612 2.361.826 - 525.986 1.846.506
Legenda:	  L1 = Livello 1         L2 = Livello 2           L3 = Livello 3 	         VB Valore di Bilancio

A.5  INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS”
In base all’IFRS 7, paragrafo 28, è necessario fornire evidenza dell’ammontare del “Day One Profit or Loss” da riconoscere a 
conto economico al 31 dicembre 2017, nonché una riconciliazione rispetto al saldo iniziale. Per “Day One Profit or Loss” si deve 
intendere la differenza tra il fair value di uno strumento finanziario acquistato o emesso al momento della rilevazione iniziale 
(prezzo della transazione) e l’importo determinato a quella data utilizzando una tecnica di valutazione. Al riguardo si segnala che 
non esiste alcuna fattispecie che debba essere oggetto di informativa nella presente sezione. 
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Parte B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - voce 10

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete divisionali 
estere, e i depositi liberi verso la Banca d’Italia.

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

Totale 2017 Totale 2016

a) Cassa 7.760 11.919
b) Depositi liberi presso Banche Centrali

Totale 7.760 11.919

La sottovoce “cassa” comprende valute estere per un controvalore pari a 160 mila euro.

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - voce 20

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce gli strumenti finanziari derivati.

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

 Voci / Valori  Totale 2017  Totale 2016

 Livello1  Livello2  Livello3  Livello1  Livello2  Livello3 

 A. Attività per cassa 

 1. Titoli di debito 
    1.1 Titoli strutturati 
    1.2 Altri titoli di debito 
 2. Titoli di capitale 
 3. Quote di O.I.C.R. 
 4. Finanziamenti 
    4.1 Pronti contro termine attivi 
    4.2 Altri 

 TOTALE A 

 B. Strumenti derivati 

 1. Derivati finanziari  1.308  1.643 
         1.1 Di negoziazione  117  153 
         1.2 Connessi con la fair value option 
         1.3 Altri  1.191  1.490 
 2. Derivati creditizi 
         2.1 Di negoziazione 
         2.2 Connessi con la fair value option 
         2.3 Altri 

 TOTALE B  1.308  1.643 

 Totale (A+B)  1.308  1.643 

L’importo di cui alla lettera B punto 1.1 si riferisce a contratti derivati relativi ad operazioni a termine in valuta contratte dalla 
Banca con la propria clientela. Detti strumenti finanziari sono volti a realizzare operazioni di negoziazione pareggiata, in ragione 
della corrispondente copertura in essere con le controparti di sistema.
L’importo di cui alla lettera B punto 1.3 si riferisce alla valutazione di opzioni Floor su mutui erogati alla clientela legati a tassi 
variabili ma con soglie minime di tasso.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

 Voci/Valori Totale 2017 Totale 2016

 A. ATTIVITA' PER CASSA 
 1. Titoli di debito 
     a) Governi e Banche Centrali 
     b) Altri enti pubblici 
     c) Banche 
     d) Altri emittenti 
 2. Titoli di capitale 
     a) Banche 
     b) Altri emittenti 
          - imprese di assicurazione 
          - società finanziarie 
          - imprese non finanziarie 
          - altri 
 3. Quote di O.I.C.R. 
 4. Finanziamenti 
     a) Governi e Banche Centrali 
     b) Altri enti pubblici 
     c) Banche 
     d) Altri soggetti 
 Totale  A 
 B. STRUMENTI DERIVATI 1.308 1.643
     a) Banche 2 109
     b) Clientela 1.306 1.534
 Totale  B 1.308 1.643

 Totale  (A+B) 1.308 1.643

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata 
secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.
Le operazioni in derivati sopra descritte sono state effettuate assumendo, in qualità di controparte, principalmente gli Istituti 
Centrali di categoria.

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value - voce 30
La Banca non detiene attività finanziarie classificate nella categoria in esame e, pertanto, la presente sezione non viene avvalorata.

Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - voce 40
Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) classificate nel portafoglio “disponibile per la vendita”.

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica
 Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016

 Livello1  Livello2  Livello3  Livello1  Livello2  Livello3 

 1. Titoli di debito  746.292  737.337 
    1.1 Titoli strutturati 
    1.2 Altri titoli di debito  746.292  737.337 
 2. Titoli di capitale  40.794  16.692 
    2.1 Valutati al fair value  1.184 
    2.2 Valutati al costo  39.610  16.692 
 3. Quote di O.I.C.R.  32  5.589  223 
 4. Finanziamenti 

 Totale   746.292  40.826  742.926  16.915 

I titoli di capitale valutati al fair value di cui al punto 2.1 riguardano gli strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 (AT1) irredimibili emessi 
dal Credito Padano, Bcc degli Altipiani e Emilbanca nell’ambito delle azioni di sostegno dai Fondi di Garanzia obbligatori e volontari. 
Al riguardo si evidenzia che si è proceduto ad una riclassificazione rispetto all’esercizio precedente, in quanto gli strumenti in oggetto 
lo scorso esercizio evidenziavano un fair value prossimo al costo di acquisizione stante l’emissione dei titoli a ridosso delle chiusura 
dell’esercizio ed erano stati originariamente classificati alla voce 2.2 valutati al costo. I titoli di capitale di cui punto 2.2 valutati al costo 
si riferiscono alle partecipazioni detenute nel capitale di società promosse dal movimento del Credito Cooperativo e di società o enti 
comunque strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca, come da dettaglio (importi in Euro):
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 Società partecipata  Valore nominale quota  Valore di Bilancio  Valutazione Patrimonio netto (*) (**)

Cassa Centrale Banca (**) 25.180.272 25.575.243 28.307.468
Iccrea Banca 13.022.050 13.110.773 18.167.284
Banca Sviluppo 561.000 561.000 585.647
Bit-Fin. Inv. Ter 150.000 150.000 155.513
Federazione Lombarda Bcc 140.610 140.610 1.365.974
Agemoco Brescia Srl 15.943 59.392 100.816
Sinergia 7.100 5.817 9.517
CSMT Gestione Scarl 18.667 5.691 8.206
Altre 1.371 n/d

 Totale  39.609.897
(*) valori PN relativi al 31/12/2016       (**) Cassa Centrale Banca: valutazione “dividend discount model” al 31/12/2017

Le sopraelencate quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, classificate 
convenzionalmente nel livello 3, sono state valutate al costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le 
condizioni previste dal par. AG80 dell’Appendice A allo IAS39.
Per dette partecipazioni non esiste alcun mercato di riferimento e la banca non ha intenzione di cederle.

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016 

 1. Titoli di debito 746.291 737.337
     a) Governi e Banche Centrali 743.939 737.337
     b) Altri enti pubblici 
     c) Banche 2.352
     d) Altri emittenti 
 2. Titoli di capitale 40.794 16.692
     a) Banche 40.431 14.570
     b) Altri emittenti 363 2.122

          - imprese di assicurazione 

          - società finanziarie 
          - imprese non finanziarie 200 200
          - altri 163 1.922
 3. Quote di O.I.C.R. 32 5.812

 4. Finanziamenti - -
     a) Governi e Banche Centrali 
     b) Altri enti pubblici 
     c) Banche 
     d) Altri soggetti 

 Totale  787.117 759.841

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: attività oggetto di copertura specifica  
La Banca non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura.

Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - voce 50
Nella presente voce figurano i titoli di debito quotati allocati nel portafoglio detenuto sino alla scadenza.

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica 
 Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016

VB  Livello1  Livello2  Livello3 VB  Livello1  Livello2  Livello3 

 1. Titoli di debito  356.162  352.555  45.026  42.134 
    1.1 Titoli strutturati 
    1.2 Altri titoli di debito  356.162  352.555  45.026  42.134 
 2. Finanziamenti 

 Totale  356.162 352.555  45.026  42.134 

FV = fair value      VB = valore di bilancio

lI portafoglio è stato costituito secondo una strategia equilibrata di composizione dell’attivo e ha l’obiettivo di creare un tenden-
ziale floor minimo di marginalità stabilizzando una parte del margine di interesse. Il portafoglio è rappresentato da titoli di Stato 
a tasso fisso.
Nel corso dell’esercizio sono stati oggetto di trasferimento titoli di debito dalla categoria Attività finanziarie disponibili per la 
vendita alla presente categoria di Attività finanziarie detenute fino a scadenza per un importo complessivo di 53 milioni 212 mila 
euro. Il valore di iscrizione risulta pari al valore di fair value dei titoli alla data del trasferimento. Maggiori dettagli sono riportati in 
calce alla Tabella A.3.1



92

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione per debitori/emittenti
Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016 

 1. Titoli di debito 356.162 45.026

     a) Governi e Banche Centrali 356.162 45.026
     b) Altri enti pubblici 
     c) Banche 
     d) Altri emittenti - -
 2. Finanziamenti - -

     a) Governi e Banche Centrali 
     b) Altri enti pubblici 

     c) Banche 

     d) Altri soggetti 

 Totale  356.162 45.026

Totale fair value 352.555 42.134

5.3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: attività oggetto di copertura specifica
La Banca non detiene attività finanziarie detenute sino alla scadenza oggetto di copertura.

 
Sezione 6 - Crediti verso banche - voce 60
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel portafoglio “crediti”. Sono inclusi 
anche i crediti verso Banca d’Italia, diversi dai depositi liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria.

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

 Tipologia
Operazioni / Valori 

 Totale 2017  Totale 2016

 VB 
 FV 

 VB 
FV 

 Livello 1  Livello 2  Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

A. Crediti verso Banche Centrali 
    1. Depositi vincolati 
    2. Riserva obbligatoria 
    3. Pronti contro termine  
    4. Altri 
B. Crediti verso banche  179.436 179.436 187.395 187.395
    1. Finanziamenti 169.078 169.078 177.037 177.037
        1.1 Conti correnti e depositi liberi 33.703 43.552
        1.2 Depositi vincolati 135.293 133.365
        1.3 Altri finanziamenti: 82 120
            -  Pronti contro termine attivi 
            -  Leasing finanziario 
            -  Altri 82 120
    2. Titoli di debito 10.358 10.358 10.358 10.358
        2.1 Titoli strutturati 
        2.2 Altri titoli di debito 10.358 10.358

 Totale  179.436 179.436 187.395 187.395

Legenda:	  FV = Fair Value        VB Valore di Bilancio

I crediti verso banche non sono stati svalutati in quanto ritenuti interamente recuperabili, il fair value dei crediti verso banche è alli-
neato al valore di bilancio trattandosi di controparti di elevato standing ed essendo, per la maggior parte, crediti a breve scadenza.
Tra i crediti verso banche figurano crediti in valuta estera per un controvalore di 4milioni e 935 mila euro.
La Riserva Obbligatoria, che a fine esercizio ammonta a 18 milioni e 4 mila euro, risulta essere gestita indirettamente tramite 
Iccrea Banca e quindi è ricompresa nella voce B.1.2 dei “Crediti verso banche”.
La Banca ha in essere a fine esercizio 5 operazioni di depositi vincolati con altre istituzioni creditizie per un totale di 117milioni 
289 mila euro. 
La sottovoce “altri titoli di debito” include sia le obbligazioni ordinarie emesse da “Iccrea  Banca s.p.a.” che le obbligazioni subor-
dinate emesse da Banche di credito cooperativo Lombarde che per la loro natura sono classificati come “Loans & Receivable” 
e assimilati a crediti interbancari verso l’istituto bancario emittente.

6.2 Crediti verso banche: oggetto di copertura specifica
La Banca non detiene crediti verso banche oggetto di copertura specifica.

6.3 Leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di leasing finanziario in qualità di soggetto locatore.
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Sezione 7 - Crediti verso clientela - voce 70
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel portafoglio “crediti”.

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

 Tipologia operazioni / Valori 

 Totale 2017  Totale 2016

Valore di Bilancio  Fair value Valore di Bilancio  Fair value

Non
deteriorati

Deteriorati
L1 L2 L3

Non
deteriorati

Deteriorati
L1 L2 L3

Acquistati Altri Acquistati Altri

 Finanziamenti 1.530.753 - 76.415 1.685.030 1.449.978 - 97.527 1.620.788
 1. Conti correnti 342.189 15.370 350.804 20.321
 2. Pronti contro
     termine attivi
 3. Mutui 1.000.414 58.539 907.736 74.138
 4. Carte di credito,
     prestiti personali e
     cessioni del quinto

67.297 320 65.155 1.059

 5. Leasing finanziario 
 6. Factoring 
 7. Altri finanziamenti 120.853 2.186 126.283 2.009
 Titoli di debito 3.277 3.277 2.628 2.628
 8. Titoli strutturati 
 9. Altri titoli di debito 3.277 2.628

 Totale  1.534.030 76.415 1.688.307 1.452.606 97.527 1.623.416

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle rettifiche di valore per svalutazioni. 
Le attività deteriorate comprendono le sofferenze, le inadempienze probabili e le esposizioni scadute secondo le definizioni di 
Banca d’Italia. Il dettaglio di tali esposizioni, nonché quello relativo all’ammontare e la ripartizione delle rettifiche di valore, viene 
evidenziato nella parte E della presente Nota Integrativa – qualità del credito.
Nei crediti verso la clientela sono compresi finanziamenti in valuta estera per un controvalore di 221 mila euro.
Con riferimento ai valori segnalati nella relazione sulla gestione come “Impieghi clientela” si precisa quanto segue: le attività 
deteriorate sono direttamente imputate alla specifica voce di impiego; nella voce mutui sono ricompresi anche i prestiti personali 
e le altre sovvenzioni (comprese nella voce 7. Altri finanziamenti) aventi rimborso rateale.

La sottovoce 7. “Altri finanziamenti” comprende:

 Tipologia operazioni  Totale 2017  Totale 2016

 Non 
deteriorati 

 Deteriorati  Non 
deteriorati 

 Deteriorati 

Acquistati Altri Acquistati Altri

 Anticipi SBF 104.580 1.062 70.516 613
 Rischio di portafoglio 556 24 861 52
 Sovvenzioni diverse 15.714 1.100 54.903 1.344
 Depositi presso Uffici Postali 3 3

 Totale 120.853 2.186 126.283 2.009

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

 Tipologia operazioni/Valori  Totale 2017  Totale 2016

 
Non deteriorati

 Deteriorati
Non deteriorati

 Deteriorati 

Acquistati Altri Acquistati Altri

1. Titoli di debito: 3.277 2.628

     a) Governi
     b) Altri Enti pubblici
     c) Altri emittenti 3.277 2.628
       - imprese non finanziarie
       - imprese finanziarie 3.277 2.628
       - assicurazioni
       - altri
2. Finanziamenti verso: 1.530.753 76.415 1.449.978 97.527

     a) Governi - -
     b) Altri Enti pubblici 965 1.008 -
     c) Altri soggetti 1.529.788 76.415 1.448.970 97.527
       - imprese non finanziarie 931.976 55.723 877.873 72.083
       - imprese finanziarie 9.224 57 9.023 68
       - assicurazioni
       - altri 588.588 20.635 562.074 25.376

Totale 1.534.030 76.415 1.452.606 97.527

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata 
secondo i criteri di classificazione previsti da Banca d’Italia.
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7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica 

La Banca non detiene crediti verso la clientela oggetto di copertura specifica.

7.4 Leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di leasing finanziario.

Sezione 8 - Derivati di copertura - voce 80 
La Banca non ha posto in essere derivati di copertura.

Sezione 9 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica 
- voce 90
Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività oggetto di copertura generica.

Sezione 10 - Le partecipazioni - voce 100
Nella presente voce figurano le partecipazioni in società controllate (IAS 27), controllate in modo congiunto o sottoposte ad 
influenza notevole (IAS 28).

10.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi.

 Denominazione  Sede  Legale Sede Operativa  Quota di partecipazione %  Disponibilità voti 

 A. Imprese controllate in via esclusiva
IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. NAVE NAVE 100% 100%

La Banca il 28/08/2012, ha costituito la società IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. a socio unico, della quale detiene l’intero 
capitale sociale pari a 100 mila euro nominali.
La Società ha sede legale in Nave, via Brescia 118.

Si evidenzia che il principio IFRS 10 non prevede condizioni di esonero dalla redazione del bilancio consolidato. Tuttavia va 
precisato che, ai fini della applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS deve farsi riferimento al “Quadro sistematico 
per la preparazione e la presentazione del bilancio”  - c.d. Framework – che richiama nei paragrafi dal 26 al 30 i concetti di 
significatività e rilevanza dell’informazione.
Più nello specifico, il par.26 dispone che “l’informazione è qualitativamente significativa quando è in grado di influenzare le 
decisioni economiche degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi passati, presenti o futuri oppure confermando o correggendo 
valutazioni da essi effettuate precedentemente.
Il par.29 stabilisce che “la significatività dell’informazione è influenzata dalla sua natura e dalla sua rilevanza”.
Il par.30 precisa infine che la rilevanza “fornisce una soglia o un limite piuttosto che rappresentare una caratteristica qualitativa 
primaria che l’informazione deve possedere per essere utile”, in tal senso rientra tra le prerogative degli amministratori fissare 
tale limite o tale soglia.
Il concetto di significatività è legato, quindi, sia ad un aspetto qualitativo, determinato dalla natura stessa dell’informazione, sia 
ad un aspetto quantitativo apprezzabile in base alla rilevanza dell’informazione stessa.
Sulla base delle citate disposizioni, un soggetto obbligato alla redazione del bilancio consolidato può escludere dal perimetro 
di consolidamento le partecipazioni di controllo ritenute irrilevanti o poco significative ai fini del miglioramento dell’informativa.
Per i principi evidenziati – per quanto derivante anche dallo IAS 8, par.8, il quale a sua volta stabilisce che non è necessario 
applicare i principi dettati dallo IAS/IFRS quando l’effetto della loro applicazione non è significativo – la Banca ritiene di non 
procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, in quanto le informazioni in esso contenute risulterebbero di scarsa 
significatività e rilevanza.
Ritiene pertanto di fornire in seguito, nel presente bilancio separato, tutte le informazioni per la miglior comprensione delle 
partecipazioni rilevanti possedute.
La società IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. a socio unico è stata costituita con lo scopo di intervenire nell’acquisto 
di immobili messi in vendita a seguito di azioni legali nei confronti della clientela della Banca, genericamente assoggettati a 
procedura concorsuale ed assistiti da garanzia ipotecaria.
Gli interventi avvengono a valori normali di mercato con lo scopo di evitare speculazioni al ribasso nella vendita degli immobili e 
perdite patrimoniali per la Banca non giustificate dall’andamento del mercato.
L’amministratore unico è un membro del consiglio di amministrazione della Banca.

10.2 Partecipazioni significative: valori di bilancio, fair value e dividendi percepiti

Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non detiene partecipazioni “Significative”.

10.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili

Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non detiene partecipazioni “Significative”.
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10.4  Partecipazioni non significative: informazioni contabili
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A. Imprese controllate in via esclusiva 
IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. 3.497 3.536 39 226 2 - 2 - 2
B. Imprese controllate in modo congiunto 
C. Imprese sottoposte ad influenza notevole 
Totale 3.497 3.536 39 226 2 - 2 - 2

I dati indicati sono desunti dai bilanci con riferimento alla data dell’ultimo esercizio e precisamente il 31/12/2017 che viene 
allegato alla presente nota integrativa.

10.5 Partecipazioni variazioni annue

Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società controllate in modo congiunto.

 totale 2017 totale 2016

 A. Esistenze iniziali 3.511 1.100
 B.  Aumenti 2.500
 B.1 Acquisti 
 B.2 Riprese di valore 
 B.3 Rivalutazioni 
 B.4 Altre variazioni 2.500
 C.  Diminuzioni 14 89
 C.1 Vendite 
 C.2 Rettifiche di valore 14 89
 C.3 Altre variazioni 
 D.  Rimanenze finali 3.497 3.511
 E.  Rivalutazioni totali 
 F.  Rettifiche totali 103 89

In sede di chiusura di esercizio, si è provveduto a svalutare la partecipazione fino a concorrenza del patrimonio netto risultante 
dall’ultimo bilancio approvato della partecipata (31/12/2016); la rettifica, evidenziata al punto C.2 è pari a 14 mila euro; la 
valutazione dell’attivo risulta in linea con i valori risultanti da perizie aggiornate.

10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto

Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società controllate in modo congiunto.

10.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole

Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole.

10.8 Restrizioni significative

Alla data di riferimento del bilancio non sussistono restrizioni significative riferibili a partecipazioni in società.

10.9 Altre informazioni

Con riferimento alla partecipazione iscritta nel bilancio della Banca, dopo l’impairment effettuato nel corso dell’esercizio la 
corrispondente frazione di patrimonio netto, risultante dall’ultima situazione patrimoniale, è ora in linea con il valore contabile 
della partecipata.
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Sezione 11 - Attività materiali - voce 110

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale) 
disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40.

11.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo

 Attività/Valori  Totale 2017  Totale 2016

 1. Attività di proprietà 19.085 19.466

         a) terreni 2.962 2.962
         b) fabbricati 13.541 14.034
         c) mobili 724 966
         d) impianti elettronici 491 420
         e) altre 1.367 1.084
 2. Attività acquisite in leasing finanziario 

         a) terreni 
         b) fabbricati 
         c) mobili 
         d) impianti elettronici 
         e) altre 

 Totale  19.085 19.466

Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella parte A della Nota. I valori attribuiti ai terreni 
derivano dall’enucleazione degli stessi dai fabbricati posseduti “cielo-terra” e non sono soggetti ad ammortamento. 
Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate e nemmeno attività materiali detenute a scopo di investimento valutate 
al fair value.

11.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo 

 Attività/Valori 

 Totale 2017  Totale 2016

 Valore di 
bilancio 

 Fair Value  Valore di 
bilancio 

 Fair Value 

 L1  L2  L3  L1  L2  L3 

 1. Attività di proprietà  1.432  1.983  1.450  1.983 
         a) terreni 221 287 221 287
         b) fabbricati 1.211 1.696 1.229 1.696
 2. Attività acquistate in
     leasing finanziario 
         a) terreni 
         b) fabbricati 

 Totale  1.432 1.983 1.450 1.983

Il fair value complessivo dei terreni e dei fabbricati detenuti a scopo d’investimento ammonta a 1.983 mila euro.
Come già riportato nella precedente tabella 11.1 il valore dei terreni deriva dallo scorporo dai fabbricati detenuti “cieloterra”; di 
conseguenza la valutazione al fair value è riferita globalmente al fabbricato e al terreno su cui insiste.

La determinazione del fair value utile anche ad evidenziare eventuali necessità di impairment, avviene usualmente in base a metodi 
e principi valutativi di generale accettazione. Gli immobili sono stati oggetto di perizie recenti da parte di un esperto indipendente.
Le valutazioni forniteci in base a tale attività confermano la congruità dei valori iscritti in bilancio.

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate
Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate; pertanto si omette la compilazione della relativa tabella.

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al fair value
Non sono presenti attività detenute a scopo di investimento valutate al fair value; pertanto si omette la compilazione della relativa tabella. 
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11.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti elettronici Altre  Totale  

A. Esistenze iniziali lorde 2.962 23.806 6.924 2.138 10.133 45.963
A.1 Riduzioni di valore totali nette 9.772 5.958 1.718 9.049 26.497
A.2 Esistenze iniziali nette 2.962 14.034 966 420 1.084 19.466
B. Aumenti: 236 153 251 647 1.287
B.1 Acquisti 236 153 251 647 1.287
                di cui operazione di aggregazione aziendale
B.2 Spese per migliorie capitalizzate 
B.3 Riprese di valore 
B.4 Variazioni positive di fair value imputate a 

a) patrimonio netto 
b) conto economico 

B.5 Differenze positive di cambio 
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento 
B.7 Altre variazioni 
C. Diminuzioni: 729 395 180 364 1.668
C.1 Vendite 
C.2 Ammortamenti 729 395 180 364 1.668
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a 

a) patrimonio netto 
b) conto economico 

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a 
a) patrimonio netto 
b) conto economico 

C.5 Differenze negative di cambio 
C.6 Trasferimenti a: 

a) attività materiali detenute a scopo d’investimento 
b) attività in via di dismissione 

C.7 Altre variazioni 
D. Rimanenze finali nette 2.962 13.541 724 491 1.367 19.085
D.1 Riduzioni di valore totali nette 10.501 6.299 1.865 9.354 28.019
D.2 Rimanenze finali lorde 2.962 24.042 7.023 2.356 10.721 47.104
E. Valutazione al costo 

Ai righi A.1 e D.1 - Riduzioni di valori totali nette - è riportato il totale del fondo ammortamento.
La sottovoce E - Valutazione al costo - non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività materiali 
valutate in bilancio al fair value.

I fondi di ammortamento raggiungono il seguente grado di copertura dei valori di carico globali delle immobilizzazioni materiali: 

 Classe di attività  % amm.to complessivo 31/12/2017  % amm.to complessivo 31/12/2016

 Terreni 0% 0%
 Fabbricati 44% 41%
 Mobili 90% 86%
 Impianti elettronici 79% 80%
 Altre 87% 89%

Di seguito viene riportata una tabella di sintesi delle vite utili delle principali immobilizzazioni materiali:

Vita utile delle immobilizzazioni materiali

 Classe di attività Vita utile in anni

 Terreni indefinita
 Fabbricati 34*
 Mobili - arredi - mezziforti 9
 Macchine Ordinarie d'ufficio 5
 Macchine elettroniche e elettromeccaniche 5
 Automezzi 4
 Impianti di ripresa fotografica / allarme 4
 Condizionatori 7

* oppure sulla base di vita utile risultante da perizia specifica.
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11.6 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue

 Totale 

 Terreni Fabbricati

 A. Esistenze iniziali 221 1.229

 B. Aumenti 

 B.1 Acquisti 
                      di cui operazione di aggregazione aziendale
 B.2 Spese per migliorie capitalizzate 
 B.3 Variazioni positive di fair value 
 B.4 Riprese di valore 
 B.5 Differenze di cambio positive 
 B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale 
 B.7 Altre variazioni 
 C. Diminuzioni 18

 C.1 Vendite 
 C.2 Ammortamenti 18
 C.3 Variazioni negative  di fair value 
 C.4 Rettifiche di valore da deterioramento 
 C.5 Differenze di cambio negative 
 C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività 
        a) immobili ad uso funzionale 
        b) attività non correnti in via di dismissione 
 C.7 Altre variazioni 
 D. Rimanenze finali 221 1.211

 E. Valutazione al fair value 287 1.696

Si dettagliano di seguito gli immobili di proprietà della Banca e la loro ubicazione geografica:

Valore di libro ammortamenti totali valore in bilancio

Nave - via Brescia 118 10.707 5.714 4.993
Bovezzo - Via dei Prati 33 841 400 441
Botticino - via Tito Speri 52 501 307 194
Lumezzane - via s. Filippo Neri 161 560 86 474
Brescia - via Reverberi 1 1.283 815 468
Concesio - Via Galileo Galilei 42 386 22 364
Castegnato - Largo Illa Romagnoli 1.020 83 937
Cologne - via Umberto I 30 420 294 126
Pontoglio - via G.B. Orizio 2 764 647 117
Gussago - via Peracchia 4 596 320 276
Sarezzo - via Repubblica 110 575 90 485

Brescia (Violino) - Via Re Rotari 22/24 346 210 136

Concesio - Via Europa 174B 294 168 126
Brescia (Cond Bertolotti) - Viale Venezia 20 1.849 628 1.221
Grumello - Via Leone Gregis, 8 676 167 509
Verolavecchia - P.za Verdi 17 375 53 322
Verolavecchia - Via Vittorio Veneto 58 3.293 278 3.015
Verolanuova - Via Garibaldi 6 790 108 682
Offlaga - Piazza Due Martiri 8 201 12 189
Bagnolo Mella - Via Gramsci 129 377 31 346
Nave - EX Clamar - Via Maddalena, 170 1.151 69 1.082
Nave - via S.Minola 17  (Ias 40) 218 177 41
Offlaga - Via Cardinale 28  (Ias 40) 40 0 40
Brescia - Via B.Marcello 18  (Ias 40) 6 0 6
Pontevico - Strada Ceresole Nere  (Ias 40) 6 0 6
Quinzano d'Oglio - Via Scalone  (Ias 40) 478 0 478
Offlaga - Piazza Due Martiri 7  (Ias 40) 92 0 92
Brescia - BsSoccorso -Via Trento 155/159   (Ias 40) 805 36 769
Totali 28.650 10.715 17.935

11.7 Impegni per acquisto di attività materiali (IAS 16/74.c)
La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali.
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Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120
La Banca non detiene attività immateriali.
In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124 si precisa inoltre che la Banca non ha:
- assunto impegni alla data del bilancio per l’acquisto di attività immateriali;
- acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa.

Sezione 13 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 130 dell’attivo e Voce 80 del passivo
Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) rilevate, rispettivamente, 
nella voce 130 dell’attivo e 80 del passivo.

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di “attività per imposte anticipate” riguardano:

IRES IRAP TOTALE

1) Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del conto economico 30.963 3.069 34.032
a) DTA di cui alla Legge 214/2011 23.635 2.805 26.440

    Rettifiche crediti verso clientela 21.645 2.805 24.450
    Perdite Fiscali 1.990 - 1.990
b) Altre 7.328 264 7.592

Amministratori compensi non dedotti per competenza 4 2 6
Accantonamenti non dedotti a Fdo R&O Fdo Garanzia Depositanti Bcc 2.552 112 2.664
Accantonamenti non dedotti a Fdo R&O Fdo Azioni legali Clientela 891 - 891
Spese del personale non dedotte a Fdo R&O personale dipendente 799 - 799
Riserva di Fusione Ifrs 3 272 55 327
Perdita Fiscale da Incorporata 2.219 2.219
Spese non capitalizzabili deducibili nei successivi esercizi 1 - 1
Tfr e Premio fedeltà dip. quota deducibile fiscale diversa da quota Ias 195 37 232
Impairment su immobili 192 39 231
Ammortamenti: ricalcolo quota fiscale/Ias su Immobili 147 8 155
Ammortamenti su rivalutazioni monetarie stralciate in Fta Ias 56 11 67

2) Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del patrimonio netto 407 66 473
a) Riserve da Valutazione 407 66 473

    Variazioni Negative di FV su attività finanziarie disponibili per la vendita 328 66
    Perdite attuariali dei fondi del personale 79
b) Altre

TOTALE sottovoce 130 b) attività fiscali anticipate 31.370 3.135 34.505

Come precisato nella Parte A – Politiche contabili, alla quale si rimanda per ulteriori dettagli, le attività fiscali per imposte 
anticipate e le passività fiscali per imposte differite sono rilevate in contropartita del conto economico fatta eccezione per 
le attività e passività fiscali relative a partite imputate direttamente a patrimonio netto, per le quali la rilevazione avviene, per 
coerenza, a patrimonio netto. Per la Banca la fiscalità rilevata in contropartita al patrimonio netto si riferisce alle riserve da 
valutazione (per attività finanziarie disponibili per la vendita).
Parimenti, eventuali variazioni della fiscalità per tenere conto di modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote sono 
contabilizzate a conto economico ad eccezione dei casi in cui le variazioni riguardino partite rilevate in contropartita del patrimonio 
netto, per le quali l’imputazione va operata a quest’ultima grandezza.

13.2 Passività per imposte differite: composizione

Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all’iscrizione di “passività per imposte differite” riguardano:

IRES IRAP TOTALE

1) passività per imposte differite rilevate in contropartita del conto economico 324 51 375
Differenze positive tra valori fiscali e valori di bilancio  delle attività materiali 72 72
Fondi ammortamenti fiscali in scorporo terreni FTA ias 252 51 303

2) passività per imposte differite rilevate in contropartita del patrimonio netto 331 67 398

  Variazioni Positive di FV su passività finanziarie disponibili per la vendita 331 67 398

TOTALE sottovoce 130 b) passività fiscali differite 655 118 773
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

 Totale 2017  Totale 2016

 1.  Importo iniziale 35.210 35.652

 2.  Aumenti 2.741 1.573

 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 2.741 1.573
      a) relative a precedenti esercizi - -
      b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
      c) riprese di valore 
      d) altre 2.741 1.573
      e) operazioni di aggregazione aziendale - -
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
 2.3 Altri aumenti 
 3.  Diminuzioni 3.919 2.015

 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 3.247 2.015
      a) rigiri 3.247 2.015
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
      c) mutamento di criteri contabili 
      d) altre 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
 3.3 Altre diminuzioni 672
      a) trasformazione in credito d'imposta di cui L 214/2011 667
      b) altre 5
 4.  Importo finale 34.032 35.210

Le imposte imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali futuri. Tale rilevazione 
è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente, ivi incluse le disposizioni del Decreto legislativo 38/2005. Le aliquote 
utilizzate per la valorizzazione delle imposte anticipate ai fini IRES ed IRAP sono rispettivamente pari al 27,5% e al 5,57%.
Lo sbilancio delle imposte anticipate rilevate/annullate nell’esercizio è stato iscritto a carico del conto economico alla voce 260 
“imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente” per 506 mila euro.

13.3.1 Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011(in contropartita del conto economico)

 Totale 2017  Totale 2016

 1.  Importo iniziale 27.371 28.103

 2.  Aumenti 1.990 673

 3.  Diminuzioni 2.920 1.405

    3.1 Rigiri 2.248 1.405
    3.2 Trasformazioni in crediti d'imposta 667
         a) derivate da perdite d'esercizio 
         b) derivate da perdite fiscali 667
    3.3 Altre diminuzioni 5
 4.  Importo finale 26.441 27.371

Nella tabella sono indicate le imposte anticipate e le relative variazioni, computate a fronte delle rettifiche su crediti per 
svalutazione, per quanto derivante dall’eccedenza rispetto la quota deducibile nei diversi esercizi di cui all’art. 106 comma 3 Tuir.
Alla voce 2. “Aumenti”, è indicato l’importo delle Dta trasformabili in credito d’imposta derivanti dalla perdita fiscale generata dal 
rigiro delle svalutazioni deducibili nell’esercizio.

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

 Totale 2017  Totale 2016
 1. Importo iniziale 376 386
 2. Aumenti - -
 2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio -
      a) relative a precedenti esercizi 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili 
      c) altre - -
      d) operazione di aggregazione aziendale -
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
 2.3 Altri aumenti 
 3. Diminuzioni 1 10
 3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 1 10
      a) rigiri 1 10
      b) dovute al mutamento di criteri contabili 
      c) altre 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
 3.3 Altre diminuzioni 
 4. Importo finale 375 376
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Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra valore contabile di una attività o di una passività e il suo 
valore fiscale. La rilevazione è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente, ivi incluse le disposizioni del D.Lgs. 38/2005. 
Le aliquote utilizzate per la rilevazione delle imposte differite ai fini IRES ed IRAP sono rispettivamente pari al 27,5% e al 5,57%.
Lo sbilancio delle imposte differite rilevate/annullate nell’esercizio (con esclusione dei saldi provenienti dalla fusione) è stato iscritto 
a conto economico alla voce 260 “imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente” per 1.000 euro.

13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)

 Totale 2017  Totale 2016
 1. Importo iniziale 441 2.113
 2. Aumenti  473  441 
 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  473  441 
      a) relative a precedenti esercizi 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili 
      c) altre  473  441 
      d) operazione di aggregazione aziendale
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
 2.3 Altri aumenti 
 3. Diminuzioni 441 2.113
 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 441 2.113
      a) rigiri  441  2.113 
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
      c) dovute al mutamento di criteri contabili 
      d) altre 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
 3.3 Altre diminuzioni 
 4. Importo finale  473  441 

Le imposte anticipate rilevate nell’esercizio nella sottovoce “c) altre” sono a fronte delle svalutazioni di titoli AFS effettuate 
nell’esercizio e della Riserva di Utili/perdite da Valutazione attuariale Tfr.
L’intero ammontare delle imposte anticipate annullate è stato imputato in contropartita delle rispettiva riserve di patrimonio netto.

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

 Totale 2017  Totale 2016
 1. Importo iniziale 86 574
 2. Aumenti 399 86
 2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 399 86
      a) relative a precedenti esercizi 
      b) dovute al mutamento di criteri contabili 
      c) altre 399 86
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
 2.3 Altri aumenti 
 3. Diminuzioni 86 574

 3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 86 574

      a) rigiri 86 574
      b) dovute al mutamento di criteri contabili 
      c) altre - -
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
 3.3 Altre diminuzioni 
 4. Importo finale 399 86

Le imposte differite rilevate nella sottovoce “c) altre” sono a fronte delle svalutazioni di titoli AFS effettuate nell’esercizio.
L’intero ammontare delle imposte differite annullate è stato imputato in contropartita della rispettiva riserva di patrimonio netto.

13.7 Altre informazioni - composizioni della fiscalità corrente

IRES IRAP TOTALE

Passività fiscali correnti (-) - (239) (239)
Acconti versati (+) - -
Altri crediti di imposta correnti  compensabili 1.278 329 1.607
Crediti d'imposta non compensabili 144 144

Saldo a credito della voce 130 a) dell'attivo 1.422 329 1.751

Saldo a credito della voce 130 a) dell'attivo (239) (239)

1.512

La voce “crediti d’imposta non compensabili:” è interamente composta di crediti acquisiti con l’operazione di aggregazione 
aziendale della Bcc di Verolavecchia riferito al periodo 2007-2011 sorti in virtù del riconoscimento della integrale deduzione ai  
fini Ires dell’Irap sul costo del lavoro, come da previsioni dell’art. 2 comma 1quater DL 201/2011 convertito nella Legge 214/2011 
e successivamente integrato dall’art. 4 comma 12 D.L. 16/2012.
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Sezione 14 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività 
associate - Voce 140 dell’attivo e voce 90 del passivo

14.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per tipologia di attività

Alla data di riferimento del bilancio e nell’esercizio precedente non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in via 
di dismissione e relative passività associate e, pertanto, si omette la relativa tabella.

14.2 Altre informazioni
Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle indicate nella tabella precedente.

14.3 Informazioni sulle partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole non valutate al patrimonio netto

La Banca non detiene partecipazioni da evidenziare in questa categoria. 

Sezione 15 - Altre attività - voce 150
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello stato patrimoniale.

15.1 Altre attività: composizione

 Totale 2017  Totale 2016

 Valori diversi e valori bollati 5 6
 Assegni di c/c tratti su terzi 5.291 5.244
 Partite in corso di lavorazione 763 1.348
 Partite viaggianti 264 273
 Crediti verso erario per F24 clientela 44 37
 Crediti di imposta chiesti a rimborso 11.012 9.712
 Acconto Iva 49 128
 Acconto Ritenute su Interessi Passivi 365 1.019
 Acconto Imposta sostitutiva 476 708
 Acconto Imposta Bollo 3.911 3.908
 Altri acconti / crediti di imposta 16 3
 Depositi cauzionali infruttiferi 29 21
 Anticipi e crediti verso clienti/fornitori 1.615 2.231
 Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 400 379
 Ratei e risconti attivi non capitalizzati 346 321
 Altre partite attive 205 1.027

 Totale 24.791 26.365
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PASSIVO

Sezione 1 - Debiti verso banche - voce 10

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 
40 e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento.

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

 Tipologia operazioni/Valori  Totale 2017  Totale 2016

 1. Debiti verso banche centrali 

 2. Debiti verso banche  374.192 22.206

 2.1 Conti correnti e depositi liberi 3.872 537
 2.2 Depositi vincolati 
 2.3 Finanziamenti 370.320 21.669
        2.3.1 Pronti contro termine passivi 
        2.3.2 Altri 370.320 21.669
 2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
 2.5 Altri debiti 

 Totale  374.192 22.206
 Fair value - livello 1 
 Fair value - livello 2 
 Fair value - livello 3 374.192 22.206

 Totale Fair value 374.192 22.206

Tra i debiti verso banche, nella sottovoce 2.3.2 “Finanziamenti – Altri” figurano le operazioni di finanziamento ricevute garantite 
da nostri titoli effettuate con Iccrea per un importo complessivo di 370 milioni 135 mila  euro. Il valore nominale dei titoli di stato 
dati a garanzia è pari a 409 milioni 850 mila Euro, la durata residua dell’operazione è di 30 mesi per l’importo di 20 milioni 14 mila 
euro e 39 mesi per l’importo di 350 milioni 121 mila euro.
Tra i debiti verso banche figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 227 mila euro.

1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati 
La Banca non ha in essere debiti subordinati fra i debiti verso banche.

1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti strutturati 
La Banca non ha in essere debiti strutturati nei confronti di banche.

1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica
La Banca non ha in essere debiti oggetto di copertura specifica fra i debiti verso banche.

1.5 Debiti per leasing finanziario
La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario.

Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20

Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50.

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

 Tipologia operazioni/Valori  Totale 2017  Totale 2016

 1. Conti correnti e depositi liberi 1.668.528 1.543.699
 2. Depositi vincolati 282.887 272.583
 3. Finanziamenti - 50
      3.1 Pronti contro termine passivi 50
      3.2 Altri 
 4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
 5. Altri debiti 112 156

 Totale  1.951.527 1.816.488
 Fair value - livello 1 
 Fair value - livello 2 
 Fair value - livello 3 1.951.527 1.816.488

  Totale Fair value 1.951.527 1.816.488

Tra i debiti verso clienti figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 4 milioni e 258 mila euro.



104

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti subordinati 

La Banca non ha in essere debiti subordinati.

2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti strutturati 

La Banca non ha in essere debiti strutturati.

2.4 Debiti verso clientela: debiti oggetto di copertura specifica 

La Banca non ha in essere debiti oggetto di copertura specifica.

2.5 Debiti per leasing finanziario

La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario.

Sezione 3 - Titoli in circolazione - voce 30

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato. L’importo è al netto dei titoli riacquistati. Sono anche 
inclusi i titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. E’ esclusa la quota dei titoli di 
debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

 Tipologia titoli/Valori 

 Totale 2017  Totale 2016

 Valore 
bilancio 

 Fair value  Valore 
bilancio 

 Fair value 

 Livello 1  Livello 2  Livello 3  Livello 1  Livello 2  Livello 3 

 A. Titoli 
       1. Obbligazioni 376.298 381.980 515.320 525.986
             1.1 strutturate 
             1.2 altre 376.298 381.980 515.320 525.986
       2. Altri titoli 32.893 32.893 7.812 7.812
             2.1 strutturati 
             2.2 altri 32.893 32.893 7.812 7.812

 Totale  409.191 381.980 32.893 523.132 525.986 7.812

Fra i titoli emessi dalla Banca non vi sono titoli strutturati. Il fair value delle obbligazioni emesse (non quotate) è determinato 
tenendo conto del solo rischio tasso ritenendo, peraltro, di fatto abbattuto il rischio credito anche a motivo dei profili di garanzia 
propri del Sistema Bcc, ivi comprese le garanzie esplicite in essere prestate dal Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti. La 
sottovoce A.2.2 “Altri Titoli - altri “ comprende i certificati di deposito in essere. 

3.2 Dettaglio della voce 30 “Titoli in circolazione”: titoli subordinati 

La Banca non ha emesso titoli subordinati.

3.3 Titoli in circolazione: titoli oggetto di copertura specifica

La Banca non ha titoli oggetto di copertura specifica (hedge accounting).
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Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - voce 40
Formano oggetto di rilevazione nella presente voce gli strumenti finanziari derivati.

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

 Tipologia operazioni/Valori 

 Totale 2017  Totale 2016

 VN 
 FV 

 FV *  VN 
 FV 

 FV * 
 L1  L2  L3  L1  L2  L3 

 A. Passività per cassa 
 1. Debiti verso banche 
 2. Debiti verso clientela 
 3. Titoli di debito  
     3.1 Obbligazioni 
         3.1.1 Strutturate 
         3.1.2 Altre obbligazioni 
     3.2 Altri titoli 
         3.2.1 Strutturati 
         3.2.2 Altri 

 Totale A 
 B. Strumenti derivati 70 196
 1. Derivati finanziari 
         1.1 Di negoziazione 70 196
         1.2 Connessi con la fair value option 
         1.3 Altri 
 2. Derivati creditizi 
         2.1 Di negoziazione 
         2.2 Connessi con la fair value option 
         2.3 Altri 

 Totale B 70 196
 Totale (A+B) 70 196

L’importo di cui alla lettera B 1.1.1 si riferisce a contratti derivati negativi relativi ad operazioni a termine in valuta contratte dalla 
Banca. Detti strumenti finanziari sono volti a realizzare operazioni di negoziazione pareggiate, in ragione della corrispondente 
copertura in essere con le controparti di sistema.

4.2 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione”: passività subordinate 

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate.

4.3 Dettaglio della voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione”: debiti strutturati 

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati.

Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - voce 50
Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, designate al fair value con i risultati valutativi iscritti 
nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair value option”) dallo IAS 39.

La Banca alla data di bilancio e nemmeno nell’esercizio precedente non ha in essere passività valutate al fair value.

Sezione 6 - Derivati di copertura - voce 60
La Banca non ha posto in essere derivati di copertura.

Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura 
generica - voce 70
La Banca non ha in essere passività oggetto di copertura generica (macrohedging) dal rischio di tasso di interesse.

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80
Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 13 dell’Attivo

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90
Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività associate in via di dismissione, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 
14 dell’Attivo.



106

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Sezione 10 - Altre passività - Voce 100
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato patrimoniale.

10.1 Altre passività: composizione

 Totale 2017  Totale 2016

 Partite in corso di lavorazione 4.318 2.174
 Partite viaggianti 568 142
 Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 6.699 5.143
 Debiti verso fornitori 2.838 2.848
 Incasso Utenze 1.342 1.013
 Somme a disposizione della clientela o di terzi 212 286
 Somme versate per il ritiro effetti presso altri istituti 493 322
 Debiti verso il personale 1.227 1.326
 Debiti verso enti previdenziali 1.375 1.477
 Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria 209 214
 Imposte e tasse indirette, ritenute e imposta sostitutiva 2.039 2.388
 Debiti verso Fondo di Garanzia dei Depositanti 2.013 2.760
 Altre partite passive 213 214

 Totale 23.546 20.307

La tabella che segue fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche applicate nei diversi conti, 
generate in sede di eliminazione contabile delle partite relative all’accredito e all’addebito dei portafogli salvo buon fine e al dopo 
incasso la cui data di reg. è successiva alla chiusura del bilancio.
La differenza tra le rettifiche “dare” e le rettifiche “avere”, pari a 6 milioni e 699 mila euro per l’anno 2017, trova evidenza tra le 
“altre passività” - voce 100 del passivo.

 Importo 2017  Importo 2016

a) Rettifiche "dare": (751.629) (722.732)
    1. conti correnti (189.431) (174.399)
    2. portafoglio centrale (393.930) (393.004)
    3. cassa (529) (465)
    4. altri conti (167.739) (154.864)
b) Rettifiche "avere" 758.328 727.875
    1. conti correnti 163.653 149.807
    2. cedenti effetti e documenti 594.675 578.068
    3. altri conti

6.699 5.143

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110
Nella presente voce figura il Fondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodologia prevista dallo IAS 19.

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

 Importo 2017  Importo 2016

 A. Esistenze iniziali 5.333 5.453

 B. Aumenti 53 256

 B.1 Accantonamento dell'esercizio 53 256
 B.2 Altre variazioni

 B.3 Operazioni di aggregazione aziendale
 C. Diminuzioni 241 376

 C.1  Liquidazioni effettuate 241 376
 C.2 Altre variazioni 
 D. Rimanenze finali 5.145 5.333

Alla data di bilancio, la Banca ha rilevato il fondo TFR secondo quanto previsto dai principio contabile IAS 19, pertanto la Voce D. 
“Rimanenze finali” del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation – DBO).

La sottovoce B.1 “Accantonamento dell’esercizio” è cosi composta:
1) ammontare delle prestazioni di lavoro correnti (Service Cost – SC) pari a 0 euro;
2) interessi passivi netti (Net Interest Cost – NIC) pari a 78 mila euro;
3) utile (ovvero: perdita) attuariale (Actuarial Gains/Losses – A G/L),  pari a 25 mila euro.

Si evidenzia che l’utile (ovvero: perdita) attuariale è cosi determinato:
•	 per (18) mila euro dipende da esperienza;
•	 per (0) mila euro dipende da variazioni delle ipotesi demografiche;
•	 per (7) mila euro dipende da variazioni delle ipotesi finanziarie.
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Gli ammontari di cui ai punti sub 1) e sub 2) sono ricompresi nel conto economico tabella “9.1 Spese per il personale: composizione”, 
sottovoce e) “accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale dipendente”; mentre l’importo di cui al punto sub 3) 
è stato ricondotto nella “Riserva da valutazione: Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti” (cfr. Prospetto Analitico della 
Redditività Complessiva).

Le ipotesi attuariali adottate per la valutazione del fondo alla data di riferimento del bilancio sono le seguenti:
•	 tasso di attualizzazione: 1,30%
•	 tasso atteso di incrementi retributivi: da 0,5% a 1,5%
•	 tasso atteso di inflazione: 1,5%
•	 tasso annuo incremento TFR: 2,625%

11.2 Altre informazioni

Il Fondo trattamento di fine rapporto copre l’ammontare dei diritti maturati, alla data di riferimento del bilancio, dal personale 
dipendente, in conformità alla legislazione vigente e ai contratti collettivi di lavoro e integrativi. Il Fondo di trattamento di fine 
rapporto calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile ammonta a Euro 4milioni e 974 mila e si è così movimentato:

 Totale 2017  Totale 2016

 Esistenze iniziali 4.974 5.276

   Accantonamento dell'esercizio 100 88
  Operazioni di aggregazione aziendale - -
   dimin q.ta contrib 0,50% - sostitutiva (17) (14)
   dimin q.ta Fondo Naz. Previdenza - -
   Utilizzi dell'esercizio (241) (376)
 Rimanenze finali 4.816 4.974

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - voce 120

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a lungo termine” (Premio di fedeltà) riconosciuti contrattualmente 
al personale in servizio, ai sensi dello IAS 19, e le obbligazioni in essere, per le quali la banca ritiene probabile un esborso futuro 
di risorse, ai sensi dello IAS 37.

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016

1 Fondi di quiescenza aziendali - -

2. Altri fondi per rischi ed oneri 14.198 15.953

    2.1 Rischi e Oneri legali verso clientela e sistemi di garanzia 10.506 12.456
    2.2 oneri per il personale 3.571 3.079
    2.3 altri 121 418

Totale 14.198 15.953

12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

 Fondi di quiescenza Altri fondi  Totale 

 A. Esistenze iniziali 15.953 15.953

 B. Aumenti 1.202 1.202

 B.1 Accantonamento dell'esercizio 46 46
 B.2 Variazioni dovute al passare del tempo - -
 B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - -
 B.4 Altre variazioni 1.156 1.156
 B.5 Operazioni di aggregazione aziendale - -
 C. Diminuzioni 2.957 2.957

 C.1  Utilizzo nell'esercizio 430 430
 C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - -
 C.3 Altre variazioni 2.527 2.527
 D. Rimanenze finali 14.198 14.198

La sottovoce B.4 - Altre variazioni - accoglie la destinazione dell’utile 2016 al fondo Beneficenza e Mutualità e la movimentazione 
del Fondo oneri spese per il personale imputata direttamente al costo del personale nella voce 150.a) del conto economico.
La sottovoce C.1 - Utilizzo nell’esercizio - si riferisce ai pagamenti. 
La sottovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione – accoglie gli esborsi del fondo Beneficenza e Mutualità, l’utilizzo del Fondo 
oneri spese per il personale imputati direttamente al costo del personale nella voce 150.a) del conto economico e il rilascio 
parziale per adeguamento del Fondo Rischi e Oneri legali verso clientela e sistemi di garanzia all’ammontare degli stessi stimato 
a fine esercizio.
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12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti

La Banca non ha iscritto nel Bilancio fondi della specie.

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi

La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costituita da:

Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016

1. Fondo Rischi e Oneri legali verso clientela e sistemi di garanzia (FGD) 10.506 12.456
2. Fondo Beneficenza e mutualità 121 418
3. Fondo Rischi e Oneri spese per il personale 2.905 2.425
4. Fondo Benefits dipendenti - Premio di fedeltà 666 654

Totale 14.198 15.953

1. Fondo Rischi e Oneri legali verso clientela e sistemi di garanzia

- consistenza all'inizio dell'esercizio 12.456   
- utilizzi dell'esercizio (396)
- accantonamento dell'esercizio (1.554)

Consistenza a fine esercizio 10.506  

Il fondo copre i futuri esborsi correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i Fondi di Garanzia 
dei Depositanti delle Bcc e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il Fondo Temporaneo istituito, con 
adesione obbligatoria, dalla legge di Riforma del Credito Cooperativo) che operano a favore delle banche di credito cooperativo, 
nonché gli oneri verso il  sistema di garanzia dei depositi (previsto dalla Direttiva 2014/49/UE e dal DLgs. 30/2016) e i fondi di 
risoluzione (disciplinati dai DLgs. 180 e 181 del 2015). Inoltre il Fondo copre qualsiasi onere dovuto alla clientela o ai terzi a fronte 
di contenziosi di ogni tipologia, prevalentemente riconducibili ad azioni revocatorie fallimentari e ad azioni  di carattere risarcitorio 
per responsabilità contrattuale od extracontrattuale, riguardanti, fra l’altro, il fenomeno dell’anatocismo e la prestazione dei 
servizi d’investimento e bancari. 
Al riguardo, con riferimento alla casistica principale, si precisa quanto segue:
a) Rischi e oneri per impegni verso sistemi di garanzia e di risoluzione
Il Fondo si aggiunge agli impegni certi della stessa natura iscritti fra i debiti nella voce 100 del passivo. Si riferisce agli oneri 
conseguenti alla garanzia mutualistica rilasciata con l’adesione al Fondo di Garanzia dei Depositanti delle Bcc (FGD) e agli 
interventi di sostegno del sistema e dell’immagine delle Bcc attuati, a favore delle banche di credito cooperativo in difficoltà, 
anche tramite il Fondo di Garanzia Istituzionale (FGI) e il Fondo Temporaneo (FT) o altre modalità, attivate in quanto non 
riconducibili alla natura di aiuti di Stato in base alla normativa europea. Si tratta di probabili oneri quantificati con la miglior stima 
possibile alla data attuale. La dotazione del Fondo, pertanto, consente di fronteggiare le perdite, latenti ma già palesi, innescate 
dalle Bcc in difficoltà, in alcuni casi già oggetto di interventi attivati con strumenti di patrimonializzazione, di acquisti di crediti in 
sofferenza o con rilascio di garanzie. 
Il Fondo copre anche gli oneri dovuti al sistema di garanzia dei depositi, disciplinato dalla direttiva 2014/49/UE (DGDS) e dal 
DLgs. 30/2016, per il contributo riferito al secondo semestre 2017 il cui ammontare è stato quantificato considerando le proiezioni 
elaborate dal sistema associativo.
Infine, è stato effettuato un accantonamento (pari ad una sola annualità del contributo ordinario) per fronteggiare gli oneri latenti 
e aggiuntivi rispetto a quelli, anch’essi straordinari, già sostenuti nel 2015 e nel 2016 a favore del Fondo di risoluzione previsto 
dalla direttiva 2014/59/UE e dai decreti legislativi 180 e 181 del 16/11/2015. Si ritiene, infatti, che siano altamente probabili 
ulteriori chiamate straordinarie oltre alle 3 del 2015 e alle 2 annunciate negli ultimi giorni dell’anno 2016 (si rammenta, infatti, che 
in aggiunta al contributo ordinario annuale di risoluzione sono sempre annualmente richiamabili dall’Autorità di Risoluzione fino 
a 3 contributi straordinari pari, ciascuno, all’ammontare della contribuzione ordinaria dell’anno in corso). 
b) Azioni di carattere risarcitorio
Trattasi di rischi e oneri concernenti i contenziosi in essere con la clientela per richieste o cause di carattere risarcitorio, compresi 
quelli in materia di anatocismo e quelli connessi alla prestazione di servizi bancari o d’investimento in strumenti finanziari. Vi 
rientrano i contenziosi relativi ai titoli obbligazionari di emittenti in default, quelli conseguenti a comportamenti infedeli o non 
diligenti dei dipendenti, oppure all’inosservanza della normativa vigente, compresa la non corretta esecuzione delle disposizioni 
ricevute. Il Fondo copre anche gli oneri probabili connessi o conseguenti alla richiesta di rinegoziazione di finanziamenti in 
essere. A fronte delle passività che potrebbero derivare dalla definizione dei relativi contenziosi, sono stati comunque stanziati, 
con criterio prudenziale, adeguati accantonamenti.
c) Azioni revocatorie fallimentari
Vi rientrano rischi e oneri connessi alle cause revocatorie esperite in sede fallimentare, anche se hanno subito una notevole 
contrazione (sia a livello numerico, sia in relazione all’entità delle somme pretese in restituzione dalle controparti) successivamente 
alla rivisitazione dell’istituto revocatorio operata in sede di riforma del diritto fallimentare. 

I rischi derivanti dal contenzioso costituiscono oggetto di specifica valutazione condotta, caso per caso, con criterio strettamente 
analitico. In presenza di cause passive per le quali viene stimata una presumibile perdita, si è provveduto ad effettuare congrui e 
prudenziali stanziamenti a copertura del relativo rischio.
Inoltre, come richiesto dallo IAS 37, laddove il fattore temporale sia considerato rilevante, si è proceduto ad attualizzare l’importo 
dei fondi, sulla base della stima dei tempi previsti per l’estinzione delle obbligazioni. A tal riguardo, si precisa, comunque, che 
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l’utilizzo delle somme stanziate a fronte di tali contenziosi è, sotto il profilo temporale, difficilmente prevedibile con precisione in 
quanto correlato alla durata estremamente variabile delle relative cause giudiziali (influenzate da molteplici fattori, tra cui la natura 
del rito applicabile ed i carichi dei singoli uffici giudiziari competenti per territorio) o alla possibilità di definire futuri accordi, non 
preventivabili, di natura transattiva tra le parti.

A fine esercizio il saldo del fondo è stato correlato alle stime dei rischi e degli oneri sopra illustrati, rilevando un rilascio di 1 
milione 554 mila euro per eccedenza fondo che, come illustrato nella successiva tabella 10.1 della parte C della nota integrativa, 
risulta iscritto nella voce 160 del conto economico.

2. Fondo di Beneficenza e Mutualità

- consistenza all'inizio dell'esercizio 418   
- utilizzi dell'esercizio (382)
- accantonamento dell'esercizio 85  

Consistenza a fine esercizio 121  

Il fondo di beneficenza e mutualità trae origine dallo statuto sociale (art. 49). Lo stanziamento viene annualmente determinato, 
in sede di destinazione di utili, dall’Assemblea dei soci; il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di Amministrazione. Il fondo 
non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell’anno successivo.

3. Fondo Rischi e Oneri spese per il personale

- consistenza all'inizio dell'esercizio 2.425   
- utilizzi dell'esercizio (591)
- accantonamento dell'esercizio 1.071  

Consistenza a fine esercizio 2.905  

Il fondo è finalizzato a coprire tutti i futuri oneri e i rischi correlati ai rapporti intrattenuti con il personale dipendente (PDR - premio 
di risultato contrattuale e i riconoscimenti da politiche di remunerazione). 
Nel corso dell’esercizio è stato effettuato un ulteriore accantonamento volto a coprire il premio speciale per i dipendenti riferito al 
2017 che sarà erogato nel prossimo anno. Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell’anno 
successivo.

4. Fondo Benefits - Premio di fedeltà dipendenti

- consistenza all'inizio dell'esercizio 654   
- utilizzi dell'esercizio (34)
- accantonamento dell'esercizio 46  

Consistenza a fine esercizio 666  

L’accantonamento dell’esercizio per Premi di anzianità/fedeltà (pari all’onere finanziario che la Banca dovrà sostenere, negli anni 
futuri, in favore del personale dipendente in relazione all’anzianità di servizio) è così composto:
- Costo Attuariale (Current Service Cost – CSC) pari a		 - 50 mila euro
- Onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a		 - 10 mila euro
- Perdita Attuariale (Actuarial Gains/Losses – A G/L) pari a	 + 14 mila euro

Sezione 13 - Azioni rimborsabili - voce 140

La Banca non emette azioni rimborsabili.
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Sezione 14 - Patrimonio dell’impresa - voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200

Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della banca.

14.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie pari al capitale sociale sottoscritto per 10 milioni e 904 mila euro. Non vi 
sono azioni sottoscritte e non ancora liberate.

14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 2.043.563
     - interamente liberate 2.043.563
     - non interamente liberate
A.1  Azioni proprie (-)

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 2.043.563
B. Aumenti 96.213
B.1 Nuove emissioni 96.213
       - a pagamento: 63.539
          - operazioni di aggregazioni di imprese -
          - conversione di obbligazioni
          - esercizio di warrant
          - altre 63.539
       - a titolo gratuito: 32.674
          - a favore dei dipendenti
          - a favore degli amministratori
          - altre (assegnazione da ristorni e da rivalutazione) 32.674
B.2 Vendita di azioni proprie
B.3 Altre variazioni
C. Diminuzioni 63.244
C.1 Annullamento 63.244
C.2 Acquisto di azioni proprie
C.3 Operazioni di cessione di imprese
C.4  Altre variazioni

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 2.076.532
D.1 Azioni proprie (+)
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 2.076.532
     - interamente liberate 2.076.532
     - non interamente liberate

Nella sottovoce B.1 “Nuove emissioni a titolo gratuito” sono ricomprese, così come da destinazione dell’utile dell’esercizio 2016, 
le azioni assegnate ai soci per la quota di ristorno per 169mila euro.

L’ammontare complessivo del capitale sociale oltre alle 2.076.532 azioni in circolazione la cui movimentazione è stata sopra 
evidenziata è risulta altresì composto da 36.613 azioni (189 mila euro) in attesa di liquidazione.

14.3 Capitale: altre informazioni

Variazioni della compagine sociale

Numero soci al 31/12/2016 6.025
Numero soci: ingressi 853

Numero soci: uscite 174

Numero soci al 31/12/2017 6.704

14.4 Riserve di utili: altre informazioni
Le riserve di utili sono così costituite:

Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016

Riserva legale - indivisibile statutariamente e ai sensi dell' art. 12/904 e dell’art 2545-ter cc 214.516 212.914

Riserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex art. 21 dello statuto sociale 1.000 1.000

Riserva indivisibile disponibile ex art 6 Dlgs 38/2005 2.000 2.000

Riserva indivisibile a destinazione generica ex art. 19 lett. d) dello statuto sociale 13.765 13.762

Riserva Restatement IAS 19/12 Tfr 296 296

 Totale 231.577 229.972
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L’articolo 21 dello statuto sociale prevede che il Consiglio di Amministrazione possa deliberare l’acquisto di azioni della Banca, 
al loro valore nominale, nel limite degli utili distribuibili e delle “riserve disponibili” risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente 
approvato; posto che l’attivazione di riserve aventi destinazione generica o specifica alimentate mediante accantonamento della 
parte disponibile degli utili netti è pienamente compatibile con le previsioni statutarie (articoli 19 e 50) e con la normativa vigente 
applicabile alle cooperative a mutualità prevalente. L’Assemblea della Banca, oltre alle destinazioni obbligatorie (a riserva legale 
per il 70% e ai fondi mutualistici per il 3%), ha deliberato la destinazione di una parte degli utili netti residui alle seguenti riserve 
disponibili ma in ogni caso indivisibili e irripartibili in capo ai soci, sia direttamente che indirettamente, ai sensi delle previsioni 
statutarie (articoli 15 e 52) e dei vincoli previsti dalla normativa vigente (articoli 2514 e 2545-ter del Codice civile, nonché articolo 
12 della legge n. 904/1977):
b.1) - Riserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex art. 21 dello statuto sociale;
b.2) - Riserva indivisibile disponibile ex art 6 Dlgs 38/2005;
b.3) - Riserva indivisibile a destinazione generica ex art. 19 lett. d) dello statuto sociale: si tratta di una riserva disponibile per gli 
usi e i vincoli richiesti o imposti dalla normativa vigente (sia essa bancaria, civilistica, contabile o fiscale); si ribadisce comunque 
che, in ogni caso, anche questa riserva è indivisibile e irripartibile in capo ai soci, sia direttamente che indirettamente, per cui, ad 
esempio, la riserva non è chiaramente disponibile e utilizzabile ai sensi e per le finalità previste dall’art. 2442 del Codice Civile 
(passaggio di riserve a capitale).

In ottemperanza all’articolo 2427, n. 7-bis, del Codice Civile, si riporta di seguito il dettaglio della composizione del patrimonio netto 
della Banca, escluso l’utile di esercizio, con l’evidenziazione dell’origine del grado di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste.

Voce  Descrizione 

Saldi al 
31/12/2017 
post riparto 

dell’utile 2017

 Possibilità di utilizzazione 
 Utilizzi effettuati nel 2017
e nei tre periodi precedenti 

per copertura perdite  per altre ragioni 

Totale Capitale + Riserve                      246.886  

 180 Capitale sociale 11.325 per copertura perdite e per rimbor-
so del valore nominale delle azioni 0 0

 170 Riserva da sovrapprezzo 
azioni 421 per copertura perdite 0  utilizzo non ammesso

 in quanto indivisibile 

160 Riserve                                                 235.597

  Riserva legale 219.224 per copertura perdite 0  utilizzo non ammesso
 in quanto indivisibile 

Altre riserve 17.137 per copertura perdite e per scopi 
ex art. 19 e 21 dello statuto sociale 0 0 

 Riserva Altre 9
 Riserva FTA 1.245
 Riserva PPA (2.018)

 130 Riserva da valutazione (457)
  Riserve di rivalutazione 

monetaria 300 per copertura perdite 0 utilizzo non ammesso 
in quanto indivisibile 

  Riserve di utili (perdite) atturiali (766)
  Riserva AFS 9 per quanto previsto dallo IAS 39  non presente  non presente

La Riserva da valutazione “Riserva AFS” può essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 39. Essa trae 
origine dalla valutazione di strumenti finanziari e non può essere usata né per aumenti di capitale, né per distribuzione ai soci, né 
per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri 
a conto economico o per l’applicazione di imposte correnti o differite.

Si riporta di seguito la proposta di destinazione dell’utile ai sensi dell’art. 2427 comma 22-septies del codice civile.

Valori
Utile d’esercizio così destinato:  6.725.292 
  - alla riserva legale  4.707.705 
  - ai fondi mutualistici  201.759 
  - ai fondi beneficenza  720.000 
  - alla distribuzione di dividendi  315.264 
  - alla distribuzione di ristorni cash  285.373 
  - alla distribuzione di ristorni mediante aumento di capitale sociale  305.049 
  - ad aumento valore nominale delle azioni  115.599 
  - alla riserva indivisibile generica  74.543 

14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue
Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.

14.6 Altre informazioni
Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.
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Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni
Operazioni  Totale 2017  Totale 2016

 1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria 12.410 24.064
      a) Banche 9.301 20.695
      b) Clientela 3.109 3.369
 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale 29.620 34.868
      a) Banche 30 30
      b) Clientela 29.590 34.838
 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi 29.570 31.901
      a) Banche 9.608 12.395
            i) a utilizzo certo 9.608 12.395
            ii) a utilizzo incerto - -
      b) Clientela 19.962 19.506
            i) a utilizzo certo 8.748 4.317
            ii) a utilizzo incerto 11.214 15.189
 4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione 
 5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 
 6) Altri impegni 

 Totale 71.600 90.833

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per garanzie personali che assistono specifiche 
transazioni commerciali o la buona esecuzione di contratti.

Tra quelle di natura finanziaria:
1.a) banche:
- impegno residuo derivante dall’adesione al Fondo Garanzia Depositanti Bcc per  7milioni e 264mila euro;
- impegno residuo derivante dall’adesione al Fondo Garanzia Obbligazionisti per  1milioni e 575mila euro.
1.b) clientela - le garanzie personali che assistono il regolare assolvimento del servizio del debito da parte del soggetto 
ordinante.
Il punto 3 “Impegni irrevocabili a erogare fondi”  ricomprende:
3.a.i) banche - a utilizzo certo - reg. di euro contro valuta per  8.454 mila euro e impegni verso il Fondo Garanzia Istituzionale 
in attesa di regolamento per 1.154mila euro;
3.b.i) clientela - a utilizzo certo:
- reg. di valuta contro euro per  8.487mila euro;
- quote sottoscritte ma non ancora richiamate del fondo chiuso “Bcc Private Equity1” per  261 mila euro;
3.b.ii) clientela - a utilizzo incerto – margini disponibili su linee di credito.

2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni
 Portafogli  Importo 2017  Importo 2016

 1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
 2. Attività finanziarie valutate al fair value 
 3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 439.850 46.550
 4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
 5. Crediti verso banche 
 6. Crediti verso clientela 
 7. Attività materiali 

In particolare, nelle voci sono stati iscritti i valori nominali a garanzia delle linee di affidamento e i valori nominali dei titoli utilizzati 
nell’ambito delle operazioni di finanziamento BCE garantite da titoli di Stato pari a 370 milioni di euro.

Nel caso di rifinanziamento BCE con garanzia costituita da titoli di Stato e dati in garanzia di rifinanziamento BCE la situazione 
al 31 dicembre è la seguente (Valori di Bilancio):
 a) Valore titoli di stato dati in garanzia per 441 milioni 396 mila euro;	
 b) ammontare rifinanziamento BCE ottenuto per 370 milioni di euro.

3. Informazioni sul leasing operativo
La Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo.
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi
Tipologia servizi Importo

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela

     a) Acquisti
          1. regolati
          2. non regolati
     b) Vendite
          1. regolate
          2. non regolate
2. Gestioni di portafogli

     a) individuali
     b) collettive
3. Custodia e amministrazione di titoli

     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni patrimoniali)
                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio
                  2. altri titoli
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri 629.111
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 360.601
           2. altri titoli 268.510
     c) titoli di terzi depositati presso terzi 628.768
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 1.118.207
4. Altre operazioni 538.344

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi, ai sensi dell’art. 1, comma 5 lettera b) del D.Lgs. 58/98 
(negoziazione conto terzi).
Gli importi del punto 3. si riferiscono al valore nominale dei titoli. La voce b) comprende anche titoli in deposito a garanzia per 
20milioni e 483mila euro.
Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono:
- distribuzione di prodotti assicurativi a contenuto finanziario, riserve tecniche a fine anno per 56milioni e 251mila euro;
- collocamento gestioni patrimoniali presso terzi, patrimonio investito a fine anno 353milioni e 36mila euro;
- collocamento di quote di OICR, patrimonio investito a fine anno 129milioni e 57mila euro.

5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro 
di compensazione o ad accordi similari

 Forme tecniche  Ammontare lordo delle 
attività finanziarie (a) 

 Ammontare 
delle passività 

finanziarie 
compensato in 

bilancio (b) 

 Ammontare 
netto delle attività 
finanziarie riportato 
in bilancio (c=a-b) 

 Ammontari correlati non 
oggetto di compensazione 

in bilancio  Ammontare 
netto 2017 
(f=c-d-e) 

 Ammontare 
netto 2016 

 Strumenti 
finanziari (d) 

 Depositi 
di contante 
ricevuti in 
garanzia (e) 

 1. Derivati 

 2. Pronti contro termine 

 3. Prestito titoli 

 4. Altri 

 Totale 2017 

 Totale 2016 50 - 50 50

Trattasi del valore di bilancio dei pronti contro termine in essere con la clientela a fine esercizio che hanno come sottostante titoli 
di proprietà della Banca presenti nel portafoglio di cui alla voce 40 dell’attivo.

6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi quadro 
di compensazione o ad accordi similari
Viene omessa la relativa tabella in quanto nel corso dell’esercizio non sono avvenute compensazioni di passività finanziarie.

7. Operazioni di prestito titoli
Nel corso dell’esercizio non sono avvenute operazioni di prestito titoli.

8. Informativa sulle attività a controllo congiunto
La Banca non ha in essere nessuna operazioni di controllo congiunto sulle proprie attività.
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Parte C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Sezione 1 - Gli interessi - voci 10 e 20

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, a disponibilità 
liquide, attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie disponibili per la vendita, attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza, crediti, attività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50, 60 e 70 dell’attivo) e a debiti, titoli in 
circolazione, passività finanziarie di negoziazione, passività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50 del passivo) 
nonché eventuali altri interessi maturati nell’esercizio).

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche
Titoli di 
debito

Finanziamenti
Altre

operazioni
Totale 
2017

Totale 
2016

1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - -
2 Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.570 1.570 2.269
3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 1.542 1.542 507
4 Crediti verso banche 333 678 1.011 1.059
5 Crediti verso clientela 43.200 43.200 47.012
6 Attività finanziarie valutate al fair value - - -
7 Derivati di copertura - -
8 Altre attività - - -

Totale 3.445 43.878 - 47.323 50.847

Nella colonna “Finanziamenti” in corrispondenza della sottovoce 5 “Crediti verso clientela” sono stati ricondotti gli interessi attivi 
e i proventi assimilati maturati nell’esercizio di cui quelli sui rapporti a sofferenza per 1 milione 536 mila euro.

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura

La Banca non ha detenuto derivati di copertura (hedge accounting) e, pertanto, non viene compilata la relativa tabella.

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

Gli interessi attivi e proventi assimilati in valuta sono pari a 27 mila euro.	

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere operazioni attive di leasing finanziario.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Debiti Titoli Altre operazioni Totale 2017 Totale 2016

1. Debiti verso banche centrali
2. Debiti verso banche (181) (181) (114)
3. Debiti verso clientela (4.333) (4.333) (5.970)
4. Titoli in circolazione (9.545) (9.545) (13.902)
5. Passività finanziarie di negoziazione - - -
6. Passività finanziarie valutate al fair value - - -
7. Altre passività e fondi (1.153) (1.153) (343)
8. Derivati di copertura - -

Totale (4.514) (9.545) (1.153) (15.212) (20.329)

Dettaglio sottovoce 3 “Debiti verso Clientela”, colonna “Debiti”: conti correnti per  4milioni e 151mila euro; depositi per  130mila 
euro; Oneri per operazioni di Pronti contro termine passivi per  52 mila euro.
Dettaglio sottovoce 4 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli”: obbligazioni emesse per  9milioni e 281mila euro; certificati di 
deposito per 264 mila euro.

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura

La Banca nel corso dell’esercizio non ha posto in essere “derivati di copertura” (hedge accounting) e, pertanto, non viene 
compilata la relativa tabella.

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta

Gli interessi passivi e oneri assimilati in valuta sono pari a 150 mila euro.

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario

La Banca non ha posto in essere operazioni della specie.
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Sezione 2 - Le commissioni - voci 40 e 50

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca. Sono esclusi 
i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del tasso effettivo di interesse (in quanto ricondotti nelle voci 10 “interessi attivi 
e proventi assimilati” e 20 “interessi passivi e oneri assimilati” del conto economico) delle attività e passività finanziarie.

2.1 Commissioni attive: composizione

Tipologia servizi/Valori Totale 2017 Totale 2016
 a) garanzie rilasciate 427 443
 b) derivati su crediti 
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 6.651 5.675

1. negoziazione di strumenti finanziari 1 -
2. negoziazione di valute 281 283
3. gestioni patrimoniali - -

3.1. individuali - -
3.2. collettive - -

4. custodia e amministrazione di titoli 173 206
5. banca depositaria - -
6. collocamento di titoli 971 745
7. attività di ricezione e trasmissione ordini 446 407
8. attività di consulenza 12 13

8.1. in materia di investimenti 12 13
8.2. in materia di struttura finanziaria

9. distribuzione di servizi di terzi 4.767 4.021
9.1. gestioni di portafogli 3.133 2.324

9.1.1. individuali 3.133 2.324
9.1.2. collettive - -

9.2. prodotti assicurativi 1.045 1.006
9.3. altri prodotti 589 691

 d) servizi di incasso e pagamento 6.120 5.929
 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -
 f) servizi per operazioni di factoring 5 2
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie - -
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - -
 i) tenuta e gestione dei conti correnti 12.937 12.189

 j) altri servizi 631 540

Totale 26.771 24.778

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori Totale 2017 Totale 2016
  a) presso propri sportelli: 5.738 4.766

1. gestioni patrimoniali - -
2. collocamento di titoli 971 745
3. servizi e prodotti di terzi 4.767 4.021

  b) offerta fuori sede:
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

  c) altri canali distributivi:
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

2.3 Commissioni passive: composizione	

Servizi/Valori Totale 2017 Totale 2016

  a) garanzie ricevute (14) (24)
  b) derivati su crediti 
  c) servizi di gestione e intermediazione: (292) (206)

1. negoziazione di strumenti finanziari (88) (49)
2. negoziazione di valute (57) (49)
3. gestioni di portafogli: (57) (8)

3.1 Proprie
3.2 delegate da terzi (57) (8)

4. custodia e amministrazione di titoli (90) (100)
5. collocamento di strumenti finanziari
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi

  d) servizi di incasso e pagamento (1.010) (992)
  e) altri servizi (700) (682)

Totale (2.016) (1.904)
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Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - voce 70
Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio.

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi
Totale 2017 Totale 2016

Dividendi
Proventi da

quote di O.I.C.R.
Dividendi

Proventi da
quote di O.I.C.R.

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 272 304
C. Attività finanziarie valutate al fair value
D. Partecipazioni 

Totale 272 - 304 -

Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione - voce 80
Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo, quale somma algebrica dei saldi di cui alle seguenti lettere a) e b): 
a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle 
“passività finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni; sono esclusi i profitti e le perdite relativi 
a contratti derivati connessi con la fair value option, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui alle voci 10. e 20., e in parte nel 
“risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value“, di cui alla voce 110. del Conto Economico; 
b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al fair value e da quelle di copertura, 
denominate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. 
I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli 
relativi all’attività in cambi.

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni / Componenti reddituali
Plusvalenze 

(A)
Utili da 

negoziazione (B)
Minusvalenze (C)

Perdite da
 negoziazione (D)

Risultato netto 
[(A+B) - (C+D)]

1. Attività finanziarie di negoziazione

1.1 Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.
1.4 Finanziamenti
1.5 Altre

2. Passività finanziarie di negoziazione
2.1 Titoli di debito
2.2 Debiti
2.3 Altre

3. Altre attività e passività finanziarie: 
   differenze di cambio (3) (3)

4. Strumenti derivati 803 (1.265) (462)

4.1 Derivati finanziari:   803 (1.265) (462)
- Su titoli di debito e tassi di interesse 619 (1.265) (646)
- Su titoli di capitale e indici azionari
-  Su valute e oro 184 184
-  Altri

4.2 Derivati su crediti
Totale 803 (1.268) (465)

Gli utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di 
strumenti finanziari.

Nel ”risultato netto” delle “Attività e passività finanziarie: differenze di cambio” è riportato il saldo, positivo o negativo, delle 
variazioni di valore delle attività e delle passività finanziarie denominate in valuta. In esso sono comprese le perdite derivanti dalla 
negoziazione di valute per un importo pari a 44mila euro e il saldo positivo (utili/perdite) derivante dalla negoziazione dei titoli AFS 
in valuta per un importo di 41mila euro.

Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura - voce 90
La Banca non ha posto in essere derivati con finalità di copertura gestionale. La presente sezione non viene compilata.

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - voce 100

6.1 Utile (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione
Nella sezione figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita delle attività o passività finanziarie 
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diverse da quelle di negoziazione e da quelle designate al fair value.

Voci/Componenti reddituali
Totale 2017 Totale 2016

Utili Perdite Risultato netto Utili Perdite Risultato netto
Attività finanziarie

1. Crediti verso banche - - - -
2. Crediti verso clientela - (6) (6) 411 (947) (536)
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.792 (177) 6.615 3.395 (615) 2.780

   3.1 Titoli di debito 4.976 (169) 4.807 3.096 (578) 2.518
   3.2 Titoli di capitale 1.816 - 1.816 (2) (2)
   3.3 Quote di O.I.C.R. - (8) (8) 299 (35) 264
   3.4 Finanziamenti - -

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
Totale attività 6.792 (183) 6.609 3.806 (1.562) 2.244

Passività finanziarie

1. Debiti verso banche - -
2. Debiti verso clientela - -
3. Titoli in circolazione 4 - 4 18 (1) 17

Totale passività 4 - 4 18 (1) 17

Con riferimento alla sottovoce 3. “Attività finanziarie disponibili per la vendita” l’utile/perdita è rappresentato dal saldo di due 
componenti:
- “rigiro” nel conto economico della riserva di valutazione per un valore positivo di 742 mila euro;
- differenza fra prezzi di cessione e valore di libro delle attività cedute per un valore positivo di 5milioni 873 mila euro
Alla sottovoce 3. Passività finanziarie - Titoli in circolazione sono iscritti gli utili/perdite da riacquisto di titoli obbligazionari di 
propria emissione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura gestionale mediante applicazione della fair 
value option.

Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - voce 110
Nella sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite delle attività/passività finanziarie valutate al fair 
value e degli strumenti derivati gestionalmente collegati per i quali è stata esercitata la c.d. fair value option, inclusi i risultati delle 
valutazioni al fair value di tali strumenti.
La Banca alla data di riferimento non detiene attività/passività valutate al fair value, pertanto la presente sezione non viene compilata.

Sezione 8 - Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento - voce 130
Figurano i saldi delle rettifiche e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso banche, 
delle attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività finanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazioni 
finanziarie.

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

Operazioni/ Componenti             
reddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)
Totale 
2017

Totale 
2016

Specifiche
Di portafoglio

Specifiche Di portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B

A. Crediti verso banche
      - Finanziamenti
      - Titoli di debito
B. Crediti verso clientela (1.325) (29.943) (13) 3.242 13.228 (14.811) (9.503)

    Crediti Deteriorati 
    Acquistati

      - Finanziamenti
      - Titoli di debito
   Altri Crediti (1.325) (29.943) 3.242 13.228 (14.811) (9.503)
      - Finanziamenti (1.325) (29.943) (13) 3.242 13.228 (14.811) (9.503)
      - Titoli di debito
C. Totale (1.325) (29.943) (13) 3.242 13.228 (14.811) (9.503)

Legenda A= da interessi B= altre riprese

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Altre”, si riferiscono alle svalutazioni analitiche dei crediti, 
mentre quelle riportate nella colonna “ Specifiche – Cancellazioni”, derivano da eventi estintivi.
Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” corrispondono alle svalutazioni collettive su impieghi vivi.
Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “ Specifiche – A”, si riferiscono ai ripristini di valore corrispondenti agli 
interessi maturati nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse effettivo precedentemente utilizzato per calcolare le 
rettifiche di valore.
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8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato rettifiche di valore su attività finanziarie disponibili per la vendita.

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha classificato alcun strumento tra le attività finanziarie detenute sino a scadenza. 

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione

Operazioni/ Componentireddituali

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)
Totale 
2017

Totale 
2016

Specifiche
di Portafoglio

Specifiche di Portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B

A. Garanzie rilasciate (704) 20 (684) (718)
B. Derivati su credit
C. Impegni a erogare fondi - - -
D. Altre operazioni
F. Totale - (704) - 20 - - (684) (718)

Legenda A= da interessi B= altre riprese

A seguito di chiarimenti forniti dall’ABI25 che trovano corrispondenza anche nell’ultimo aggiornamento della Banca d’Italia alla 
Circolare n. 272/2008, in merito agli accantonamenti degli impegni per interventi per cassa dei Fondi di garanzia, gli impegni 
comunicati dal Fondo Garanzia Depositanti (FGD) devono essere accantonati, per quanto di competenza, nella voce 100 del 
Passivo “altre passività” (Debiti a fronte del deterioramento di: crediti di firma), con addebito alla voce di conto economico 130 
d) “rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: altre operazioni finanziarie”.

Sezione 9 - Le spese amministrative - voce 150
Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le “altre spese amministrative” registrate nell’esercizio.

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale 2017 Totale 2016

 1) Personale dipendente (26.579) (25.274)

a) salari e stipendi (18.555) (17.559)

b) oneri sociali (4.587) (4.288)

c) indennità di fine rapporto (269) (256)
d) spese previdenziali (815) (810)
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (78) (83)
f) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza e obblighi simili: - -

   - a contribuzione definita
   - a benefici definiti

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (1.058) (1.049)
   - a contribuzione definita (1.058) (1.049)
   - a benefici definiti

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti (1.217) (1.229)

 2) Altro personale in attività (3) (1)

 3) Amministratori e sindaci (489) (488)

 4) Personale collocato a riposo

 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 67 85

 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società

TOTALE (27.004) (25.678)

Si rammenta che la contabilizzazione dell’eventuale stima per P.d.r., forfait straordinarie quadri  e monte incentivi avviene (come 
per gli anni precedenti) mediante accantonamento al fondo rischi e oneri per il personale (Cfr punto 12.2 del passivo dalla 
presente nota integrativa). Tale impostazione è allineata alle indicazioni disposte da Banca d’Italia con la nota del 29/03/2004.

La sottovoce “e) accantonamento al trattamento di fine rapporto” è così composta:
- valore attuariale (Current Service Cost – CSC) pari a zero;
- onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a 78 mila euro.
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Personale dipendente: 388
        a) dirigenti 6
        b) totale quadri direttivi 105
        c) restante personale dipendente 277
Altro personale -

Il numero medio è calcolato come media ponderata del numero dei dipendenti in funzione dei mesi lavorati sull’anno 
(eventualmente: arrotondato all’unità).

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi

La Banca non ha iscritto fondi della specie in quanto i contributi dovuti in forza di accordi aziendali vengono versati a un Fondo 
esterno.

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

La voce comprende i costi imputabili a beni e servizi per i dipendenti ed è così suddivisa:
- buoni pasto per 488mila euro;
- formazione professionale per 113mila euro;
- spese forfettarie dipendenti e assimilati per 84mila euro;
- cassa mutua nazionale per 466mila euro;
- accantonamento al fondo benefit dipendenti IAS19 per 46mila euro;
- altro per 20mila euro.

9.5 Altre spese amministrative: composizione

Totale 2017 Totale 2016

Spese di amministrazione (14.962) (16.138)
Spese Stampati e Cancelleria (273) (265)
Spese Vigilanza (176) (141)
Spese Energia Elettrica (572) (562)
Spese Riscaldamento (90) (65)
Spese Acqua e Pulizie Locali (579) (585)
Spese Telefoniche e Rete Telematica (462) (462)
Spese Canoni Licenze D'Uso (125) (122)
Spese Compensi a Terzi (Legali-Notarili) (1.661) (1.787)
Spese Compensi a Terzi Area Assicurativa (411) (412)
Spese Elaborazione Dati (2.856) (2.712)
Spese Fitti/Canoni Passivi e Spese Condominiali (1.307) (1.354)
Spese Manutenzione e Riparazione (673) (695)
Spese Assicurazioni (303) (307)
Spese Postali (518) (561)
Spese Tesorerie (5) (7)
Spese Pubblicità, Sponsorizzazione e Rappresentanza (888) (740)
Spese Contributi Associativi (771) (793)
Spese Fondo Risoluzioni Crisi Nazionali (SRF) (547) (1.937)
Contributi ai sistemi di garanzia depositanti europeo (DGS) (1.144) (1.058)
Spese Abbonamenti e Pubblicazioni (37) (31)
Spese Trasporto Valori e Spedizioni (422) (408)
Spese Visure e ricerche (468) (486)
Spese Software - -
Spese Compensi a Terzi Professionisti (278) (319)
Spese Varie Dipendenti (221) (215)
Spese Altre (175) (114)

Imposte indirette e tasse (4.866) (4.954)
imposta di bollo (4.013) (4.064)
imposta comunale sugli immobili (Imu) (213) (214)
imposta sostitutiva DPR 601/73 (460) (511)
altre imposte (180) (165)

TOTALE ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE (19.828) (21.092)
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Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - voce 160

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico di 
fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (“altri fondi”) della voce 120 (“fondi per rischi e oneri”) del 
passivo dello stato patrimoniale. Gli accantonamenti includono anche gli incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo 
(maturazione degli interessi impliciti nell’attualizzazione).

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

 Totale 

 A. Aumenti 

 A.1 Accantonamento dell'esercizio 
 A.2 Variazioni dovute al passare del tempo 
 A.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 
 A.4 Altre variazioni in aumento 
 B. Diminuzioni (1.554)

 B.1  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto (42)
 B.2 Altre variazioni in diminuzione (1.512)

Accantonamento netto (1.554)

Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - voce 170

Nella sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali detenute ad uso 
funzionale o a scopo di investimento.

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento (a)
Rettifiche di valore per 

deterioramento (b)
Riprese di 
valore (c)

Risultato netto (a + b - c)

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà (1.686) (1.686)
      - Ad uso funzionale (1.668) (1.668)
      - Per investimento (18) (18)
A.2 Acquisite in leasing finanziario
      - Ad uso funzionale 
      - Per investimento 

Totale (1.686) (1.686)

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - voce 180
La Banca nel corso dell’esercizio non ha detenuto attività immateriali.

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - voce 190

Nella sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione della voce 280 “Utili 
(Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte”.

13.1 Altri oneri di gestione: composizione	

 Totale 2017  Totale 2016

Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (44) (18)
Spese fuori competenza non ricondotte a voce propria (24) (54)
Oneri per malversazioni e rapine (4) (123)
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (130) (169)

 Totale (202) (364)
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13.2 Altri proventi di gestione: composizione

 Totale 2017  Totale 2016

Recupero imposte e tasse 4.460 4.561
Rimborso spese legali per recupero crediti 1.325 1.170
Risarcimenti assicurativi 26 114
Fitti attivi 27 26
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 136 89
Altri proventi di gestione 774 992

 Totale 6.748 6.952

Negli “Altri proventi di gestione” risulta inserita altresì la “Commissione di Istruttoria Veloce – C.I.V.” in linea di massima applicata 
agli sconfinamenti su conti non affidati a titoli di rimborso per l’attività di Istruttoria conseguente per 763 mila euro. 

Sezione 14 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - voce 210

La Banca possiede una partecipazione nell’“Immobiliare Bcc di Brescia s.r.l.” di cui detiene il 100% del capitale.

14.1 Utili (Perdite) delle partecipazioni: composizione

Componente Reddituale / Valori  Totale 2017  Totale 2016

A. Proventi - -
   1. Rivalutazioni - -
   2. Utili da cessione - -
   3. Riprese di valore - -
   4. Altri proventi - -
B. Oneri (14) (89)
   1. Svalutazioni (14) (89)
   2. Rettifiche di valore da deterioramento - -
   3. Perdite da cessione - -
   4. Altri oneri - -

 Totale (14) (89)

In sede di chiusura di esercizio, si è provveduto a svalutare la partecipazione fino a concorrenza del patrimonio netto risultante 
dall’ultimo bilancio approvato della partecipata (31/12/2016).

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali 
- voce 220

Non sono state effettuate valutazioni al fair value su attività materiali o immateriali.

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell’avviamento - voce 230
La Banca non ha iscritto tra le sue attività alcuna voce a titolo di avviamento.

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - voce 240
Componente Reddituale / Valori  Totale 2017  Totale 2016

A. Immobili - (44)
 - Utili da cessione 1

 - Perdite da cessione (1) (44)

B. Altre attività
 - Utili da cessione
 - Perdite da cessione

 Totale - (44)

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - voce 260

Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al reddito dell’esercizio 
derivante dall’operatività corrente.



122

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

Componente Reddituale / Valori  Totale 2017  Totale 2016

1. Imposte correnti (-) (239) (120)
2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-) 109 659
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)
 3.bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per crediti d’imposta  di cui alla L.214/2011 (+)
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (506) (442)
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 1 10
6. Imposte di competenza dell’esercizio (-)  (-1+/-2+3+3 bis+/-4+/-5) (635) 107

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente, anche per quanto previsto dalle disposizioni del 
D.Lgs. n. 38/2005. Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le società 
cooperative a mutualità prevalente, disciplinate dalla Legge 311/2004. Le variazioni delle imposte anticipate per 506 mila euro 
sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 13.3. Le variazioni delle imposte differite per 
540 euro sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 13.4.

Riepilogo delle imposte sul reddito di competenza dell’esercizio, per tipologia di imposta:

Componente Reddituale / Valori  Totale 2017  Totale 2016

Ires (272) (295)
Irap (363) 402
Altre Imposte - -

Totale (635) 107

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

Imposta Aliquota

A) Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte (voce 250 del conto economico) 7.360

B) Imposte sul reddito IRES - onere fiscale teorico (2.024) 27,50%

             - maggior onere fiscale per variazione in aumento temporanee (201) 27,50%
             - maggior onere fiscale per variazione in aumento definitive (543) 27,50%
             - minor onere fiscale per variazione in diminuzione temporanee - 27,50%

             - minor onere fiscale per variazione in diminuzione definitive 4.984 27,50%

             - perdita fiscale (2.216) 27,50%
             - altre variazioni (272) 27,50%
C) Imposte sul reddito IRES - onere fiscale effettivo (272) 27,50%

D) IRAP onere fiscale teorico con applicazione aliquota nominale (differenza tra valore e costo della produzione): (342) 4,65%

             - voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile - Ricavi 377 4,65%
             - voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile - Costi (1.977) 4,65%
             - maggior onere fiscale per variazione in aumento (412) 4,65%
             - minor onere fiscale per variazione in diminuzione 2.155 4,65%
             - altre variazioni (124) 5,57%
             - maggiorazione regionale di aliquota (39) 0,92%
E) IRAP - onere fiscale effettivo                                                                                                                 (363) 5,57%

F) Imposta Sostitutiva per riallineamento tra valori civilistici e fiscali 12,50%

Riepilogo:
            Onere fiscale effettivo di bilancio:
            - IRES (272)
            - IRAP (363)
            - Imposta sostitutiva -

Totale imposte di competenza dell'esercizio (635)

Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 
- voce 280

19.1 Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte: composizione

Componente Reddituale / Valori  Totale 2017  Totale 2016
1. Proventi 
2. Oneri 
3. Risultato delle valutazioni del gruppo di attività e delle passività associate
4. Utili (perdite) da realizzo
5. Imposte e tasse
Utile (perdita)



123

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

19.2 Dettaglio delle imposte sul reddito relative ai gruppi di attività/passività in via di dismissione

 Totale 2017  Totale 2016

1. Fiscalità corrente (-)
2. Variazione delle imposte anticipate (+/-)
3. Variazione delle imposte differite (-/+)
4. Imposte sul reddito di esercizio (-1+/-2+/-3)

Sezione 20 - Altre informazioni

Pubblicità dei corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi dalla revisione ai sensi dell’art.149-
duodecies del Regolamento Emittenti Consob.

Il seguente prospetto redatto ai sensi dell’art 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di 
competenza dell’esercizio 2017 per i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa società di revisione.

Non vi sono servizi resi da entità appartenenti alla sua rete.

I corrispettivi esposti in tabella, sono quelli contrattualizzati, comprensivi di eventuali indicizzazioni e non includono l’Iva e gli 
eventuali rimborsi spese. 

Tipologia dei servizi Soggetto che ha erogato il servizio Destinatario del Servizio Compensi (migliaia di euro)

Revisione Contabile Deloitte & Touche S.p.a. Credito Cooperativo di Brescia 45

Altri servizi (dichiarazioni fiscali e altro) Deloitte & Touche S.p.a. Credito Cooperativo di Brescia 7
Totale 52

Si evidenzia altresì che il compenso relativo alla revisione del bilancio della controllata ammonta a 4.500 euro.

Mutualità prevalente

Per quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del D.M. 23 giugno 2004, si attesta che sussistono e permangono le condizioni di 
mutualità prevalente.
A tal fine, ai sensi del disposto dell’art. 2512 del Codice Civile e dell’art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate Istruzioni 
di Vigilanza, nel corso dell’esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i soci.
In particolare, per quanto richiesto dall’art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche inviate all’Organo di 
Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50% 
del totale delle stesse nel corso dell’anno; alla data di bilancio, il 60,763 % delle attività di rischio complessive era destinato ai 
soci e ad attività a ponderazione zero.

Operazioni TLTRO
 Si evidenzia che nel corso dei primi mesi del 2018 la Banca ha avuto notizia (ma si tratta di dati ancora da riscontrare in 
via definitiva, considerato peraltro anche il termine ultimo di inoltro del 16/4/2018 delle certificazione sull’accuratezza dei dati 
prodotta dalle società di revisione dei partecipanti) che sulle operazioni TLTRO di complessivi 370 milioni di nominali, i risultati 
conseguiti al 31 gennaio 2018 (periodo 1/2/2016-31/1/2018) dalla Banca e dal Gruppo T-LTRO II Iccrea (al quale la Banca 
partecipa) sarebbero tali che dovrebbero consentire alla Banca l’introito di competenze economiche stimabili di ammontare 
pari a circa 1,2 milioni di euro fino al 31/12/2017. I vincoli e le incertezze esistenti non hanno consentito di imputare il ricavo nel 
bilancio chiuso al 31/12/2017, tenuto conto anche della partecipazione non diretta all’operazione TLTRO, bensì insieme con altre 
Bcc, tramite il “Gruppo di Iccrea Banca”. Circostanza questa che comporta l’esistenza di variabili, non governabili dalla Banca, 
che incidono direttamente sull’an e sul quantum del risultato dell’operazione, peraltro ulteriormente complicate dall’esistenza di 
clausole contrattuali del “Gruppo TLTRO II di Iccrea” che si sovrappongono a quelle proprie dell’operazione. Del resto la Banca, 
non avendo la disponibilità diretta dei dati e delle stime, non avrebbe potuto documentare e attestare, con ragionevole certezza, 
l’esistenza del diritto alle competenze economiche attese e il loro ammontare.

Sezione 21 - Utile per azione
I nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’indicatore di rendimento - “utile per azione” – comunemente noto come 
“EPS – earning per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due formulazioni: “EPS Base”, calcolato dividendo 
l’utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione; “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la 
media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto delle classi di strumenti aventi effetti diluitivi. La Banca è una 
società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette informazioni, tenuto conto della 
natura della Società. In ogni caso, si segnala che la proposta di riparto dell’utile dell’esercizio in esame formulata dal Consiglio 
di Amministrazione all’Assemblea prevede l’attribuzione di un dividendo del 3,00% per ogni azione detenuta per l’intero anno, il 
che equivale ad euro 0,1548 per ciascuna azione di nominali euro 5,16.
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Parte D – REDDITIVITA’ COMPLESSIVA

Prospetto analitico della redditività complessiva

 Voci 
 Importo 

Lordo 
 Imposta sul 

Reddito
 Importo 

netto 

  10.  Utile (Perdita) d'esercizio  6.725 

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 
 20. Attività materiali 

 30. Attività immateriali 

 40. Piani a benefici definiti  26  8  18 

 50. Attività non correnti in via di dismissione 

 60. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 
 70. Copertura di investimenti esteri: 

a) variazioni di fair value 
b) rigiro a conto economico 
c) altre variazioni 

 80. Differenze di cambio: 

a) variazioni di valore 
b) rigiro a conto economico 
c) altre variazioni 

 90. Copertura dei flussi finanziari: 

a) variazioni di fair value 
b) rigiro a conto economico 
c) altre variazioni 

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita:  827  273  554 

a) variazioni di fair value  85  28  57 
b) rigiro a conto economico  742  245  497 
     -rettifiche da deterioramento 
     -utili/perdite da realizzo  742  245  497 

c) altre variazioni 
110. Attività non correnti in via di dismissione 

a) variazioni di fair value 
b) rigiro a conto economico 
c) altre variazioni 

120. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 

a) variazioni di fair value 
b) rigiro a conto economico 
    -rettifiche da deterioramento 
    -utili/perdite da realizzo 
c) altre variazioni 

130. Totale altre componenti reddituali   853  281  572 

140. Redditività complessiva ( Voce 10 + 130 )  853  281  7.297 
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Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA
In questa sezione della nota integrativa si descrivono le diverse tipologie di rischio cui la Banca è esposta e che attengono 
principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione creditizia e finanziaria. 
La responsabilità primaria di assicurare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del Sistema dei Controlli 
Interni è rimessa agli Organi Aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze. 
Il complesso dei rischi aziendali è, inoltre, presidiato nell’ambito di un preciso modello organizzativo impostato sulla piena 
separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di controllo a diversi livelli, tutti 
convergenti con gli obiettivi di assicurare efficienza ed efficacia dei processi operativi, salvaguardare l’integrità del patrimonio 
aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e l’integrità delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività 
nel rispetto della normativa interna ed esterna.
In linea con le disposizioni in materia di Corporate Governance, il modello adottato delinea le principali responsabilità in capo 
agli Organi Aziendali al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli interni ed è così articolato:
- il Consiglio di Amministrazione: responsabile del sistema di controllo e gestione dei rischi e della definizione, approvazione e 
revisione degli orientamenti strategici e delle linee guida di gestione dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e 
supervisione. 
- il Direttore Generale dà esecuzione alle delibere degli organi sociali, persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo 
svolgimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del C.d.A., assicurando la conduzione unitaria 
della Società e l’efficacia del Sistema dei Controlli Interni;
- l’Organo con funzioni di controllo, rappresentato dal Collegio Sindacale, ha la responsabilità di vigilare, oltre che sull’osservanza 
della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sulla funzionalità del complessivo sistema dei 
controlli interni, accertando l’efficacia delle strutture e funzioni coinvolte nel sistema dei controlli e l’adeguato coordinamento 
delle stesse, promuovendo gli interventi ritenuti necessari per rimuovere le carenze rilevate e correggere le irregolarità emerse.

 La Banca ha istituito le seguenti funzioni aziendali di Controllo dedicate ad assicurare il corretto ed efficiente funzionamento del 
Sistema dei Controlli Interni:
- Funzione di Revisione Interna (Internal Audit), volta, da un lato, a controllare, anche con verifiche in loco, il regolare andamento 
dell’operatività e l’evoluzione dei rischi, dall’altro, a valutare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità della 
struttura organizzativa e delle altre componenti dello SCI, portando all’attenzione degli Organi aziendali i possibili miglioramenti, 
con particolare riferimento al RAF, al processo di gestione dei rischi nonché agli strumenti di misurazione e controllo degli stessi. 
È esternalizzata e svolta (in base agli standard del progetto di categoria) dalla Federazione Lombarda delle Banche di Credito 
Cooperativo; il ruolo di link-auditor è attribuito al responsabile della funzione Controlli Interni;
- Funzione di Controllo dei rischi (Risk Management), ha la finalità principale di collaborare alla definizione e all’attuazione del 
RAF e delle relative politiche di governo dei rischi, attraverso un adeguato processo di gestione dei rischi;
- la Funzione di Conformità alle norme presiede, secondo un approccio risk based, alla gestione del rischio di non conformità 
con riguardo a tutta l’attività aziendale, verificando che le procedure interne siano adeguate a prevenire tale rischio. Il presidio 
del rischio di non conformità è assicurato, come detto a proposito dei presidi specialistici, mediante un coinvolgimento della 
funzione proporzionato al rilievo che le singole norme hanno per l’attività svolta e alle conseguenze della loro violazione; 
- la Funzione Antiriciclaggio, verifica nel continuo che le procedure aziendali siano coerenti con l’obiettivo di prevenire e 
contrastare la violazione della normativa esterna ed interna in materia di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

Nell’ambito del Sistema dei controlli interni aziendali assume una particolare rilevanza il “Processo interno di controllo prudenziale 
ICAAP” che è specificamente disciplinato dalla normativa interna tenendo conto di quanto disposto:
- dalla circolare 285/13 di Banca d’Italia,
- dalla Direttiva 2013/36/UE, nota anche come CRDIV,
- dal Regolamento UE 575/2013, noto anche come CRR.

 Il processo ICAAP ha l’obiettivo di far verificare l’adeguatezza del proprio capitale rispetto all’esposizione ai rischi che ne 
caratterizzano l’operatività. 

Per conseguire tale obiettivo, conformemente al principio di proporzionalità che informa tutta la disciplina del processo di 
controllo prudenziale, la banca predispone un solido sistema di governo societario, si dota di un’idonea e chiaramente definita 
struttura organizzativa, definisce e implementa processi per un’efficace identificazione, gestione, monitoraggio e segnalazione 
dei rischi e dispone di adeguati meccanismi di controllo interno. Relativamente al Primo Pilastro, la Banca ha deliberato di 
adottare l’applicazione di metodologie standardizzate relativamente alla determinazione del requisito prudenziale a fronte dei 
rischi di Primo Pilastro. Con riferimento al Secondo Pilastro, la Banca in considerazione di tale aspetto, ed avendo un attivo 
inferiore ai 3,5 miliardi di euro che la fa rientrare fra i soggetti di classe 3, si avvale delle metodologie semplificate indicate 
dalla Vigilanza per la misurazione e valutazione dei rischi di Secondo Pilastro e per la conduzione delle prove di stress. La 
normativa interna definisce i principi guida, i ruoli e le responsabilità delle funzioni organizzative coinvolte nel processo interno di 
determinazione dell’adeguatezza patrimoniale, così da assicurare la regolare ed efficace esecuzione delle attività di valutazione 
del capitale complessivo relativamente alla sua adeguatezza, attuale e prospettica, in relazione ai rischi assunti e alle strategie 
aziendali. Pertanto, il processo ICAAP, oltre a costituire l’indirizzo cui la Direzione della Banca deve attenersi per le relative 
disposizioni attuative, è parte integrante del quadro di riferimento relativo all’insieme dei presidi (politiche, processi, disposizioni 
interne, …) predisposti per il governo dei rischi.
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SEZIONE 1 – RISCHIO DI CREDITO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. Aspetti generali

Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Banca riflettono in primis le specificità normative che l’ordinamento bancario 
riserva alle Banche di Credito Cooperativo: “mutualità” e “localismo”.
La politica di erogazione del credito alla clientela è caratterizzata dal favore riservato alle famiglie e alle piccole e medie imprese, 
nonché dai limiti operativi autoimposti (fido assembleare) rispetto alla concentrazione del rischio e al rifiuto di assecondare 
richieste di affidamento da parte di soggetti i cui profili imprenditoriali si caratterizzano per propensioni particolarmente 
speculative. La particolare attenzione posta al mantenimento delle relazioni instaurate con i soci e con la clientela ed al loro 
sviluppo nel tempo rappresenta un punto di forza della Banca, favorendo l’abbattimento di asimmetrie informative e continuità 
di rapporto e supporto alla clientela in una prospettiva di lungo periodo.
Il portafoglio crediti verso clientela è caratterizzato da diversificazione e frazionamento adeguati, perseguiti comunque garantendo 
la necessaria efficienza operativa.
Il vaglio del merito creditizio del prenditore è effettuato acquisendo, secondo il principio di proporzionalità, le necessarie informazioni 
sul relativo profilo personale, patrimoniale, finanziario e reddituale; le informazioni sono adeguatamente documentate; è perseguita 
la necessaria coerenza tra importo, forma tecnica e progetto finanziato. La valutazione del merito creditizio ha ad oggetto, 
innanzitutto, la capacità prospettica del prenditore di adempiere ai propri impegni di rimborso e l’eventuale sua probabilità di default 
e, secondariamente, le eventuali garanzie e il relativo tasso di recupero del credito in caso di sopravvenuta inadempienza. Il rischio 
di credito assunto trova una adeguata remunerazione nelle condizioni economiche applicate al rapporto affidato.
Per i finanziamenti a favore degli esponenti aziendali è applicata la normativa restrittiva prevista dalle disposizioni vigenti.
Nel corso dell’esercizio non sono intervenute modifiche significative nello svolgimento dell’attività creditizia, né è stata avviata 
un’operatività in prodotti finanziari innovativi, quali ad esempio, i derivati su crediti.

Oltre all’attività creditizia tradizionale, la Banca è esposta ai rischi di posizione e di controparte con riferimento all’operatività in titoli.
L’operatività in titoli comporta una limitata esposizione della Banca al rischio di posizione in quanto gli investimenti in strumenti 
finanziari sono orientati verso emittenti (governi centrali, intermediari finanziari e imprese non finanziarie) di elevato standing 
creditizio. L’ammontare dei titoli di debito emessi dallo Stato italiano detenuti in portafoglio al 31 dicembre rappresenta la quasi 
totalità del portafoglio.
Le controparti con le quali la banca può operare sono preventivamente selezionate e autorizzate dal Consiglio di Amministrazione.
L’eventuale esposizione al rischio di controparte dell’operatività in derivati OTC non speculativa è sempre stata molto contenuta 
poiché assunta esclusivamente nei confronti delle strutture specializzate del Sistema BCC (Iccrea Banca e Cassa Centrale 
Banca). Al 31 dicembre 2017 la banca non ha in essere operazioni in derivati IRS per la copertura gestionale delle proprie 
emissioni obbligazionarie.

2. Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

Alla luce delle disposizioni in materia di controlli interni, nonché del rilievo attribuito all’efficienza ed efficacia del processo del 
credito e del relativo sistema dei controlli, la Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi di gestione e controllo dei rischi creditizi.
L’intero processo di gestione e controllo del credito è disciplinato dal Regolamento del Processo del Credito che, in particolare:
- individua le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito;
- definisce i criteri per la valutazione del merito creditizio;
- definisce le metodologie per il rinnovo degli affidamenti;
- definisce le metodologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, nonché le tipologie di interventi da 
adottare in caso di rilevazione di anomalie.
Le disposizioni interne che disciplinano il processo del Credito definiscono le attività di controllo, gestione e attenuazione del 
rischio medesimo sviluppando un sistema strutturato che coinvolge diverse funzioni organizzative le cui attività si declinano nei 
livelli di articolazione del complessivo sistema di controllo e gestione dei rischi.
Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie del processo 
istruttorio e quelle di sviluppo e gestione dei crediti. Tale principio è stato attuato attraverso la costituzione di strutture organizzative 
separate. 
Il Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio della responsabilità attinente l’istituzione e il mantenimento di un efficace sistema 
di gestione e controllo del rischio di credito ha:
- definito i flussi informativi volti ad assicurare agli organi aziendali ed alle funzioni di controllo la piena conoscenza e governabilità 
del rischio di credito;
- approvato, nell’ambito della regolamentazione del processo, le linee generali del sistema di Gestione delle garanzie e delle 
tecniche di attenuazione del rischio che presiede all’intero processo di acquisizione, valutazione, controllo e realizzo degli 
strumenti di CRM utilizzati;
- definito gli strumenti a supporto delle attività di processo.
Anche sulla base dei riferimenti all’uopo prodotti dalla Direzione Generale, il Consiglio di Amministrazione verifica nel continuo 
l’efficienza e l’efficacia complessiva del Sistema di gestione e controllo del rischio di credito, provvedendo al suo adeguamento 
tempestivo in relazione alle carenze o anomalie riscontrate, ai cambiamenti del contesto di riferimento, all’introduzione di nuovi 
prodotti, attività o processi rilevanti.
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La Direzione Generale ha predisposto le misure necessarie ad assicurare l’istituzione, il mantenimento ed il corretto funzionamento 
del sistema di gestione e controllo del rischio di credito, in coerenza con il modello di business ed il grado di esposizione ai rischi 
definito dal Consiglio di Amministrazione.
In tale contesto:
- ha attivato le iniziative necessarie ad assicurare la messa in opera di canali di comunicazione efficaci, al fine di garantire il 
sistema di gestione e controllo del rischio;
- per dare attuazione al modello organizzativo prescelto, ha definito compiti e responsabilità di tutte le posizioni di lavoro coinvolte 
nel processo del credito;
- nel rispetto dei requisiti di segregazione funzionale necessari ad assicurare che le attività operative vengano svolte secondo i 
criteri di sana e prudente gestione;
- assicurando che le attività rilevanti in materia di gestione del Rischio di Credito siano dirette da personale qualificato, con 
adeguato grado di autonomia di giudizio e in possesso di esperienze e conoscenze proporzionate ai compiti da svolgere.
Il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di sorveglianza, vigila sul grado di adeguatezza del sistema di 
gestione e controllo del rischio di credito adottato, sul suo concreto funzionamento e sulla rispondenza ai requisiti stabiliti dalla 
normativa.
I presidi del processo creditizio sono in carico principalmente alla Direzione Crediti. La ripartizione dei compiti e delle responsabilità 
all’interno di tale area è, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione di attività in conflitto di interesse. 
L’Ufficio Controllo Andamento Rapporti (Controllo Crediti) è delegato al monitoraggio sistematico delle posizioni ed alla rilevazione 
delle posizioni “problematiche”, nonché al coordinamento e alla verifica del monitoraggio delle posizioni svolto dai preposti di filiale.
In considerazione delle modalità operative che caratterizzano l’attività creditizia della Banca, il processo del credito è stato 
strutturato nelle fasi di pianificazione, concessione e revisione, monitoraggio, gestione del contenzioso. 
La reportistica interna è finalizzata a garantire agli organi preposti un’adeguata e tempestiva informazione sull’andamento delle 
posizioni supportandone in modo efficace sia l’esame dettagliato che le relative sintesi.
Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte del rischio di credito, la Banca utilizza la metodologia standardizzata 
adottata per la determinazione dei requisiti prudenziali a fronte del rischio stesso. L’applicazione della citata metodologia 
comporta la suddivisione delle esposizioni in “portafogli” e l’applicazione a ciascuno di essi di trattamenti prudenziali differenziati, 
in virtù delle norme di Basilea 3, a far data dal 1° gennaio 2014.
Con riferimento all’acquisizione ed alla gestione delle principali forme di garanzia utilizzate a protezione delle esposizioni creditizie, 
il Consiglio di Amministrazione ha definito specifiche politiche, al fine di assicurare il soddisfacimento dei requisiti – giuridici, 
economici e organizzativi – previsti dalla normativa per il loro riconoscimento a fini prudenziali al momento della costituzione 
della protezione e per tutta la durata della stessa. 
In particolare:
- sono state adottate tecniche e procedure volte al realizzo tempestivo delle attività poste a protezione del credito; 
- sono state predisposte politiche e procedure documentate con riferimento alle tipologie di strumenti di CRM utilizzati a fini 
prudenziali, al loro importo, all’interazione con la gestione del profilo di rischio complessivo;
- sono stati affidati a strutture centralizzate i compiti di controllo sui profili di certezza giuridica;
- sono stati posti in uso standard contrattuali con riferimento alle principali forme di garanzia accettate;
- le tipologie di garanzie accettate e le connesse politiche creditizie sono state chiaramente documentate e divulgate.
Infine, si ritiene opportuno sottolineare e riassumere quanto segue:
a) il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie della fase 

di sviluppo e istruttoria rispetto a quelle di concessione degli affidamenti e di gestione dei crediti; 
b) il soggetto deliberante la concessione del credito non può mai coincidere, nemmeno per gli affidamenti di minor importo, con il 

soggetto che direttamente ha avviata e svolta l’istruttoria. L’attività di concessione è riservata al Consiglio di Amministrazione, 
al Comitato Esecutivo, alla Direzione Generale, alla Direzione Crediti e, in forma limitata, ad alcune funzioni dell’Area Crediti. I 
Responsabili di Filiale non dispongono di poteri di concessione di affidamenti (di qualsiasi importo) ma sono titolari solamente 
di limitate deleghe in materia di sconfinamenti;

c) presso la sede è operativo un apposito Ufficio Istruttoria che ha il compito di vagliare e chiudere, con proprio parere motivato, 
le pratiche istruite presso le filiali; 

d) la gestione dei rapporti (affidati e non) compete, nell’ambito delle deleghe attribuite, al Responsabile della Filiale su cui il 
rapporto è incardinato; 

e) all’ufficio “Controllo andamento rapporti” compete l’effettuazione dei controlli di primo livello circa la corretta classificazione 
e valutazione delle esposizioni creditizie. Infatti, l’11° agg.to della Circ. 285/13 del 21 luglio 2015 (già 15° aggiornamento 
alla Circolare della Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006, “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”)), 
ha attribuito alla funzione di controllo dei rischi (Risk Management) i presidi di controllo di secondo livello sul monitoraggio 
andamentale, la classificazione e la valutazione delle esposizioni creditizie. Infatti, in ottica di adeguamento progressivo della 
struttura organizzativa della Banca alle disposizioni normative, nel corso del 2014 è stato istituito il Comitato per il Controllo 
Andamento Rapporti, un organo tecnico avente parere consultivo a cui partecipa anche la Funzione di controllo dei rischi; 

f) la gestione integrata dei dati e delle evidenze concernenti l’andamento dei singoli rapporti è attuata dalla funzione “Controllo 
Andamento Rapporti” mediante specifici supporti informatici in cui trovano evidenza non solo le principali informazioni e 
anomalie relative ai rapporti intrattenuti con la clientela, ma anche le relative note informative maggiormente significative. 
Tale strumento informativo, debitamente e tempestivamente aggiornato, consente l’effettuazione di estrazioni mirate e di 
monitorare con facilità le posizioni poste in evidenza; inoltre, è reso disponibile (per la parte di loro interesse) anche ai 
Responsabili di Filiale e agli altri Uffici interni direttamente interessati. L’attività di monitoraggio è resa sistematica mediante 
l’utilizzo di una specifica procedura interna che, capitalizzando tutte le informazioni disponibili, richiede alla funzione “Controllo 
Andamento Rapporti” di interagire con i Responsabili di Filiale in modo sistematico e vincolante (quindi non opzionale, ma 
obbligato) su tutte le posizioni che presentano anomalie andamentali, consentendo di farlo con modalità particolarmente 
efficienti (non dispersive) e adeguatamente formalizzate e documentate.
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2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo

Il rischio di credito continua a rappresentare la componente preponderante dei rischi complessivi cui è esposta la Banca, 
considerato che gli impieghi creditizi costituiscono il 59% dell’attivo patrimoniale.
I requisiti patrimoniali (compresi gli stress test) richiesti dalla normativa di vigilanza prudenziale (e oggetto di autovalutazione 
nel processo Icaap) rappresentano, attualmente, l’unico indicatore di sintesi concernente la copertura del profilo di rischiosità 
a fronte delle perdite inattese per inadempimento dei debitori. Il Consiglio di Amministrazione, nel processo Icaap, ne apprezza 
l’evoluzione, soprattutto per quanto riguarda la coerenza con i livelli di crescita dell’attività aziendale.
L’apprezzamento (comunque non direttamente quantitativo) del rischio connesso agli impieghi con clientela è correlato alle 
evidenze interne dello status della singola posizione (sofferenza, inadempienze probabili, past due, in osservazione o in evidenza).

Con riferimento alla determinazione del capitale interno a fronte del rischio di credito e controparte, incidono le seguenti principali 
modifiche introdotte dal nuovo framework prudenziale applicato dal 1° gennaio 2014:
• trattamento delle attività fiscali differite che non si basano sulla redditività futura ovvero le attività fiscali anticipate ex legge 

n.214/2011, cui si applica la ponderazione del 100%;
• trattamento delle attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e derivano da differenze temporanee, diverse dalle 

precedenti, non dedotte, cui si applica la ponderazione del 250% ;
• rimodulazione dei portafogli “esposizioni verso imprese” e “esposizioni al dettaglio”, principalmente per effetto dell’applicazione 

della diversa soglia di fatturato di riferimento (50 milioni, anziché 5 milioni di euro);
• applicazione del fattore di sostegno (SMESF) alle esposizioni verso PMI, ovvero alle esposizioni verso imprese con fatturato 

inferiore ai 50 milioni di euro che rispettano i requisiti previsti dall’articolo 501 del CRR, allocate nei portafogli “esposizioni 
verso imprese”, “esposizioni al dettaglio”, “esposizioni garantite da immobili”;

• migrazione nel portafoglio delle esposizioni in strumenti di capitale delle esposizioni relative agli investimenti significativi e non 
significativi in soggetti del settore finanziario; 

• migrazione delle esposizioni verso enti senza scopo di lucro nel portafoglio delle “esposizioni verso imprese”;
• applicazione della ponderazione del 100% alle esposizioni scadute garantite da immobili residenziali (che nella precedente 

disciplina beneficiavano della ponderazione al 50%);
• stima del requisito aggiuntivo sul rischio di controparte inerente l’aggiustamento della valutazione del credito (CVA) applicabile 

all’operatività in derivati OTC, sulla base della metodologia standardizzata di cui all’articolo 384 del CRR.

La Banca esegue periodicamente prove di stress con riferimento ai rischi di credito e di concentrazione citati attraverso analisi 
di sensibilità che si estrinsecano nel valutare gli effetti sugli stessi rischi di eventi specifici. Anche se il programma delle prove 
di stress assume un ruolo fondamentale nella fase di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale della Banca, tuttavia la 
finalità delle stesse non si esaurisce con la stima di un eventuale supplemento di capitale interno per le diverse tipologie di 
rischio interessate. La Banca può infatti individuare e adottare azioni di mitigazione ordinarie e straordinarie ulteriori in risposta a 
crescenti livelli di rischiosità sperimentati.
La valutazione del rischio di credito sugli impieghi clientela, oltre che attraverso la misurazione prodotta dall’applicazione dei 
criteri propri della vigilanza prudenziale, continua ad essere effettuata con riferimento alle percentuali e al trend di andamento 
delle esposizioni deteriorate sul totale delle esposizioni in essere.
Con riguardo alle tecniche di misurazione del rischio di controparte, la Banca utilizza il metodo del valore corrente per la 
misurazione del relativo requisito prudenziale a fronte delle esposizioni in strumenti derivati finanziari e creditizi negoziati fuori 
borsa (OTC) e delle operazioni con reg. a lungo termine (LST). Con riferimento, invece, alle operazioni pronti contro termine 
passive su titoli (quali operazioni SFT), in assenza di operazioni della specie classificate nel portafoglio di negoziazione ai fini di 
vigilanza, la Banca utilizza il metodo semplificato previsto dalla Vigilanza prudenziale (Banca d’Italia, Circolare 285/13).
La Banca ai fini della determinazione del rischio di concentrazione e del relativo capitale interno ha stabilito, sulla base di un’attenta 
valutazione costi/benefici, di utilizzare l’algoritmo del Granularity Adjustment (GA) indicato nelle Nuove Disposizioni di Vigilanza 
Prudenziale (cfr Circolare 285/13 Banca d’Italia, Titolo III, Capitolo 1, Allegato B). L’elaborazione del Granularity Adjustment 
secondo le modalità sopra descritte viene periodicamente effettuata ed è accompagnata dall’esame del grado di concentrazione 
del portafoglio verso singole branche di attività economica, nonché dal vaglio del requisito patrimoniale aggiuntivo per rischio di 
concentrazione geo-settoriale determinato secondo la metodologia semplificata elaborata dall’ABI (area di riferimento: Nord-Ovest).
Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, sono attivi strumenti di valutazione e controllo sia in fase di acquisto degli 
strumenti finanziari, sia in momenti successivi nei quali periodicamente viene analizzata la composizione del portafoglio, 
identificandone il livello di rischio specifico oppure di controparte e garantendo la possibilità di verificare il rispetto dei limiti e 
delle deleghe assegnate.

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito

La tecnica di mitigazione del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nella diversificazione e 
frazionamento del portafoglio e nell’acquisizione di garanzie personali e reali, immobiliari e finanziarie. Tali forme di garanzia 
sono, ovviamente, richieste in funzione dei risultati della valutazione del merito di credito della clientela e della tipologia di 
affidamento domandata dalla stessa. 
Non sono utilizzati derivati su crediti.
E’ inoltre operativa l’autolimitazione derivante dalla determinazione assembleare del limite di fido massimo concedibile ad uno 
stesso obbligato o gruppo di obbligati connessi il cui limite massimo complessivo (7,5 milioni di euro per persone fisiche, 10 
milioni di euro per persone giuridiche e 15 milioni di euro per gruppi di clienti) è inferiore al 10% dei Fondi Propri.
Si ritiene, pertanto, che il rischio connesso alla erogazione del credito sia adeguatamente presidiato mediante:
a) la capacità allocativa della Banca, intesa come attitudine, nelle attività di sviluppo e di istruttoria, a selezionare la clientela 

meritevole di affidamento e le iniziative economicamente valide; 
b) il contenimento della concentrazione del rischio di credito, attuato tramite una adeguata diversificazione della clientela e il 
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mantenimento dell’autolimitazione del fido massimo assembleare al di sotto della soglia di qualificazione dei “grandi rischi”; 
c) la confermata segregazione delle funzioni relative al processo di erogazione del credito e il limitato ricorso al meccanismo di 

delega, con esclusione in ogni caso dei responsabili di filiale;
d) le collaudate ed efficaci tecniche di controllo andamentale.

2.4 Attività finanziarie deteriorate

Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la presenza di elementi oggettivi 
di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari.
Le posizioni che presentano andamento anomalo sono classificate in diverse categorie di rischio, secondo la definizione prevista 
nelle vigenti segnalazioni di Vigilanza e nelle disposizioni interne:
sofferenze: il complesso delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza (anche 
non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali previsioni di perdita 
formulate dalla banca. Sono escluse le esposizioni la cui situazione di anomalia sia riconducibile a profili attinenti al rischio Paese;
inadempienze probabili: la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato del giudizio della banca circa l’improbabilità 
che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) 
alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione va operata in maniera indipendente dalla presenza di eventuali importi (o rate) 
scaduti e non pagati;
esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: esposizioni per cassa, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le 
inadempienze probabili, che, alla data di riferimento della segnalazione, sono scadute o sconfinanti;
esposizioni oggetto di concessioni (c.d. forbearance): si definiscono esposizioni creditizie oggetto di concessioni (forbearance) 
le esposizioni che ricadono nelle categorie delle “Non-performing exposures with forbearance measures” e delle “Forborne 
performing exposures” come definite negli ITS;
esposizioni oggetto di concessioni deteriorate: singole esposizioni per cassa e impegni revocabili e irrevocabili a erogare 
fondi che soddisfano la definizione di “Non-performing exposures with forbearance measures” di cui all’Allegato V, Parte 2, 
paragrafo 180 degli ITS. Tali esposizioni rientrano, a seconda dei casi, tra le sofferenze, le inadempienze probabili oppure tra le 
esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate e non formano una categoria a sé stante di attività deteriorate.

La responsabilità e la gestione complessiva dei crediti deteriorati, non classificati a “sofferenza”, è affidata all’Ufficio Controllo 
Andamento Rapporti. Detta attività si estrinseca principalmente nel:
– monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle filiali alle quali competono ulteriori controlli di primo livello;
– concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristinare la regolarità andamentale o il rientro delle esposizioni 
oppure i piani di ristrutturazione;
– determinare le eventuali previsioni di perdite sulle posizioni; 
– proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sofferenza” di quelle posizioni che a causa di sopraggiunte difficoltà 
non lasciano prevedere alcuna possibilità di normalizzazione.
La metodologia di valutazione delle posizioni inadempienze probabili segue un approccio analitico, commisurato all’intensità 
degli approfondimenti ed alle risultanze che emergono dal continuo processo di monitoraggio. 
Le attività di recupero relative alle posizioni classificate a sofferenza sono gestite esclusivamente dall’Ufficio Legale, in staff alla 
Direzione Generale. Anche in questo caso la metodologia di valutazione delle posizioni segue un approccio analitico. 
Il passaggio da esposizioni deteriorate ad esposizioni in bonis è valutato sulla base di un comprovato, nel tempo e nella situazione 
di fatto, risolutivo miglioramento delle condizioni economico-finanziarie del debitore.
Le rettifiche di valore sulle posizioni a sofferenza sono valutate in via analitica, tenuto conto delle garanzie che assistono il 
credito, dal Consiglio di Amministrazione su proposta motivata della Direzione, sentito l’Ufficio Legale ed il Comitato per il 
Controllo Andamento Rapporti. Le rettifiche di valore sulle posizioni inadempienze probabili e le posizioni scadute e/o sconfinanti 
deteriorate sono dapprima valutate dal Consiglio di Amministrazione in via analitica, su segnalazione della Direzione e del 
Comitato per il Controllo Andamento Rapporti, e quindi, in assenza di previsione di svalutazione analitica, assoggettate ad una 
svalutazione analitica forfettaria determinata, a livello di gruppo “inadempienze probabili e posizioni scadute”, su base statistica 
con riferimento all’evoluzione storica del passaggio a sofferenza (PD) e a perdite (LGD) delle posizioni inadempienze probabili.

A partire dal 1° gennaio 2018 entra in vigore il nuovo Standard contabile internazionale IFRS 9 Strumenti Finanziari che - 
nell’ambito dei principi e regole di valutazione e contabilizzazione degli strumenti finanziari - sostituisce integralmente l’attuale 
IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione, modificando significativamente le modalità di classificazione e misurazione 
delle attività finanziarie, nonché quelle di determinazione delle rettifiche di valore (impairment) delle stesse. 
La Banca partecipa e fa riferimento alle iniziative progettuali di Categoria per l’applicazione dell’IFRS 9 avviate, in prima battuta, 
da Federcasse (limitatamente alla declinazione dei requisiti normativi) e sviluppate dalla futura capogruppo e dalla struttura 
tecnica delegata (centro servizi informatici) di riferimento.
Stanti gli impatti pervasivi attesi dalle nuove disposizioni, le progettualità in argomento sono state indirizzate a definire i diversi 
ambiti di inferenza del principio (sommariamente riconducibili alle tematiche di “classificazione e misurazione”, “impairment”, 
“hedge accounting”), declinandone gli impatti quali/quantitativi e individuando e realizzando i conseguenti  interventi applicativi, 
procedurali e organizzativi per un’adozione organica, coerente ed efficace delle nuove regole.
Le attività di declinazione operativa dei riferimenti di indirizzo condivisi e di sviluppo delle soluzioni metodologiche, tecniche e 
applicative necessarie alla compliance alle nuove regole della Banca, nonché di elaborazione dei nuovi riferimenti di policy, sono 
state portate avanti, invece, dai  gruppi di lavoro tematici coordinati dalla futura capogruppo e/o dalla struttura tecnica delegata 
di riferimento.
A tutte le citate attività la Banca prende parte e fa riferimento per la declinazione degli aspetti di diretta competenza, tramite il 
coinvolgimento attivo dei responsabili della Direzione Amministrativa, del Risk Management, dei Crediti, della Finanza, ciascuno 
individualmente per i profili realizzativi di diretta competenza e, collegialmente -  sotto il  coordinamento della Direzione Generale 
- per la definizione delle scelte sottoposte alle valutazioni e deliberazioni degli organi competenti.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

A. QUALITA’ DEL CREDITO

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: 
consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione economica e territoriale

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio) 

 Portafogli/qualità  Sofferenze 
 Inadempienze 

probabili 

 Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

 Esposizioni  
scadute non 
deteriorate 

 Altre 
esposizioni non 

deteriorate 
 Totale 

 1. Attività finanziarie disponibili per la vendita 747.092 747.092
 2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 356.162 356.162
 3. Crediti verso banche 179.436 179.436
 4. Crediti verso clientela 38.213 37.686 516 23.734 1.510.296 1.610.445
 5. Attività finanziarie valutate al fair value - -
 6. Attività finanziarie in corso di dismissione -

Totale 2017 38.213 37.686 516 23.734 2.792.986 2.893.135

Totale 2016 44.317 51.680 1.529 29.309 2.393.954 2.520.789

Sono esclusi da questa tabella i titoli di capitale e le quote OICR, ad eccezione degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1).

A.1.1.1.Distribuzione delle esposizioni creditizie oggetto di concessione per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori di bilancio)

 Portafogli/qualità 

 Esposizioni oggetto di concessioni deteriorate  Esposizioni oggetto di concessioni 
non deteriorate 

 Totale 
 Sofferenze  Inadempienze 

probabili 

 Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

 Esposizioni 
scadute non 
deteriorate 

 Attività non 
deteriorate  

 1. Attività finanziarie disponibili per la vendita - -
 2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
 3. Crediti verso banche - -
 4. Crediti verso clientela 5.317 24.566 115 1.096 29.374 60.468
 5. Attività finanziarie valutate al fair value - -
 6. Attività finanziarie in corso di dismissione -

Totale 2017 5.317 24.566 115 1.096 29.374 60.468
Totale 2016 3.938 30.586 21 4.244 23.255 62.044

A.1.1.2.Distribuzione delle esposizioni creditizie non deteriorate per “anzianità dello scaduto”

 Portafogli/qualità  Esposizioni non scadute 
 Esposizioni scadute 

 Sino a 3 mesi  da 3 a 6 mesi  da 6 mesi a 1 anno  Oltre 1 anno 

 1. Attività finanziarie disponibili per la vendita  747.092 
 2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  356.162 
 3. Crediti verso banche  179.436 
 4. Crediti verso clientela  1.510.296  20.827  2.163  364  380 
 5. Attività finanziarie valutate al fair value  -   
 6. Attività finanziarie in corso di dismissione  -   

Totale 2017  2.792.986  20.827  2.163  364  380 
Totale 2016  2.393.954  25.041  3.666  513  89 

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

 Portafogli/qualità 
 Attività deteriorate Attività non deteriorate  Totale 

(esposizione 
netta) 

Esposizione 
lorda 

Rettifiche 
specifiche 

Esposizione 
netta 

 Esposizione  
lorda 

Rettifiche di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

 1. Attività finanziarie disponibili per la vendita - 747.092 747.092 747.092

 2. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 356.162 356.162 356.162
 3. Crediti verso banche - 179.436 179.436 179.436
 4. Crediti verso clientela 197.551 121.136 76.415 1.547.155 13.125 1.534.030 1.610.445
 5. Attività finanziarie valutate al fair value - - -
 6. Attività finanziarie in corso di dismissione - - -

Totale 2017 197.551 121.136 76.415 2.829.845 13.125 2.816.720 2.893.135
Totale 2016 212.439 114.913 97.526 2.436.375 13.112 2.423.263 2.520.789

Sono esclusi da questa tabella i titoli di capitale e le quote OICR, ad eccezione degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1).
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A.1.2.Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti) 
relativi alle “Attività finanziarie detenute per la negoziazione e derivati di copertura”

 Portafogli/qualità 
 Attività di evidente scarsa qualità creditizia  Altre Attività

 Minusvalenze Cumulate  Esposizione netta  Esposizione netta 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  5  1.303 
2. Derivati di copertura 

Totale 2017  5  1.303 
Totale 2016  49  1.594 

A.1.2.1 Attività deteriorate (i) ammontare delle cancellazioni parziali operate; (ii) differenza positiva tra il valore nominale e il 
prezzo di acquisto

Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non ha effettuato alcuna cancellazione parziale, ne acquisto di crediti 
deteriorati. 

A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi, netti e fasce di scaduto

 Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda 

Rettifiche di 
valore specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

Attività deteriorate

Attività non  
deteriorate

fino a 3 m
esi

da oltre 3 m
esi a 6 m

esi

da oltre 6 m
esi fino a 1 anno

oltre 1 anno

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 

 a) Sofferenze 
            di cui: esposizioni oggetto di concessione 
 b) Inadempienze probabili 
            di cui: esposizioni oggetto di concessione 
 c) Esposizioni scadute deteriorate 
            di cui: esposizioni oggetto di concessione 
 d) Esposizioni scadute non deteriorate 
            di cui: esposizioni oggetto di concessione 
 e) Altre esposizioni non deteriorate 182.588 182.588
            di cui: esposizioni oggetto di concessione 

 TOTALE  A 182.588 - - 182.588
 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

 a) Deteriorate -
 b) Non deteriorate 18.939 18.939

 TOTALE B 18.939 - - 18.939
TOTALE A+B 201.527 201.527

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: 
negoziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.
Le esposizioni “fuori bilancio” includono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa (garanzie rilasciate, impegni, derivati 
ecc.) che comportano l’assunzione di un rischio creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni (negoziazione, copertura, ecc).

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde
 La Banca non detiene attività della specie in esame.

A.1.4bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni oggetto di concessioni 
lorde distinte per qualità creditizia 
 La Banca non detiene attività della specie in esame.

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche deteriorate: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive
La Banca non detiene esposizioni verso banche oggetto di rettifiche di valore.
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi, netti e fasce di scaduto

 Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda 

Rettifiche 
di valore 

specifiche 

Rettifiche 
di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

Attività deteriorate

Attività non  
deteriorate

fino a 3 m
esi

da oltre 3 m
esi a 6 m

esi

da oltre 6 m
esi fino a 1 anno

oltre 1 anno

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 

a) Sofferenze 116.075 - 77.862 38.213
    di cui: esposizioni oggetto di concessione  16.294 10.977 5.317
b) Inadempienze probabili  56.740  8.025 10.996  4.153 42.227 37.687
    di cui: esposizioni oggetto di concessione  38.664  4.549  7.199  1.846 27.692 24.566
c) Esposizioni scadute deteriorate  627  614  280  42 1.047 516
    di cui: esposizioni oggetto di concessione  191  34  -   110 115
d) Esposizioni scadute non deteriorate 23.975 241 23.734
    di cui: esposizioni oggetto di concessione 1.130 34 1.096
e) Altre esposizioni non deteriorate 2.626.434 12.884 2.613.550
    di cui: esposizioni oggetto di concessione 30.282 908 29.374

 TOTALE  A  57.367  8.639  11.276  120.270  2.650.409  121.136  13.125  2.713.700 
 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

 a) Deteriorate  556 556
 b) Non deteriorate 53.411 53.411

 TOTALE B  556  -    -    -    53.411  -    -    53.967 
TOTALE A+B  57.923  8.639  11.276  120.270  2.703.820  121.136  13.125  2.767.667 

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: 
negoziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.

Le esposizioni “fuori bilancio” includono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa (garanzie rilasciate, impegni, 
derivati ecc.) che comportano l’assunzione di un rischio creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni (negoziazione, 
copertura, ecc).

A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

 Causali/Categorie  Sofferenze  Inadempienze probabili  Esposizioni scadute deteriorate 

 A. Esposizione lorda iniziale
     - di cui: esposizioni cedute non cancellate 117.571 93.032 1.835

 B. Variazioni in aumento 15.998 13.685 1.405
 B.1 ingressi da esposizioni in bonis 2.664 13.435 1.267
 B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 11.366 109 138
 B.3 altre variazioni in aumento 1.968 141 -
 B.4 variaz in aumento oggetto di aggregazione aziendale - - -
 C. Variazioni in diminuzione 17.494 26.804 1.677
 C.1 uscite verso esposizioni in bonis - 4.408 1.004
 C.2 cancellazioni 7.326
 C.3 incassi 9.220 10.965 491
 C.4 realizzi per cessioni - -
 C.5 perdite da cessione 6
 C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 11.431 182
 C.7 altre variazioni in diminuzione 942 - -
 D. Esposizione lorda finale
     - di cui: esposizioni cedute non cancellate 116.075 79.913 1.563

La movimentazione dei crediti esposta nella precedente tabella prende in considerazione la variazione di classificazione delle 
singole posizioni rispetto all’esercizio precedente. Gli ingressi a sofferenza da esposizioni creditizie in bonis sono pari a 2 milioni 
664 mila euro. In particolare se l’analisi fosse svolta partendo dallo stato della posizione subìto prima di essere classificata a 
sofferenza l’ingresso da bonis si ridurrebbe a 0 euro, tutto il valore si sommerebbe alla voce dei trasferimenti da altre esposizioni 
deteriorate in quanto proveniente da “Inadempienze probabili” per 2 milioni 663 mila euro e 1,4 mila euro proveniente da 
Esposizioni scadute. 
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A.1.7bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni oggetto di concessioni 
lorde distinte per qualità creditizia

 Causali/Categorie 
 Esposizioni oggetto di concessione: 

deteriorate 
 Esposizioni oggetto di concessione:  

non deteriorate 

 A. Esposizione lorda iniziale
     - di cui: esposizioni cedute non cancellate 65.172 28.339

 B. Variazioni in aumento 11.772 13.624
 B.1 ingressi da esposizioni in bonis non oggetto di concessioni 7.520 11.497
 B.2 ingressi da esposizioni in bonis oggetto di concessioni 4.227
 B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessioni deteriorate 1.967
 B.4 altre variazioni in aumento 25 160
 B.5 variaz in aumento oggetto di aggregazione aziendale 
 C. Variazioni in diminuzione 8.166 10.551
 C.1 uscite verso esposizioni in bonis non oggetto di concessioni 
 C.2 uscite verso esposizioni in bonis oggetto di concessioni 1.967
 C.3 uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate 4.227
 C.4 cancellazioni 
 C.5 incassi 5.957 5.137
 C.6 realizzi per cessioni 
 C.7 perdite da cessione 
 C.8 altre variazioni in diminuzione 242 1.187
 D. Esposizione lorda finale
     - di cui: esposizioni cedute non cancellate 68.778 31.412

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela deteriorate: dinamica delle rettifiche di valore complessive

 Causali/Categorie  Sofferenze  Inadempienze probabili 
 Esposizioni scadute

deteriorate 

 Totale 
Di cui: esposizioni
oggetto di concessione 

 Totale 
Di cui: esposizioni
oggetto di concessione 

 Totale 
Di cui: esposizioni
oggetto di concessione 

 A. Rettifiche complessive iniziali
     -di cui: esposizioni cedute non cancellate 73.255  6.116  41.352  24.507  306  4 

 B. Variazioni in aumento 18.213 5.619 17.222  8.983 1.070 111
 B.1 rettifiche di valore 11.678  1.859 17.218  8.979 1.047 88
 B.2 perdite da cessione 6
 B.3 trasferimenti da altre categorie
       di esposizioni deteriorate 6.454  3.760 4  4 23 23

 B.4 altre variazioni in aumento 75
 B.5 variaz in aumento oggetto
       di aggregazione aziendale 
 C. Variazioni in diminuzione 13.606 758 16.347  5.798 329 5
 C.1 riprese di valore da valutazione 2.740  339 6.870  1.446 261 1
 C. 2 riprese di valore da incasso 1.475  345 1.882  501 
 C.3 utili da cessione 
 C.4 cancellazioni 7.326  68 
 C.5 trasferimenti ad altre categorie
      di esposizioni deteriorate 6.449  3.782 5 4

 C.6 altre variazioni in diminuzione 2.065 6 1.146  69 63
D. Rettifiche complessive finali
     -di cui: esposizioni cedute non cancellate 77.862 10.977 42.227  27.692 1.047 110

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni

Esposizioni 
 Classi di rating esterni 

 Senza rating  Totale 
Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6 

 A. Esposizioni Creditizie per cassa 34.143 4.160 1.064.149 200.716 1.629.992 2.933.160
 B. Derivati 1.308 1.308
 B.1 Derivati finanziari 1.308 1.308
 B.2 Derivati creditizi -
 C. Garanzie rilasciate 42.030 42.030
 D. Impegni a erogare fondi 29.570 29.570
 E. Altre -

 Totale 34.143 4.160 1.064.149 200.716 1.702.900 3.006.068

Si precisa che le esposizioni creditizie rappresentate in tabella comprendono anche le quote di OICR.
Le classi di rischio e l’agenzia di rating utilizzata è Standard & Poor’s (da cui rivengono le classi di rischio esposte in tabella).
Di seguito viene riportato il raccordo tra tabella e classe di rating:
Classe 1= AAA / AA-	 Classe 2= A+ / A-		  Classe 3= BBB+ / BBB- 
Classe 4= BB+ / BB-	 Classe 5= B+ / B-		  Classe 6= inferiore a B-
L’ammontare delle esposizioni con “rating esterni” è concentrato nel portafoglio titoli di proprietà, in quanto la Banca svolge 
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attività creditizia eminentemente nei confronti di micro e piccole imprese prive di rating (unrated).

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating interni

La Banca non utilizza rating interni nella gestione del rischio di credito.

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite
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1. Esposizioni creditizie per cassa garantite: 82 82 82

  1.1 totalmente garantite 82 82 82

      - di cui deteriorate 

  1.2 parzialmente garantite 

      - di cui deteriorate 

2. Esposizioni creditizie fuori bilancio garantite: 

  2.1 totalmente garantite 

      - di cui deteriorate 

  2.2 parzialmente garantite 

      - di cui deteriorate 

A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite
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1. Esposizioni creditizie 
  per cassa garantite: 

1.123.038 757.200 1.445 30.922 42.166 890 266.896 1.099.519

  1.1 totalmente garantite 1.044.310 745.728 709 23.483 18.011 435 255.944 1.044.310
      - di cui deteriorate 68.364 62.702 - 1.238 213 - 4.211 68.364

  1.2 parzialmente garantite 78.728 11.472 736 7.439 24.155 455 10.952 55.209
      - di cui deteriorate 5.534 4.238 5 175 83 - 301 4.802

2. Esposizioni creditizie
  fuori bilancio garantite: 

21.709 - 72 6.230 - 13.951 20.253

  2.1 totalmente garantite 18.612 72 4.832 13.708 18.612
      - di cui deteriorate 236 56 180 236

  2.2 parzialmente garantite 3.097 1.398 243 1.641
      - di cui deteriorate 7 - 7 7

I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) sono stati individuati facendo riferimento ai criteri di 
classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di attività economica” edito dalla Banca 
d’Italia.
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso 
clientela (valore di bilancio)
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso 
clientela (valore di bilancio) 

Esposizioni/Aree geografiche
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 A. Esposizioni per cassa 

 A.1 Sofferenze 37.504 75.756 469 688 225 1.360 15 58
 A.2 Inadempienze probabili 37.664 42.202 22 22 3
 A.3 Esposizioni scadute deteriorate 516 1.046 1
 A.4 Esposizioni non deteriorate 1.516.819 12.989 6.240 71 1.039.038 54 1.453 11
 Totale  A 1.592.503 131.993 6.731 781 1.039.263 1.418 1.468 69
 B. Esposizioni "fuori bilancio" 
 B.1 Sofferenze 
 B.2 Inadempienze probabili 507
 B.3 Altre attività deteriorate 49
 B.4 Esposizioni non deteriorate 53.187 106 118
 Totale   B 53.743 106 118

Totale 2017 1.646.246 131.993 6.837 781 1.039.381 1.418 1.468 69
Totale 2016 1.590.534 125.327 7.477 1.097 784.171 1.529 1.897 72

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso 
banche (valore di bilancio)

Esposizioni/Aree geografiche

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole
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 A. Esposizioni per cassa 
 A.1 Sofferenze 
 A.2 Inadempienze probabili 
 A.3 Esposizioni scadute deteriorate
 A.4 Esposizioni non deteriorate 7.117 84.989 87.249
 Totale  A 7.117 84.989 87.249
 B. Esposizioni "fuori bilancio" 
 B.1 Sofferenze 
 B.2 Inadempienze probabili 
 B.3 Altre attività deteriorate 
 B.4 Esposizioni non deteriorate 8.482 2 10.455
 Totale   B 8.482 2 10.455

Totale 2017 15.599 84.991 97.704
Totale 2016 8.708 60.037 152.657

Restano escluse da questa tabella le attività creditizie per cassa verso controparti di altri paesi europei pari a 2 milioni 351mila 
euro (Obbligazioni BEI) ed extraeuropei pari a 82 mila euro (Credito CoDesAhorro).

B.4 Grandi esposizioni

La segnalazione comprende le seguenti voci:
Non vi sono in essere posizioni verso la clientela, che, secondo la vigente 
disciplina di vigilanza, sono qualificabili come “grandi rischi”, sono invece 
presenti 3 segnalazioni come grande rischio relativamente ai titoli di stato 
italiano presenti nel portafoglio di proprietà e i vari crediti d’imposta, 
l’esposizione complessiva verso lccrea Holding e l’esposizione complessiva 
verso Cassa Centrale Banca Cred Coop Nord Est.

Si segnala che, in rapporto ai fondi propri segnalati per 220milioni e 219mila  euro, la soglia di qualificazione come “grande 
rischio” delle esposizioni individuali al 31/12/2017 è pari a 22milioni e 22mila euro.

Numero  3 
Ammontare Valore di Bilancio 1.282.311
Ammontare Valore Ponderato 217.995
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione con attività proprie (si omette quindi la compilazione della tabella 
C1), nell’ambito della partecipazione al Fondo Garanzia Istituzionale, ha acquisito per la parte di propria spettanza titoli derivanti 
dalla cartolarizzazione di crediti provenienti dal salvataggio della Bcc Padovana, Bcc Teramo e Crediveneto.
L’ammontare dei titoli, classificati nel bilancio della banca tra i crediti verso la clientela ammonta a 3 milioni 277 mila euro, a fronte 
di un emissione complessiva pari a 211 milioni di euro.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

C.1 Gruppo bancario – Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “proprie” 
ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni

La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione con attività proprie.

C.2 Gruppo bancario – Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “terzi” 
ripartite per tipologia delle attività cartolarizzate e per tipo di esposizione

Esposizioni per cassa Garanzie Rilasciate Linee di Credito

Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior Senior Mezzanine Junior
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Clientela altra  3.277 (151)

Trattasi di titoli unrated emessi dalla Società Veicolo “Lucrezia Securitisation s.r.l.” nell’ambito degli interventi del Fondo di 
Garanzia Istituzionale:
• I titoli “€ 175.202.132 Asset-Backed Notes due October 2026”, con codice ISIN IT0005216392, per la soluzione delle crisi 
della Banca Padovana in A.S. e della BCC Irpina in A.S., a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ambito dell’intervento suddetto, hanno durata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati;
• I titoli “€ 70.967.886 Asset-Backed Notes due January 2027” con codice ISIN IT0005240749, emessi in data 27.1.2017 per la 
soluzione della BCC Crediveneto a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti nell’ambito dell’intervento 
suddetto, hanno durata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati; 
• I titoli “€ 40.176.000 Asset- Backed Notes due October 2027” con codice ISIN IT0005316846, emessi in data 1.12.2017 
per la soluzione della crisi di BCC Teramo a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti nell’ambito 
dell’intervento suddetto, hanno durata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati.

Le attività sottostanti a detti titoli sono costituite da crediti deteriorati, in larga parte pienamente garantiti da immobili. Tali titoli 
figurano nell’attivo dello Stato Patrimoniale della Banca nella Voce S.P. 70. Crediti verso la clientela.
Per quanto attiene gli aspetti di carattere economico, i titoli hanno comportato la rilevazione di interessi attivi al tasso del 1% 
annuo, per euro 39 mila.
Si precisa che relativamente alle suddette operazioni di cartolarizzazione, la Banca non svolge alcun ruolo di servicer e non 
detiene alcuna interessenza nella Società Veicolo.
Nell’esercizio sono state apportate rettifiche di valore su titoli in portafoglio posseduti “Notes Padovana e Irpina” e  “Notes 
Crediveneto” per complessivi euro 151mila.

Ai fini del calcolo del relativo requisito patrimoniale la Banca utilizza il metodo standardizzato (cfr. Regolamento (UE) n. 575/2013, 
Parte Tre, Titolo II, Capo 5, Sezione 3, Sottosezione 3. 

Con riferimento a quanto previsto alla sezione IV – Capitolo 6  – Parte Seconda - della Circolare n. 285/2013 della Banca d’Italia, 
la banca assume posizioni verso ciascuna cartolarizzazione a condizione che il cedente o il promotore abbia esplicitamente reso 
noto di mantenere nell’operazione, su base continuativa, a livello individuale – o nel caso di gruppo bancario, a livello consolidato 
- un interesse economico netto in misura pari almeno al 5%, secondo le modalità definite nelle disposizioni prudenziali. 

Inoltre, in ossequio a quanto previsto in materia di requisiti organizzativi nelle medesime disposizioni prudenziali, con riguardo 
all’assunzione delle posizioni verso le operazioni in parola, la banca deve adempiere agli obblighi di adeguata verifica (due 
diligence) e di monitoraggio . 
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Ai sensi dei citati obblighi di adeguata verifica (due diligence) e monitoraggio per la banca, diversa dal cedente o dal promotore, 
che assume posizioni verso la cartolarizzazione, si evidenzia quanto segue.
In qualità di banca investitrice, prima di assumere posizioni verso ciascuna operazione di cartolarizzazione e per tutto il tempo 
in cui le stesse sono mantenute in portafoglio è svolta un’analisi su ciascuna operazione e sulle esposizioni ad esse sottostanti, 
volta ad acquisire piena conoscenza dei rischi cui la banca è esposta o che verrebbe ad assumere.
In particolare, la banca ha verificato:
	 - il mantenimento da parte del cedente, su base continuativa, dell’interesse economico netto; 
	 - la messa a disposizione delle informazioni rilevanti per poter effettuare la due diligence; 
	 - le caratteristiche strutturali della cartolarizzazione che possono incidere significativamente sull’andamento delle 
posizioni verso la cartolarizzazione (ad esempio: clausole contrattuali, grado di priorità nei rimborsi, regole per l’allocazione dei 
flussi di cassa e relativi trigger, strumenti di credit enhancement, linee di liquidità, definizione di default utilizzata, rating, analisi 
storica dell’andamento di posizioni analoghe); 
	 - le caratteristiche di rischio delle attività sottostanti le posizioni verso la cartolarizzazione; 
	 - le comunicazioni effettuate dal cedente/promotore in merito alla due diligence svolta sulle attività cartolarizzate, sulla 
qualità delle eventuali garanzie reali a copertura delle stesse, etc.
Con riferimento al monitoraggio, ai sensi di quanto specificato dalle disposizioni riguardo la necessità che la valutazione 
delle informazioni sia effettuata regolarmente con cadenza almeno annuale, nonché in presenza di variazioni significative 
dell’andamento dell’operazione, la banca ha posto in essere processi e procedure per l’acquisizione degli elementi informativi 
sulle attività sottostanti ciascuna operazione con riferimento a: 
	 - natura delle esposizioni, incidenza delle posizioni scadute da oltre 30, 60, 90 giorni;
	 - tassi di default;
	 - rimborsi anticipati;
	 - esposizioni soggette a procedure esecutive;
	 - natura delle garanzie reali;
	 - merito creditizio dei debitori;
	 - diversificazione settoriale e geografica;
	 - frequenza di distribuzione dei tassi di loan to value.

In relazione a quanto sopra sono stati concordati, a livello centrale con il servicer, dei flussi informativi periodici, da rendere 
disponibili alle Bcc che hanno sottoscritto titoli della specie, per assicurare loro la conformità alla previsione normativa secondo 
la quale devono essere “costantemente al corrente della composizione del portafoglio di esposizioni cartolarizzate” ai sensi 
dell’art. 253 CRR.

I flussi periodici ricevuti dal Fondo di Garanzia Istituzionale sono trasmessi a tutte le BCC ed integrano l’Investor Report prodotto 
dalla società Veicolo.

C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione

Nome cartolarizzazione/
denominazione società veicolo Sede legale Consolidamento

Attività Passività

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior
Lucrezia Securisation srl 

 Padovana e Irpinia
Roma

Via Mario Carucci 131  159.698  175.202 

Lucrezia Securisation srl
Crediveneto

Roma
Via Mario Carucci 131  67.093  70.968 

Lucrezia Securisation srl 
Teramo

Roma
Via Mario Carucci 131  38.600  40.176 

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate

Nome cartolarizzazione/
denominazione società veicolo

Portafogli
contabili 
dell'attivo

Totale
Attività 

(A)

Portafogli
contabili del 

passivo

Totale
Passività 

(B)

Valore
 contabile Netto

(C=A-B)

Esposizione
massima al 

rischio perdita (D)

Differenza tra esposizione 
al rischio di perdita e 

valore contabile (E=D-C)

Lucrezia Securisation srl
Padovana e Irpinia Crediti  159.698 Titoli senior  175.202 (15.504) 0  15.504 

Lucrezia Securisation srl
Crediveneto Crediti  67.093 Titoli senior  70.968 (3.875) 0  3.875 

Lucrezia Securisation srl
Teramo Crediti  38.600 Titoli senior  40.176 (1.576) 0  1.576 

Il Il totale dell’attivo si riferisce al valore dei crediti al netto delle svalutazioni. Il valore lordo del portafoglio sono:
-circa 700 milioni di euro il portafoglio Padovana/Irpinia;	
-circa 230 milioni di euro il portafoglio Crediveneto;
-circa 77 milioni di euro il portafoglio Teramo.
Per i comparti Padovana/Irpina e Crediveneto, il totale del passivo tiene conto della quota parte di competenza del 2017 dei 
rimborsi effettuati dalla payment date del 25.1.2018.

Per il comparto Teramo è stato riportato il valore complessivo delle notes emesse in data 1.12.2017.
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D. INFORMATIVA SULLE ENTITA’ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE 
(DIVERSE DALLE SOCIETA’ VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE) 
La fattispecie non riguarda la Banca.

E. OPERAZIONI DI CESSIONE

A. Attività finanziarie cedute e non cancellate integralmente

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
La Banca ha posto in essere operazioni di cessione di titoli esclusivamente per effettuare operazioni di raccolta con la clientela 
mediante operazioni di pronti contro termine.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

E.1 Attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio e valore intero

 Forme tecniche/
Portafoglio 

 Attività 
finanziarie 

detenute per la 
negoziazione 

 Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

 Attività finanzia-
rie disponibili per 

la vendita 

 Attività 
finanziarie 

detenute sino 
alla scadenza 

 Crediti 
verso 

banche 

 Crediti  
verso 

clientela 
 Totale 

A B C A B C  A B C A B C A B C A B C 
Totale 
2017

Totale 
2016

A. Attività per cassa 50

1. Titoli di debito 50

2. Titoli di capitale 

3. O.I.C.R. 
4. Finanziamenti 
B. Strumenti derivati 

Totale 2017
di cui deteriorate 

Totale 2016 50 50
di cui deteriorate 

Legenda: A = attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio)
               B = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio) 
               C = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore) 

A fine esercizio non era in corso alcuna operazione di pronti contro termine con la clientela.

E.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate: valore di bilancio

 Passività/Portafoglio attività 
 Attività finanziarie 

detenute per la 
negoziazione 

 Attività
 finanziarie 
valutate al 
fair value 

 Attività finanziarie 
disponibili per la 

vendita 

 Attività 
finanziarie 

detenute sino 
alla scadenza 

 Crediti 
verso 

banche 

 Crediti 
verso 

clientela 
 Totale 

1. Debiti verso clientela 

   a) a fronte di attività rilevate per intero 

   b) a fronte di attività rilevate parzialmente 
 2. Debiti verso banche 

   a) a fronte di attività rilevate per intero 
   b) a fronte di attività rilevate parzialmente 

 Totale 2017
 Totale 2016 50 50

Tabella che evidenzia i valori di bilancio delle passività finanziarie iscritte a seguito di operazioni di pronti contro termine (nulla a 
fine esercizio 2017.

E.3 Operazioni di cessione con passività aventi rivalsa esclusivamente sulle attività cedute: fair value
La Banca non ha effettuato operazioni di cessione con diritto di rivalsa.
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B. Attività finanziarie cedute e cancellate integralmente con rilevazione del continuo 
coinvolgimento
La Banca non ha effettuato operazioni di cui al capoverso.

E.4 Operazioni di covered bond
La Banca non ha effettuato operazioni di cui al capoverso.

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO

La presente sezione non viene compilata in quanto la banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell’esposizione al 
rischio di credito.

SEZIONE 2 – RISCHI DI MERCATO

Ai fini della compilazione della presente Sezione, le informazioni quali-quantitative sono riportate con riferimento al “portafoglio 
di negoziazione” e al “portafoglio bancario” come definiti nella disciplina relativa alle segnalazioni di vigilanza. In particolare, il 
portafoglio di negoziazione è dato dall’insieme degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti patrimoniali per i rischi di mercato. 

2.1 – Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo - Portafoglio di negoziazione di vigilanza

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.   Aspetti generali

Con riferimento all’operatività in titoli si precisa che la Banca, durante l’esercizio, non ha svolto attività di negoziazione in senso 
stretto e non ha detenuto strumenti di capitale o derivati con finalità di negoziazione, come definito nella disciplina relativa alle 
segnalazioni di vigilanza sui rischi di mercato.
Il portafoglio di proprietà, in funzione degli scopi perseguiti, è articolato nelle seguenti potenziali categorie:
- portafoglio di negoziazione - la sua attivazione è solo eventuale (nel corso dell’esercizio in esame non è stato attivato) ed è 
finalizzato a fornire, tramite gli utili da realizzo, un limitato contributo reddituale alla formazione dell’utile netto annuale; 
- portafoglio di tesoreria - finalizzato a gestire gli investimenti e la liquidità aziendale, anche diversificando opportunamente tra 
titoli a tasso variabile e fisso di diversa durata residua, avendo riguardo pure alla loro liquidabilità. Rappresenta il portafoglio 
principale della Banca.
Sono riconducibili nel portafoglio di negoziazione di vigilanza le operazioni fuori bilancio in valuta poste in essere con la clientela 
nonché quelle connesse con la c.d. fair value option.
La Banca non assume posizioni speculative in strumenti derivati come previsto dalla normativa di vigilanza e dallo statuto.

B.   Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio 
di prezzo

La Banca utilizza la metodologia standardizzata per la determinazione dei requisiti patrimoniali e per il monitoraggio dei rischi di 
mercato.
In particolare per i titoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio di perdite causate da una avversa variazione del livello dei 
tassi di interesse, è misurato tramite il “metodo delle scadenze” che consiste nella distribuzione delle posizioni (titoli di debito, 
derivati su tassi di interesse, ecc.) in fasce temporali di vita residua di riprezzamento del tasso di interesse; le posizioni così 
allocate sono opportunamente compensate per emissione, fascia temporale e gruppi di fasce temporali.
La Banca, in ogni caso, con riferimento alla sola operatività in titoli, è in grado di apprezzare e monitorare il rischio tasso di 
interesse anche tramite l’evidenza:
- della relativa “durata finanziaria modificata” che esprime la sensibilità del valore corrente dello strumento finanziario al variare 
dei tassi d’interesse di mercato;
- del relativo dato di Var (Value at Risk).
Il modello di misurazione del rischio di tasso e di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 
rappresenta uno strumento interno a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.



141

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari

Valuta di denominazione: tutte le valute: EUR-USD-FRSV (valori espressi in migliaia di euro)

 Tipologia / Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata
 indetermi-

nata 

 1. Attività per cassa 

 1.1 Titoli di debito 
      - con opzione di 
        rimborso anticipato 
      - altri 
 1.2 Altre attività 
 2. Passività per cassa 

 2.1  P.C.T. passivi 
 2.2 Altre passività 
 3. Derivati finanziari 18 11 5

 3.1 Con titolo sottostante 
  - Opzioni 
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati 
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 3.2 Senza titolo sottostante 18 11 5
  - Opzioni 

     + posizioni lunghe 

     + posizioni corte 
  - Altri derivati 18 11 5
     + posizioni lunghe 3.908 2.255 2.324
     + posizioni corte 3.890 2.244 2.319

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici azionari 
per i principali Paesi del mercato di quotazione

La Banca non detiene titoli da evidenziare in questa sezione.

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

Per il portafoglio in esame non sono attivi specifici modelli interni o altre metodologie per l’analisi di sensitività.

2.2 – Rischio di tasso di interesse e di prezzo - Portafoglio bancario

Il portafoglio bancario è costituito da tutti gli strumenti finanziari attivi e passivi non compresi nel portafoglio di negoziazione di 
cui alla sezione 2.1.

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo

II rischio di tasso di interesse si genera dallo squilibrio fra le scadenze (riprezzamento) delle poste attive e passive appartenenti 
al portafoglio bancario. Quest’ultimo è costituito da tutti gli strumenti finanziari, attivi e passivi, non inclusi nel portafoglio di 
negoziazione ai sensi della normativa di vigilanza.
Le principali fonti di rischio di tasso di interesse sono costituite dalle poste a tasso fisso, per quanto riguarda il rischio da “fair 
value”, mentre sono da individuarsi nelle poste a tasso variabile relativamente al rischio da “flussi finanziari”.
Una considerazione a parte va dedicata alle “poste a vista” che risultano avere comportamenti asimmetrici a seconda che si 
considerino le voci del passivo o quelle dell’attivo: mentre le prime sono molto vischiose e quindi, di fatto, afferenti al rischio 
da “fair value”, le seconde si adeguano velocemente ai mutamenti del mercato, per cui possono essere ricondotte al rischio da 
“flussi finanziari”.
Il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio bancario è monitorato dalla Banca su base trimestrale.
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Con il 20° aggiornamento della Circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia pubblicato lo scorso 21 novembre 2017 sono stati 
recepiti nella normativa nazionale gli Orientamenti dell’ABE sulla gestione del rischio di tasso d’interesse nel banking book. Con 
riferimento alla misurazione del rischio tasso di interesse nella prospettiva del margine di interesse o degli utili attesi, la Banca 
sta provvedendo ai dovuti adeguamenti al fine di avvalersi degli strumenti idonei e conformi alla normativa. 
Con il predetto aggiornamento, la Banca d’Italia ha introdotto, nell’ambito della suddetta metodologia semplificata per la 
misurazione del capitale interno a fronte del rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario, la possibilità di escludere 
dalla metodologia i contratti di opzione a favore della banca, se incorporati in altre poste di bilancio (ad esempio, clausole di 
floor presenti in attività a tasso variabile o clausole di cap presenti in passività a tasso variabile). Al riguardo, è stato richiesto 
alle banche di assicurare un trattamento di tali opzioni che sia omogeneo nell’ambito dello stesso processo ICAAP e, di norma, 
coerente nel tempo, fornendo nel resoconto sul processo ICAAP informazioni sul trattamento prescelto e su eventuali modifiche 
rispetto all’anno precedente.

Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio in termini di variazione del valore economico e di quantificazione 
del corrispondente capitale interno, la Banca ha deciso di utilizzare il metodo semplificato delineato dalla Vigilanza (cfr. Circolare 
n. 285/2013, in corso di consultazione). Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del 
portafoglio bancario a fronte di una variazione ipotetica dei tassi di interesse pari a +/- 200 punti base.
L’indice di rischiosità, al 31 dicembre 2017, registra un’incidenza pressoché nulla, a fronte di una soglia massima di attenzione 
indicata dalla Vigilanza pari al 20%.

Sul piano organizzativo la Banca ha individuato nella Funzione Risk Management la struttura deputata a supportare la Direzione 
Generale nel processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario.
Accanto all’attività di monitoraggio del rischio tasso mediante la metodologia sopra esposta, la Banca effettua l’attività di gestione 
operativa avvalendosi del supporto offerto dalle reportistiche ALM mensili disponibili nell’ambito del Servizio Consulenza Direzionale 
nato in seno agli organismi centrali del movimento cooperativo (Phoenix, Cassa Centrale Banca e Informatica Bancaria Trentina).
Nell’ambito dell’analisi di ALM Statico la valutazione dell’impatto sul patrimonio conseguente a diverse ipotesi di shock di tasso 
viene evidenziata dal Report di Sensitività, nel quale viene stimato l’impatto sul valore attuale delle poste di attivo, passivo e 
derivati conseguente alle ipotesi di spostamento parallelo della curva dei rendimenti di +/- 100 e +/- 200 punti base.
Tale impatto è ulteriormente scomposto per singole forme tecniche di attivo e passivo al fine di evidenziarne il contributo alla 
sensitività complessiva e di cogliere la diversa reattività delle poste a tasso fisso, variabile e misto.
Particolare attenzione viene rivolta all’analisi degli effetti prospettici derivanti dalla distribuzione temporale delle poste a tasso 
fisso congiuntamente alla ripartizione delle masse indicizzate soggette a tasso minimo o a tasso massimo per i diversi intervalli 
del parametro di riferimento.

Un’attività di controllo e gestione più sofisticata dell’esposizione complessiva al rischio tasso dell’Istituto avviene mediante le 
misurazioni offerte nell’ambito dei Reports di ALM Dinamico. In particolare si procede ad analizzare la variabilità del margine 
di interesse e del patrimonio netto in diversi scenari di cambiamento dei tassi di interesse e di evoluzione della banca su un 
orizzonte temporale di 12 mesi. La simulazione impiega un’ipotesi di costanza delle masse della banca all’interno dell’orizzonte 
di analisi dei 12 mesi, in contesti di spostamento graduale del livello di tassi pari a +/-100 punti base, andando a isolare la 
variabilità di margine e patrimonio nei diversi contesti. La possibilità di mettere a fuoco il contributo al risultato complessivo 
fornito dalle poste a tasso fisso, indicizzato ed amministrato dalla Banca consente di apprezzare il grado di rigidità del margine 
in contesto di movimento dei tassi di mercato e di ipotizzare per tempo possibili correttivi.

Le analisi di ALM sono monitorate dalla funzione Risk Management e presentate alla Direzione; i risultati di sintesi sono 
sistematicamente sottoposti al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. Il rischio connesso al rischio di tasso del 
portafoglio bancario (da intendersi come calcolato mediante l’utilizzo del metodo semplificato delineato dalla Vigilanza - cfr Allegato 
C-285) è presidiato affinché, preferibilmente, si mantenga a valori contenuti. 
In ogni caso, poiché il modello ALM non è validamente testato, si segnala in questo paragrafo e non nell’area quantitativa che la 
relativa analisi di sensitività (a masse costanti) evidenzia a fine anno i seguenti valori:

descrizione degli effetti (stima) di una variazione graduale e parallela dei tassi di interesse di +/- 100 punti base 
dati in migliaia di euro - ipotesi a volumi costanti

+ 100 b.p. - 100 b.p.

Impatto lordo sul Margine di interesse -3.196 254
Impatto lordo Patrimoniale -31.579 24.125

dati di bilancio 2017

Margine di intermediazione 63.286 60.090 63.540

Risultato di esercizio 6.725 3.529 6.979
Patrimonio netto 248.407 216.828 272.532

La Banca, inoltre, con riferimento alla sola operatività in titoli di debito (titoli compresi nel portafoglio di tesoreria misurabili con 
dati attendibili (Titoli di Stato), comprensivo anche delle partecipazioni in società strumentali, è in grado di stimare e monitorare 
il rischio tasso di interesse anche tramite l’evidenza:
- della relativa “durata finanziaria modificata”, che esprime la sensibilità del valore corrente dello strumento finanziario al variare 
dei tassi d’interesse di mercato (al 31/12/2017 stimata pari a 920gg);
- del relativo dato di Var - Value at Risk, che riassume la volatilità complessiva di ogni singolo strumento e dell’intero portafoglio 
titoli (al 31/12/2017 stimato pari all’0,70% del valore di mercato).
Con riferimento al “rischio di prezzo” si precisa che il portafoglio bancario di Vigilanza accoglie particolari tipologie di investimenti 
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in titoli di capitale, aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo periodo. Nel portafoglio bancario 
sono presenti per lo più partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società promosse dal Sistema BCC o in Società o Enti 
strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca.

B. Attività di copertura del fair value
La Banca pone in essere operazioni di copertura gestionale da variazioni del fair value, per la cui rappresentazione contabile 
si avvale di quanto disposto dalla cd Fair Value Option. La strategia adottata dalla Banca mira a contenere il rischio tasso e a 
stabilizzare il margine di interesse. Il Consiglio di Amministrazione vaglia sistematicamente ad ogni nuova emissione di proprie 
obbligazioni (PO) l’opportunità di procedere alla relativa copertura mediante contratti IRS. La banca al 31 dicembre 2017 non ha 
in essere operazioni in derivati IRS per la copertura delle proprie emissioni obbligazionarie.

C. Attività di copertura dei flussi finanziari
La Banca non pone in essere operazioni di copertura dei flussi finanziari. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie  

Valuta di denominazione: Euro (valori espressi in migliaia di euro)

 Tipologia / Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino 
a 10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata
indeterminata 

1. Attività per cassa 710.351 922.645 390.710 197.299 512.947 53.359 99.861 800
1.1 Titoli di debito 171.183 347.759 121.490 378.524 26.571 67.284 800
   - con opzione di  rimborso anticipato 800
   - altri 171.183 347.759 121.490 378.524 26.571 67.284
1.2 Finanziamenti a banche 146.139 18.004
1.3  Finanziamenti a clientela 564.212 733.458 42.951 75.809 134.423 26.788 32.577
   - c/c 342.193 502 286 1.507 13.069 3
   - altri finanziamenti 222.019 732.956 42.665 74.302 121.354 26.785 32.577
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altri 222.019 732.956 42.665 74.302 121.354 26.785 32.577
2. Passività per cassa 1.709.521 85.149 69.623 172.597 690.435 3.098
2.1 Debiti verso clientela 1.633.843 38.508 50.505 103.086 121.215
    - c/c 1.322.234 38.508 50.505 103.086 121.215
    - altri  debiti 311.609
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altri 311.609
2.2 Debiti verso banche 3.830 370.135
    - c/c 3.830
    - altri  debiti 370.135
2.3 Titoli di debito 71.738 46.641 19.118 69.511 199.085 3.098
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altri 71.738 46.641 19.118 69.511 199.085 3.098
 2.4 Altre passività  110
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altre 110
3. Derivati finanziari (30.567) (280.831) 22.816 46.775 171.374 46.605 23.828

3.1 Con titolo sottostante 
   - Opzioni 
       + posizioni lunghe 
       + posizioni corte 
   - Altri derivati 
       + posizioni lunghe 
       + posizioni corte 
 3.2 Senza titolo sottostante (30.567) (280.831) 22.816 46.775 171.374 46.605 23.828
  - Opzioni (30.567) (280.831) 22.816 46.775 171.374 46.605 23.828
     + posizioni lunghe 13 25.102 24.506 46.949 171.545 46.605 23.828
     + posizioni corte 30.580 305.933 1.690 174 171
  - Altri derivati 
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 4. Altre operazioni fuori bilancio 
       + posizioni lunghe 
       + posizioni corte 
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Valuta di denominazione: altre valute (valori espressi in migliaia di euro)

 Tipologia / Durata residua  a vista 
 fino a 
3 mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata inde-
terminata 

1. Attività per cassa 4.854 102 200 -

1.1 Titoli di debito - - - -
   - con opzione di  rimborso anticipato 
   - altri 
1.2 Finanziamenti a banche 4.854 - 82 -
1.3  Finanziamenti a clientela 102 118 -
   - c/c 
   - altri finanziamenti - 102 118 -
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altri 102 118
2. Passività per cassa 4.301 185 - -

2.1 Debiti verso clientela 4.259 - - -
    - c/c 4.259
    - altri  debiti - -
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altri 
2.2 Debiti verso banche 42 185 - -
    - c/c 42
    - altri  debiti - 185 -
2.3 Titoli di debito 
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altri 
 2.4 Altre passività  
      - con opzione di rimborso anticipato 
      - altre 
3. Derivati finanziari 

3.1 Con titolo sottostante 
   - Opzioni 
       + posizioni lunghe 
       + posizioni corte 
   - Altri derivati 
       + posizioni lunghe 
       + posizioni corte 
 3.2 Senza titolo sottostante 
  - Opzioni 
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati 
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 4. Altre operazioni fuori bilancio 

       + posizioni lunghe 
       + posizioni corte 

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

Per il portafoglio in esame non sono attivi modelli interni validamente testati. 

2.3 - Rischio di cambio

Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite sulle operazioni in valuta per effetto di avverse variazioni dei corsi 
delle divise estere. Nell’esercizio dell’attività in cambi la Banca non assume posizioni speculative. In ogni caso la Banca limita la 
posizione netta in cambi a non oltre il 2% del patrimonio di vigilanza.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio
La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dell’attività di servizio alla clientela che, in via ordinaria, trova 
corrispondenza nelle speculari operazioni poste in essere con la banca intermediaria (Cassa Centrale Banca o Iccrea Banca). 
L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla normativa di 
Vigilanza in materia. La sua misurazione si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè del saldo di tutte le attività e 
le passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro indicizzate all’andamento dei 
tassi di cambio di valute.

B.  Attività di copertura del rischio di cambio
La Banca, non assumendo esposizioni in divisa, non pone in essere operazioni di copertura.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati

 Voci 
 Valute 

 Dollari  USA  Sterline  Yen  Dollari canadesi  Franchi svizzeri  Altre valute 
 A. Attività finanziarie 4.832 25 3 6 288 2

 A.1 Titoli di debito 
 A.2 Titoli di capitale 
 A.3  Finanziamenti a banche 4.611 25 3 6 288 2
 A.4  Finanziamenti a clientela 221
 A.5 Altre attività finanziarie 
 B. Altre attività 110 69 2 7 64 16

 C. Passività finanziarie  4.171 15 257 42

 C.1 Debiti verso banche 185 - 42
 C.2 Debiti verso clientela 3.986 15 257
 C.3 Titoli di debito 
 C.4 Altre passività finanziarie 
 D. Altre passività  

 E. Derivati finanziari (606) 4 1 49

  - Opzioni 
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati (606) 4 1 49
     + posizioni lunghe 3.876 4 1 49
     + posizioni corte 4.482

 Totale attività 8.818 98 5 13 353 67
 Totale passività 8.653 15 257 42

 Sbilancio (+/-) 165 83 5 13 96 25

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

La Banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell’esposizione al rischio di cambio.
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2.4 - Gli strumenti derivati

A. DERIVATI FINANZIARI

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi

Attività sottostanti / Tipologia derivati
Totale 2017 Totale 2016

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali
1. Titoli di debito e tassi d'interesse
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
2. Titoli di capitale e indici azionari
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
3. Valute e oro 8.047 - 7.965 -
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward 8.047 7.965
     d) Futures
     e) Altri
4. Merci
5. Altri sottostanti

Totale 8.047 - 7.965 -

A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene.

A.2.2 Altri derivati

Attività sottostanti / Tipologia derivati
Totale 2017 Totale 2016

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali
1. Titoli di debito e tassi d'interesse 190.546 - 98.420 -
     a) Opzioni 190.546 98.420
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
3. Valute e oro - - - -
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward - -
     d) Futures
     e) Altri
4. Merci
5. Altri sottostanti

Totale 190.546 - 98.420 -

Trattasi dello scorporo delle opzioni implicite presenti nei mutui erogati alla clientela con condizioni Floor o Cap sui tassi. 
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti

Portafogli  / Tipologia derivati

Fair Value positivo

Totale 2017 Totale 2016

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali
A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 117 - 153 -
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward 117 153
     f) Futures
     g) Altri
B. Portafoglio bancario - di copertura - - - -
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap - -
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
C. Portafoglio bancario - altri derivati 1.191 - 1.490 -
     a) Opzioni 1.191 1.490
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri

Totale 1.308 - 1.643 -

A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti

Portafogli  / Tipologia derivati

Fair Value negativo

Totale 2017 Totale 2016

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali
A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 70 - 195 -
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward 70 195
     f) Futures
     g) Altri
B. Portafoglio bancario - di copertura - - - -
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
C. Portafoglio bancario - altri derivati - - - -
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri

Totale 70 - 195 -
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A.5 Derivati finanziari OTC – portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi 
e negativi per controparti – contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in accordi 
di compensazione

Governi 
e banche 
centrali

Altri enti 
pubblici

Banche
Società 

finanziarie
Società di 

assicurazione

Imprese 
non

 finanziarie

Altri 
soggetti

1) Titoli di debito e tassi d’interesse

     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
2) Titoli di capitale e indici azionari

     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
3) Valute e oro

     - valore nozionale 3.585 4.462
     - fair value positivo 2 115
     - fair value negativo 69 2
     - esposizione futura 38 45
4) Altri valori

     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura

A.6 Derivati finanziari OTC – portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi 
e negativi per controparti – contratti rientranti in accordi di compensazione

La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene.

A.7 Derivati finanziari OTC – portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per 
controparti – contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in accordi
di compensazione

Governi 
e banche 
centrali

Altri enti 
pubblici

Banche
Società 

finanziarie
Società di 

assicurazione

Imprese 
non 

finanziarie

Altri 
soggetti

1) Titoli di debito e tassi d'interesse

     - valore nozionale 292 117.374 72.880
     - fair value positivo 1 389 801
     - fair value negativo
     - esposizione futura 2 925 1.081
2) Titoli di capitale e indici azionari

     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
3) Valute e oro

     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
4) Altri valori

     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura

A.8 Derivati finanziari OTC – portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per 
controparti – contratti rientranti in accordi di compensazione

La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene.
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A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali

Sottostanti/Vita residua
Fino a 1 

anno
Oltre 1 anno e 
fino a 5 anni

Oltre 5 anni Totale

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 8.047 - - 8.047

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse -
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari -
A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 8.047 8.047
A.4 Derivati finanziari su altri valori -
B. Portafoglio bancario 7.263 74.031 109.253 190.547

B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 7.263 74.031 109.253 190.547
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari -
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro -
B.4 Derivati finanziari su altri valori -

Totale 2017 15.310 74.031 109.253 198.594
Totale 2016 12.856 27.210 66.320 106.386

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte / rischio finanziario – modelli interni

La Banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell’esposizione al rischio di controparte.

B. DERIVATI CREDITIZI
La Banca non opera e non detiene derivati creditizi. 

C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI 

C.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti ed esposizione futura per controparti 
La Banca non ha operato con questa categoria di derivati (rientranti in accordi di compensazione) e non ne detiene.

SEZIONE 3 – RISCHIO DI LIQUIDITÀ

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità
Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di pagamento a causa 
dell’incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) e/o di vendere proprie attività sul mercato (asset liquidity risk), ovvero 
di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte a tali impegni. 
A tale proposito si evidenzia che il Regolamento Delegato della Commissione europea (UE) n. 61/2015 ha introdotto il Requisito 
di Copertura della Liquidità (Liquidity Coverage Requirement - LCR) per gli enti creditizi (di seguito, RD-LCR). Il LCR è una regola 
di breve termine volta a garantire la disponibilità da parte delle singole banche di attività liquide che consentano la sopravvivenza 
delle stesse nel breve/brevissimo termine in caso di stress acuto, senza ricorrere al mercato. L’indicatore compara le attività 
liquide a disposizione della banca con i deflussi di cassa netti (differenza tra deflussi e afflussi lordi) attesi su un orizzonte 
temporale di 30 giorni, quest’ultimi sviluppati tenendo conto di uno scenario di stress predefinito. Il RD-LCR è entrato in vigore 
il 1° ottobre 2015; a partire da tale data gli enti creditizi sono tenuti al rispetto del nuovo requisito secondo il regime transitorio 
previsto dall’art. 460 del CRR e dell’art. 38 del RD-LCR. In particolare, nei periodi 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 2016 e 1° 
gennaio 2017 - 31 dicembre 2017 il valore minimo dell’indicatore è posto pari, rispettivamente, al 70% e 80%. A partire dal 1° 
gennaio 2018 deve essere rispettato un requisito del 100%. Il RD-LCR integra e, in parte, modifica quanto previsto in materia dal 
Regolamento n. 575/2013 (CRR) che prevede esclusivamente obblighi di natura segnaletica.
La regolamentazione interna sulla gestione del rischio di liquidità risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni di vigilanza e 
garantisce la coerenza tra le misurazioni gestionali e quelle regolamentari.
Le fonti del rischio di liquidità a cui la Banca è esposta sono rappresentate principalmente dai processi della Finanza/Tesoreria, 
della Raccolta e del Credito.
La Banca ha definito strategia e processo per la gestione del rischio di liquidità e, in particolare, per la sorveglianza della 
posizione finanziaria netta. Ha inoltre predisposto un piano di emergenza (Contingency Funding Plan - CFP). 
L’attuale “Politica di gestione della liquidità” persegue gli obiettivi di:
- disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far fronte ai propri impegni di pagamento in 
situazioni sia di normale corso degli affari, sia di crisi;
- finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche.
A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il Consiglio di Amministrazione della Banca definisce le strategie, 
politiche, responsabilità, processi, limiti e strumenti per la gestione del rischio liquidità - in condizioni sia di normale corso degli 
affari, sia di crisi di liquidità - formalizzando la “Liquidity Policy” ed il “Contingency Funding Plan” della Banca stessa. 
La liquidità della Banca è gestita dalla Direzione Amministrativa  conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si 
avvale delle previsioni di impegno rilevati tramite lo scadenzario relativo ai fabbisogni e disponibilità di liquidità nei successivi 15 
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giorni, la cui alimentazione è affidata alla stessa struttura.
Il controllo del rischio di liquidità è di competenza del Risk Manager ed è finalizzato a garantire la disponibilità di riserve di 
liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio 
fra le scadenze medie di impieghi e raccolta nel medio/lungo termine.

La Banca intende perseguire un duplice obiettivo:
- la gestione della liquidità operativa finalizzata a garantire la capacità della Banca di far fronte agli impegni di pagamento per 
cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi);
- la gestione della liquidità strutturale volte a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e attività a medio/lungo 
termine (oltre i 12 mesi).
La misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità operativa avviene attraverso:
- il monitoraggio e il controllo della propria posizione di liquidità verificando sia gli sbilanci periodali (gap periodali) sia gli sbilanci 
cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce temporali della maturity ladder mediante i report prodotti mensilmente nell’ambito del 
Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca cui la Banca aderisce;
- un set di indicatori sintetici finalizzati ad evidenziare vulnerabilità nella posizione di liquidità della Banca in riferimento ai diversi 
fattori di rischio rilevanti, ad esempio la concentrazione di rimborsi, la concentrazione della raccolta a vista, la dipendenza dalla 
raccolta interbancaria;
- periodiche simulazioni dell’andamento prospettico della liquidità aziendale in funzione delle proprie aspettative di crescita 
nei successivi 12 mesi in modo da assicurare costante coerenza tra le politiche di raccolta, di impiego e lo sviluppo del piano 
operativo annuale (realizzato attraverso la predisposizione del Funding Plan).

Con riferimento alla gestione della liquidità strutturale la Banca utilizza la reportistica di analisi della Trasformazione delle 
Scadenze disponibile mensilmente nell’ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca. 
Il report in oggetto misura la durata e la consistenza di impieghi a clientela, raccolta da clientela a scadenza e mezzi patrimoniali 
disponibili al fine di proporre degli indicatori sintetici utili per giudicare la coerenza e la sostenibilità nel tempo della struttura 
finanziaria della Banca. Anche in questo ambito la Banca può verificare sia la propria posizione relativa nell’ambito di diversi 
sistemi di confronto aventi ad oggetto Banche aderenti al Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca, sia 
l’evoluzione temporale mese per mese degli indicatori sintetici proposti.
La Banca, inoltre, con il supporto del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca, ha tenuto conto delle indicazioni 
fornite recentemente dall’EBA1 nell’ambito della predisposizione dei processi interni di valutazione dei rischi che impattano sulla 
liquidità e sul funding (Internal Liquidity Adequacy Assessment Process, ILAAP).

I documenti mirano a definire nuovi standard tesi a favorire la costituzione di adeguate riserve di mezzi liquidi a fronte dei deflussi di 
cassa attesi nell’arco di trenta giorni (Liquidity Coverage Ratio) e l’equilibrio del bilancio oltre il breve termine (Net Stable Funding Ratio).

Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di liquidità eccezionali ma plausibili, la Banca calcola e monitora 
l’indicatore LCR così come determinato sulla base di quanto prescritto dal RD-LCR e trasmesso (secondo lo schema elaborato 
dall’EBA) su base mensile all’autorità di vigilanza.
Periodicamente sono inoltre condotte delle prove di stress in termini di analisi di “scenario”. Questi ultimi, condotti secondo un 
approccio qualitativo basato sull’esperienza aziendale e sulle indicazioni fornite dalla normativa e dalle linee guida di vigilanza, 
contemplano due “scenari” di crisi di liquidità, di mercato/sistemica, e specifica della singola banca. In particolare, la Banca effettua 
l’analisi di stress estendendo lo scenario contemplato dalla regolamentazione del LCR, con l’obiettivo di valutare l’impatto di prove 
di carico aggiuntive. I relativi risultati forniscono altresì un supporto per la: (i) valutazione dell’adeguatezza dei limiti operativi, (ii) 
pianificazione e l’avvio di transazioni compensative di eventuali sbilanci; (iii) revisione periodica del Contingency Funding Plan.

Le risultanze delle analisi effettuate vengono periodicamente presentate alla Direzione Generale; il posizionamento della Banca 
relativamente alla liquidità operativa e strutturale viene altresì rendicontato con frequenza mensile al Consiglio di Amministrazione, 
al fine di garantire una piena informativa rispetto all’esposizione al rischio di liquidità.

La Banca si è dotata anche di un Contingency Funding Plan (CFP), ossia di procedure organizzative e operative da attivare per 
fronteggiare situazioni di allerta o crisi di liquidità. Nel CFP della Banca sono quindi definiti gli stati di non ordinaria operatività ed 
i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli e responsabilità degli organi e delle unità organizzative aziendali 
coinvolti, indicatori di preallarme di crisi sistemica e specifica, procedure di monitoraggio e di attivazione degli stati di non 
ordinaria operatività, strategie e strumenti di gestione delle crisi).

La detenzione di riserve di attività liquide costituisce il principale strumento di attenuazione del rischio di liquidità.

In coerenza con la Politica di Gestione della Liquidità, la Banca analizza mensilmente i seguenti indicatori di liquidità operativa 
e di liquidità strutturale:
- Attività Prontamente Monetizzabili (APM), rappresentate dalle poste dell’attivo che possono essere facilmente trasformate in 
liquidità mediante la vendita, sono costituite da cassa e titoli di Stato denominati in Euro non impegnati, al netto di uno scarto 
di sicurezza (haircut);
- Net Stable Funding Ratio (NSFR), calcolato come rapporto fra le fonti stabili di raccolta e gli impieghi stabili da finanziare.
- Indicatori di copertura in chiave gestionale che mettono a confronto le APM con i deflussi netti di cassa stimati sull’orizzonte 
temporale di 1, 3, 6, 12 mesi.

1EBA/CP/2016/28  - Draft Guidelines on stress testing and supervisory stress testing - Consultation Paper  - 18 December 2015’, ‘EBA/GL/2014/13 – Orientamenti sulle 
procedure e sulle metodologie comuni per il processo di revisione e valutazione prudenziale (SREP) - 19 dicembre 2014,’ Lettera ‘Aspettative di vigilanza su ICAAP e ILAAP 
e raccolta armonizzata delle relative informazioni - DANIÈLE NOUY / Presidente del Consiglio di vigilanza - Francoforte sul Meno, 8 gennaio 2016’.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie
 
Valuta di denominazione: tutte le valute

 Voci/Scaglioni temporali  a vista 
 da oltre 1 
giorno a 7 

giorni 

 da oltre 7 
giorni a 15 

giorni 

 da oltre 15 
giorni a 1 

mese 

 da oltre 1 
mese fino a 

3 mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 Oltre
5 anni 

Durata
indeterminata 

Attività per cassa 356.480 2.196 33.259 30.395 180.255 215.787 278.690 921.074 869.650 18.804
A.1 Titoli di Stato 11 25.150 36 58.947 78.427 127.320 385.923 390.174
A.2  Altri titoli di debito 7 3.095 56 166 7.300 5.913 800
A.3  Quote O.I.C.R. 32
A.4 Finanziamenti 356.448 2.185 8.109 30.352 118.213 137.304 151.204 527.851 473.563 18.004
       - banche 33.703 6.531 50.482 1.763 58.332 18.004
       - clientela 322.745 2.185 8.109 30.352 111.682 86.822 149.441 469.519 473.563
Passività per cassa  1.674.548 4.295 45.217 12.329 66.442 118.136 150.030 668.210 3.054
B.1 Depositi e conti 
correnti 1.674.436 4.291 4.212 12.266 53.566 90.120 77.537 42.899

       - banche 3.872 185
       - clientela 1.670.564 4.106 4.212 12.266 53.566 90.120 77.537 42.899
B.2 Titoli di debito  4 41.005 63 12.876 28.016 72.493 255.176 3.054
B.3 Altre passività  112 370.135
Operazioni "fuori bilancio" (2) 1 18 11 5
C.1 Derivati finanziari con
       scambio di capitale (2) 1 18 11 5

     - posizioni lunghe 364 1.128 2.416 2.255 2.324
     - posizioni corte 366 1.127 2.398 2.244 2.319
C.2 Derivati finanziari senza
       scambio di capitale 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
C.3 Depositi e finanzia-
menti 
      da ricevere 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
C.4 Impegni irrevocabili
      a erogare fondi 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
C.5 Garanzie finanziarie
       rilasciate 
C.6 Garanzie finanziarie
       ricevute
C.7 Derivati creditizi
      con scambio di capitale
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
C.8 Derivati creditizi senza
       scambio di capitale
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 



152

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

SEZIONE 4 – RISCHIO OPERATIVO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo

Natura del rischio operativo
Il rischio operativo, così come definito dalla regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza 
o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Tale definizione include il rischio 
legale, ma non considera quello reputazionale e strategico.
Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni negative dell’evento. 
Tali manifestazioni sono direttamente riconducibili all’attività della Banca e riguardano l’intera struttura della stessa (governo, 
business e supporto).
Principali fonti di manifestazione
Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. 
In generale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi esterne, ai 
rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristiche dei prodotti, 
ai danni da eventi esterni, alla disfunzione dei sistemi informatici e all’esecuzione, consegna e gestione dei processi. Rilevano, 
in tale ambito, i rischi connessi alle funzioni aziendali importanti in outsourcing.
Struttura organizzativa preposta al controllo del rischio
L’intera struttura aziendale è costantemente impegnata ad operare con regolarità ed efficienza al fine di mitigare i rischi operativi 
derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni o da 
frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali e legali. Ciò deriva dalla 
consapevolezza che i rischi operativi, connaturati all’esercizio dell’attività bancaria, sono generati trasversalmente da tutti i 
processi aziendali, comprese le attività rilevanti esternalizzate.
La Banca rileva e interviene sull’esposizione ai rischi operativi anche vagliando con attenzione le cause degli eventi correlati o 
riconducibili a: perdite per errori o frodi interne ed esterne subite; reclami o cause legali con la clientela; rapine; disfunzioni o 
indisponibilità dei sistemi informativi; sopravvenienze passive o azioni revocatorie subite.
Nella gestione e controllo dei rischi operativi sono coinvolte differenti funzioni aziendali (Direzione Generale, Direzione 
Amministrativa, Risk Management, Conformità, Antiriciclaggio, Controllo Andamento Rapporti e Internal Auditing) e unità 
organizzative (ufficio Organizzazione, ufficio Legale, ufficio Tecnico), ciascuna delle quali è destinataria dell’attribuzione di 
specifiche responsabilità coerenti con la titolarità delle attività dei processi operativi nei quali i rischi in argomento si manifestano. 
Un ruolo rilevante, per la prevenzione e per l’impostazione efficiente e regolare dell’operatività aziendale, è svolto dall’ufficio 
Organizzazione preposto alla formazione, addestramento e gestione delle risorse umane, nonché alla definizione e formalizzazione 
dei processi e delle procedure interne, compresa la gestione dei supporti tecnico-informativi; all’interno dell’Organizzazione 
opera anche il Security Manager. 
La Funzione Risk Management è deputata all’analisi e valutazione dei Rischi Operativi, garantendo un’efficace e puntuale 
valutazione dei profili di manifestazione relativi, nel rispetto delle modalità operative di propria competenza ed anche al presidio 
ed al controllo del rispetto delle norme, fornendo un supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in sanzioni 
giudiziarie o amministrative, nonché di riportare perdite rilevanti conseguenti alla violazione della normativa esterna (leggi o 
regolamenti) o interna (statuto, regolamenti, codici di condotta, codici di autodisciplina). 
La Direzione, supportata dalla Segreteria Generale, individua i Rischi Operativi che possono trovare adeguata e opportuna 
protezione tramite coperture assicurative, provvedendo quindi a sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte dei 
relativi contratti assicurativi.
La Banca ha definito il c.d. “Piano di Continuità Operativa”, volto a cautelare la Banca stessa a fronte di eventi di crisi che ne 
possano inficiare la piena operatività, formalizzando le procedure operative da adottare negli scenari di crisi considerati ed 
esplicitando ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti.
Il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca rappresenta un usuale e fisiologico 
contenzioso che è stato debitamente analizzato al fine di effettuare, ove ritenuto opportuno, congrui accantonamenti in bilancio 
conformemente ai principi contabili vigenti.
Con specifico riguardo sempre al rischio legale (che rappresenta il rischio di subire perdite derivanti da violazioni di leggi o regolamenti, 
da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie) la Banca, anche alla luce dell’importante evoluzione 
del quadro normativo e regolamentare di riferimento, continua nell’impegno sinora profuso per mantenere una cultura aziendale 
improntata a principi di onestà, correttezza e rispetto delle norme interne ed esterne all’azienda, approntando specifici presidi 
organizzativi volti ad assicurare il rigoroso rispetto delle prescrizioni normative e di autoregolamentazione.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA
ConCon riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, non 
raggiungendo le specifiche soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dalla Vigilanza e in considerazione dei propri 
profili organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base (Basic Indicator Approach – BIA).
Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente 
regolamentare del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività 
aziendale (c.d. “indicatore rilevante, riferite alla situazione di fine esercizio 31 dicembre). 
Qualora da una delle osservazioni risulti che l’indicatore rilevante è negativo o nullo, non si tiene conto di questo dato nel calcolo 
della media triennale.
Ai soli fini informativi e con riferimento ai dati relativi al 31 dicembre 2017, si precisa che detta misurazione esprime un requisito 
patrimoniale pari a 9 milioni e 143 mila euro.
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INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO (COUNTRY BY COUNTRY REPORTING) CON 
RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017

Ai sensi delle disposizioni di vigilanza per le banche (Circolare Banca d’Italia n. 285/13 parte prima titolo III capitolo 2) evidenziamo 
le seguenti informazioni:

Stato (Paese)
ITALIA
La Banca svolge la propria attività ed è insediata esclusivamente sul territorio dello 
Stato italiano. 

a) Denominazione della società e natura della attività

La “Banca di Credito Cooperativo di Brescia - Società Cooperativa” è una 
cooperativa a mutualità prevalente costituita in Italia il 17 maggio 1903, con 
sede legale n Brescia Via Reverberi 1, angolo Via Oberdan, iscritta nell’Albo delle 
Banche tenuto da Banca d’Italia al n. 2418.2.0 e all’Albo delle Società Cooperative 
al n. A159293.
La Società è Capogruppo del Gruppo Bancario “Gruppo Credito Cooperativo 
di Brescia” formato con la partecipata al 100% “Immobiliare BCC di Brescia Srl” 
e nei confronti della quale esercita l’attività di direzione e coordinamento.
La Banca di Credito Cooperativo di Brescia ha per oggetto la raccolta del 
risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme, compresi i servizi di 
pagamento, emissione e gestione di mezzi di pagamento, nonché la custodia e 
amministrazione di strumenti finanziari per conto dei clienti. Per quanto riguarda 
i servizi di investimento la Banca è autorizzata ad esercitare le seguenti attività: 
consulenza in investimenti, esecuzione ordini per conto clienti, negoziazione 
per conto proprio, ricezione e trasmissione ordini e sottoscrizione/
collocamento strumenti finanziari (senza assunzione a fermo né garanzia).

b) Fatturato Margine di intermediazione: euro 63.286.315 (voce 120 del Conto 
Economico del bilancio 2017)

c) Numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno1 Numero: 375,16 dipendenti (equivalenti a tempo pieno)
d) Utile prima delle imposte (inteso come somma delle voci 
250 e 280  del conto economico) Euro 7.359.854

e) Imposte sull’utile (intesa come somma delle imposte di cui 
alla voce 260 del conto economico e delle imposte sul reddito 
relative ai gruppi di attività in via di dismissione).

Euro 634.562

f) Contributi Pubblici ricevuti (intesi come contributi ricevuti 
direttamente dalle amministrazioni pubbliche).

La Banca non ha ricevuto contributi dalle Amministrazione Pubbliche 
nell’esercizio 2017

1 Rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti, esclusi gli straordinari, e il totale annuo previsto contrattualmente per un dipendente assunto a 
tempo pieno.

PUBBLICAZIONE DELLA “INFORMATIVA AL PUBBLICO”

Le disposizioni di Vigilanza (Titolo IV della Circolare 263/06 di Banca d’Italia), in ossequio agli obblighi di informativa introdotti 
dal c.d. “terzo pilastro” di Basilea 2 e al fine di rafforzare la disciplina di mercato, introducono obblighi di pubblicazione delle 
informazioni riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti 
all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. E’ stabilito che le informazioni siano pubblicate attraverso il sito 
internet della banca e che le banche rendano noto nel bilancio (Nota integrativa, Parte E) il mezzo utilizzato per pubblicare le 
informazioni. Le informazioni sono pubblicate almeno una volta l’anno, entro i termini previsti per la pubblicazione del bilancio.
Si segnala che le previste tavole informative (risk report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul sito internet della Banca: 
www.creditocooperativodibrescia.it.
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Parte F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Una delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei mezzi patrimoniali. 
Il patrimonio costituisce il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività bancaria e il principale parametro 
di riferimento per le valutazioni dell’autorità di vigilanza sulla solidità delle banche. Esso contribuisce positivamente anche alla 
formazione del reddito di esercizio e fronteggia adeguatamente tutte le immobilizzazioni tecniche e finanziarie della Banca.
L’evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntualmente la crescita dimensionale, ma rappresenta un elemento 
decisivo nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria operatività, la Banca 
ricorre soprattutto all’autofinanziamento, ovvero al rafforzamento delle riserve attraverso la destinazione degli utili netti. La banca 
destina infatti alla riserva indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio.
Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve 
di utili, delle riserve da valutazione e dall’utile di esercizio, per la quota da destinare a riserva, così come indicato nella Parte B 
della presente Sezione.
La nozione di patrimonio che la Banca utilizza nelle sue valutazioni è sostanzialmente riconducibile alla nozione di “fondi propri” 
come stabilita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR), nelle tre componenti del capitale primario di classe 1 (CET 1), del 
capitale di classe 1 (Tier 1) e del capitale di classe 2 (Tier 2). Il patrimonio così definito rappresenta infatti, a giudizio della banca, 
il miglior riferimento per una efficace gestione in chiave sia strategica sia di operatività corrente. Esso costituisce il presidio 
principale dei rischi aziendali secondo le disposizioni di vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire 
le possibili perdite prodotte dall’esposizione della banca ai rischi predetti, assumendo un ruolo di garanzia nei confronti dei 
depositanti e dei creditori in generale.
Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbligatori stabiliti dalle richiamate disposizioni di vigilanza, in base 
alle quali il capitale primario di classe 1 della banca deve ragguagliarsi almeno al 4,5% del totale delle attività di rischio ponderate 
(“CET1 capital ratio”), il capitale di classe 1 deve rappresentare almeno il 6% del totale delle predette attività ponderate (“tier 1 
capital ratio”) e il complesso dei fondi propri della banca deve attestarsi almeno all’8% del totale delle attività ponderate (“total 
capital ratio”). Le menzionate attività di rischio ponderate vengono determinate in relazione ai profili di rischio del cosiddetto 
“primo pilastro” rappresentati dai rischi di credito e di controparte (misurati in base alla categoria delle controparti debitrici, alla 
durata e tipologia delle operazioni e alle garanzie personali e reali ricevute), dai rischi di mercato  sul portafoglio di negoziazione 
e dal rischio operativo.
Le disposizioni di vigilanza richiedono inoltre che siano detenute risorse patrimoniali aggiuntive di capitale primario di classe 
1 rispetto ai citati requisiti minimi obbligatori, destinate a essere utilizzate nelle fasi avverse di mercato per preservare il livello 
minimo di capitale regolamentare (“riserva di conservazione del capitale”, pari al 2,5% delle complessive attività di rischio 
ponderate).
Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previsti ulteriori limiti prudenziali all’operatività aziendale quali:
- il vincolo dell’attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50% delle attività di rischio deve essere destinato 
a soci o ad attività prive di rischio;
- il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5% delle proprie attività al di fuori della zona di 
competenza territoriale, identificata generalmente nei comuni ove la banca ha le proprie succursali ed in quelli limitrofi.
Accanto al rispetto dei richiamati coefficienti patrimoniali minimi obbligatori a fronte dei rischi di “primo pilastro”, la normativa di 
vigilanza richiede anche di misurare con l’utilizzo di metodologie interne la complessiva adeguatezza patrimoniale della banca 
sia in via attuale sia in via prospettica e in ipotesi di “stress” l’insieme dei rischi aziendali che comprendono, oltre a quelli del 
“prImo pilastro” (credito, controparte, mercato, operativo), ulteriori fattori di rischio che insistono sull’attività aziendale come, 
in particolare, i rischi di concentrazione, di tasso di interesse, di liquidità, di leva finanziaria eccessiva ecc. (“secondo pilastro”). 
 
L’esistenza, accanto ai coefficienti minimi obbligatori, del “secondo pilastro” di fatto amplia il concetto di adeguatezza 
patrimoniale, che assume una connotazione più globale e tesa alla verifica complessiva dei fabbisogni patrimoniali e delle fonti 
effettivamente disponibili, in coerenza con gli obiettivi strategici e di sviluppo della banca stessa. 
La Banca si è dotata di processi e strumenti (Internal Capital Adequacy Process, ICAAP) per determinare il livello di capitale 
interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio, nell’ambito di una valutazione dell’esposizione, attuale, prospettica e in 
situazione di “stress”, che tenga conto delle strategie e dell’evoluzione del contesto di riferimento. 
Obiettivo della Banca è quindi quello di mantenere un’adeguata copertura patrimoniale a fronte dei requisiti richiesti dalle norme 
di vigilanza; nell’ambito del processo ICAAP la loro evoluzione viene pertanto stimata in sede di attività di pianificazione sulla 
base degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 
La verifica del rispetto dei requisiti di vigilanza e della conseguente adeguatezza del patrimonio avviene trimestralmente. Gli 
aspetti oggetto di verifica sono principalmente i “ratios” rispetto alla struttura finanziaria della Banca (impieghi, crediti anomali, 
immobilizzazioni, totale attivo) e il grado di copertura dei rischi.
L’attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto delle regole di vigilanza prudenziale previste per tutte le banche, nonché 
quelle specifiche dettate per le banche di credito cooperativo.
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B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

Per quanto riguarda le informazioni di natura quantitativa e, in particolare, la composizione del patrimonio netto della banca, si 
fa rimando alla Parte B - Sezione 14 Passivo della presente Nota integrativa.

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Voci/Valori  Totale 2017  Totale 2016

 1. Capitale 10.904 10.698

 2. Sovrapprezzi di emissione 421 399

 3. Riserve 230.814 229.209

   - di utili 231.577 229.972
          a) legale 214.517 212.914
          b) statutaria 16.765 16.763
          c) azioni proprie - -
          d) altre 295 295
   - altre (763) (763)
 4. Strumenti di capitale 

 5. (Azioni proprie) 

 6. Riserve da valutazione (457) (1.029)

   - Attività finanziarie disponibili per la vendita 9 (545)
   - Attività materiali 
   - Attività immateriali 
   - Copertura di investimenti esteri 
   - Copertura dei flussi finanziari 
   - Differenze di cambio 
   - Attività non correnti in via di dismissione 
   - Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (766) (784)
   - Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al patrimonio netto 
   - Leggi speciali di rivalutazione 300 300
 7. Utile (Perdita) d'esercizio  6.725 2.160

 Totale  248.407 241.437

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di euro 5,16.
Ulteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 14 - Parte B del passivo del presente documento.
Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale e altre riserve statutarie) nonché le riserve 
positive e negative connesse agli effetti della transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle altre voci 
di patrimonio netto.
Le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita, comprese nel punto 6, sono dettagliate nella successiva 
tabella B.2.

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

 Attività/Valori 
 Totale 2017  Totale 2016

 Riserva positiva  Riserva negativa  Riserva positiva  Riserva negativa 

 1. Titoli di debito 807 797 148 711
 2. Titoli di capitale 
 3. Quote di O.I.C.R. - 1 26 8
 4. Finanziamenti 

 Totale  807 798 174 719

Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari che 
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo ammortizzato (attività finanziarie plusvalenti).
Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti 
finanziari che presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al costo ammortizzato (attività finanziarie 
minusvalenti).
Gli importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale.
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B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

 Titoli di debito  Titoli di capitale  Quote di O.I.C.R. Finanziamenti 

 1. Esistenze iniziali (564) - 19

 2. Variazioni positive 2.815 - 20 -

 2.1 Incrementi di fair value 583 -
 2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative 982 11 -
         - da deterioramento -
         - da realizzo 982 11
 2.3 Altre variazioni 1.250 9
 3. Variazioni negative 2.242 - 39 -

 3.1 Riduzioni di fair value 1.698 - 1
 3.2 Rettifiche da deterioramento -
 3.3 Rigiro a conto economico da riserve positive: - - -
       - da realizzo 213 38
 3.4 Altre variazioni 331 -
 4. Rimanenze finali 9 - - -

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazione annue

Nella presente voce viene riportato il dettaglio degli elementi positivi e negativi relativi a piani a benefici definiti per i dipendenti 
riportati, in forma aggregata, tra le altre componenti reddituali nel prospetto della redditività complessiva:

Totale

 1. Esistenze Iniziali (784)

 2. Variazioni positive 25

 2.1 Actuarial Gains 25
 2.2 Altre variazioni -

2.3 Variazioni in aumento oggetto di aggregazione aziendale -

 3. Variazioni negative 7

 3.1 Actuarial Losses -
 3.4 Altre variazioni 7
 4. Rimanenze finali (766)

EZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA

2.1 Fondi propri

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico determinati 
con l’applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della nuova 
disciplina sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali introdotta con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e 
della Direttiva (UE) n. 36/2013 (CRD IV), nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-applicativo dell’EBA, oggetto di 
specifici regolamenti delegati della Commissione Europea.
I fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale, le componenti 
positive devono essere nella piena disponibilità della Banca, al fine di poterle utilizzare per fronteggiare il complesso dei requisiti 
patrimoniali di vigilanza sui rischi.
Il totale dei fondi propri, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal 
capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 – T2); a sua volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del capitale 
primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1).
I tre predetti aggregati (CET 1, AT 1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli elementi negativi 
che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con tale espressione si intendono tutti quegli elementi 
rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti dalle autorità di vigilanza con il fine esplicito di ridurre 
la potenziale volatilità del patrimonio. 
Relativamente ai filtri prudenziali si fa presente che, in sede di emanazione della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 “Disposizioni 
di vigilanza per le banche”, la Banca d’Italia ha fissato per le banche il termine del 31 gennaio 2014 per l’eventuale esercizio della 
deroga concernente l’esclusione temporanea dal CET1 delle riserve da valutazione positive e negative a fronte dei titoli, detenuti 
dalle banche nel portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la vendita, emessi dalle Amministrazioni centrali classificate 
nel portafoglio delle “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. Tale deroga si applicherà sino a che la Commissione Europea 
non abbia adottato, conformemente al regolamento (UE) n. 1606/2002, lo specifico regolamento di omologazione dell’IFRS 9 in 
sostituzione dello IAS 39.
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La Banca, comunicando la propria scelta alla Banca d’Italia, si è avvalsa della citata facoltà.
La nuova disciplina di vigilanza sui fondi propri e sui requisiti patrimoniali è anche oggetto di un regime transitorio, il quale 
prevede in particolare:
           • l’introduzione graduale (“phase-in”) di alcune di tali nuove regole lungo un periodo generalmente di 4 anni (2014-2017);
          • regole di “grandfathering” che consentono la computabilità parziale, con graduale esclusione entro il 2021, dei pregressi 
strumenti di capitale del patrimonio di base e del patrimonio supplementare che non soddisfano tutti i requisiti prescritti dal citato 
Regolamento (UE) n. 575/2013 per gli strumenti patrimoniali del CET1, AT1 e T2.
Una parte delle disposizioni che regolano il predetto regime transitorio sono state dettate dalla Banca d’Italia, con la menzionata 
circolare n. 285/2013, nell’ambito delle opzioni nazionali consentite dal Regolamento (UE) n. 575/2013  alle competenti autorità di 
vigilanza nazionali.
Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di classe 1, il capitale aggiuntivo di 
classe 1 ed il capitale di classe 2, in particolare:

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 
Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’insieme delle componenti patrimoniali di qualità più pregiata, è costituito 
dai seguenti elementi: capitale sociale, sovrapprezzi di emissione, riserve di utili e di capitale, riserve da valutazione, “filtri 
prudenziali”, deduzioni (perdite infrannuali, avviamento ed altre attività immateriali, azioni proprie detenute anche indirettamente 
e/o sinteticamente e impegni al riacquisto delle stesse, partecipazioni significative e non nel capitale di altri soggetti del settore 
finanziario detenute anche indirettamente e/o sinteticamente, attività fiscali differite, esposizioni verso cartolarizzazioni e altre 
esposizioni ponderabili al 1250% e dedotte dal capitale primario). Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi 
conto anche degli effetti derivanti dal “regime transitorio”. 
Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT 1) 
Gli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e i relativi eventuali sovrapprezzi costituiscono gli elementi patrimoniali del capitale 
aggiuntivo di classe 1. Da tali elementi devono essere portati in deduzione gli eventuali strumenti di AT 1 propri detenuti anche 
indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto degli stessi, nonché gli strumenti di capitale aggiuntivo, detenuti 
anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore finanziario nei confronti dei quali si detengono o meno 
partecipazioni significative. Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto anche  degli effetti del “regime transitorio”. 
Tale aggregato non rileva per la Banca, in quanto la stessa non ha emesso strumenti di capitale le cui caratteristiche contrattuali 
ne consentano l’inquadramento tra gli strumenti di AT 1. 
Capitale di classe 2 (T 2)
Le passività subordinate le cui caratteristiche contrattuali ne consentono l’inquadramento nel T2, inclusi i relativi eventuali 
sovrapprezzi di emissione, costituiscono gli elementi patrimoniali del capitale di classe 2. Da tali elementi devono essere portati in 
deduzione le eventuali passività subordinate proprie detenute anche indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto 
delle stesse, nonché gli strumenti di T2, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore 
finanziario nei confronti dei quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella quantificazione degli anzidetti elementi 
deve tenersi conto anche degli effetti del “regime transitorio”.

B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

Fondi Propri Totale 2017 Totale 2016

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) 
prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  240.681  238.477 

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie
B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) (33) (15) 
C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B)  240.648  238.462 
D. Elementi da dedurre dal CET1  23.955 
E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-)  3.526  436 
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) (C - D +/- E)  220.219  238.898 
G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) al lordo degli elementi 
da dedurre e degli effetti del regime transitorio

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie
H. Elementi da dedurre dall'AT1

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-)

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) (G - H +/- I)

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) al lordo degli elementi da dedurre 
e degli effetti del regime transitorio

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie
N. Elementi da dedurre dal T2

O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-)  64 
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M - N +/- O)  64 
Q. Totale fondi propri (F + L + P)  220.219  238.962 

Per il computo dei fondi propri la normativa vigente prevede che debbano essere decurtati gli investimenti in soggetti del settore 
finanziario per la parte del loro ammontare che supera la soglia del 10% degli stessi fondi propri. Nel precedente esercizio, la Banca,  
a fronte di una soglia di 23,9 milioni di euro, deteneva investimenti della specie complessivamente inferiori, pari a circa 20,2 milioni. 
Principalmente, si trattava di 13,1 milioni per la partecipazione in Iccrea Banca, mentre il residuo erano prestiti obbligazionari AT1 e 
AT2 sottoscritti pro quota dalla Banca nelle operazioni di supporto di sistema a favore di altre Bcc. Pertanto, non era richiesta alcuna 
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decurtazione. Nel mese di  dicembre 2017 la Banca ha però sottoscritto l’aumento di capitale di 25,1 milioni in Cassa Centrale 
Banca (futura capogruppo). Quest’operazione ha comportato il superamento della soglia del 10% del totale dei fondi propri, con 
la conseguente decurtazione dagli stessi dell’eccedenza pari a 20,4 milioni. Dovrebbe trattarsi, comunque, di una penalizzazione 
temporanea in quanto, con l’avvio dell’operatività dei gruppi bancari cooperativi, l’investimento finanziario nel capitale sociale della 
capogruppo potrà essere considerato irrilevante ai fini della prevista decurtazione.
 
Si evidenzia che per l’esercizio 2017 non è stato possibile inserire l’utile di bilancio “patrimonializzabile” (quantificato in 5.203 
migliaia di euro) in quanto alla data di segnalazione non era stata ancora emessa la relazione sul bilancio da parte del revisore legale.

2.2 Adeguatezza patrimoniale 

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A far data dal 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per le banche e le imprese di investimento 
contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e nella direttiva (UE) n. 63/2013 (CRD IV) del 26 giugno 2013, che traspongono 
nell’Unione europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3).
Il quadro normativo è integrato dalle misure di esecuzione, contenute in norme tecniche di regolamentazione o di attuazione 
(rispettivamente “Regulatory Technical Standard – RTS” e “Implementing Technical Standard – ITS”) adottate dalla Commissione 
europea su proposta dell’Autorità Bancaria Europea (ABE) e, in alcuni casi, delle altre Autorità europee di supervisione (ESA).
Per dare attuazione e agevolare l’applicazione della nuova disciplina comunitaria e per realizzare una complessiva revisione e 
semplificazione della disciplina di vigilanza delle banche, la Banca d’Italia ha emanato la circolare n. 285/2013 “Disposizioni 
di vigilanza per le banche”, la quale recepisce le norme della CRD IV, indica le modalità con cui sono state esercitate le 
discrezionalità nazionali attribuite dalla disciplina comunitaria del regolamento CRR alle autorità nazionali e delinea un quadro 
normativo completo, organico, razionale e integrato con le disposizioni comunitarie di diretta applicazione.
La nuova normativa si basa su tre Pilastri, in linea con il passato: 
	 a) il primo pilastro attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il rispetto di requisiti 
patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie di rischio dell’attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di 
mercato e operativo). Sono inoltre previsti:
	 - l’obbligo di detenere riserve patrimoniali addizionali in funzione di conservazione del capitale e in funzione anticiclica 
nonché per le istituzioni a rilevanza sistemica;
	 - nuovi requisiti e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in termini di liquidità a breve termine (Liquidity 
Coverage Ratio – LCR) sia di regola di equilibrio strutturale a più lungo termine (Net Stable Funding Ratio – NSFR);
	 - un coefficiente di “leva finanziaria” (“leverage ratio”), che consiste nel rapporto percentuale tra il patrimonio costituito 
dal capitale di classe 1 e l’ammontare totale delle esposizioni non ponderate per cassa e fuori bilancio, senza peraltro che sia 
fissato per il momento un limite minimo obbligatorio da rispettare;
	 b) il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo dell’adeguatezza 
patrimoniale (cosiddetto “Internal Capital Adequacy Assessment Process” - ICAAP), in via attuale e prospettica e in ipotesi di 
“stress”, a fronte di tutti i rischi rilevanti per l’attività bancaria (credito, controparte, mercato, operativo, di concentrazione, di 
tasso di interesse, di liquidità ecc.) e di un robusto sistema organizzativo, di governo societario e dei controlli interni; inoltre, 
nel quadro del secondo pilastro va tenuto sotto controllo anche il rischio di leva finanziaria eccessiva. All’Organo di Vigilanza è 
rimessa la supervisione sulle condizioni di stabilità, efficienza, sana e prudente gestione delle banche e la verifica dell’affidabilità 
e della coerenza dei risultati delle loro valutazioni interne (cosiddetto “Supervisory Review and Evaluation Process” - SREP), al 
fine di adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune misure correttive;
	 c) il terzo pilastro prevede specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, 
l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione, misurazione e controllo.

I coefficienti prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo le metodologie previste 
dal Regolamento (UE) n. 575/2013, adottando:
	 i) il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e di controparte (inclusi, per i 
contratti derivati, il metodo del valore corrente e, in tale ambito, la misurazione del rischio di aggiustamento della valutazione del 
credito “CVA” per i derivati OTC diversi da quelli stipulati con controparti centrali qualificate);
	 ii) il metodo “standardizzato”, per il computo dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (per il portafoglio di 
negoziazione, rischio di posizione su titoli di debito e di capitale e rischi di regolamento e di concentrazione; con riferimento 
all’intero bilancio, rischio di cambio e rischio di posizione su merci);
	 iii) il metodo “base”, per la misurazione del rischio operativo.

In base alle citate disposizioni, le banche devono mantenere costantemente a fronte del complesso dei rischi del primo pilastro 
(credito, controparte, mercato, operativo): 
	 • un ammontare di capitale primario di classe 1 (CET 1) pari ad almeno il 4,5 per cento delle attività di rischio ponderate 
(“CET1 capital ratio”);
	 • un ammontare di capitale di classe 1 (T1) pari ad almeno il 6 per cento delle attività di rischio ponderate (“tier 1 capital ratio”);
	 • un ammontare di fondi propri pari ad almeno l’8 per cento delle attività di rischio ponderate (“total capital ratio”).
E’ infine previsto un obbligo a carico delle banche di detenere un ulteriore “buffer” di capitale, nella forma di riserva aggiuntiva di 
capitale, atta a fronteggiare eventuali situazioni di tensione (riserva di conservazione del capitale), il cui ammontare si ragguaglia 
al 2,5% delle esposizioni ponderate per il rischio totali e che deve essere alimentata esclusivamente con capitale primario di 
classe 1 non impiegato per la copertura dei requisiti patrimoniali obbligatori (ivi inclusi quelli specifici).
Al netto della quota assorbita dai rischi di credito, dai rischi di mercato e dai rischi operativi, l’eccedenza patrimoniale si attesta 
a 111 milioni di euro.
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Tutto ciò premesso, l’autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale è realizzata tenendo conto dei risultati distintamente ottenuti 
con riferimento alla misurazione dei rischi e del capitale in ottica attuale, prospettica e in ipotesi di stress su valori attuali e prospettici. 
L’esito dell’autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale è sintetizzato in un giudizio qualitativo con riferimento alla situazione 
aziendale relativa alla fine dell’ultimo esercizio chiuso e alla fine dell’esercizio in corso (ottica attuale e prospettica).
La valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e la formulazione del relativo giudizio si basano sui seguenti indicatori ritenuti rilevanti 
nell’ambito del RAF, limitatamente al profilo patrimoniale, ai fini della declinazione della propensione al rischio della Banca:
    a) coefficiente di capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier1 Capital Ratio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori; 
   b) coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 Capital Ratio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori; 
   c) coefficiente di capitale totale (Total Capital Ratio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori; 
   d) capitale interno complessivo in rapporto al capitale complessivo.
Per ciascun indicatore, sulla base dei valori assunti in ottica attuale e prospettica e delle soglie di valutazione definite, viene 
formulato uno specifico “giudizio di adeguatezza” come di seguito articolato: 
• adeguato;   • in prevalenza adeguato;   • inadeguato.

Tale “giudizio” è attribuito attraverso la comparazione tra i valori assunti dagli indicatori, in ottica attuale e prospettica, 
nell’ambito del processo ICAAP e gli intervalli definiti dalle soglie di valutazione individuate: a questo proposito vengono presi 
in considerazione i requisiti patrimoniali obbligatori, ivi incluso il vincolo di detenzione delle riserve addizionali in funzione di 
conservazione del capitale ed i requisiti aggiuntivi in precedenza richiamati (ove eccedenti rispetto alla misura della anzidetta 
riserva di conservazione del capitale).
In particolare, ai fini dell’attribuzione del giudizio in funzione del valore assunto dall’indicatore adottato in ottica attuale 
o prospettica (in normale corso degli affari) la banca individua per ciascun indicatore la soglia “critica di adeguatezza” che 
discrimina tra il giudizio di parziale adeguatezza e quello di adeguatezza. Tale soglia critica di adeguatezza identifica il valore che 
l’indicatore adottato deve assumere per rispettare il requisito minimo richiesto e coprire interamente anche le eventuali esigenze 
individuate a esito dello stress test.
Nella definizione delle “soglie critiche di adeguatezza”, si fa inoltre riferimento alle nozioni, rispettivamente, di “risk capacity” e 
“risk tolerance” adottate nell’ambito del RAF, quantificate sui valori consuntivi riferiti alla fine dell’esercizio precedente (attuale) e 
sui valori prospettici per l’esercizio in corso (prospettico).

Si evidenzia che, a partire dalla data del 31 dicembre 2016, la Banca è tenuta al rispetto di coefficienti di capitale aggiuntivi rispetto 
ai limiti regolamentari ex art. 92 del CRR imposti dalla Banca d’Italia ad esito del processo SREP 2016, come di seguito evidenziato:
	 - coefficiente di capitale primario di classe 1 (“CET 1 ratio”) pari al 7%, comprensivo della riserva di conservazione 
del capitale del 2,5%: tale coefficiente è da ritenersi vincolante nella misura del 5,85%, di cui 4,5% a fronte dei requisiti minimi 
regolamentari e 1,35% a fronte dei requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP;
	 - coefficiente di capitale di classe 1 (“Tier 1 ratio”) pari al 8,5%, comprensivo della riserva di conservazione del capitale 
del 2,5%: tale coefficiente è da ritenersi vincolante nella misura del 6,1%, di cui 6% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 
0,1% a fronte dei requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP;
 	 - coefficiente di capitale totale (“Total Capital ratio”) pari al 10,5%, comprensivo della riserva di conservazione del 
capitale del 2,5%: tale coefficiente è da ritenersi vincolante nella misura del 8,15%, di cui 8% a fronte dei requisiti minimi 
regolamentari e 0,15% a fronte dei requisiti aggiuntivi ad esito dello SREP.

La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2017 risulta pienamente capiente su tutti e tre i livelli vincolanti di capitale 
rappresentati. Risulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di riserva di capitale.

 Categorie/Valori 
 Importi non ponderati  Importi ponderati / requisiti 

 Totale 2017  Totale 2016  Totale 2017  Totale 2016
A. ATTIVITA' DI RISCHIO 
A.1 Rischio di credito e di controparte 
     1. Metodologia standardizzata 3.008.913  2.646.504  1.245.712  1.212.267 
     2. Metodologia basata sui rating interni  
          2.1 Base 
          2.2 Avanzata 
     3. Cartolarizzazioni  
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA 
B.1 Rischio di credito e di controparte  99.657  96.981 
B.2 Rischi di aggiustamento della valutazione del credito  355  319 
B.3 Rischio di regolamento  -    -   
B.4 Rischi di mercato  9  10 
      1. Metodologia standard  9  10 
      2. Modelli interni 
      3. Rischio di concentrazione 
B.5 Rischio Operativo  9.143  9.175 
      1. Modello base  9.143  9.175 
      2. Modello standardizzato 
      3. Modello avanzato 
B.6 Altri elementi di calcolo  -    -   
B.7 Totale requisiti prudenziali  109.164  106.485 
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
C.1 Attività di rischio ponderate  1.364.550  1.331.059 
C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio) 16,14% 17,95%
C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 16,14% 17,95%
C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 16,14% 17,95%
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Parte G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI 
IMPRESE O RAMI D’AZIENDA

SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO
Nell’esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazione di imprese o rami d’azienda

SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione, 
la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’azienda.

SEZIONE 3 – RETTIFICHE RETROSPETTIVE
Non si segnalano rettifiche retrospettive effettuate a valere sul 2016.

Parte H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

Sono considerati dirigenti con responsabilità strategiche gli Amministratori, i Sindaci e i dipendenti con qualifica di “dirigente” (personale 
strategico), che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività della società. 
Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16.

Compensi Amministratori Sindaci Personale Strategico

Benefici a breve termine 270 116 915
Benefici successivi al rapporto di lavoro - 93
Totale 270 116 1.008

Legenda:      Benefici a breve termine - compensi lordi                Benefici successivi al rapporto di lavoro - quota accantonamento TFR-FNP

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Attivo Passivo Garanzie  rilasciate Ricavi Costi

Controllate 2.658 1
Collegate
Amministratori e Dirigenti 508 2.605 - 13 17
Altre parti correlate 12.197 16.573 502 429 37
Totale  12.705  21.836  502  442  55 

Le altre parti correlate includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigenti con responsabilità 
strategica, nonché le società controllate dai medesimi soggetti o dai loro stretti familiari. 
Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo della trovano 
applicazione inoltre, a presidio dei conflitti di interesse, anche l’art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l’art. 2391 del codice civile.
Più in generale, per le operazioni con parti correlate, così come definite dallo IAS 24, trovano anche applicazione le disposizioni 
di vigilanza prudenziale di cui al Titolo V, capitolo 5, della circolare della Banca d’Italia n. 263/2006  (“Attività di rischio e conflitti 
di interesse nei confronti di soggetti collegati”), salvo alcune limitate casistiche dovute alla non perfetta coincidenza tra gli ambiti 
applicativi delle due normative.
In proposito la Banca, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 17 gennaio 2013 si è dotata di un apposito regolamento sulle 
“Politiche in materia di assetti organizzativi, gestione delle operazioni e controlli interni sulle attività di rischio e conflitti di interesse 
nei confronti di soggetti collegati” disciplinante la procedura da seguire nei casi interessati ed ha definito “il livello di propensione 
al rischio attraverso la fissazione della misura massima del totale delle attività di rischio verso la totalità dei soggetti collegati”. 
Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni 
di convenienza economica e sempre nel rispetto della normativa vigente, dando adeguata motivazione delle ragioni e della 
convenienza per la conclusione delle stesse.
Le operazioni con parti correlate non hanno una incidenza significativa sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato 
economico e sui flussi finanziari della Banca.
Nel bilancio non risultano svalutazioni analitiche o perdite per crediti dubbi verso parti correlate. Sui crediti verso parti correlate 
viene pertanto applicata solo la svalutazione collettiva.

Parte I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI 
PATRIMONIALI
La Banca non ha posto in essere “accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali”.

Parte L - INFORMATIVA DI SETTORE
La presente parte non viene compilata in quanto destinata agli intermediari quotati.
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Dati principali: trend 1990-2017
(importi espressi in unità di euro)

ANNO RACCOLTA globale IMPIEGHI totali UTILE netto PATRIMONIO

1990 106.209.000 57.818.000 3.547.000 18.772.000

1991 127.640.000 73.560.000 3.322.000 23.219.000

1992 131.866.000 82.888.000 3.400.000 26.699.000

1993 345.016.000 91.132.000 4.908.000 32.717.000

1994 361.788.000 99.854.000 3.741.000 35.747.000

1995 422.677.000 120.184.000 5.429.000 40.748.000

1996 486.590.000 152.337.000 6.395.000 48.419.000

1997 528.078.000 191.530.000 5.256.000 53.362.000

1998 577.248.000 241.348.000 5.840.000 59.146.000

1999 669.142.000 299.639.000 7.016.000 66.108.000

2000 704.422.000 389.986.000 8.871.000 74.915.000

2001 725.850.000 414.952.000 9.814.000 87.244.000

2002 794.163.000 472.643.000 10.018.000 95.334.000

2003 876.118.000 554.431.000 11.035.000 105.735.000

2004 979.210.000 633.208.000 12.277.000 117.018.000

2005 1.115.838.000 741.902.000 13.520.253 141.503.000

2006 1.271.527.000 923.473.000 19.006.391 156.827.000

2007 1.478.788.000 1.094.907.000 21.093.027 172.778.000

2008 1.780.949.000 1.296.233.000 16.523.528 180.023.000

2009 1.986.294.000 1.294.477.000 9.119.595 197.097.279

2010 1.997.471.000 1.404.770.000 6.259.879 190.765.420

2011 2.067.516.000 1.619.147.000 6.366.750 186.406.483

2012 2.133.263.000 1.598.380.000 6.892.145 213.475.641

2013 2.281.463.000 1.593.130.000 4.055.280 214.431.660

2014 2.432.007.000 1.562.274.000 6.379.778 221.953.384

2015 2.849.717.000 1.756.223.000 1.855.046 237.249.788

2016 2.967.954.000 1.789.746.000 2.160.458 241.436.777

2017 3.106.676.000 1.855.216.000 6.725.292 248.406.627

Fusione con la Cassa Rurale e Artigiana di Pontoglio

Fusione con la Banca di Credito Cooperativo di Ossimo

  

Fusione con la Banca di Credito Cooperativo di Verolavecchia
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BILANCIO D’ESERCIZIO E RELAZIONE DELOITTE

AL 31 DICEMBRE 2017

SOCIETÀ SOGGETTA A DIREZIONE E COORDINAMENTO DI BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA - SOCIETÀ UNIPERSONALE

SEDE IN VIA BRESCIA, N. 118 - 25075 NAVE (BS) CAPITALE SOCIALE EURO 100.000,00 I.V.

IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO

Bilancio al 31/12/2017 Pagina 1

Reg. Imp. 03455210983
Rea 535640

IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO
Società soggetta a direzione e coordinamento di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Società unipersonale

Sede in VIA BRESCIA N. 118 - 25075 NAVE (BS) Capitale sociale Euro 100.000,00 I.V.

Bilancio al 31/12/2017

Stato patrimoniale attivo 31/12/2017 31/12/2016

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni
I. Immateriali 265

II. Materiali

III. Finanziarie

Totale Immobilizzazioni 265

C) Attivo circolante
I. Rimanenze 835.693 761.309
II. Crediti

- entro 12 mesi 39.028 212.267
- oltre 12 mesi
- imposte anticipate

39.028 212.267
III. Attività finanziarie che non costituiscono

Immobilizzazioni
IV. Disponibilità liquide 2.658.181 2.568.384

Totale attivo circolante 3.532.902 3.541.960

D) Ratei e risconti 2.977 3.112

Totale attivo 3.535.879 3.545.337

Stato patrimoniale passivo 31/12/2017 31/12/2016

A) Patrimonio netto
I. Capitale 100.000 100.000
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III. Riserva di rivalutazione
IV. Riserva legale
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Società soggetta a direzione e coordinamento di BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Società unipersonale

Sede in VIA BRESCIA N. 118 - 25075 NAVE (BS) Capitale sociale Euro 100.000,00 I.V.

Bilancio al 31/12/2017

Stato patrimoniale attivo 31/12/2017 31/12/2016

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni
I. Immateriali 265

II. Materiali

III. Finanziarie

Totale Immobilizzazioni 265

C) Attivo circolante
I. Rimanenze 835.693 761.309
II. Crediti

- entro 12 mesi 39.028 212.267
- oltre 12 mesi
- imposte anticipate

39.028 212.267
III. Attività finanziarie che non costituiscono

Immobilizzazioni
IV. Disponibilità liquide 2.658.181 2.568.384

Totale attivo circolante 3.532.902 3.541.960

D) Ratei e risconti 2.977 3.112

Totale attivo 3.535.879 3.545.337

Stato patrimoniale passivo 31/12/2017 31/12/2016

A) Patrimonio netto
I. Capitale 100.000 100.000
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III. Riserva di rivalutazione
IV. Riserva legale
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V. Riserve statutarie
VI. Altre riserve

Riserva straordinaria
Versamenti in conto capitale 3.500.000 3.500.000

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1

Altre...
3.500.000 3.500.001

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari attesi

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (102.911) (88.777)
IX. Utile d'esercizio 1.949
IX. Perdita d'esercizio () (14.134)

Acconti su dividendi () ()
Perdita ripianata nell'esercizio

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale patrimonio netto 3.499.038 3.497.090

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti
- entro 12 mesi 36.341 48.247
- oltre 12 mesi

36.341 48.247

E) Ratei e risconti 500

Totale passivo 3.535.879 3.545.337

Conto economico 31/12/2017 31/12/2016

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 142.577 92.288
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 

contributi in conto esercizio:
a) vari 7.930 937
b) contributi in conto esercizio

7.930 937
Totale valore della produzione 150.507 93.225

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 184.574 325.038
7) Per servizi 29.826 23.055
8) Per godimento di beni di terzi
9) Per il personale

a) Salari e stipendi
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b) Oneri sociali
c) Trattamento di fine rapporto
d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi

10) Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento delle immobilizzazioni

immateriali
265 872

b) Ammortamento delle immobilizzazioni
materiali

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo

circolante e delle disponibilità liquide
265 872

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

(74.385) (246.598)

12) Accantonamento per rischi
13) Altri accantonamenti
14) Oneri diversi di gestione 8.806 6.219

Totale costi della produzione 149.086 108.586

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 1.421 (15.361)

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da imprese controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti
- altri

16) Altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle 

controllanti
- altri

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante
d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle 

controllanti
- altri 655 1.227

655 1.227
655 1.227

17) Interessi e altri oneri finanziari:
- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
- altri
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17-bis) utili e perdite su cambi

Totale proventi e oneri finanziari 655 1.227

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) Rivalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
d) di strumenti finanziari derivati
e) di attività finanziarie per la gestione accentrata 

della tesoreria

19) Svalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
d) di strumenti finanziari derivati
e) di attività finanziarie per la gestione accentrata 

della tesoreria

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 2.076 (14.134)
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite

e anticipate
a) Imposte correnti 127

b) Imposte relative a esercizi precedenti

c) Imposte differite e anticipate

d) proventi (oneri) da adesione al regime di 
consolidato fiscale / trasparenza fiscale

127

21) Utile (Perdita) dell'esercizio 1.949 (14.134)

L’Amministratore Unico
Carla Faini
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